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IL NUOVO ANNO VISTO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Re; 


La tradizionale conferen- 
za stampa di fine anno, la 
quarta consecutiva che l’a- 
bilità e la fortuna insieme 
gli hanno permesso di tene- 
Te e che ha consolidato la 
sua immagine di primatista 
della stabilità, ha fornito a 
Craxi l'occasione per riba- 
dire una disponibilità e lan- 
ciare un doppio avverti- 
mento. 

La disponibilità è quella 
che consentì l’estate scorsa 
la soluzione della crisi con 
la prosecuzione della presi- 
denza socialista del consi- 
glio. E la disponibilità del 
Psi a partecipare a un go- 
verno a direzione democri- 
stiana alla fine di marzo, 
quando Craxi si presenterà 
al congresso e tornerà a 
fare a tempo pieno il segre- 
tario del partito, lasciando 
Palazzo Chigi. 

Il doppio avvertimento è 

Ì agli alleati nel loro insieme 

i È e alla Dc in particolare. Ai 

primi Craxi ha detto che il 

nuovo governo dovrà 

nascere da un negoziato 

«politico e programmati- 

co», riguardante cioé la 

distribuzione dei ministeri 

e la definizione del pro- 
gramma. 

La distribuzione dei mini- 
steri dovrà prevedibilmen- 


Pensando alla staffetta 


te compensare i socialisti 
della rinuncia alla presi- 
denza del consiglio, come 
nel 1983 compensò i demo- 
cristiani ritiratisi dalla gui- 
da del governo. Il program- 
ma dovrà essere presumi- 
bilmente aggiornato alle 
condizioni economiche del 
Paese di cui Craxi ha tenu- 
to a sottolineare il migliora- 
mento, e che potrebbero 
‘permettere maggiori spese 
e iniziative a favore delle 
categorie più deboli e biso- 
gnose, chiamate negli anni 
scorsi ad attendere e a favo- 
rire la lotta all’inflazione, 
finalmente vicina, adesso, 
ai livelli europei. 

Sembra di capire che il 
partito socialista non vo- 
glia esporsi troppo, specie 
in vista delle elezioni, al- 
l’accusa dei comunisti, rie- . 
cheggiata anche ieri duran- 
te la conferenza stampa 
con richiami addirittura a 
un commento del giornale 
inglese «Financial Times», 
di essere stato e di stare al 
governo per difendere gli 
interessi più dei ricchi che 
dei poveri. 

L'altro ‘avvertimento, 
quello diretto in particolare 
alla De, riguarda la scelta 
del presidente democristia- 
no del consiglio. Dopo che 


Forlani, escludendo se stes- 
so e De Mita da un'ipoteti- 
ca ròsa di candidati, ha da- 
to a torto o a ragione in 
questi giorni l’impressione 
che la Dc abbia deciso o 
stia orientandosi verso la 
designazione del solo An- 
dreotti o quasi, il presiden- 
te socialista del. consiglio 
ha voluto ricordare e sotto- 
lineare «le prerogative co- 
stituzionali», cioé il fatto 
che la nomina del capo del 
governo spetta al Presiden- 
te della Repubblica. 

Quest'ultimo terrà sicu- 
ramente conto delle indica- 
zioni della Dc ma'per:ga- 
rantirsi la realizzazione di 
una maggioranza dovrà 
‘andare incontro anche alle 
indicazioni, alle raccoman- 
dazioni; alle preferenze de- 
gli altri partiti della coali- 
zione di governo, che po- 
trebbero cadere proprio su 
quei democristiani che in 
questi giorni dicono o mo- 
strano di volersi disimpe- 
gnare. 

Anche la crisi dell’estate 
scorsa dimostrò, .d’altron- 
de, alla De la impraticabili. 
tà di strade o candidature 
‘uniche, ultimative, da pren- 
dere o lasciare. 


Francesco Damato 


Intesa con De Mita sul cambio - Recupero economico - Le elezioni anticipate si possono evitare 


ROMA — È stato un vero e 
proprio elogio della stabilità 
politica, quello fatto da Cra- 
xi nel corso della conferenza 
stampa di fine d’anno. Stabi- 
lità che ha reso possibile, nei 
quattro anni in cui ha gover- 
nato, la ripresa economica 
del paese al di là di ogni 
aspettativa. Stabilità che 
dovrebbe continuare anche 
nell’ultimo anno della legi- 
slatura, dopo la staffetta. 

Craxi ha così confermato le 
indicazioni che nel recente 
incontro con De Mita è stata 


raggiunta un’intesa, sia per 


evitare equivoci sulla «staf- 
fetta» di marzo e sulle rispet- 
tive reali volontà, sia per evi- 
tare di cedere agli alletta- 
menti di chi suggerisce che il 
ricorso a elezioni anticipate 

Il presidente del consiglio 
ha enumerato alcuni risultati 
raggiunti in questa legislatu- 
ra, soprattutto nel campo 
economico: l’avere portato 
l'inflazione al 4 per cento con 
la possibilità di raggiungere 
nei primi due mesi del 1987 il 
traguardo «europeo» della ci- 
fra 3%; l’avere raggiunto una 
tendenza allo sviluppo eco- 
nomico superiore a quella di 
tutti gli altri paesi europei e 
seconda nel mondo con il suo 
3,5 per cento, solo al Giappo- 
ne; 

In prospettiva quindi, per 
Craxi «la cosa migliore» è 
ancora una volta, giungere 
alla normale scadenza della 
legislatura, À 
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BREVE RIUNIONE DEL CICR AGGIORNATOSI A _META' GENNAIO 


È ROMA — Una riunione a 
tempo di record, quella di ieri 


del Cicr (Comitato intermini- 


steriale per il credito e il ri- 
sparmio), chiamato a rinnova- 
| ‘rei vertici di una quarantina 


importanti istituti di credito 
pubblici. In appena 45 minuti 
l’incontro si è esaurito con 
l'assegnazione di sole 6 cari- 
che (le meno «spigolose»). A 
trovarsi in difficoltà, per la 
| brevità della riunione, è stato 
il ministro per il Mezzogiorno, 
Severino De Vito, che all’usci- 
ta non ha trovato pronto il 
suo autista il quale evidente- 
‘mente contava su tempi più 
‘lunghi, e quindi ha dovuto 
mettersi direttamente alla 
guida della propria auto. 
Presieduto dal ministro del 
tesoro Giovanni Goria, il Cicr 
ha prodotto tre nomine è tre 
riconferme. In generale, l’area 
di appartenenza degli interes- 
sati è la seguente: tre demo- 
cristiani (il presidente della 
Cassa di risparmio di Carpi, 
Rossano Bellelli; il vice presi- 
dente della Cassa di rispar- 
mio di Puglia, Antonio Troisi, 
riconfermato, ex membro del 
consiglio nazionale De e pro- 
i fessore universitario; il presi- 
dente della Cassa di rispar- 
mio di Rimini, Giuseppe 
Gemmani, presidente della 
locale associazione degli in- 
dustriali, che ha avuto la me- 
glio su Chicchi, presidente 
dell’ente fiera di Bologna). Li- 
berale è il vice presidente del- 
la Cassa di risparmio di Luc- 
. ca, Giuseppe Pera, che l’ha 
| spuntata su un altro liberale, 
Maretti. Di area socialista sa- 
rebbe invece il presidente del- 
la Cassa di risparmio di Saler- 


tra casse di risparmio e alcuni ‘ 


no, Lorenzo De Bello, mentre 
il vice presidente, Davide 
Morlicchio, viene indicato da- 
gli ambienti bancari come ap- 
partenente all’area laica. 
All’appuntamento di ieri, 
iniziato alle 11.30 il primo a 
presentarsi è stato Goria, 
«L'atmosfera natalizia era 
tale da suggerire di far passa- 
re le festività», ha dichiarato 
scherzosamente Goria al ter- 
mine della riunione, riferen- 
dosi alla mancata soluzione 
per le nomine più delicate. 
Sul fronte delle Casse di ri- 
sparmio figurano infatti quel- 
le dell'Aquila, di Parma e di 
Pescara, dove tra i candidati 
ci. sono anche alcuni parla- 
mentari. Senza contare poi il 
Banco di Napoli (in ballo ci 
sono i nomi di Emanuele e 
Coccioli, attuale presidente) e 
ì due istituti sardi (Credito 


industriale e Banco di Sarde- / 


gna). Il ministro del tesoro ha 
assicurato che la prossima 
tornata di nomine si affronte- 
rà verso la metà del prossimo 
mese in vista della scadenza 
del 31 gennaio, data entro la 
quale il governo si è impegna- 
to di fronte al Parlamento per 
concludere la questione. A 
tutt'oggi sono state rinnovate 
112 cariche (106 il 20 novem- 
bre e 6 oggi). Ne rimangono 
‘ancora una quarantina. 

«La questione delle nomine 
richiede nuove norme che sot- 
traggano il campo alle sparti- 
zioni tra i partiti e assicurino i 
necessari requisiti di traspa- 
renza e oggettività», ha com- 
mentato all’uscita il ministro 
Zanone, peraltro soddisfatto 
che si siano rispettate le terne 
di Bankitalia. 

TO 


- | Nomine bancarie, solo sei 
le poltrone assegnate ieri 
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Si conclude con una nota positiva il 1986 sul fronte dei 
prezzi al consumo: le rilevazioni compiute nelle grandi città 
del Nord hanno infatti messo in rilievo un nuovo rallenta- 


mento. Sulla base dei dati resi noti ieri, si può prevedere a 
livello nazionale un incremento mensile di poco superiore al 
‘tasso zero (attorno allo 0,2%) e un'ulteriore discesa del tasso 
tendenziale annuo (dicembre ‘86 su dicembre ‘85) ben al di 
sotto del 5%, forse sotto il livello del 4,5%. 

A Trieste la variazione mensile è stata dello 0,2 per cento 
e il tasso tendenziale annuo si è portato sul 5,2 per cento; 
tasso tendenziale annuo al 4,6 per cento anche a Genova 
dove l'incremento mensile è stato dello 0,2 per cento. 


Nel frattempo, torna in attivo la bilancia dei pagamenti: 
a novembre si è chiusa con un saldo positivo di 482 miliardi. 


Servizio in economica 
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RITORNO DALL’ESILIO DEL MASSIMO ESPONENTE DEL DISSENSO 


Per venti minuti ha risposto alle domande 


Sakarov: a Mosca dopo l’esilio di sette anni 


(Telefoto Ap) 


iunto a Mosca 


La stabilità politica 87 «Lotteremo per la libertà» 
programmi di Craxi\dice Sakarov 


- Ha chiesto a Gorbacev di liberare i detenuti per le loro idee 


MOSCA — Dopo quasi sette 
anni di esilio interno Andrei 
Salkarov, uno dei padri della 
bomba nucleare sovietica e 
massimo esponente del dis- 
senso in Urss, è ritornato ieri 
mattina a Mosca dal confino 
di Gorki accompagnato dalla 
moglie Yelena Bonner, an- 
ch’essa esponente del dissen- 
so. Una folla di amici, simpa- 
tizzanti, giornalisti, fotografi 
ha accolto Sakarov e la mo- 
glie alla stazione moscovita di 
Yaroslavsky, dove il treno 
notturno da Gorki è giunto 
puntualmente alle 7 ora loca- 
le, quando ancora l’alba non 
aveva rotto la barriera dell’o- 
scurità della notte. 

"Tra i presenti sono stati no- 
tati una troupe della televisio- 
‘ne sovietica e numerosi invia- 
ti e cronisti di giornali russi. 
Un Sakarov sorridente e 
ostensibilmente soddisfatto si 
è concesso per una ventina di 
minuti alle domande dei gior- 
nalisti e agli obiettivi delle 
telecamere e delle macchine 
fotografiche. 


Yelena Bonner è stata la 
prima a scendere dal vagone- 
letto numero 13 e ai giornali- 
sti accorsi ha detto: «Non so- 
no io che sono arrivata, ma 
Andrei Dmitrich», indicando 
il marito apparso dietro di lei 
nel vano della porta del vago- 
ne. Sakarov è stato bersaglia- 
to da un nugolo di domande e 
ha risposto in ordine, distri- 
candosi molto bene nella 
FiOgla dei punti interroga- 

IVI 


«Stiamo lottando per la li- 
bertà. Lotteremo per la liber- 
tà di tutti», sono state le pri- 
me parole pronunciate da Sa- 
karov subito dopo l’arrivo. 

— Quale il suo pensiero sul- 
la politica del leader del 
Cremlino Mikhail Gorbacey? 

«In realtà non ho un pensie- 
ro ben preciso sulla politica, 
ma sono molto interessato in 
tutto ciò che sta accadendo in 
questo paese in questo mo- 
mento». Il fisico ha detto di 
avere parlato della morte del- 
l’amico e compagno Anatoly 
Marchenko, deceduto in pri- 
gionia recentemente, durante 
la conversazione telefonica 
con Gorbacev il 16 dicembre 
SCOrso. ; 


«Ora, dopo la morte di Mar- 
chenko, i miei pensieri di ten- 
sione e di tragedia si sono 
acuiti, Chi sarà il prossimo a 
morire in cattività? E intolle- 
rabile per il nostro paese il 
fatto che ci siano qui prigio- 
nieri che soffrono per le loro 
convizioni e idee», furono le 
parole che Sakarov disse al 
telefono al segretario generale 
del Pcus. 

«Spero nella libertà per tut- 
ti», ha detto il premio Nobel 
per la pace, premio assegna- 
togli nel 1975 per la sua lotta 
in favore del disarmo nucleare 
e per il rispetto dei diritti 
umani. Sakarov ha detto che 
l’annuncio della sua liberazio- 
ne lo colse di sorpresa. Nella 
notte tra il 15 e il 16 dicembre 
agenti della polizia politica si 
recarono a casa sua perinstal- 


lare un apparecchio ‘telefoni 
co, così, senza alcun prean- 
nuncio e ricorda che lui e la 
moglie, sulle prime, furono 
anche un po’ spaventati. 

— Quale fu la sua risposta 
dopo che Gorbacev le annun- 
ciò la decisione di liberarla 
dal. confino? 

«Lo ringraziai per questa 
decisione, ma i miei sentimen- 
ti erano ancora non ben defì- 
niti poiché questa decisione 
veniva a coincidere con la 
grande tragedia della morte 
di Anatoly Marchenko, un uo- 
mo rimarchevole, un eroe del- 
la lotta per i diritti umani. Gli 
ricordai la mia lettera del 19 
febbraio in cui chiedevo la 
liberazione dei prigionieri di 
coscienza, persone che soffri- 
vano per le loro convinzioni e 
che mai erano ricorse alla vio- 
lenza». 

Con un sorriso che ha messo 
a nudo due protesi dentarie 
d’oro, Sakarov ha ricordato 
che Gorbacev pronunciò male 
il cognome di sua moglie, ac- 
centuando la seconda sillaba 
del cognome Bonner, invece 
della prima. Il fisico nucleare 
ha detto che ci metterà un po’ 
di tempo prima di abituarsi 
all'attenzione con la quale la 
gente lo ha accolto al suo 
arrivo a Mosca e ha aggiunto: 
«Mi rendo conto che la mia 
libertà è molto importante». 

Sakarov ha ricordato che 
durante il confino a Gorki a 
lui e alla moglie non fu mai 
permesso di ricevere in casa 
amici o conoscenti. 


LA FARNESINA CONVOCA L'AMBASCIATORE ISRAELIANO, INCHIESTA GIUDIZIARIA 


Conferma da Israele: Vanunu 
lFabbiamo preso a Fiumicino 


ROMA—Lanotizia, clamo- 


\rosa, è trapelata nonostante i 


tentativi delle autorità israe- 
liane di tenerla segreta. E ieri, 
a cose fatte, il governo di Tel 
Aviv è stato costretto a con- 
fermarla ufficialmente. Mor- 
dechai Vanunu, il tecnico nu- 
cleare israeliano scomparso 
misteriosamente a Londra il 
30 settembre scorso e ricom- 
parso. a Gerusalemme dove 
viene processato per avere 
venduto a un giornale inglese 
segreti nucleari, è stato rapito 
a Roma dal «Mossad», il servi- 
zio segreto d'Israele. Lo sce- 
nario di questa ennesima sto- 
ria di spie alla Le Carré sareb- 
be stato quello dell’aeroporto 
di Fiumicino. 

I nostri servizi, presi alla 
sprovvista, dapprima si sono 
mostrati scettici sulla rivela- 
zione, definendola «fantasio- 
sa», Hanno promesso comun: 
que che indagheranno. Ma 
ora che.c’è la conferma ufficia- 
Je della spy-Story — che dimo- 
stra come la capitale italiana 
sia ancora una volta al centro 
della guerra internazionale — 
ad occuparsi dell’intrigo sarà 
la magistratura. Da parte sua 
il governo — assicura Craxi — 
presenterà al governo d'Israe- 
le una nota di protesta. Que- 
sto è il minimo che si possa 
fare; «ma è anche il massi- 
mo», ha ammesso il presiden- 
te del Consiglio. 

'A chiedere un urgente chia- 
rimento in Parlamento è stato 
il partito liberale, in una nota 
dell’on. Battistuzzi. Per il Pli 
ci sono due aspetti della vi- 
cenda che vanno accertati: e 
cioè quello della liceità di 
scorribande nel nostro paese 
da parte dei servizi segreti 


americani e israeliani, nonché 
quello dei collegamenti con i 
nostri servizi. Democrazia 
proletaria, invece, in un’inter- 
rogazione rivolta al presiden- 
te del Consiglio e ai ministri 
dell’Interno e della Difesa, in- 
vita il governo a chiarire «co- 
me un tale gravissimo atto 
possa essersi verificato in un 
aeroporto che, a causa dei 
recenti episodi terroristici, è 
sorvegliato oltre misura». 

Dp perciò avanza l'ipotesi 
che a rendere possibile il rapi- 
mento -di Vanunu sia stata 
«una collaborazione tramuta- 
tasiin connivenza tra i servizi 
di sicurezza dell’aeroporto e i 
servizi segreti israeliani, che 
già godono di ampia autono- 
mia nella sorveglianza e nel 
controllo dei passeggeri della 
compagnia di bandiera «El 
Al» 


Comunque siano andate le. 


dentesche. 


cose è ormai chiaro che dal 
nostro paese, e.in particolare 
da Roma, è fin troppo facile 
sparire. Analoghi episodi, che 
vedono coinvolti sia i servizi 
segreti dell’Est ora quelli del- 
TYOvest, stanno infatti diven- 
tando piuttosto frequenti. La 
notizia del rapimento di Va- 
nunu perciò non ha destato 
molta sorpresa. Nessuno si 
nasconde ormai la realtà: 
quella cioè di un paese dove 
operano almeno duemila 
agenti stranieri, con una rete 
di dodicimila informatori; de- 
stinata' a crescere ulterior- 
mente. 

Nel frattempo, «la necessità 
di una risposta formale agli 
interrogativi sollevati da noti- 
zie di stampa riguardo alla 
vicenda del tecnico israeliano 
Vanunu — informa un comu- 
nicato del ministero degli 
Esteri — è stata rappresenta- 


Shangai, operai e studenti assieme 


SHANGAI — Continuano le manifesta- 
zioni di protesta in numerose città cinesi, 
dove gli studenti formano cortei con slo- 
gan e cartelli che chiedono più democrazia 
e più libertà: A Shangai si è inserito ieri 
un elemento inatteso: diversi operai si 
sono uniti agli studenti, realizzando così 
un «blocco» totalmente inedito. 

L'episodio avrebbe creato numerosi 
motivi di allarme tra i dirigenti cinesi. E 
in particolare in Deng Xiaoping, il «gran- 
de vecchio» di Pechino che avrebbe fo- 
mentato le proteste giovanili per appog- 
giare la sua svolta riformistica, ma che 
ora rischia di vedere allargarsi eccessiva- 

mente gli intenti delle manifestazioni stu- 


‘nea sia. 


DA ROMA A PARIGI, DA BONN A LONDRA, A NEW YORK UNO STESSO SPIRITO ANIMA LA VIGILIA DELLA FESTIVITA' PIU' ATTESA 


Nelle ultime ore pare comunque che 
Deng sia riuscito a riportare la protesta 
nell’alveo della campagna per la cosiddet- 
ta «quinta modernizzazione», vale a dire 
l'inserimento di elementi di democrazia 
nella società cinese. 

Altri cortei si sono formati in numerose 
città, in questi giorni: da Nanchino a 
Hafei, nonostante l’atteggiamento delle 
autorità, che avevano minacciato l’inter- 
vento della polizia. Gli osservatori occi- 
dentali, comunque — a parte l’episodio 
degli operai di Shangai — ritengono che 
stia per esaurirsi l’onda lunga della prote- 
sta giovanile, che non si sa quanto sponta- 


ta dal direttore generale degli 
Affari politici della Farnesina 
all'ambasciatore di Israele a 
Roma, Mordechai Drory, ap- 
positamente convocato. 
L’ambasciatore Drory ha fat- 
to presente che nulla risulta 
in merito alla rappresentanza 
a Roma e ha assicurato che 
avrebbe immediatamente tra- 
smesso la richiesta al suo go- 
verno». 

Prima di Vanunu — che ha 
lo stesso nome della spia 
(Mordechai Louk) scoperta in 
‘un baule a Fiumicino, 22 anni 
fa, e che faceva il doppio gioco 
tra Israele e l'Egitto — e appe- 
na cinque mesi fa era sparito 
da Roma Juri Verechtchagui- 
ne, 45 anni, un giornalista so- 
vietico in viaggio turistico in 


| Italia, che lavorava per il Kgb 


e probabilmente si è conse- 
gnato alla Cia. Ma non è fini- 


ta. Il copione di Verechtcha- 


Negli esteri 


| Natale, la sosta per placare in un giorno ansie di un anno 


New York mito del consumismo 


i ROMA — In attesa del Natale, con 


oggi sono 12 milioni gli studenti in 
vacanza; oltre un milione dì italiani, 
accompagnati da un sole splendente, 


sono partiti per prepararsi a trascot- . 


rere la vigilia e il Natale in montagnao 
nelle seconde case. Il traffico è intenso 
ovunque anche se non si registrano 
particolari difficoltà per la circolazio- 
ne. Dalle 14 di ieri alle 14 di oggi è 
camion non potranno circolare. Un'al- 
tra limitazione è stata decîsa per. il 
«giorno di Natale e Santo Stefano e 
‘prevede il fermo dei veicoli pesanti 
dalle 8 alle 18. In alcune regioni, so- 
prattutto al di sopra dei settecento 
metri, le strade sono gelate. Nessun 
problema sulle autostrade, dove le zo- 
ne d'ombra vengono cosparse di sale. 
Nonostante il sole in quasi tutta la 
penisola il termometro registra tempe- 
rature sotto lo zero. ] 


I sacri riti a San Pietro 
Stasera, poco prima della mezzanot- 
te Papa Wojtyla scenderà nella Basili- 


ca dì San Pietro gremita da migliaia dî 
pellegrini e di fedeli romani e stranieri, 
per celebrarvî la prima delle tre messe 
del tempo, sotto î farì di luce della 
«Mondovisione». i 

La seconda messa sarà officiata 
poco dopo l’alba nella cappella priva- 
ta alterzo piano del palazzo apostolico 
Vaticano; quindi, intorno alle 10.30 
altra celebrazione sul sagrato della 
Basilica prima di salire alla loggia 
delle benedizioni dove Giovanni Paolo 
secondo s’affaccerà a mezzogiorno în 
punto per rivolgere il previsto «mes- 
saggio al mondo» del giorno di Natale 
presumibilmente incentrato sul grande 
tema della pace), formulare gli auguri 
ai vari popoli nelle rispettive lingue e 
nane impartire la benedizione «urbî et 
orbi» i 


Parigi allegra per dimenticare 
Dall'Italia all'Europa. A Parigi que- 
sto non sarà un Natale allegro. E îl 
1986, squassato dal terrorismo, proba- 
bilmente non sarà rimpianto da molti: 


nemmeno dagli uomini politici del cen- 
tro-destra che hanno vinto le elezioni 
in marzo, e che si vedono bocciare 
dall’elettorato (basti pensare alla 
sconfitta subita a opera degli studenti) 
le principali riforme della piattaforma 
neoliberale. La «Ville Lumière» torna a 
vestirsi di luci sugli Champs Elysées e 
in Place de la Concorde, la Tour Eiffel 
brilla come una torcia conle sue nuove 
lampade al sodio, —. i 

E a Natale e Capodanno, come a 
esorcizzare ogni realistica malinconia, 
i ristoranti saranno presi d'assalto, le 
ostriche saranno vendute a cassette, il 
«foie gras» daî prezzi proibitivi compa- 
rirà per una volta sulle tavole, e nei 
veglioni dei cabaret e dei night. si 
cercherà di inventare un lusso che non 
c'è più, un’allegria che è scopiazzata 
dal passato e che non sì fa troppe 
illusioni sul futuro. Gli scioperi, la 
disoccupazione, il malessere del presti 
gio perduto, gli ostaggi în Iran, i guai 
della «coabitazione» politica: non ba- 


sta «Père Noél» a far dimenticare 


A Bonn nell’opulenza 

A Bonn questo del 1986 passerà alla 
storia come il Natale dei superlativi. 
Tutto è a dimensioni maiuscole, è 
record di vendita si sommano da setto- 
re a settore. Nel commercio al detta- 
glio, secondo quanto reso noto îeri a 
Colonia dal presidente della Assocîa- 
zione dei dettagliandì (Hde), Wolfgang 
Hinricks, la situazione è «migliore dî 
quella — già buona — dello scorso 
anno. Per îl 1987 sì prevede un aumen- 
to ulteriore deltre per cento». Gli uffici 
viaggi delle società tedesche danno il 
tutto esaurito da oltre due mesi. La 
crescita nel potere d’acquisto del mar- 
co ha spinto ancor maggiori colonie di 
fedeschi ad acquistare settimane di 
‘sole 0 di neve, in ogni località raggiun- 
gibile del globo. 

L’euforia della ripresa stabilità eco- 
nomica prevale anche sulla campagna 
elettorale per le elezioni federali del 
prossimo 25 gennaio 1987. I pur abbon- 
‘danti manifesti elettorali scompaiono 
sotto le illuminazioni natalizie, «affi 


ches» pubblicitarie e offerte speciali. Il 
tutto all'insegna di un indice dei prezzi 
del 1986 dello 0,2 per cento în meno 
rispetto all'anno precedente; per tro- 
vare qualcosa di simile bisogna risali- 
re ai primi anni Sessanta. 


Londra capitale dello shopping 
Oltremanica la varietà delle merci 
che offrono în questo Natale î negozi 
inglesi proviene da ‘sette-otto principa- 
lì catene di distribuzione. Le insegne 
dei negozi sono le stesse, da quartiere 
a quartiere, da paese a paese. Cambia- 
no î nomi delle strade. Non quelle dei 
dettaglianti. Eppure sempre nel centro 
confluisce la gente, specialmente @ 
Londra. Con tutto che troverebbe la 
stessa roba nei pressi di casa. Nono- 
stante che ì grandì magazzini abbiano 
già avvertito la clientela che dal 2 
gennaio scatta la fase delle svendite. 
Ciò che si acquista oggi a cento costerà 
fra breve cinquanta, forse meno. Ma 
non importa. Glì inglesi vogliono fe- 
steggiare e la festa comincia stasera. 


Oltre Oceano hanno regalato di tut- 
to, dalle villette in legno prefabbricate, 
ottime per î week-end în campagna, 
(costo suì 70 milioni) ai serpenti dome- 
sticì (poco più di un milione di lire). I 
grandì magazzini come «Macy’s» da 
un mese tengono aperto fino alle undi- 
ci dì sera. Alle porte ì vigili per discipli- 
nare il «traffico». Nelle ore di punta del 
pomeriggio, molte avenue vengono 
chiuse alle auto e invase dai pedoni 
che possono finalmente guardare î ne- 
gori senza pericolo di essere investiti. 
New York nelle ultime ore di vigilia ha 
più che raddoppiato la sua popola- 


‘ gione, 


Dai ponti a pagamento che collega- 
no ì dintorni con Manhattan giungono 
notizie di centinaia di migliaia di vei- 
colì în transito. Un flusso continuo che 
esplode nelle strade dello shopping. I 
negozi più prestigiosi si sono scatenati 
per trovare l’idea più originale o la 
decorazione più raffinata. 

R. R. 


guine ricalca quello della vi- 
cenda di Vitaly Yurcenko — 
numero 5 del Kgb — rapito, 
sempre nella capitale italia- 
na, da agenti segreti america- 
ni nei giardini del Vaticano, 
un anno e mezzo fa. 

L'agente dell’Urss — trasfe- 
rito negli Usa — raccontò per 
mesi e mesi episodi e retrosce- 
na degli affari interni sovieti- 
ci. Poi ci ripensò e, tornato in 
Russia, disse di essere stato 
sequestrato dalla Cia. Qual- 
cosa di simile era accaduto 
nell’83 al critico letterario so- 
vietico Oleg Bitov, sparito tra 
Venezia e Roma, dove si svol- 
geva il festival del cinema. Ma 
Ja lista sarebbe troppo lunga. 

Nel luglio scorso, comun- 
que, all'indomani della spari- 
zione di Verechtchaguine, il 
‘ministro degli Esteri Andreot- 
ti prese posizione sul via-vai 
di spie nel nostro Paese. «Non 
mi piace per niente — ammise 
il responsabile del dicastero 
degli Esteri — che l’Italia sia 
una stazione di passaggio per 
quelli che se la vogliono squa- 
gliare dall’Est all’Ovest». No- 
nostante le dure parole di An- 
dreotti, la storia puntualmen- 
te si è ripetuta. 

Intanto, fonti di Tel Aviv 
che per ora intendono mante- 
nere l'anonimato, anche in at- 
tesa della risposta ufficiale al- 
la richiesta di chiarimenti sul- 
la vicenda pervenuta dall’'Ita- 
lia, hanno dichiarato che co- 
munque alle autorità italiane 
non si potrà rispondere che 
nessuna legge è stata mai vio- 
lata, come avvenne con la 
Gran Bretagna, quando in un 
primo tempo si affermò che il 
Mossad aveva rapito Vanunu 
a Londra. 


Buon 
Natale 

ai nostri 
lettori 


Perle festività natalizie 
«Il Piccolo» sospende 
le pubblicazioni 

per due giorni. 

«Il Piccolo» sarà 

di nuovo in edicola 
con l’edizione di 
sabato 27 dicembre 
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DALL'INTERNO 


LA TRADIZIONALE CONFERENZA STAMPA DI FINE ANNO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Craxi: Forse già entro due mesi C’è un accordo di massimi 


inflazione vicina al tre per cento sul «pacchetto 


Giustizia, casa, sanità, ambiente, droga, beni culturali tra i problemi più urgenti da risolvere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Bettino Craxi ha 
accettato di buon grado per 
quasi due ore le domande dei 
giornalisti per la tradizionale 
conferenza stampa di fine an- 
no. Disinvolto, incline alla 
battuta, Craxi pur annun- 
ciando chiaramente che la- 
scerà l’incarico, è parso tran- 
quillo, convinto di poter pre- 
sentare un bilancio estrema- 
mente .posìitivo della sua pre- 
sidenza..Craxi ha molto insi- 
stito sul valore della stabilità 
politica senza la quale lo sfor- 
zo di risanamento non sareb- 
be stato compiuto... * 

Adesso l’inflazione, ha detto 
il presidente del Consiglio, è a 
ridosso del quattro per cento, 
entro due mesi i dati potreb- 
bero essere ancora più positi- 
vi.con un'inflazione vicino al 
tre per cento che riporta l’Ita- 
lia ampiamente nella media 
europea. In più il tasso: di 
crescita del. nostro paese è 
secondo nel mondo soltanto a 
quello del Giappone. Ancor di 
più Craxi si .è detto ottimista 
per il prossimo anno. 

Se ora il futuro appare roseo 
questo lo si deve, ha tenuto a 
precisare Craxi, alla stabilità 
politica. Per quanto riguarda 
il futuro politico nella sostan- 
za Craxi ha escluso che a 
gennaio possa esserci un ver- 
tice della maggioranza, «ba- 
sta vedere il calendario — ha 
detto — è appare evidente che 
non c'è la possibilità di fare 
queste riunioni» per quanto 
riguarda la staffetta nulla è 
stato aggiunto a quanto già si 
sapesse. Avevano chiesto un 
‘mandato di tre anni, ha preci- 
sato il capo del governo, e mi 
sono mantenuto fedele a que- 
sta impostazione. 


Dunque via libera alla staf- 
fetta anche se rispondendo a 
diverse domande Craxi non 
ha negato le difficoltà iriserite 
a questo cambio di consegne 
anche se, in riferimento all’in- 
contro dei giorni scorsi con 
De Mita, il presidente del 
Consiglio ha auspicato che la 
legislatura possa essere por- 
tata a termine smentendo co- 
sì le affermazioni di quanti 
facevano dell’Italia un’area 
instabile. i 


‘Ancora di più se tutto andrà 
per il meglio la prossima legi- 
slatura potrebbe aprirsi sotto 
gli auspici della stabilità. Ma 
la tanto necessaria stabilità 
non è stata e non sarà una 
grazia ricevuta dal cielo «è 
stata invece una lotta conti- 
nua. Le minacce più insidiose» 
sono venute non dall’opposi- 
zione ma. dall’interno della 
maggioranza». fà 

Per il futuro ci sono tanti 
problemi da risolvere: giusti- 
zia, casa, sanità, pensioni, 
riforma delle strutture della 
pubblica amministrazione, 
ambiente, droga, beni cultu- 
rali. «C’è tanto da fare ancora 
peri prossimi 18 mesi, se qual- 
cuno farà degli sbagli, se si 
creerà un clima asfissiante, se 
ci saranno contrasti troppo 
acuti, allora varrà la pena di 
dire facciamo risolvere il pro- 
blema agli elettori. 

Craxi ha difeso le ultime 


Discordanza 
sui consensi 


a Nicolazzi 


ROMA — Si sono con- 
clusi i congressi delle fede- 
razioni socialdemocrati- 
che in vista delle ventune- 
sime assise nazionali del 
Psdi, che hanno attribuito 
— secondo un primo calco- 
lo fatto dalla segreteria — 


il 90 per cento dei consensi 
alla mozione di Franco Ni- 
colazzi. «La linea politica 
del segretario — si legge in 
una nota della segreteria 
— si è dimostrata larga- 
mente vincente all’interno 
del partito. 

Il vicesegretario del Psdi 
Gianni Manzolini, della 
minoranza, contesta le 
percentuali fornite dal se- 
gretario Nicolazzi secondo 
cui la maggioranza avreb- 
be il 90% dei consensi. 
«Abitualmente — ha di- 
chiarato ieri Manzolini — 
non gioco al Lotto. Credo 
comunque che la segrete- 
ria non sappia che le estra- 
zioni avvengono il sabato e 
oggi è solo martedì. 


LA CONFERENZA DI BOLOGNA 


Scuola: tante idee 
poca concretezza 


BOLOGNA — La conferenza di Bologna che la 


Democrazia cristiana ha dedicato dal 19 al 21 dicembre 
ai problemi della scuola e della scienza merita, come ogni 
convegno ad alto livello, qualche commento. Più che 
riassumere i qualificati interventi quali sono stati ripor- 
tati via via nel quotidiano del partito, dal responsabile 
dell'ufficio scuola Giancarlo Tesini al presidente dell’Iri 
Romano Prodi, al presidente della Commissione istruzio- 
ne della Camera Francesco Casati, al ministro dell’istru- 
zione, la senatrice Falcucci, è opportuno sottolineare 
alcuni punti fermi che emergono dalle tre relazioni 
conclusive. 

La conferenza bolognese aveva lo scopo (ha detto 
Tesini) «di discutere insieme le strategie di fondo della 
politica scolastica nei prossimi anni», una politica che 
deve guardare anche a ciò che si può fare nell'ultima 
parte di questa legislatura. Nella quale, sia chiaro, non 
sono certo mancate le idee e i disegni di legge (l’ultimo, 
quello sulle cosiddette «materie elettive» nelle superiori; 
è stato presentato dal governo nei giorni scorsi), ma è 
mancata la volontà politica di farli camminare in Parla- 
mento. 

La conferenza non poteva non applaudire l’animata 
autodifesa della senatrice Falcucci, che ha parlato come 
gia decisa (ha detto testualmente) «a ritirarsi prossima- 
mente in pensione», Noi che non abbiamo mai nascosto il 
nostro dissenso da questa o quella proposta ministeriale 
di questi ultimi anni (dissenso, intendiamoci bene, mos- 
so soltanto dal comune amore per la scuola e gli studi), 
non siamo mai stati fra coloro che rovesciano tutte le 
colpe per i mali che travagliano la scuola italiana sul 
‘ministro: dell'istruzione. 

Ma ci sia permesso dire che l’unico difetto grave della 
senatrice Falcucci (non ha difetti solo chi non fa nulla) è 
stato quello di avanzare proposte di legge una dietro 
l’altra e di preparare decreti uno dopo l’altro. 

Senza coinvolgere nelle sue proposte i partiti di 
maggioranza e, ripetiamo, la scuola stessa, il ministro ha 
finito col mettere in campo «un volume di provvedimenti 
da attuare» (come ha detto a Bologna) nessuno dei quali 
giungerà mai in porto. 

Ma veniamo alle tre relazioni conclusive di Bologna. 
La prima di esse, quella del gruppo sulla scuola dell’ob- 
bligo, ha confermato l'opposizione all’anticipo a cinque 
anni della scuola elementare, giudicandolo un ingiusto 
ridimensionamento riduttivo (e diciamo anche illogico, 
quando si pensa all’età dei bambini) della scuola mater- 
na, ma ha anche individuato (ahimè) in 27 ore, oltre le ore 
per la lingua straniera, l’orario settimanale di lezione: 
una vera insipienza che costerebbe allo Stato almeno 
centomila insegnanti in più (due insegnanti ogni tre 
classi) e alle scuole non statali la probabile chiusura. 

Per la secondaria superiore, riconosciuta l’impossibili- 
tà di una riforma globale, la relazione ha confermato 
Yidea prioritaria (sostenuta da questo giornale fin dalla 
fine di ottobre) di una legge-quadro, che preceda e non 
segua «interventi collaterali frammentari o di natura 
amministrativa». 

Come dire (giustamente) che il ministro non può 
emanare nuovi orari e programmi per decreto, se prima 
non sarà stata definita la struttura degli istituti nei quali 
quei programmi si devono collocare e applicare. 

Quanto all’università, la proposta più rilevante nella 
relazione del terzo gruppo di lavoro è un’idea che la 
Democrazia cristiana sostiene da tempo, quella della 
costituzione di un ministero autonomo per l'università e 
la ricerca, superando l’attuale incomunicabilità fra le 
università e gli istituti di ricerca. E stato a ragione difeso 
il recente disegno di legge sull’autonomia universitaria, 
purché (ha detto il senatore Scoppola) «il progressivo 
‘aumento, delle tasse non sia un'operazione contabile, ma 
si associ a una politica per il diritto allo studio». 

a Dino Pieraccioni 


scelte del governo sulle nomi- 
ne bancarie. «La polemica — 
ha detto — si è contraddistin- 
ta per la sua genericità, per 
certi versi è stata ipocrita e 
falsa» questo perché nessuno 
ha contestato le capacità tec- 
niché dei prescelti. Se per il 
futuro verranno stabilite nuo- 
ve norme queste saranno ri- 
spettate. 


Altro tema di attualità è 
quello che riguarda, Medio- 
banca. Craxi ha sottolineato 
che in questa vicenda si di- 
scutono le condizioni alle 
quali dovrebbe avvenire la re-! 
cessione della proprietà pub- 
blica. E legittimo che chi 
detiene la maggioranza fissi le 
condizioni che più le conven- 
gono.In Italia comunque è da 
escludere una privatizzazione 
selvaggia sui modelli inglese e 
francese, Craxi, se la questio- 
ne si porrà, ha annunciato la 
sua ferma opposizione. 


Del resto ora anche le azien- 
de pubbliche in generale pos- 
sono presentare dei bilanci 
positivi. Craxi ha ricordato 
che tre anni fa i conti di tutte 
le grandi aziende pubbliche 
erano in passivo, oggi invece, 
l’Eni è in attivo, l'Iri ci sta 
arrivando e l’Efim migliora. 

Da parte dei giornalisti 
stranieri molte domande han- 
no riguardato il fisico israelia- 
no Vanunu. Craxi non ha det- 
to molto per la verità, si è 
limitato ad affermare che si 
sta cercando di appurare la 
verità e se cioè il rapimento 
sia effettivamente avvenuto a 
Roma, anche se non si vede 
perché, ha detto, il fisico 
avrebbe dovuto affermare il 
falso. Se sarà accertata la 
responsabilità dei servizi 
segreti israeliari il governo 
italiano avanzerà la propria 
protesta, ma ha avvertito Cra- 
xi, non potremo fare di più. 

Craxi non ha mostrato mol- 
ta fiducia ‘per il varo delle 
tanto attese riforme istituzio- 
nali. Alcune cose, come per 
esempio l'abolizione del voto 
segreto, potrebbero essere fat- 
te subito ma è necessaria una 
volontà politica .che) fino a 
oggi è mancata. 


Giuseppe Sanzotta 


Bambina 
in carcere: 
ha solo 
dodici 


anni? 

ROMA — Da quindici gior- 
ni una bambina non imputa- 
bile, perché avrebbe soltanto 
dodici anni, si trova nel carce- 
re per i minori di Casal del 
Marmo. Per i primi quattro 
giorni dopo l’arresto, anzi, la 
bambina, che dimostrerebbe 
molto più della sua età, è 
stata rinchiusa nel carcere 
femminile di Rebibbia, con 
l'imputazione di concorso in 
rapina ai danni di un uomo al 
quale la bambina e la zia di 
questa avevano strappato il 
borsello. Il caso, che ha per 
protagonista una zingarella, 
Sabrina Adrovic e che sareb- 
be analogo a quello del ragaz- 
zo nomade jugoslavo rinchiu- 
so nel carcere di Poggioreale, 
a Napoli, è stato denunciato 
dall’ «Associazione dei volon- 
tari della cultura e dell’assi- 
stenza popolare» e dalla pena- 
lista romana che assiste la 
bambina, Livia Trombetta. 

Secondo quanto sostiene 
quest’ultima, la vera età della 
bambina sarebbe provata da 
un certificato di nascita rila- 
sciato dal Comune di Napoli, 
ma al quale i giudici del tribu- 
nale per i minori di Roma non 
avrebbero dato credito, e dal- 
le dichiarazioni fatte dal pa- 
dre, Ramiz Adzovic, detenuto 
a Rebibbia per scontare una 
condanna a 18 anni per parri- 
cidio. 

Gli esperti, secondo quanto 
si è appreso, si sono limitati a 
precisare che Sabrina ha cer- 
tamente meno di 17 anni. I 
giudici del tribunale dei mino- 
ri. sono convinti però che 
abbia più di 15 anni. 


ROMA — Finora il gover- 
no italiano non ha ritenuto 
opportuno assumere alcu- 
na posizione sull’ipotesi 
che la Libia sia stata forni- 
ta di missili a lunga gittata 
da parte di società tede- 
sche. 

Il fatto che i missili po- 
trebbero essere in grado di 
raggiungere la maggior 
parte delle città italiane, 
che’ siano affidati comple- 
tamente all’esercito di 
Gheddafi (con la conse- 
guente possibilità d’uso), 
che siano stati ceduti da un 
‘Paese nostro alleato nella 
Nato, sono tutte valutazio- 
ni che per ora non sembra- 


no preoccupare più di tan- 


to il nostro governo. 

«E allora, qual è il proble- 
ma?», si chiede una fonte 
vicinissima al ministro del- 
la Difesa Spadolini. Il pro- 
blema è che ora i libici 
invece dei missili sovietici 
Scud (quelli che lanciarono 
nello scorso aprile su Lam- 
pedusa) hanno a disposi- 
zione vettori di più ampie 
possibilità. «E ‘allora?», 
insiste il collaboratore del 


notizia è questa non sem- 
bra che ci siano commenti 
da fare». È un'opinione. Ma 
nemmeno una valutazione 
politica? «Non credo». Ep- 
pure un traffico di così 
ampie proporzioni non do- 
vrebbe essere sfuggito ai 
nostri servizi di informa- 
zione. 

In particolare perché 
riguarda da una parte un 
Paese alleato e, dall’altra, 
Uno Stato che'ha compiuto 
nei nostri confronti atti di 


Governo attendista 
sui missili tedeschi 
consegnati alla Libia 


‘ministro della Difesa, «sela . 


guerra palesi. 

Più attenti al problema. 
alla Farnesina, almeno in 
‘apparenza, «Se la cessione 
dei missili è avvenuta dopo 
il blocco imposto alla Libia 
dalla Comunità europea, la 
vicenda potrebbe essere 
piuttosto strana e antipati- 
ca». Ma il nostro governo 
ha fatto qualche passo per 
saperne di più? «Mah, forse 
il ministero della Difesa, 
per competenza, si sarà 
dato da fare». 

Anche agli Esteri sono 
attendisti per le valutazio- 
ni: «Bisogna prima sapere 
ogni notizia a proposito, 
poi ci si può sbizzarrire nel- 
le considerazioni e nelle 
eventuali prese di posi- 
zione». 

È anomala l'ignoranza 
del problema. La società 
tedesca Otrag, quella che 
avrebbe venduto i compo- 
nenti per assemblare i mis- 
sili libici, non può essere 
considerata sconosciuta. 
Se ne occupò ‘anche la 
stampa verso la fine degli 
anni Settanta. 

In quell'epoca la Otrag 
firmò un accordo con il 
governo dello Zaire (ex 
Congo belga) che prevede- 
va l’affitto per una trentina 
di anni di una parte dello 
Shaba (meglio conosciuto 
come Katanga), una regio- 
ne vasta come la Sicilia. 

In quell’area la Otrag 
avrebbe potuto fare di tut- 
to, compresa la deviazione 
dei corsi d'acqua.ela realiz- 
zazione di piattaforme per 
il lancio di missili; ufficial- 
mente per'uso civile. 

Fo4 U, B. 


DOPO ALCUNE LIMATURE DECIDERA' IL CONSIGLIO DEI MINISTRI LUNEDI’ 


ROMA — La responsabilità 
civile dei magistrati è il punto 
del «pacchetto» del ministro 
Rognoni che ha diviso ieri i 
partecipanti al consiglio di 
gabinetto convocato da Craxi 
proprio per cercare una me- 
diazione sui problemi della 
giustizia. Un accordo di mas- 
sima è stato raggiunto sugli 
«otto disegni di legge appron- 
tati dal guardasigilli per scon- 
giurare i tre referendum sulla 
giustizia; sembra comunque 
che ci sarà bisogno di ulteriori 
approfondimenti. 

Il ministro Rognoni, parlan- 
do con i giornalisti nel cortile 
di palazzo Chigi dopo la riu- 
nione, che è durata quasi tre 
ore, si è dimostrato abbastan- 


za ottimista sia su questo che: 


sugli altri delicati punti in 
discussione. Si è riservato 
però di aggiungere delucida- 
zioni sui particolari tecnici 
dei provvedimenti, che tante 
proteste hanno già suscitato 
da parte dei magistrati, il 29 
dicembre, in una conferenza 
stampa che precederà la pre- 
vista riunione del consiglio 
dei ministri dedicato alla giu- 
stizia. 

«E stabilito che ci deve 
essere un risarcimento dello 
stato nei confronti del cittadi- 
no vittima per grave dolo del 
giudice — ha affermato Ro- 
gnoni —. Accertato il dolo, il 
magistrato sarà sottoposto al 
procedimento disciplinare. 
Esistono invece — ha detto — 
due soluzioni possibili sulla 
rivalsa dello stato sul magi- 
strato, ma potrò dire di più su 
questo solo il 29; sono stato 
intanto incaricato di ulteriori 
approfondimenti tecnici», 


Un po’ meno ottimista sul- 
l'accordo tra le forze politiche 
il ministro dell'interno Scalfa- 
To, che ha parlato di un passo 
avanti per giungere alla defi- 
nizione di questa miniriforma 
della giustizia, e aggiungendo 
però, che c'è ancora bisogno 
di un chiarimento. «Intanto — 
ha detto Scalfaro — ci sembra 
definitivamente acquisito e ir- 
rinunciabile un importante 
principio di base: il cittadino 
ha diritto a un risarcimento 
da parte dello stato su come 
stabilire la rivalsa dello stato 


MALUMORI A LERICI PERLA PRESENZA DEL FACCENDIERE 


LERICI — «Sono già stati 
in molti a esprimermi malu- 
more e perplessità: questo è 
un comune tranquillo e.ci ri- 
troviamo alle prese con un 
personaggio al centro di intri- 
ghi mafiosi e internazionali 
che non possono non suscita- 
Te preoccupazioni in ammini- 
stratori che, al massimo, si 
sono dovuti confrontare fino- 
ra con furtarelli sulle auto in 
sosta»: chi parla è Avio Lucet- 


Lerici — Francesco Pazienza durante la sua passe: 


azienza ospite sgradito 


ggiata di ieri 


ti, comunista, vicesindaco di 
Lerici, il centro rivierasco che 
da lunedì sera «ospita» Fran- 
cesco Pazienza in libertà 
provvisoria. 


«Già nei giorni scorsi — 
sostiene Lucetti — in molte 
sezioni del. mio partito si era 
creato un dibattito sull’immi- 
nente arrivo di Pazienza e 
qualcuno aveva anche pro- 
spettato qualche iniziativa 


(Telefoto Ansa) 


pubblica di dissenso nei con- 
fronti di questo ritorno. A dire 
il vero — prosegue il vicesin- 
daco — non è che negli altri 
partiti di questa vicenda si sia 
discusso molto. Ma resta il 
problema che la gente non è 
molto convinta sull’opportu- 
nità di questa situazione e che 
per l’amministrazione comu- 
nale, in casi del genere, ne 
possono solo uscire diffi- 
coltà». 


nei confronti dei giudici ci 
sono diverse soluzioni possi- 
bili». 

Nel disegno di legge di Ro- 
gnoni, che non è stato modifi- 
cato per ora dal ministro, è 
prevista per il magistrato sia 
la sanzione pecuniaria, pari a 
‘un terzo dello stipendio, sia la 
sanzione disciplinare. 


Il nodo da sciogliere è se 
l’azione del risarcimento del 
cittadino debba essere avvia- 
ta dal ministro della giustizia 
o seguire i canali ordinari, 
giudizio civile e Corte dei con- 
ti. Oggi anche i magistrati 
della Corte dei conti hanno 
ribadito, d'accordo con gli al- 
tri colleghi, la loro contrarietà 
al pacchetto Rognoni, soste- 
nendo che qualsiasi forma” di 
rivalsa sottratta al giudice na- 
turale è incostituzionale. 


L’altro punto ancora con- 
troverso degli otto disegni di 
legge di Rognoni è quello sul- 
la separazione tra pubblicò 
‘ministero e giudici veri e pro- 
pri. «Non si tratta di vera 
separazione — ha detto oggi 
Rognoni —. Tutti i magistrati 
— ha illustrato — avranno un 
tirocinio comune presso i col- 
legi giudicanti e alla fine sce- 
glieranno la carriera di pub- 
blico ministero o di giudi- 
cante», 


Rognoni ha sottolineato an- 
che l’importanza del disegno 
di legge sugli assegni bancari 
che, a suo parere, avrà effetti 
deflattivi. Si tratta in sostan- 
za di una depenalizzazione di 
questo genere di reati: 


Il ministro della difesa Spa- 
dolini si è dimostrato oggi 
piuttosto ottimista sulla pos- 
sibilità di scongiurare i refe- 
rendum. «Sarà il Parlamento 
a deciderlo, ma—ha aggiunto 
— stiamo lavorando per evi- 
tarli. Abbiamo fatto ulteriori 
passi sulla via che io giudico 
indispensabile per trovare 
‘una soluzione legislativa ade- 
guata. C'è la volontà di indivi- 
duare un punto che permetta 
di evitare i referendum, pre- 
servando l’autonomia e l’indi- 
‘pendenza della magistratura, 
che sono diritti inalienabili, 
contemperandoli con i diritti 
dei cittadini. 


Evasione 

per 40 miliardi 
di una società 
svizzera 


‘a Bolzano 


BOLZANO — Una società 
svizzera, una holding che si 
occupa di commercio di vini 
su vasta scala, la Sa Rolle 
Schenk, con sede a Bolzano, 
sarebbe finita nei guai con il 
fisco per non aver dichiarato 
ricavi per oltre 40 miliardi di 
lire. L’evasione, una delle più 
grosse in territorio italiano, è 
stata scoperta dalla Guardia 
di finanza. 

L'evasione fiscale è stata 
possibile grazie al marchinge- 
gno escogitato dai titolari del- 
la holding: veniva infatti uti- 
lizzata la figura giuridica del- 
la cosiddetta stabile organiz- 
zazione, prevista da una spe- 
ciale convenzione italo- 
elvetica per quelle società che 
operano in entrambi i paesi, 
per evitare alle stesse la dop- 
pia imposizione fiscale, cioè 
l’obbligo di pagare i tributi 
fiscali due volte: solo che la 
Sa Rolle Schenk le tasse non 
le avrebbe pagate né in Italia 
e neppure in Svizzera. 


La Sa Rolle Schenk, che 
opera in Alto Adige, ma con 
casa madre in Svizzera, acqui- 
stava navi cariche di vino in 
Grecia, Spagna e Francia, im- 
mettendolo poi sui mercati 
germanici, inglesi e statuni- 
tensi. Il rappresentante legale 
è risultato un certo Johannes 
Zogg di 58 anni, nativo da 
Grass in Svizzera e residente 
a Bolzano, il quale dopo la 
prima visita compiuta nel suo 
alloggio-ufficio dalla Guardia 
‘di finanza si è reso irreperibi- 
le; sembra si trovi ricoverato 
in una clinica in territorio el- 
vetico. 


DOPO IL PROVVEDIMENTO DEI GIUDICI DI TRIESTE CHE AVEVANO COMPETENZA A DECIDERE 1 


Freda, il primo giorno completamente libero 


BRINDISI — Ieri mattina 
ha fatto un giro per regali nei 
negozi del centro. All’ora di 
colazione, raggiunto col tele- 
fono, ha rilasciato questa bre- 
ve dichiarazione; «Il ritorno in 
libertà rappresenta la norma- 
lizzazione dell’esistenza». 
Franco Freda, il «procuratore 
legale nero» nelle inchieste su 
piazza Fontana, sta vivendo 
le prime giornate di scarcera- 
zione piena. Dal marzo scorso 
usciva di cella alle 8 del matti- 
no e vi ritornava alle 20.30. 

©ra può anche dormire nel- 
l'abitazione di via Magaldi 1, 
in un quartiere periferico ma 
elegante. «Come mai? Ha sal- 
dato il conto con la giusti- 
zia?» abbiamo chiesto all’av- 
vocato Pietro Moscato di Ro- 
Îma che lo assiste assieme al 


suo collega Antonio Lisi di 
Lecce. 

‘La risposta del legale è.sta- 
ta: «Franco Freda è stato 
assolto dall’accusa di strage e 
condannato per la”«trama” 
dell’estate ‘69 a 15 anni di 
carcere. Ha avuto 3 anni di 
condono, 140 giorni di abbuo- 
no nel maggio scorso e circa 
altrettanti gli sono stati ’’can- 
cellati” dalla recente riforma 
carceraria... È dietro alle sbar- 
re da quasi 12 anni..», 

Ha finito allora? «È difficile 
dirlo con precisione perché 
bisogna contare anche la con- 
danna ad un anno per l’espa- 
trio in Costarica e la sentenza 
non definitiva per propagan- 
da sovversiva... La circostan- 
za comunque che l'ufficio ese- 
cuzione di Trieste non abbia 


posto il nulla osta significa 
che dei grossi ’’resti’ non ci 
devono essere», 

Come mai c'è la competen- 
za di Trieste sulla posizione- 
Freda? «Perché la corte d’as- 
sise d’appello del capoluogo 
giuliano ha emesso l’ultima 
sentenza per propaganda sov- 
versiva e su questa vanno fat- 
ti i cumuli e gli abbuoni». In 
questo contesto, come si è 
resa possibile la scarcerazio- 
ne?. «Per atto della procura 
generale, sempre di Trieste, 
che ha ordinato la liberazione 
del detenuto, in attesa dell’in- 
dulto che dovrà essere fatto 
dalla corte d’assise d’ap- 
pello». 

E così Franco Freda è libero 
‘per un pieno Natale a casa. Il 
«procuratore legale nero» ha 


oggi 45 anni e ne aveva poco 
più di 30 quando è finito nel- 
l'inchiesta per la strage di 
piazza Fontana. In primo gra- 
do, a Catanzaro, è stato con- 
dannato all’ergastolo, in se- 
condo è stato, assolto per 
insufficienza di prove dall’ac- 
cusa più grave e si è visto 
infliggere 15 anni per associa- 
zione sovversiva. 

La Cassazione ha annullato 


‘quest’ultimo verdetto e ha 


mandato il «caso» a Bari che 
però ha confermato il giudizio 
d’appello. E stato arrestato 
nel 1972 ma è stato «dentro» 
quasi dodici anni perché pri- 
ma è stato scarcerato per 
decorrenza dei termini massi- 
mi di custodia cautelare, poi è 
fuggito in Costarica fra il ’78 e 
il ferragosto del ’79. 


La sua causa penale per 
piazza Fontana non è però 
ancora finita: il procuratore 
generale di Bari infatti ha pre- 
sentato ricorso contro l’ulti- 
ma assoluzione per insuffi- 
cienza di prove e il «caso» 
sarà ridiscusso il 26 gennaio 
dell’anno prossimo in Cassa- 
zione. In ipotesi, dunque, po- 
trebbe subire un altro giu- 
dizio. o 

Nel 1980 si è sposato con 
Rita Cardone nel carcere di 
Novara e nell’appartamento 
della moglie ha vissuto già la 
semilibertà e ora la libertà 
piena. Attualmente svolge 
l’attività di editore per il suo 
emblema «Ar». E ingrassato, 
ma non ha perso spigolosità 
nel pensiero e nella pollice: 
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Spadolini coi militari a Milano 

ROMA — Il ministro della difesa Giovanni Spadolini 
trascorrerà la vigilia di Natale con i militari del presidio 
di Milano. Anche la notte di Natale il ministro Spadolini 
sarà con i militari, in particolare nella caserma «Mame- 
li», sede della brigata meccanizzata «Goito», dove incon- 
trerà ufficiali, sottufficiali e bersaglieri e parteciperà al 
loro rancio. 


Uomo ucciso e bruciato 


ALESSANDRIA — Un uomo dall’apparente età di 
25-30 anni è stato trovato bruciato, con il collo e i piedi 
legati da un filo elettrico, nelle campagne di Alessandria. 
Lo sconosciuto è stato dato alle fiamme subito dopo 
essere stato «incaprettato», strozzato cioè dai suoi stessi 
‘movimenti, nel tentativo di liberarsi. 


Drogato si impicca in cella 


BERGAMO — Rinchiuso in carcere da 24 ore, un 
giovane tossicodipendente, Oliviero Betti di 23 anni, si è 
ucciso impiccandosi con un lenzuolo nella sua cella. 


Pannella Babbo Natale 


piazza Navona per la raccolta di iscrizioni al Pr 


Marco Pannella, travestito da Babbo Natale, ieri in 


Il tempo che 


1 


has 


Situazione: aria molto. fredda 
proveniente dall'Europa Nord. 
orientale seguita ad affuire sul Me. 
diterraneo centro-occidentale, 
Perturbazioni da Ovest interessa- 
no più direttamente l’Italia meri- 
dionale. 

Tempo. previsto: sulle regioni 
meridionali della penisola, sulle 
isole maggiori e.sul medio versan- 
te Adriatico condizioni di elevata 
instabilità, con annuvolamenti 
anche intensi e possibilità di piog- 
ge e temporali più frequenti ed 
estesi al Sud della penisola e sulla 
Sicilia. Nevicate sui rilievi al di 


sopra dei 500 metri, occasionalmente anche a quote inferio: lungo 


il versante Adriatico. Su tutte le altre regioni prevalenza di cielo, 
sereno o poco nuvoloso. 

Temperatura; in ulteriore lieve diminuzione. 

Venti: settentrionali su tutte le regioni, deboli o moderati al Nord * 
con rinforzi sulla Liguria e settore orientale, moderati o localmente 
forti sulle altre zone. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 2,6; Bolzano -9, 
3; Verona — 7, 8; Venezia —.3, 6; Milano —4, 8; Torino —-5, 7; Mondovì 


0, 3; Cuneo —2, 3; Genova 4, 9; Imperia 5, 11; Bologna —2, 7; Firenze . 


—7, 6; Pisa —5; 8; Falconara —-2, 8; Perugia -3, 4: Pescara —1, 10; 
L'Aquila -1, i Roma Urbe -5, 8; Roma Fiumicino -4, 10; 
Campobasso —3, 4; Bari 2, 8; Napoli —5, 9; Potenza —2,3; S. Maria di 
Leuca 4, 9; Reggio Calabria 5, 9; Messina 8, 12; Palermo 8, 12:01 
Catania 4, 12; Alghero 1, 10; Cagliari 2, 10. 


TEMPO NEL MONDO 


(@. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. —1, 3; Atene s. 3, 11; Belgrado —4, 0; Bruxelles s. —7, 3; 
Buenos Aires s. 21, ‘0penaghen n. —5, —3; Dublino n..0, 5; Francoforte 
—5, 0; Ginevra neve 
n.12, Li; Londra n. 2,5; Madrid s. 1, 10; Mosca n. —7, 0; New York n. —3,4; 
Oslo n° —7, —6; Parigi n. 2, 5; Pechino s. —6, 2; San Francisco s. 8, 10; 
Stoccolma n. —12, —7; Sydney s. 18, 23; Tokio n. 2, 9; Toronto n. —6, 2% 
Vancouver p. 9, 11; Vienna neve 1, 3; Varsavia neve —6, —4. E 
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IL PICCOLO 


RICORDO DI BIAGIO MARIN A UN ANNO DALLA SUA SCOMPARSA 


Così pensava, 


t Il tempo corre veloce. Pare ieri, ed è passato un 


‘anno dalla scomparsa di Biagio Marin. Ma è come 


Se fosse ancora tra noi, con quel suo parlare sereno 
e insieme severo, che con gli anni s'era fatto più 
« alto e solenne, quasi a segnare un lento distacco 
dalle cose del mondo. 

Noi lo consideravamo immortale, come tutti i 
|: grandi poeti. Avrebbe voluto averci sempre tutti 
| intorno e in un certo senso ne aveva il diritto, 
ì perché dalla scomparsa di Falco, il suo unico figlio 
| 


maschio, caduto nella guerra balcanica, ci aveva 
eletti a suoi figli spirituali. 


| | Forse neanche coloro che gli erano stati più 


vicini, nella sezione lettere del Cca di Trieste, 
capirono l'immensa tragedia ch'era stata. per 
Biaseto — così lo chiamavamo, col rispetto affet- 
tuoso per un padre e maestro — quella perdita. A 
molti anni di distanza egli aveva dato alle stampe, 
in un volume intitolato emblematicamente «La 
traccia sul mare», gli scritti di Falco, un diario e le 
lettere. E fu allora che misurammo l’incolmabile 
vuoto:che si era scavato nel cuore, arso da un 
cocente bisogno di pacificazione e fusione con 
quel figlio, tanto a lui simile, col quale proprio per 
quell’identità caratteriale il suo inflessibile rigore 
morale si era in yita confrontato. 

Quegli scritti pubblicati postumi, come espres- 
sione di un doloroso debito di coscienza, ci resti- 
tuirono, incredibilmente vivo e intero, un giovane 
in cui si sarebbe dovuta perpetuare la grande 
tradizione degli Slataper, degli Stuparich, di Mi- 
|  chelstaedter, fatta di lucida forza, di asprezza, 
d’irriducibile sete di verità assolute: quel paradig- 
ma appunto che Biagio Marin aveva da sempre 
scelto per sé. 

Difficile dire ciò che Falco sarebbe stato, se la 
guerra lo avesse restituito a un mondo così 
diverso da quello che aveva vagheggiato, così 
vilmente imborghesito, qual è quello che abbiamo 
saputo costruire noi, sopravvissuti alle rovine dei 
nostri errori. Possiamo solo immaginare che sa- 
rebbe stato come lo stesso Biagio Marin ha voluto 
poi. essere nella sua lunga vita solitaria, quasi 
l'incarnazione e la continuazione di quel suo figlio, 
assurto all’Olimpo degli eroi. > 

È da quel momento che Biagio Marin comincia 
a costruire il monumento di sé. Si fa maestro di 
vita, esempio a tutti noi. Nella sua impaziente 
istanza di comprensione e adesione, egli domanda 
devozione e. lealtà, partecipazione e generosità 
assolute. Non ha bisogna per questo di parole: 
parla il suo volto sempre più essenziale, il suo 
‘sguardo splendido e luminoso, nel vivo come nelle 
immagini documentarie che lo affidano ai posteri, 
su sfondi. di cieli marini dell’isola d’oro da lui 
cantata. 

Ci eravamo conosciuti nelle ultime strette 
della guerra che intristiva la città occupata dai 
tedeschi. Incontri fortunosi, di pochi, intenti a 
capire il presente, a fantasticare disegni per un 
futuro di pace. Era già un uomo sicuro, di frasi 
brevi che esprimevano giudizi inappellabili. Im- 
possibile non subirne il fascino. Ci animava, ci 
spronava, ci redarguiva. E, quando il contatto non 
era possibile, ci additava i doveri nostri e di tutti, 
con quelle sue lettere vergate in una calligrafia 
fitta e finissima, a volte trepide, altre sferzanti, 
mai concessive. : 


Nel disordine che ammucchia le mie carte non 
conservo epistolari cronologici, ma qualcuna di 
quelle sue lettere mi viene occasionalmente tra le 
mani, rinnovando momenti di commozione inten- 
sa. Ne scrisse a migliaia — a me e agli altri suoi 
compagni di cammino — come quelle pagine del 
suo diario segreto, che veniva rimpiendo ogni 


mattina, raccolto in fascicoli bene ordinati sullo 
scaffale della cameretta di Grado che accolse il 
suo ultimo respiro. Lettere e note gremite di 
giudizi e commenti sulle vicende e i personaggi 
che hanno fatto la storia del nostro tempo e di 
queste terre. f 

In una di queste, del 30° ottobre 1967, mi 
sollecitava a intervenire presso Bruno Maier per 
cercare di persuaderlo a ridurre lo sviluppo del 
saggio introduttivo «ch'egli intendeva premettere 
alla seconda antologia degli scrittori e. poeti 
triestini del Novecento, che venivamo preparan- 
do. «Mi ha anche detto che dedicherà quaranta 
pagine a Stuparich». Gli parevano troppe; ma 
Maier rivendicava la propria libertà di trattare la 


‘materia a sua discrezione. L’antologia, un vero 
gioiello delle edizioni Lint, uscì poi con una 
prefazione del Maier molto ampia, ma bisogna 
riconoscere che era il più completo lavoro di 
critica che fosse apparso fino a quel momento 
sulla letteratura triestina. 

Di undici anni successiva, ho sotto gli occhi 
un’altra lettera, che mi raggiunse da Grado, 
scritta ormai a macchina, ma con la firma auto- 
grafa ancora. ferma: «Biagio Marin», non più 


| «Biaseto», quasi a Vidimare un documento non 


più di suo pugno..Mi aveva atteso alla cerimonia 
della consegna della Pala d’oro, ed era rimasto 
mortificato dal mio mancato arrivo. «Vedi — mi 
diceva — ti dirò perché ti avrei voluto vicino quel 
giorno: la mia piccola realtà è fatta soltanto di 
quei pochi versi, che possono essere considerati 
riusciti; ma quei pochi versi sono pochi quelli che 
li sanno leggere. 

«E non basta. Al di là dei versi, al di sopra dei 
versi, c'è poi la nostra persona: quanti mi conosco- 
no e mi apprezzano, nella mia umanità, per 
quanto difficile e complessa e magari incoerente 
essa possa essere considerata. Per tanti anni 
siamo stati vicini in operazioni di cultura e anche 
in situazioni politiche, e insieme abbiamo impara- 
to a conoscerci, ad apprezzarci, a volerci bene, 


così soffriva 


Non siamo molti, non più di una dozzina forse, ma 
ancora formiamo un ambiente sentimentalmente 
e culturalmente omogeneo». 

Era avvenuto che un'amica gli avesse letto 
qualche pagina del mio «Discorso di un triestino 
agli italiani», E in quelle pagine si era trovato 
affettuosamente citato. «È incredibile quanto 
poco basti a farci sentire l'amicizia. Io vivo ormai 
da tanto tempo lontano da voi, e che tu, ciò 
nonpertanto, mi abbia tenuto presente, mi ha 
dato piacere e commozione». 

Aveva da poco perduto la moglie, che gli era 
stata compagna fedele, paziente e tollerante, e la 
lontananza degli amici gli pesava sempre di più. 
Ogni festa che gli si faceva gli pareva un congedo. 
Comunicava ormai a distanza solo dettando e ne 
soffriva. «Anche tu sei uomo di penna e puoi 
immaginare la mia mortificazione di non potere 
né leggere né scrivere». 

L’anno dopo gli feci gli auguri per telegramma. 
Ciò bastò a riaccendergli la fantasia dei ricordi. Mi 
scrisse (0, meglio, dettò per me) la più lunga delle 
sue lettere, riandando a memorie ‘lontane del 
tempo dell'occupazione tedesca, e poi di quella 
jugoslava, e delle nostre accalorate discussioni. 
«Ho sempre in mente davanti a me la testa 
ricciuta ancora nera di Manlio Cecovini che in 
quel consesso era, io penso, il più giovane. Una 
volta, senza insistere, mi dicesti: non si deve 
essere soli. Ma io ero un uomo di difficile tempera- 
mento, e anche ora qui a Grado, nel mio paese, 
dove sono venuto a morire, sono in realtà solo». 

Per trent'anni era stato triestino, e a Trieste 
nell'immediato dopoguerra aveva riordinato la 
sezione del Partito liberale, e qui ancora, quando 
in consiglio comunale, nel 1957 gli era stato 
conferito il titolo di cittadino benemerito, ricorda- 
va che due italiani, il vescovo Santin e il comuni- 
sta on. Vittorio Vidali, erano venuti a strigergli la 
mano. «Queste cose io non le ho mai scritte e solo 
jl tuo affettuoso telegramma e il ricordo di quello 


‘ che sei stato per me a Trieste ha sollevato, il 


bisogno di ricordarle». 

Nell'aprile dell’82 gli Editori Riuniti si accige- 
vano a pubblicare una nuova edizione de «Il mio 
Carso», di Slataper, e Carolus Cergoly era stato 
incaricato di redigerne la prefazione. Marin era 
riuscito a farsela leggere. Riconosceva che era 
scritta in buon italiano e con «stile di vate»; ma 
Cergoly non era «l’uomo che durante il tempo’ 
dell'occupazione anglo-americana di Trieste era 
stato nostro avversario?». «Quest'uomo è entrato 
recentemente a bandiere spiegate nell’ambito dei 
letterati italiani di Trieste e quindi nel nostro 
mondo più alto... Devo pensare che anche la 
conversione di Cergoly sia un miracolo». 

In chiusa il suo discorso toccò i temi generali 
della politica italiana per Trieste, i rapporti fra 
maggioranza e minoranza. «La tragedia imma- 
nente è costituita dall'assenza nel nostro dramma 
della coscienza nazionale. Non dimenticherò mai 
un discorso di Tito al tempo della mobilitazione di 
Pella. Disse allora Tito: "Pella vuole offrirmi 
l'occasione di una marcia trionfale fino a Taran- 
to”. E bada bene che nell’intelligente ironia di 
Tito c’era una. profonda verità, perché:mmilioni di 
italiani gli avrebbero facilitato il compito». E 
citava ancora le parole di Mario Soldati: «Per noi 
l'Italia finisce a Mestre; già il Friuli è nell'aldilà. 
Trieste è tra gli iperboreil!», 

Così pensava, dettava, soffriva Biagio Marina 
novant'anni: il cuore e il cervello d’un giovane, lo 
sguardo di un vate. Così lo ricorderemo per 
sempre. 

d; Manlio Cecovini 
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GORBACEV NELLA SCETTICA DIAGNOSI DI ZOREV MEDVEDEV 


In divieto di svolta 


Forse il leader sovietico vuol davvero cambiare l’Urss, ma ha contro di sé un intero sistema selerotizzato 


«Riuscirà Gorbacev a cam- 
biare il corso dello sviluppo 
dell’Unione Sovietica? Con 
quanta saggezza sì servirà 
dell'immenso potere della sua 
carica?». È per rispondere a 
questi «interrogativi» che il 
biologo Zorev Medvedev —l’e- 
sule russo fratello dello stori- 
co Roy, anch'egli, dissidente 
ma rimasto in patria — ha 
scritto la prima biografia del 
segretario del Pcus, di recente 
apparsa anche in Italia per î 
tipi della Mondadori. 

Le conclusioni cui giunge 
Zorev Medvedev, in verità 
molto, molto caute, per non 
dire apertamente scettiche — 
«è forse un errore aspettarsi 
troppo da Gorbacev», perché 
egli «non è né un liberale né 

s un audace riformista» — sem- 
brerebbero, a tutta prima, 
smentite dalle ultime notizie 
dall’Unione Sovietica: libera- 
zione di Sakarov dal confino, 
critica esplicita dell’immobili- 
smo di Breznev, rimozione 
dalla carica dì Kunaev, il più 
potente tra î seguaci del de- 
funto segretario. È 

Così almeno i recenti fatti 
vengono interpretati în Occi- 
dente, dove le quotazioni di 
Gorbacev, gravemente scosse 
prima, dalla reazione tardiva 
e del tutto inadeguata al disa- 
stro di Chernobyl, poi dall’ar- 
resto di un giornalista ameri- 
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TRIESTE, CITTA DI CULTURA? OPINIONI SU UNA «VOCAZIONE» CHE TOR 


cano sotto la falsa accusa di 
spionaggio, e infine, dalla 
morte în campo di concenira- 
mento del dissidente Marcen- 
ko, sono salite di nuovo alle 
stelle. 

Eppure, prima di gridare 
alla svolta, uomini politici e 
commentatori occidentali fa- 
rebbero bene a ponderare se- 
riamente le ragioni, niente af- 
fatto superficiali, del pessimi- 
smo di Medvedev. Questi non 
nega né la novità dello stile dì 
Gorbacev, né le indubbie qua- 
lità dell’uomo, ripetutamente 
definito nel corso dell’opera 
«onesto», «intelligente», 
«energico», «l'oratore miglio 
re del partito dopo l’espulsio- 
ne di Trockij», riconoscendo 
anzi che l’elezione di lui a 
segretario ha «chiaramente» 
rappresentato. «la scelta mi- 
gliore». 

Neppure è contestabile — 
secondo il biografo — che 
Gorbacev sia animato da un 
forte desiderio di trasformare 
«l'Unione Sovietica in una s0- 
cietà moderna “ad alta tecno- 
logia”», cosa del resto in sé 
non nuova: raggiungere e su- 
perare î risultati dell’econo- 
mia dell'Occidente ha costi 
tuito infatti, a cominciare da 
Lenin, l’obiettivo di tutti i lea- 
der che sì sono avvicendati 
alla guida del Pcus. 

Resta il fatto che, per cam- 


biare, Gorbacev, in questo so- 
stanzialmente d’accordo coni 
suoi precedessori, ritiene che 
basti aggredire un qualche 
sintomo del male, evitando 
accuratamente di metter ma- 
no alle radici, che — secondo 
Medvedev — risiedono nelle 
«regole rigorose di un’ideolo- 
gia non competitiva». 

Nella lunga permanenza al- 
la guida del dipartimento del- 
l’agricoltura: del Comitato 
centrale, Gorbacev — ad 
esempio — ha sempre puntato 
sul miglioramento dei metodî 
amministrativi, rifiutandosi 
di prendere minimamente in 
considerazione «l’esperienza 
di altri paesi», dalla quale si 
evînce «che uno sviluppo ru- 
rale progressivo si può avere 
solo quando iî contadini di- 
ventano coltivatori indipen- 
denti». 

Non sorprende perciò che il 
nuovo segretario del Pcus an- 
dasse, a quel tempo, perfetta- 
mente d’accordo con Breznev, 
di cui ora tenta invece di fare 
il solo responsabile del mali 
economici del paese: sì pensi 
che nel 1982 la paternità del 
«Programma per l’alimenta- 
zione» varato quando Brez- 
nev era già gravemente debi- 
litato dalla malattia, e risolto- 
sì anch'esso con un fallimen- 
to, venne apertamente attri- 
buita a Gorbacev. 


NA A FAR DISCUTERE 


co 


.ltome toccasana delle deficienze varie, 


| j 

|Nel dibattito «Trieste, città di cultura?» interviene il prof. Marco 
‘Pozzetto, docente di storia delle tecniche architettoniche alla 
[Facoltà di ingegneria dell'Università di Trieste. 

| ; 

| ° Seguo con crescente inquietudine il dibattito su «Trieste, 
Città di cultura?». Mi pare che il problema si stia scindendo in 
Mille rivoli, taluni importanti, altri meno, per cui il lettore sta 


| lentamente ‘perdendo il sénso della discussione, esattamente: 


tom'era avvenuto nel dibattito della scorsa estate sulle Istitu- 
zioni culturali. Mi è parso quindi di dover intervenire, benché 
‘all’inizio avessi deciso di approfittare delle altrui argomenta- 
zioni: oltretutto, escludendo qualche contributo alla «declinan- 
ite» cultura cittadina, non ho veste alcune per esprimere giudizi 
lo formulare suggerimenti. 

|. Una prima perplessità: che cosa s'intende per cultura, 
l'oggetto della discussione? Ho letto della volgarizzazione della 
Iscienza e dell’«effimero», della letteratura e delle miserie della 
(Politica, dell'urbanistica e delle preferenze musicali, del come 
‘dovremmo insegnare all'università e del volontariato museale 
| il tutto con delle 
lmprobabili proiezioni nel passato e nell’avvenire. Credo che il 
lbroblema debba venire circoscritto e limitato qualora si deside- 
Iti che il dibattito lasci qualche traccia nella mente di coloro che 
‘sono istituzionalmente delegati a inventare una politica cultu- 
Îrale, ammesso che quella che si è preferito «cassare» (e neppure 
Itanto tacitamente) non risponda più alle richieste della città. 
| Definirei come «cultura» quelle manifestazioni che sono 
comprese nei domini della letteratura nell’accettazione più 
‘ampia del termine; i vasti territori delle arti visive in tutti iloro 
aspetti tradizionali, moderni e futuribili, ma senza sciamanismi 
là sorta; i mondi della musica e del teatro; infine, gli aspetti 


\Visivi della città e della sua storia. 
i 


Escluderei invece ai fini del presente dibattito l'istruzione, 
‘beriché io sia convinto che una maestra di scuola materna 
fornisca un lavoro culturale di altissimo livello, Tralascerei 
‘anche le scienze, perché la padronanza delle spesso complicate, 


| feree leggi — incomprensibili ai più — vi appare come «il» 


‘presupposto per le affascinanti speculazioni filosofiche, etiche e 
‘morali che sembrano contraddistinguere sempre più spesso i 
Ivertici dei singoli rami. ; 

Le discipline quali le' pianificazioni e l'urbanistica stessa 
\Sono condizionate da tali e tanti apporti legali, economici, 


| Itecnici, politici, partitici e anche personalistici le cui singole 


‘basi culturali riescono a elidersi a vicenda, che diventa quasi 
‘impossibile considerarle dal punto di vista culturale. 
Faccio un solo esempio. La ricostruzione — necessaria — 


| [della parte del nucleo storico di Trieste è indubbiamente 


conseguenza di decisioni eminentemente culturali; i compro- 


(Messi nella fase esecutiva sono ancora accettabili. Non è invece 
‘ammissibile lo scempio causato dai responsabili dell’illumina- 
‘zione che hanno deturpato in maniera assurda il quartiere con 
lfasci di pesanti cavi, fissati in ogni dove e che vaniificano anni di 
(sforzi di tutti coloro a cui si deve in qualche misura il 
ltifacimento ‘del quartiere di via Donota. Chi dovrebbe essere 
‘bollato come «becero della cultura» a causa di questo errore 
‘che risulterà piuttosto costoso: i responsabili dei controlli, i 
prestati gli esecutori, coloro ai quali spettavano le deci- 
loni? 

|, Ove — per amor di chiarezza — si voglia accettare la 
(Umitazione proposta, ne consegue che da almeno cent'anni i 
[Veri depositari della cultura sono i musei, i teatri e le associazio- 
‘hi le più diverse, preposte, istituzionalmente o volontaristica- 
Mente, alla sua cura. 


A questo punto vorrei elencare alcuni dati incontestabili. . 


Trieste è una città di 240 mila abitanti, piuttosto eccentrica 
rispetto alle grandi «fucine» della cultura contemporanea. La 
possibilità di inserirsi nel giro dell'industria culturale imperan- 
te è scarsa o addirittura nulla, e ciò potrebbe anche essere un 
vantaggio. In compenso Trieste è la città delle due culture 
«ufficiali», l'italiana e la slovena: i teatri di prosa; a esempio, le 
società di concerti e, se si vuole, anche le biblioteche sono 
finanziati dallo Stato 0, comunque, con il denaro pubblico e, 
pur tuttavia, rappresentano dei mondi più o meno incomunica- 
bili. La duplicità si stempera nella «zona» delle arti visive, in 
cui la città si identifica tutta o quasi. 

Infine, non esiste in Italia una città che possa vantare 
proporzionalmente un numero così alto di associazioni; ognuna 
di queste possiede un proprio bollettino in cui molti scrivono, 
ma che nessuno legge prima che siano passati almeno cinque 
decenni, scoprendovi gli uomini delle arti, della musica e anche 
delle scienze che diventano la «meraviglia» della nazione, 
Anche oggi l’opera di letterati triestini, italiani e sloveni, è di 
rilevante importanza nell’ambito delle due culture contermini 
e sarebbe sciocco voler negare che qualcuno brilla anche sugli 
orizzonti europei. 

La città ha anche una sua storia, ben più lunga e complessa 
di quanto normalmente si ammetta, dalla Tergestra di greca 
memoria fino ai giorni nostri. Ma se per duemilatrecento anni 
occorre parlare di piccola città e di «piccola» (ma non per 
questo meno preziosa) storia, gli ultimi duecento anni hanno, 
prodotto dei valori che superano di gran lunga l’ombra del 
campanile di San Giusto. 

Non si tratta evidentemente delle sette emergenze, estratte 
dal contesto e mitizzate per rappresentare Trieste «tout court» 
sulle rive della Senna, ma di valori di disparate origini e 
provenienze che la cultura italiana è riuscita mirabilmente a 
fondere, come ebbi a scrivere, Parte di questi valori sono 


conservati nei musei e nelle collezioni. Che questi siano in parte . 


chiusi, in parte accessibili per benevolenza dei responsabili o 
addirittura con la tessera del partito giusto è una circostanza 
che non ha nulla a che vedere con la cultura, ma soltanto con la 
sua gestione. 

Sui valori urbani abbiamo scritto un po’ tutti, quindi 
sarebbe inutile ritornarvi, salvo per fat notare che, proprio 
mentre si sta discutendo di cultura, qualcuno ha permesso di 
controsoffittare la cupola di Palazzo Carciotti. L'operazione, ai 
limiti della demenza culturale e contraria alle leggi vigenti è 
‘anche estremamente pericolosa. Si comincia sempre con le 
piccole cose... Naturalmente, nessuno sarà responsabile dell’in- 
tervento! si SA 

Quindi, prima di piangere — o di mescolare il declino 
demografico della città con il declino culturale, o di generaliz- 
zare le «sconfitte» e gli «abbandoni» dei singoli uomini del 
recente e meno recente passato — si faccia un bilancio. Quanto 
hanno «prodotto» le due culture triestine negli ultimi dieci 
anni, settore per settore, senza distinzione tra gli enti promoto- 
ri e ancor meno tra gli eventi «grandi» e quelli «piccoli». 


‘ Per chiarire ii concetto mi riferirò alle arti visive e a ciò che 


può essere assimilato a esse. Quanti sono stati gli studi 
generali, le monografie, i cataloghi ragionati, i saggi critici 
pubblicati e quali le ‘eventuali traduzioni in altre lingue, visto 
che ci atteggiamo a «città ponte»? Quante le mostre organizza- 
te dai musei, dal comune, dalla provincia, dall'azienda di 
turismo, daglie enti economici e culturali, dalle scuole e dalle 
associazioni? E i convegni, le tavole rotonde, le conferenze, i 
documentari televisivi, le inchieste giornalistiche? Ma se i 
bilanci economici consuntivi non avrebbero più senso, quelli 
culturali sarebbero d'obbligo, sia che si trattasse di vittorie o di 
sconfitte. A memoria potrei citare un'ottantina di eventi 
ragguardevoli, ma credo ce ne siano stati almeno due volte 
tanti. 


rispettare le regole del 


Si faccia lo stesso per gli altri domini della cultura e il 
quadro finale risulterà piuttosto ricco e vario. Un bilancio non 
dovrebbe tuttavia essere fine a sé stesso, visto che in primo 
luogo lascerebbe trasparire i molti aspetti negletti della cultu- 
ta. Per riferirmi ancora alle arti visive risalterebbe, ad esempio, 
l'assenza totale o quasi della scultura; eppure, la nostra 
«popolazione marmorea» non è affatto trascurabile. In secondo 
luogo credo potrebbero emergere i riflessi positivi del tentativo 
di «unificare i Campi» della cultura locale che da qualche anno 
persegue il «Gruppo ’85»; ritengo che il solo tentativo prolunga- 
to nel tempo atricchirebbe notevolmente la città, pur richie- 
dendo l'abbattimento di qualche anacronistico tabù. 


Solo dopo aver fatto questo bilancio si dovrebbe inventare 
la «ricetta» che permettesse:a Trieste di trovare un proprio 
spazio culturale da città capoluogo della regione, senza lasciar- 
si colonizzare da chicchessia, ma anche senza tentare le 
velleitarie vie dell’industria culturale. Per intraprendere queste 
ultime mancano infatti quasi tutte le strutture di base: per 
semplicità mi riferirei soltanto al numero insufficiente di 
«operatori culturali» che dovrebbero essere in grado di sfornare 
a catena un «prodotto cultura» che non sempre viene «consu- 
mato». Più che sulle tristezze del «Trouver» si rifletta sul 
destino delle mostre sugli Etruschi, il cui deficit di sei miliardi 
ha causato Qualche serio problema in Toscana. 

Sono sinceramente’ convinto ‘che a Trieste le idee non 
mancano, come lamentano coloro che prima di me sono 
intervenuti in questo dibattito. Mancano invece una seria 
programmazione, un coordinamento e una gestione della 
cultura, dunque, in ultima analisi le «Istituzioni». 

Le istituzioni culturali pubbliche, dotate di precisi e vinco- 
lanti regolamenti interni — forse in parte modificati rispetto al 
passato — Ma che tengano conto della realtà e delle consuetu- 
dini della città e dello spirito delle leggi, appaiono indispensa- 
bili anche per l'avvenire. Sarebbero invece da escludere i 
fameticanti proposti di grandezza, quali la creazione delle 
società miste pubbliche/private, l'immissione dei «capitali di 
rischio» nell’ambito delle manifestazioni culturali: si provi a 
considerare criticamente i bilanci della maggioranza delle 
«grandi mostre» organizzate a Venezia, Firenze, Milano, Tori- 
no, Napoli. 

“ Non molto tempo addietro i musei o i loro curatori 
proponevano dei programmi che le istituzioni comunali appro- 
vavano o meno, talvolta in coordinamento con quelli degli altri 
enti, mentre una miriade di iniziative veniva finanziata a 
pioggia da vari enti. Nonostante coincidenze e sovrapposizioni 
il sistema funziona. Va a sufficienza prima di degenerare, cosa 
che, peraltro, avvenne a livelli politico/amministrativi. Forse si 
trattava della riscoperta di Platone, laddove parla della «peri- 
colosità dell’arte», per cui la (documentata) esautorazione dei 
curatori e dei direttori rappresenta la pura e semplice arrogan- 
za del potere. 

Se questo non fu il caso, si dovrà accettare la supposizione 
espressa in questo dibattito, secondo cui si inviava a gestire la 
cultura coloro che non hanno fornito prove sufficienti di sé 
negli altri campi. Il che sarebbe oltretutto la conferma classica 
del fatto che Trieste non soltanto «inventò» nei tempi lontani 
Valienazione, ma ha elevato questa a sistema di vita! 

Da decenni vivo e lavoro nel mondo della cultura. Se 
qualcuno oggi mi chiedesse come salvare dal naufragio il Lloyd 
non saprei rispondere; a ragion veduta, però, direi di inviare la 
mostra dei 150 anni a Milano, Vienna e Monaco, perché è 
assolutamente concorrenziale e promozionale dal punto di 


vista psicologico. Non potrei dire lo stesso della mostra di 
Massimiliano. 

Ho fatto questi esempi solo per far capire che la valutazione 
di un evento culturale risponde a delle regole che non si 
possono impunemente trasgredire e neppure imparare dall’og- 
gi al domani. Gli uomini preposti alla cultura, per quanto bravi, 
non sono superuomini, né credo possano trattare con la stessa 
noncuranza i problemi della nettezza urbana, dei tributi e della 
cultura come generalmente avviene. Per questo le regole 
funzionali sarebbero fondamentali. 

Si discuta a livello inter/ente cosa si volle fare in un anno, 
separatamente o insieme. Sul canovaccio che ne risulta ogni 
ente decida il numero delle iniziative e i relativi finanziamenti e 
lasci agli addetti la scelta dei temi e il tempo di elaborarli. 
Approvato il programma coordinato, l’istituzione dovrebbe 
occuparsi soltanto della gestione economica, come, del resto, 
succede altrove. 

Ben venga anche il museo della scienza, ma solo dopo che i 
musei esistenti ricominceranno a funzionare. La loro recente 
vicenda getta una luce sinistra su tutta la classe politica della 
città perché è un pessimo esempio di amministrazione. Mi 
riferisco alla mancanza del personale, che non è dovuta alle 
leggi ma al deliberato intento di tenere chiuse queste strutture: 
se così non è, mi si spieghi se Gorizia, Udine e Pordenone fanno 
parte di qualche altro Stato! 

Quando la trasformazione del museo Revoltella sarà ulti- 
mata, si verificherà un caso unico nella storia museale; sarà 
difficile trovare un altro esempio di organizzazione museale per 
ben due volte concettualmente superata durante il periodo 
della ricostruzione. 

‘A sua volta, la recente vicenda del Museo musicale Schmidl 
sta trasformandosi in una specie di vergogna collettiva dei 
triestini. Visto che una delle più ricche città d’Italia non è in 
grado di trovare i tremila metri quadrati per sistemarlo 
decentemente, suggerisco di venderlo in blocco agli americani 
o ai giapponesi. Con il ricavato si potrebbe demolire l’ormai 
obsoleto palazzo Carciotti, ricavarne il megaparcheggio e 
finanziare pure il nuovo ponte sul Canale. 


Alienazioni a parte, vorrei ringraziare il collega Contessi 
per aver dato inizio al dibattito e vorrei anche tranquillizzarlo: 
ja cultura triestina è ben viva, anche se un po’ compressa per la 
doppia lottizzazione, nazionalistica e partitica. I suoi apparenti 
appannamenti recenti possono essere considerati come conse- 
guenza della ricerca di'una nuova vocazione della città, fatto 
questo di estrema complessità e di non facile soluzione. 
Rimango peraltro ottimista perché so che molti «producono» 
in silenzio. 

E poi esiste anche il problema del destino: Svevo è stato 
riscoperto a livello nazionale dopo decenni di oblio, forse un 
giorno 0 l’altro riscopriremo Nobile e, in attesa, abbiamo 
frettolosamente immesso sul mercato Massimiliano. Magris, 
‘Pahor, Rebula e Tomizza ormai leggono le loro opere solo in 
lingue diverse da quelle in cui le hanno scritte, mentre 
«L'Austria era un paese ordinato» è un «best seller» a Vienna e 
nei vari capoluoghi dell'Alpe Adria; anche «La casa di pietra» 
fa bella mostra di sé nelle vetrine delle librerie «in» di Vienna. 
L’enfant prodige Siskovi& ormai dà i concerti soltanto negli 
Stati Uniti d'America, mentre qui si è tentato di mettere un po’ 
d’ordine nelle vicende storiche del Lloyd, con gli annessi vari. 

C'è naturalmente anche dell’altro... e non è poco per una 
città «smarrita» che, purtroppo, sta anche diventando piccola. 

Marco Pozzetto 


Con la stessa mentalità si 
spiega la scelta operata da 
Gorbacev, una volta rvervenu- 
to al vertice, di puntare tutto 
sulla lotta contro l'alcolismo 
— una calamità sociale indub- 
bia e di proporzioni vastissi- 
me, ma anch'essa più un sin- 
tomo che una causa — per 
risollevare le sorti dell’econo- 
mia, seguendo l’esempio di 
Andropov, îl quale aveva spe- 
rato che l'elemento risolutivo 
per sbloccare il sistema fosse 
invece la lotta contro la cor- 
ruzione, effettivamente dila- 
gante nelle alte sfere del par- 
tito e della burocrazia. 


In materia poi di liberaliz- 
zazione dei rapporti tra i cit- 
tadini e ilpotere— che resta il 
banco di prova decisivo di 
qualsiasi volontà di effettivo 
rinnovamento — Gorbacev ha 
finora concesso poco o nulla. 
‘Qualsiasi riferimento alle 
conseguenze di lunga durata 
dell'incidente nucleare di 
Chernobyl è praticamente 
cessato da parte dei «mass 
media», tanto che neppure la 
mappa delle zone contamina- 
te è stata resa di dominio 
pubblico. La celebrazione, nel 
1985, del decennale degli ac- 
cordìi di Helsinki, î quali pre- 
vedono tra l’altro il libero 
scambio di notizie tra î due 
blocchi, è passata senza che 
Gorbacev neppure abbia pen- 
sato a onorare finalmente la 
firma del trattato, disponen- 
do la fine delle interferenze 
radio che impediscono ai cit- 
tadini sovietici l'ascolto delle 
emittenti occidentali «una po- 
litica dettata essenzialmente 
dalla paranoîa», come la deft- 
nisce Medvedev: Una politica 
destinata inoltre, finché non 
verrà cambiata, a togliere 
qualsiasi credibilità alle 
«qperture» di Gorbacev verso 
l'Occidente. 


» 

Come sì spiega, allora, la 
contradddizione tra le doti 
del leader e l'amaro bilancio 
del suo primo anno di gestio- 
ne? Secondo Medvedev, la ra- 
gione di questo contrasto sta 
nell’opposizione formidabile e 
quasi insuperabile degli inte- 
ressi costituiti, dentro e fuori 
îl partito, con cui deve fare î 
conti. qualsiasi progetto di 
rinnovare în profondità la 
sclerotizzata società sovieti- 
ca. Non è insomma da esclu- 
dere che Gorbecev sia real 
mente intenzionato a impri- 
mere una svolta radicale al 
corso delle cose, ma — ag- 
giunge immediatamente îl suo 
biografo — «forse non può». 


Nessuna speranza, allora? 
Non è detto, Se è avventato 
darlo fin d’ora per sicuro — 
come fanno già troppî —, non 
si può tuttavia affatto esclu- 
dere che Gorbacev intenda, 
prima di metter mano a cam- 
biamenti che saranno trau- 
matici, restaurare nelle pro- 
prie mani la guida del partito, 
che Breznev aveva in parte 
trasferito all'oligarchia dei 
ras di provincia. 


Certo, nulla assicura che ci 
riesca, e soprattutto non v'è 
alcuna certezza che, una vol- 
ta pervenuto a padroneggia- 
re lo strumento, Gorbacev 
vorrà o potrà farne un uso 
conforme alle attese di quel- 
l’area di potenziali riformisti, 
molto più vasta del dissenso, 
che da tempo esiste în Unione 
Sovietica. Potrebbe invece se- 
guitare a illudersi che, per 


rimettere in marcia il mecca- ’ 


nismo inceppato dell’econo- 
mia sovietica, bastì restaura- 
re la facciata, magari con un 
po’ di sistematicità che în pas- 
sato. 

Che la parabola di Gorba- 
cev si concluda confermando 


le diffidenze di Medvedev,, 


rappresenta quindi un’even- 
tualità certo da non augurar- 
si, ma più che probabile, dalla 
quale sarebbe opportuno che 
l'Occidente non si facesse co- 
gliere ancora una volta im- 
preparato. 
Domenico Settembrini 


Sopra, operaie a Mosca (fo- 
to di Mario De Biasi). 
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IL PICCOLO 


ROMA — Il barbiere di Borgo quest’an- 
no è proprio contento: e poiché Borgo, il 
quartiere fra il Tevere e il Vaticano, è un 
piccolo paese, anche se è immerso nella 
grande città, la ragione della sua felicità la 
conoscono tutti. Il barbiere di Borgo ogni 
quindici giorni circa viene convocato in 
Vaticano per «fare i capelli» al Papa e, 
anche se la porta della sua bottega non 
potrà mai essere contraddistinta da quegli 
stemmi che in Inghilterra segnalano i forni- 
tori della casa reale, a quest’onore ci tiene. 

E quest'anno per la prima volta, è stato 
invitato alla messa privata di Natale che il 
Papa celebrerà nella cappella del Palazzo. 
Per il barbiere di Borgo è una specie di 
consacrazione ufficiale, è quasi come se 
fosse riconosciuto ufficialmente come un 
‘amico intimo del Papa. E, ovviamente, non 
perde occasione di raccontarlo... 

Naturalmente il barbiere non gusterà il 
cenone di Natale insieme con il Papa: e 
probabilmente ne è anche contento. Il 
cenone papale, la sera della Vigilia, è per 
pochi intimi, tutti o quasi polacchi: e così 
tutto il menù che viene offerto. Per primo 
sul tavolo ci sarà la zuppa di barbabietole, 
poi carpa di fiume, frutta e dolce insaporito 
da seme di papavero: tutti piatti tipici 
della terra di Giovanni Paolo II. I prelati 
italiani invece preferiscono mangiare «all’i- 
taliana», col classico cenone nostrano, anzi 
romano, che comprende come piatti indi- 
spensabili il capitone e i broccoli fritti. 

Il cenone di Natale del Papa, anche se 
con pochi intimi invitati, è una novità 
abbastanza recente nei palazzi vaticani: 
Paolo VI era di una frugalità certosina tutti 
i giorni dell’anno, compreso quello di Nata- 
le; e Pio XII addirittura mangiava da solo: 


IL CENONE DELLA VIGILIA SARA” TUTTO POLACCO 


Panettone e vino 
i regali del Papa 


Il barbiere di Giovanni Paolo Il invitato alla messa privata 


però nell'appartamento papale c’era già 
allora l’albero natalizio con sotto i regali 
per i giovani Pacelli, i nipoti del Papa. 

A proposito di regali, che strenne ci si 
cambia al di là del portone di bronzo? 
Quest'anno si dice che nella maggior parte 
dei casi il dono del Papa sia consistito inun 
semplice panettone e in una bottiglia di 
vino. Qualcuno ha ricordato che ai tempi di 
Paolo VI era di prammatica il dono di libri. 
Il Papa faceva stampare appositamente 
edizioni dei classici della storia della Chie- 
sa a lui maggiormente cari — sant’Agosti- 
no e sant’Ambrogio, tanto per fare esempi, 
o anche san Carlo Borromeo — che poi 
regalava a collaboratori e amici. Quest’abi- 
tudine Papa Montini l'aveva presa negli 
anni del Concilio, quando a tutti i padri 
conciliari regalò un volume fatto stampare 
‘appositamente. 

Pochi altri membri dell’élite della Chie- 
sa regalano libri: la maggior parte preferi- 
sce comperare i propri regali allo spaccio 
interno della Città del Vaticano dove i 
prezzi sono molto più contenuti che all’e- 
sterno. I libri invece debbono essere com- 
perati all’esterno e costano: li regalano 
quelli che sono i più abituali frequentatori 
delle librerie di Borgo. Cos comperano e 
cosa regalano? Il cardinale Baggio preferi- 
sce i volumi di storia dell’arte, il cardinale 
Ratzinger, prefetto della congregazione per 
la dottrina della fede, compra e regala 
volumi di argomenti strettamente teologi- 
ci, il cardinale Caprio predilige quelli che 
trattano della Cina e dell’Estremo Oriente: 
li compra per sé e li regala agli amici. 

Gli altri membri della curia in genere 
non sono, per quanto raccontano i librai, 
dei grandi lettori. 


F. N. 


MEDAGLIE AI «BUONI» DELL'86 


Brava 


gente 


da premiare 


Riconoscimenti nella notte di Natale 


MILANO — Gli alunni di 
una quinta elementare che as- 
sistono due loro compagni 
handicappati; un’insegnante 
in pensione che mantiene agli 
studi giovani africani; una 
madre di tre. figlie, che, dopo 
aver donato a una di esse un 
rene, ha scelto di avere un 
altro bambino; una moglie 
che ha atteso quindici anni 
per raggiungere il marito 
«missionario laico» in India; 
una signora handicappata 
che ha fondato un gruppo di 
assistenza per tossicodipen- 
denti, ex carcerati, «barboni»; 
un'anziana domestica che da 
oltre quarant'anni regala libri 
ai carcerati: a costoro verrà 
idealmente consegnato que- 
sta sera il «Premio della notte 
di Natale 1986», «riconosci- 
mento di un atto umanitario 
che, superando il normale e 
consueto, si elevi a poesia». 

Il premio, istituito nel 1934 
dal cavaliere del lavoro Ange- 
lo.Motta, dopo la scomparsa 
del suo fondatore (il 26 dicem- 
bre del ’57) è stato continuato 
dalla fondazione «Pro juven- 
tute Don Carlo Gnocchi». 

Per l’edizione di quest'anno 
le medaglie d’argento del pre- 
mio sono sei. La giuria «pur in 
difficoltà di fronte alle nume- 
rose segnalazioni di atti di 
bontà», ha scelto di premiare i 
sei alunni della quinta classe 
elementare della scuola «Don 


Vincenzo Pasquarelli» di Pero 
dei Santi (L'Aquila) «che con 
un’attenzione continua e ge- 
nerosa si occupano e si preoc- 
cupano di due loro compagni 
handicappati»; la signora 


. Laura Garavelli, un’insegnan- 


te in pensione di Alessandria 
che, «dopo aver conosciuto le 
difficoltà di studio e di lavoro 
in Africa, ha accolto e acco- 
glie giovani africani, ospitan- 
doli nella sua abitazione e 
mantenendoli agli studi»; la 
signora Lucia Pavin Lago, di 
Galliera Veneta (Padova), 
che, dopo aver donato un rene 
a una delle sue tre figlie prave- 
‘mente ammalata, «ha scelto a 
40 anni di affrontare una nuo- 
va maternità», mettendo al 
‘mondo, il 30 ottobre scorso, il 
figlio Alessandro; la. signora 
Amelia Graziani Crespi, di 
Gallarate (Varese), che «ha 
atteso quindici anni per rag- 
giungere in India il marito 
Ildebrando, missionario lai- 
co», e ora è conosciuta da 
migliaia di lebbrosi in India 
come «valia lady» (la grande 
signora); il gruppo «Bartolo- 
meo» di Torino, fondato nel 
"71 da Lucia Varesio, una don- 
na handicappata che con i 
suoi compagni fa assistenza 


' nell'atrio della stazione di To- 


rino; la signora Pierina Rove- 
retto, di Torino, una domesti- 
ca che da 42 anni regala libri 
ai carcerati. 


DALLA CAMERA DI COMMERCIO GORIZIANA 


Pescatori gradesi: 
un nuovo sostegno 


GORIZIA — Pur nella sua 
drammaticità, l’uccisione di 
Bruno Zerbin nel golfo di 
Trieste da parte di una moto- 
vedetta jugoslava, ha avuto 
l'effetto di riportare alla ribal- 
ta i problemi, tutti molto 
complessi, della pesca nell’Al- 
to Adriatico e dell’attività dei 
pescatori di Grado in partico- 
lare. Nel contesto di questo 
interesse sono state assunte 
iniziative a vario livello men- 
tre una, particolarmente si- 
gnificativa, porta oggi la fir- 
ma della Camera di commer- 
cio di Gorizia. 

Si tratta del progetto per 
l’acquacoltura nella valle «Ar- 
talina» per il quale il presi- 
dente dell’ente camerale, En- 
zo Bevilacqua, in un incontro 
con i responsabili della Coo- 
perativa pescatori di Grado, 
ha assicurato un preciso im- 
pegno con lo studio per la 
costituzione di uno strumento 
ad hoc . quale una «Azienda 
speciale» per la promozione e 
lo sviluppo della «marino col- 
tura» comprendendo con ciò 
sia le attività in valle sia quel- 
le di ripopolamento e di pesca 
in mare aperto. A questo pro- 
posito saranno convolti tutti 
gli enti e le istituzioni scienti- 
fiche che già operano nel set- 
tore. 

Il presidente della Camera 
di commercio isontina ha così 
immediatamente aderito a 
‘una precisa richiesta avanza- 
ta nel corso dell'incontro dal 
presidente della Cooperativa 
pescatori, Vittorio Tognon, il 
quale, affiancato dai vicepre- 
sidenti Armando Corbatto e 
Vinicio Busdon, ha illustrato i 
problemi della pesca e la ne- 
cessità del supporto camerale 
e degli altri enti pubblici per 
concorrere alla realizzazione 
del progetto di miglioramento 
della valle «Artalina» attra- 
verso un impianto di acqua- 
coltura integrata. 

Attualmente la valle è colti- 
vata in forma estensiva dalla 
stessa cooperativa. Quest’ul- 
tima è una delle realtà econo- 


Anche Trieste 

e il Friuli i 
in «Mondocucina» 
di dicembre 


«Mondocucina», la nuo- 
va rivista diretta da Tar- 
quinio Maiorino per la Ar- 
mando Curci Editore, è 
giunta al 3.0 numero. L’ot- 
tima risposta del pubblico, 
maschile e femminile, sia 
in edicola sia con gli abbo- 
namenti, dimostra che è 
stata ben recepita l’idea 
originale di trattare, per la 
prima volta insieme, due 
temi che sembrano fatti 
l'uno per l’altro, i viaggi e 
la cultura gastronomica: 
mondo e cucina, appunto. 

Il numero di dicembre in 
edicola, che riguarda an- 
che Trieste e il Friuli, con- 
duce i lettori in un meravi- 
glioso viaggio attraverso 
l'Europa per il Natale: riti, 
strenne, ricette, sapori, at- 
mosfere delle grandi capi- 
tali. E per il Capodanno, 
Champagne mon amour, 
tutti i segreti, le dinastie, i 
cocktails del celebre vino 
della regione di Reims, 


miche più stimolanti di Gra- 
do ed è in continua crescita. 
Conta su 250 soci attivi, su 80 


‘pescatori dipendenti non soci, , 


e su una flottiglia di 122 pe- 
scherecci per una stazza lorda 
complessiva di 980 tonnellate. 
Il fatturato previsto per l’an- 
no ormai alla fine è di 10 
miliardi di lire. 

La Cooperativa comporta 
un «indotto» diretto per la 
commercializzazione del pe- 
sce affidato a 15 ditte con una 
cinquantina di dipendenti e la 
produzione media annua e 11 
mila quintali di pesce fresco e 
di 14 mila quintali di mollu- 
schi. 

L'esercizio di pesca e di col- 
tivazione delle valli, svolto 
durante l’intero arco dell’an- 
no, vede nel periodo invernale 
l’assorbimento di manodope- 
ra che solitamente d’estate è 
impiegata nel settore turisti- 
co di Grado e, in complesso, 
l'incremento del settore è 
testimoniato dalla creazione 
nell’ultimo anno di 15 nuovi 
posti di lavoro e dall’inseri- 
‘mento nella flottiglia di.5 nuo- 
ve motopesca. 

Riferendosi all’uccisione 
del pescatore Bruno Zerbin, il 
presidente della Camera di 
commercio di Gorizia ha letto 
Îl testo di una lettera ricevuta 
in proposito dal ministro de- 
gli esteri Andreotti il quale 
assicura un intervento al fine 
di formalizzare con la contro- 
parte jugoslava quanto deli- 
neato nel nuovo accordo di 
cooperazione tra i due Paesi 
in materia di sfruttamento 
delle risorse ittiche del mare 
comune. 

Bevilacqua ha pure riassun- 
to le iniziative intraprese dal 
presidente della giunta regio- 
nale Biasutti in tema di sicu- 
rezza di navigazione per le. 
imbarcazioni da pesca e con 
particolare riguardo all’in- 
stallazione del sistema di ra- 
diolocalizzazione in mare, il 
cosiddetto «Sea Sentinel». 

Antonino Barba 


TROVATO IERI MATTINA A BOLOGNA 


Tra i rifiuti del canale 
il corpo di un neonato 


BOLOGNA — Un bambo- 
lotto nell’acqua lurida del ca- 
nale. «Pareva un vecchio gio- 
cattolo gettato via — raccon- 
ta Gualtiero Broccoli — poi 
l’ho guardato meglio e ho vi- 
sto il cordone ombelicale. Un 
bambino. Un brivido m'ha 
scosso d'improvviso. Sono 
corso al bar e ho chiamato 
gente». Ma era già tardi. Lo 
scivolo che porta al Navile di 
via Capo di Lucca, una vec- 
chia stradina del centro stori- 
co.di Bologna, s'è riempito di 
una piccola folla: vigili del 
fuoco, funzionari della Mobile, 
tecnici della Scientifica, agen- 
ti delle «volanti». Qualche 
istante dopo è venuta la 
drammatica conferma di 
un’antivigilia di Natale intri- 
stita da un fattaccio: c’era 
proprio un bambino nell’ac- 
qua, apparentemente sano e 


paffuto, ma ormai senza vita, 
nato chissà quando e scara- 
ventato tra i rifiuti del canale 
da morto oppure quand’anco- 
ra era vivo. 

Nessuna traccia della mam- 
ma sciagurata, e neppure del- 
l'eventuale complice che s'è 
sbarazzato del fardello. «Io 
non ho visto nessuno — dice 
‘ancora Broccoli — stavo an- 
dando a lavorare come sem- 
pre nel mio laboratorio di ve- 
traio, proprio sulla sponda del 
canale. Quando sono arrivato, 
mancavano dieci minuti alle 
otto, il corpicino era già nel- 
l’acqua. Da quanto? Proprio 
non lo so. Anzi, quand’ho ca- 
pito che non era un giocattolo 
non l’ho più voluto vedere. In 
questo tratto la morte è cala- 
ta altre volte, in passato, ma 
sempre per scelta voluta. Casi 
tristi di suicidi. Ma un bambi- 


DI 


no mai». 

Il piccino, come ha stabilito 
una visita, era completamen- 
te sviluppato, di carnagione 
chiara; con'ì capelli scuri, in- 
torno ai tre chili di peso, Non 
portava indumenti. Quasi cer- 
tamente era stato gettato in 
‘acqua poco prima che venisse 
notato e forse in un punto non 
molto lontano da via Capo: di 
Lucca. «Non aveva ferite e 
neppure particolari escoria- 
zioni da urto», ha confermato. 
‘un investigatore. 

L'indagine, dunque, presen- 
ta finora soltanto un corpici- 
no e tanti fogli bianchi. Le 
ipotesi sulla mamma battono 
piste vaghe e scontate: da 
quella di una tossicodipen- 
dente a quella di una donna 
costretta al «colpo di testa» 
da un fatto nuovo eimprovvi- 
SO, G.L. 


SU UNA NAVE JUGOSLAVA STANNO TORNANDO IN PATRIA 


La lunga odissea sul mare 


di 24 clandestini africani 


ORTONA — In un altro dei 
«porti dei misteri», quello di 
Ortona (noto per vicende di 
missili e di traffici d'armi, co- 
Îme sostiene un settimanale) si 
è consumato in silenzio un 
dramma umano che riguarda 
24 clandestini provenienti dal 
Ghana su un.cargo jugoslavo. 

I giovani erano nascosti nel 
carico della nave (tronchi di 
ebano e mogano provenienti 
dal paese africano) da scarica- 
re a Ortona in Abruzzo. I cara- 
binieri di Ortona hanno com- 
piuto accertamenti e control- 
li, durante la sosta del cargo 
in porto. Visto che i giovani 
non avevano documenti, non 
risultavano «rifugiati politici» 
né ricercati, la nave è stata 


autorizzata a riprendere il 
mare, diretta in Tunisia. 

La lunga odissea dei 24 cit- 
tadini del Ghana era iniziata 
già nel porto di Takorado nel 
Ghana dove si erano imbarca- 
ti clandestinamente sulla na- 
ve jugoslava «Kocevje» della 
compagnia armatrice «Splo-| 
sna Plovidba» di Pirano. Vole- 
vano raggiungere Las Pal- 
mas, successiva tappa della 
have, ma una volta scoperti, il 
comandante ha deciso di 
cambiare rotta dirigendosi a 
Santa Cruz. Il loro sbarco è 
stato però impossibile per il 
rifiuto apposto dalle autorità 
locali. La «Kocevje» si è quin- 
di diretta a Capodistria, in 

i Jugoslavia, dove è giunta il 7 


UNA TERZA FIGLIA GRAVISSIMA ALL'OSPEDALE DI PERUGIA 


Oscura morte di una madre e due figli 
Erano venuti dall’Australia per il Natale 


GUBBIO — Tre persone so- 


i no state trovate morte, ieri a 


Gubbio e una quarta è in 
gravissime condizioni all’o- 
spedale, per cause ancora sco- 
nosciute. Si tratta di Luciana 
Reck Rossetto, di 48 anni, e 
dei figli Angela Pia di 15 e 
Bernard di 14. Una terza fi- 
glia, Anna Lisa, di 20 anni 
(che si trovava in Italia già da 
tre mesi), è ricoverata nel 
reparto rianimazione dell’o- 
spedale di Perugia. I tre erano 
arrivati l'Altro ieri da Adelai- 
de (Australia) dove il marito 
della donna, Giordano Ros- 
setto, imprenditore di Gub- 
bio, si era trasferito. 


La famiglia era tornata in 
Italia per trascorrere le va- 
canze natalizie con i familiari 
e in particolare con una zia, 
Evenilde Mastrangeli. Gior- 
dano Rossetto, che ieri era in 
viaggio per raggiungere i fa- 
miliari, è rimasto all’oscuro di 


quanto accaduto fino a sta- 
mattina alle 7, quando è giun- 
to a Roma insieme alla quarta 
figlia, Giuly, di 23 anni. La 
moglie e i figli l’altra sera si 
erano recati a cena dalla. zia 
Evenilde. 


Il pretore di Gubbio, Mat- 
teini Chiari, che conduce le 
indagini, ha dichiarato che 
<non esistono per il momento 
elementi certi cui fare un pre- 
ciso riferimento per quanto 
riguarda le cause della mor- 
te». Esclusa l’ipotesi di intos- 
sicazione da gas, le indagini. 


sarebbero orientate ad accer- _ 


tare un avvelenamento ali- 
‘mentare. Quest'ultima possi- 
bilità non sarebbe però riferi- 
ta alla cena dell’altra sera cui 
hanno partecipato quattordi- 
ci persone, nessuna delle qua- 
li ha mostrato sintomi di ma- 
lessere. Il magistrato, nell’in- 
tento di appurare se Luciana 
Reck Rossetto e i figli, abbia- 
no ingerito qualcosa dopo la 
cena, ha dato disposizione di 
sequestrare tutti i residui ali- 
mentari trovati nell’apparta- 
mento. 


Si uccide rapinatore pentito 


TORINO — Dopo l’ultima rapina è tornato a casa, ha 


scritto un biglietto di perdono ai familiari, scrivendo fra l’altro 
di essere «stanco. di far male alla gente», ha impugnato la 
pistola e si è sparato un colpo alla tempia. Il rapinatore suicida 
si chiamava Giulio Reina, aveva 26 anni, era originario di 
Castronovo di Sicilia (Palermo) e risiedeva con la madre, i 
fratelli e la findanzata in via di Vittorio, a Venaria. 


Le autorità jugoslave hanno 
allora deciso di riportarli in 
patria con la stessa nave con 
la quale erano giunti a Capo- 
distria. La «Kocevje» è ripar- 
tita sabato scorso. Durante 
gli scali i 24 clandestini, per- 
ché la nave possa attraccare 
nei porti intermedi, vengono 
rinchiusi «e accuratamente 
sorvegliati. 


Il giorno 21 è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Argia Druscovich 
ved. Vascotto 


Ne danno l'annuncio il figlio 
GIORGIO con la moglie e le 
amate nipoti. 


Verona, 24 dicembre 1986 
Lisi 


La Società per la preistoria e 
la protostoria del Friuli-Venezia 
Giulia ricorda 


Lidia Lonza 


Socia fedele, generosa benefat- 
trice. 


Trieste, 24 dicembre 1986 
PRE RRIETIZIZT T 

Il 25 dicembre ricorre il primo 
anniversario della morte di 


Maria Predonzan 
in Mattera 


Il marito, figli, nuore, la sorel- 
la, la nipote FRANCESCA, La 
ricordano con immutato affetto. 

Trieste, 24 dicembre 1986 
nl 

25.12.1983 25.12.1986 

Nel III anniversario della 

scomparsa di 
Bruna Chiesa 


i familiari La ricordano, con im- 
mutato affetto e rimpianto, a 
tutti coloro che Le vollero bene. 
Gorizia, 24 dicembre 1986 
fia 


t 


Dio Lo ha provato, lo ha 
trovato degno di sé e lo ha 
gradito come un Olocausto. 

(Libro della Sapienza) 


"Tragico destino ha troncato la 
giovane vita di 


Dario Bembi 


Affranti dal dolore lo annun- 
ciano la mamma e il papà, i 
nonni ANTONIA, IDA e VITTO- 
RIO, gli zii, i cugini e i parenti 
tutti. i 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 24 dicembre 1986 


‘Partecipano al lutto zio SAN- 
TO, PAOLO, SANTO e. MA- 
RINA. 


Muggia, 24 dicembre 1986 


Vicini nel dolore di MARCEL- 
LO e VITTORINA gli amici: 
— LUCILLA e SEVERINO 
— PAOLO e LAURA 
— IRENE, CLAUDIO e PAOLO 
— MARIA, ROMANO e 

DIEGO 
— LILIANA, PIETRO e fami. 


glia 
— ELVIA, GIORDANO e MO- 
NICA 


— ANNAMARIA, ELIO e AN- 
DREA 


Muggia, 24 dicembre 1986 


Si uniscono al lutto: 
— PINO e SERENA 
— FRANCO e NADIA 


Muggia, 24 dicembre 1986 


‘Partecipano al dolore le fami- 
glie POSTOGNA. 


Muggia, 24 dicembre 1986 


Partecipano addolorati: 

— CORALIE e LUCIO 

— LICIA e VALERIO 

— ELDA e LUCIANO 

— GIULIANA e SERGIO AM- 
BROSI. 


Muggia, 24 dicembre 1986 


Ciao 


Dario 


Ti ricorderemo sempre: PAO- 
LA e ANDREA, ANNA e AN- 
DREA, MICHELA e ANDREA, 
MAURA, ELENA e SANDRO, 
ROBERTO, MAURIZIO, DUI- 
LIO, STEFANO, RICCARDO, 
ALBERTO, PIER e SABRINA, 
MORENO e CLAUDIA, MAR- 
CO, GABRIELLA e ROBY, 
CLAUDIO, MAURO e FRAN- 
CESCA, ROBY, RITA e PAO- 
LA, DIEGO e ANTONELLA. 


Muggia, 24 dicembre 1986 


Si associano al lutto: famiglie 
MARENGO e congiunte. 


Muggia, 24 dicembre 1986 


‘ Partecipano al dolore le fami- 
glie MAINERI e MARASSI. 


Muggia, 24 dicembre 1986 


Si associano al lutto: famiglie 
LUNGHI, SPONZA, ROIAZ, 
TIM, YOAN, PINES, KRI- 
STAN, PODEGA, FABIA, 
MARSI, FRAUSIN, MARASSI, 
COMIN, SLUGA, DOMIO, 
STANCICH, MARSICH, CAM- 
PANATO, CALO. 


Muggia, 24 dicembre 1986 


‘Partecipano commossi: 
— PIERO BELLINA 
— RENZO e IRENE SPONZA 


Muggia, 24 dicembre 1986 i 


I colleghi amici della Scuola 
macchinisti di Trieste si asso- 
ciano'al lutto della famiglia per 
la perdita del caro 


Dario 


Trieste, 24 dicembre 1986 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico MARCELLO e dei familia- 
ri i colleghi degli Uffici Produ- 
zione della GMT. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


Si associano l’Officina Car- 
penteria e i Dirigenti della Pro- 
duzione. 


‘Trieste, 24 dicembre 1986 


I colleghi del Magazzino e dei 
Trasporti partecipano al dolore 
dell'amico MARCELLO. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


Partecipano al lutto gli amici 
del Gruppo calcio del DEPOSI- 
TO LOCOMOTIVE. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


Partecipano commosse le. fa- 
miglie: VICCO, PAOLINI, EL- 
LERI, PALMOLUNGO, RA- 
DIN, PATTAI. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


Dario 


Ti ricorderemo sempre: MAU- 
RA e famiglia RUZZIER. 


"Trieste, 24 dicembre 1986 


Partecipano al lutto PINO e 
VILMA SURACI. 


Muggia, 24 dicembre 1986 


Sono vicini nel dolore; 
_ da e RIEGO MA- 


ASSI 
— LAURA e CLAUDIO VIOLA: 


Muggia, 24 dicembre :1986 
n rereni 


I ANNIVERSARIO 


.In ricordo della nostra adora- 
ta mamma 


Antonia Cristofaro 
Motta 


I figli e marito 


‘Trieste, 24 dicembre 1986 
ossee —__l 


I ANNIVERSARIO 


Giovanni Stefani 
Il Tuo ricordo vive con noi. 
I tuoi cari 


Trieste, 24 dicembre 1986 
————_—_————k 


T 


Lunedì 22 dicembre è spirata 
la cara 


Zora Toryan 


Addolorate ne danno il triste 
annuncio le amiche di Porde- 
none. 

Un grazie particolare al perso- 
nale della Casa di riposo Umber- 
to I di Pordenone per le'amore- 
voli cure prestate. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 24 dicembre alle ore 10.30 
‘partendo dall’Ospedale civile di 
‘Pordenone per la Chiesa parroc- 
chiale del Beato Odorico. 

Si ringraziano fin d'ora quanti 
vorranno partecipare alle ese- 
quie. 


Pordenone, 24 dicembre 1986 


t 


Addì 23 dicembre si è spento 
serenamente in Trieste 


Francesco Siciliano 
Maresciallo Capo a riposo 
Cavaliere della Repubblica 


Ne danno l'annuncio, addolo- 
rati, la moglie, il figlio unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
27 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


Partecipano le famiglie CIC- 
CARELLI, COLOMBIN. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


t 


Il 22 dicembre si è spenta 
serenamente la nostra cara 
mamma 


Olga Giustincich 
ved. Cociani 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CELSO e LIBORIO, la nuo- 
ra LUCILLA, i nipoti FABRI. 
ZIO, ELISABETTA, DINA, 
GILDA e MARINO e la cognata 
LISETTA col marito. 

I funerali seguiranno oggi 24 
dicembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 24 dicembre 1986. 
o oo ——r—r_- 

RINGRAZIAMENTO 


La famiglia ZORZETTI, com- 
mossa, rivolge un particolare 
ringraziamento al gen. BATTA- 
GLIA, Comandante della Briga- 
ta meccanizzata «Vittorio Vene- 
to» di stanza Villa Opicina, al 
Vice Comandante col. MELLU- 
SO, al Capo di Stato Maggiore 
col. MARTIN, al Comandante 
del Reparto comando e trasmis- 
sioni ten, col. DUBINI, agli uffi- 
ciali, ai sottufficiali, ai compa- 

i d’arma e al ten. cappellano 

ON ORESTE, per l’affettuosa 
partecipazione al dolore dei fa- 
‘miliari e per gli onori militari 


resi alla salma dell’indimentica-. || 
bile 


Davide Zorzetti 
Caporale 
tragicamente deceduto in segui- 
to a incidente automobilistico. 

La famiglia DE CECCO accu- 
munata nel dolore si unisce al 
ringraziamento. 


‘Pozzuolo del Friuli, 

24 dicembre 1986 
leccese eten] 

A otto anni dalla scomparsa 


dei nostri cari 


Garle Gregorini 
24.12.1978 


E 


Bruna Gregorini 


ved. Karnjel 
5.1.1979 


Li ricordano con infinito rim- 
RIAGO le famiglie GREGO- 


Trieste, 24 dicembre 1986 
[TT __r-i 
ANNIVERSARIO 

Nel quinto anniversario della 
scomparsa del 
DOTT. ING. 


Renato Fornasari 


i suoi cari Lo ricordano con 
immutato affetto e rimpianto. 
Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata venerdì 26 dicem- 
bre alle ore 12 nella chiesetta 
dell’Immacolata. 


Gorizia, 24 dicembre 1986 


ANNIVERSARIO 
26.12.1985 — 26.12.1986 


Ad un anno dalla morte della 
loro cara 


Marcella Hrovatin 
in Boik 


La ricordano con immutato af- 
fetto il marito, le figlie, il genero 
ei familiari tutti. 
Opicina, 24 dicembre 1986 
TITRES TIE IE a 
Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Preda 


la OE e le figlie Lo ricordano 
con affetto. 


‘Trieste, 24 dicembre 1986 


Miranda Garbelia 


Mercoledì, 


t 


Il 21 ‘dicembre è serenamente 
spirata 


Lisbeth Bablik 
ved. Schoene 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano le figlie GISI e AN- 
NELIE, il genero, i nipoti e i 
pronipoti. 

Trieste - Cambridge, 

24 dicembre 1986 


‘Partecipano al dolore SANTI 
EMMA CORVAJA e famiglia. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


MARIA e MARIALUISA REG- 
GENTE ricordano con grande 
affetto la carissima amica 


Lisbeth 


Trieste, 24 dicembre 1986 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elisabetta Sirca 
ved. Calcina 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GIANNA, genero, nipote, 
fratello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
dicembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore per 
la Chiesa dì S. Pelagio. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


.La Direzione Sanitaria di Cat- 
tinara partecipa al lutto di 
GIANNA. 


"Trieste, 24 dicembre 1986 


T 


Il giorno 12 corrente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Edoardo Brezic 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANITA, la 
figlia, il genero e ì nipoti (assen- 
ti), la cognata PALMIRA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
27 dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 24 dicembre 1986 


t 


È mancato ai suoi cari 


Giuseppe Cassetti 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ANNA e IRMA, i nipoti 
con le famiglie e i cugini, 

I funerali avranno luogo saba- 
to 27 corrente alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate a 


Mariucci de Beden 
nata Benardon 


il figlio PAOLO e i familiari tutti 
ringraziano quanti hanno volu- 
to partecipare al loro dolore. 
Trieste, 24 dicembre 1986 
o ———1t1—_Ém| 


I colleghi dell'ISOTTA FRA- 
SCHINI esprimono le proprie 
condoglianze a PINO e famiglia 
per la scomparsa del caro papà 


Matteo Poropat 


Trieste, 24 dicembre 1986 
TIZIO DO TON 


Ringraziamo, con il rimpianto 
di non averlo potuto fare perso- 
nalmente, quanti, autorità, ami- 
ci, colleghi, hanno partecipato 
al nostro dolore perla perdita di 


Andrea Riosa 
La famiglia 
Trieste, 24 dicembre 1986 
SCIE AZIO E IA 
25.12.1980 25.12.1986 
Adorato 


Luciano Para 


Ci sei sempre vicino con il Tuo 
sorriso e ci aiuti ad andare avan- 
ti come Tu avresti voluto, 


Mamma, zii 
zie e cugini 
Trieste, 24 dicembre 1986 
fe ellerre È 
I ANNIVERSARIO 


Bruno Bastiancich 


Moglie, figli e nipoti Lo ricor- 
dano sempre. 


‘Trieste, 24 dicembre 1986 


24 dicembre 1986 


8 T____r—_mt 


t 


E’ mancato all’affetto dei suo! 
carì 


Bruno Antonaz 


Ne danno il triste annunciol8 
moglie OLGA, i figli FRANCO? 
MANUEL, le sorelle, gli zii, 


cognato ALDO, la suocera, lî | © 


Del PRODAN e pareti È 
tti. 

I funerali seguiranno oggi all? 
ore 12 dalla Cappella dell’ospe 
dale Maggiore. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


I titolari e i dipendenti dell 
SCARCIA & ROSSI ricordano 
l’amico 


Bruno 


per lunghi anni di apprezzata 
stimata collaborazione. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


ROSSI DARIO e famiglia ri 
cordano il caro 


Bruno 


Trieste, 24 dicembre 1986 


t 


Il giorno 20 corrente è manca: 
ta all’affetto dei suoi cari 


Nevenka ved. Paolini 
nata Bulat 


Addolorati lo annunciano, 2 
tumulazione avvenuta, le figlie e 
i familiari BULAT, GOMISEL, 
PAOLINI, SIGHEL, TOLUSSO 
e VALENTINI. 

‘Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. LEONARDO 
ANTONINI e ai medici e perso- 
nale tutto della Clinica Medica 
di Cattinara. 


Ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


Addolorati, ricordano la cara 


Nevenka 


MARA, GALLIANO FOSSI e le | 
figlie. 


Trieste, 24 dicembre 1986 


t 


E° mancato ai suoi cari 


Germano Calcina 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIBERA, le figlie LINA e 
MARIUCCIA, i generi UMBER- 
TO, LUIGI e la nipote ELENA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 24 dicembre 1986 
o—TT—r_————mi 


Quinto anniversario della 
scomparsa dei nostri cari figli 


Diego e Nevenka 
Petruzzi 


La Vostra giovinezza era la 
Vostra voglia di vivere ma quel 
tragico destino ha voluto tron- 
care le Vostre giovani vite can- 
cellando tutte le Vostre buone 
‘speranze. 

L'immensa ferita lasciata nei 
nostri cuori non si rimarginer: 
mai finché non Vi raggiunge 
remo. 


I desolati genitori 
Trieste, 24 dicembre 1986 


Ai nostri cari nipoti 
Diego e Nevenka 
Petruzzi 


come allora siete stati e sarete 
sempre accanto a noi con un 
dolore senza fine. 


Gli zii ANTONIETTO, 
MARIA e ANNA 


Trieste, 24 dicembre 1986 
_— o Ym m__.c-@ì 
In memoria di 


Elda Isarsich 
Skarlavaj 


e 


Alceo Skarlavaj 


una S. Messa verrà celebrata il 
26 dicembre alle ore 19 nella 
chiesa di S. Giovanni Decollato. 


Trieste, 24 dicembre 1986 
NEREZINO ETA NOTTE E I 


X ANNIVERSARIO 
Mio adorato figlio 


Antonio Brazzanovich 


il mio cuore è sempre con Te. 
Mamma 


‘Trieste, 24 dicembre 1986 
fece ein cl 
III ANNIVERSARIO 


Giuseppe Masutti 


La figlia, il genero Lo ricorda- | 
no sempre. Ad 


Trieste, 24 dicembre 1986 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


OGGI 


sono aperti con il seguente orario: 
dalle ore 8.30 alle 12 


GIOVEDÌ 25 DICEMBRE | 
RIMARRANNO CHIUSI Î 
| 


VENERDÌ 26 DICEMBRE dl | 


Natale 1986 
Sei sempre nel mio cuore. 
Vittorio 
Trieste, 24 dicembre 1986 
(nti 


saranno aperti dalle 16.30 alle 18.30 | 


Il pres 

L’8 
accadi 
te per | 
compl 
dichia; 
le con: 
sulle c 
Sforzo 
fatica | 
che sa 
attuali 

Lu 
region 
per gli 
‘pronto 
'Triest 
ricostr 
Ticono 
Eppoi 
Tisoluz 


Mercoledì, 24 dicembre 1986 


IMPRONTATA A UN CONCRETO OTTIMISMO LA CONFERENZA STAMPA DI FINE DICEMBRE 


Il presidente regionale Biasutti e il vicepresidente Renzulli 


L’86? Un anno irripetibile per quanto è stato fatto e per gli 


1986 anno irripetibile, dice Biasutti 
e l’unità regionale non si discute 


In Provincia tre mesi di duro lavoro 


‘Tempo di consuntivi in Pro- 
vincia. Ieri mattina il presi- 
dente Locchi ha tenuto, con il 
vice Cervesi e la giunta una 
conferenza stampa sull’attivi- 
tà portata avanti in questi tre 
mesi scarsi di amministrazio- 
ne Dc, LpT, Psi, Pri, Psdi, Us. 
Locchi ha reso note alcune 
cifre: nove sono state le sedu- 
te consiliari effettuate, 162 le 
deliberazioni adottate; la 
giunta si è riunita 24 volte 
passando 460 delibere; le riu- 
nioni della commissione capi- 
gruppo sono state 10, quelle 
della prima commissione per- 
manente 10, quelle della se- 


maggioranza più ampia che io 
ricordi nella mia esperienza di 
consigliere». 

Locchi ha rilevato l’arretra- 
to che'il suo ente ha smaltito 
conla conclusione l’altra sera, 
dell'ultimo consiglio targato 
1986, sottolineando quella fa- 
se straordinaria che si apre 
ora per la Provincia con il 
confronto sul decentramento. 
«Nel 1987 — ha detto poi Loc- 
chi — riprenderemo il ruolo 
che l’amministrazione provin- 
ciale deve avere come interlo- 
cutore di altri enti. Abbiamo 
avviato in tal senso alcuni 
incontri, altri ne portiamo 
avanti con i rappresentanti 
delle categorie economiche». 

Il presidente nel tracciare il 
programma del 1987 ha affer- 
mato che l’anno prossimo ve- 
drà chiudersi l’annosa vicen- 
da del nuovo istituto geome- 
tri. Viva attenzione sarà posta 


dalla Provincia al settore isti 
tuzionale delle scuole. Per 
quanto riguarda l'assistenza 
sarà promosso un convegno 
sulla riforma che si profila a 
livello nazionale. 

Cultura: dopo la mostra su 
Massimiliano per febbraio è in 
programma il convegno di ca- 
rattere storico. Anche in cam- 
po teatrale l’ente si sta muo- 
vendo (vedi delibera contribu- 
ti); per quanto riguarda la 
ristrutturazione del teatro ex- 
©Opp sono già pronti 500 milio- 
ni del Fondo Trieste. Nel 1987 
la Provincia porterà in città la 
mostra su Pulitzer-Finali che 
aveva presentato a Parigi. 

Importanti saranno inoltre 
le competenze che l’ente assu- 
merà in materia di trasporti, 
traffico e viabilità. 

Il vicepresidente Cervesi ha 
quindi posto l’accento sul re- 
cupero dell’area ex-Opp, 120 


mila metri quadri, per il quale 
esiste un piano particolareg- 
giato che i progettisti hanno 
ormai messo a punto e che è 
in fase di illustrazione agli 
enti interessati. Gli stanzia- 
‘menti (si ricorrerà ai progetti 
integrati della Regione) am- 
monteranno complessiva- 
mente a 70 miliardi per resti- 
tuire a Trieste quella che — 
come ha rilevato Cervesi — 
diverrà praticamente una 
nuova cittadella dove convi- 
veranno aree verdi, strutture 
didattiche, assistenziali. 

Il presidente della Provin- 
cia ha infine affermato di vo- 
ler portare quanto prima al- 
l’attenzione del consiglio il bi- 
lancio di previsione ’87 e un 
vero e proprio programma, 
considerato che quello attua- 
le ha sinora rispecchiato solo 
il piano di coalizione. 

Fabio Cescutti 


Per la LpT forse è tempo di divorzio 


vimento Cecovini, il vice Ven- 
tura, il segretario politico 
Staffieri e il vice Gambassini. 

La Lista ha ricordato di ave- 
re presentato al consiglio re- 
gionale, ancora il 4 dicembre 
del 1979, il progetto di legge 
nazionale numero 7 nel quale 
si propone di creare in seno 
alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia due distinti compren- 
sori sull’esempio del Trentino 
Alto Adige, uno friulano e l’al- 
tro comprendente le province 
di Trieste e Gorizia, ciascuna 
con un proprio parlamentino 
e autonoma potestà legislati- 
va, amministrativa e finanzia- 
ria per gli affari locali, salvo 
rimettere al superiore consi 
glio regionale le questioni 
d’interesse comune e generale 
di tutta la Regione, mante- 
nendone così l’unità istituzio- 
nale. 


«E ovvio che la provincia di 
Gorizia — ha detto Cecovini 
— dovrebbe esser libera. di 
decidere, mediante referen- 
dum, se appartenere all'uno o 
all’altro comprensorio». 

«Nel caso in cui tale equili- 
brata soluzione non fosse rea- 
lizzabile — ha sostenuto la 
Lista — non rimarrebbe che 
procedere all'attuazione del 
divorzio richiesto dal Friuli, 


IL SEGRETARIO TROMBETTA SI DIMETTE, DE. CARLI SOLIDALE 


Crisi nel Psi regionale 


Bufera in casa del Psi regionale. Alla 
riunione, insolitamente breve, della direzione 
regionale del partito svoltasi ieri sera a Udi- 
ne, il segretario regionale Gianfranco Trom- 
betta ha rassegnato le dimissioni dall’incari- 
co. Il clamoroso gesto è stato seguito, per 
solidarietà, da Francesco De Carli che ha 
messo a disposizione del partito il proprio 
mandato di membro della direzione nazionale 
del Psi, nonché di commissario della federa- 


I due esponenti hanno maturato la loro 
decisione in seguito alla constatazione che 
nuovi equilibri sono intervenuti all’interno 


“a 


lini ‘accadimenti che l'hanno contrassegnato. Un anno determinan- o SONRNIEE 
te per l'impostazione che lascia in eredità per quel che resta da «Sulla grossa mole di lavoro 
completare. Un anno dunque positivo, stando almeno alle | portata avanti — ha detto il 
no, 2 dichiarazioni del presidente regionale Biasutti nella tradiziona- | presidente — sono dunque le 
de le conferenza stampa prenatalizia. Un ottimismo che poggia | cifre che parlano. Dopo il 
SO. sulle concrete basi di impegno, costante lavoro, prolungato | chiarimento del Psdi, con 19 
Sforzo propositivo e legislativo. Ed ecco che a premio di tanta | consiglieri su 30 questa è la 
Medi fatica è arrivato nei giorni scorsi il ‘provvedimento governativo 
RDO ‘che sancisce la specialità dell’autonomia regionale rendendo 
lerso- attuali le norme di attuazione dello statuto regionale. 
edica Lunghissimo l'elenco dei risultati raggiunti (e l’immagine 
regionale uscita da un'inchiesta del Censis è ulteriore premio 
tutti per gli amministratori), dal progetto di decentramento ormai 
‘te al pronto per l’esame in consiglio, all'ottenimento del pacchetto < $ CETO 
Trieste e Gorizia, al rifinanziamento di Osimo, alla legge per la «La Lista per Trieste giudi- 
6 ricostruzione, al provvedimento per le aree di confine, al | CA Îl diffuso stato d’animo di 
riconoscimento europeo di zona frontaliera, ai progetti Fio. malcontento popolare circa 
ia Eppoi la convenzione con l’Italstat, quella con l’Anas, la l’attuale unità regionale, 
risoluzione del problema Lloyd Triestino, la definizione dei | Comune al triestini come ai 
rapporti con le Forze armate. friulani, il risultato inevitabile 
In bilancio anche il positivo andamento dei rapporti delle spinte divaricatrici e 
Tele internazionali, nonostante il traumatico fatto di sangue in delle continue provocazioni in 
Adriatico, l'enorme produzione legislativa grazie al metodo atto nei confronti del capoluo- 
6 della programmazione per settori; è stato l’anno di una | S0 regionale, delle quali da 
es | . concreta impostazione del discorso scientifico per Trieste, è | Qualche tempo si è fatto spec- 
l’anno del sincrotrone, ma è anche l’anno della Micoperi, quello chio e cassa di risonanza lo 
della ricostruzione e del rilancio dell’area triestino-isontina. | Stess0 consiglio regionale. Di 
‘Tutto bene, dunque? E come la mettiamo con le tendenze questi fatti la LpT, dopo aver 
separatiste esplose proprio in questo dicembre sulla stampa difeso fino dove possibile l’u- 
friulana? Unanime a questo proposito il parere di Biasutti e del nità regionale, prende realisti- 
) Vicepresidente Renzulli. Politicamente la regione è una, unita e camente atto. s 
indivisibile. Si possono, anzi si devono, valorizzare le specificità |; Così si è espressa la Lista 
siola | delle varie realtà presenti, ma la variegata composizione per Trieste in una conferenza 
NA © regionale non può essere annullata soltanto in un deleterio stampa promossa ieri nella 
3ER- confronto fra Trieste e Udine. sede di corso Saba dopo il 
ENA. Monocordi anche le risposte di Biasutti e Renzulli sui dibattito aperto dal Messag- 
È puo problemi della minoranza slovena. Una legge di tutela si deve gero Veneto sulla costituzione 
co fare, e a questo proposito i solleciti al governo non mancano. della Regione Friuli. Erano 
D'altro canto, finché si continuerà a chiedere tutto ben difficil- presenti il presidente del mo- 
6 mente si potrà ottenere qualcosa. Se ci si deciderà a riportarsi 
n] ì su posizioni più equilibrate, più forza avrà l'esecutivo regionale 
jella nei confronti di quello nazionale. 
figli In bilancio ’86 c'è anche una verifica politica con la 
«valorizzazione del ruolo dei partiti nei confronti della giunta. 
;) «Non è nato un direttorio» risponde Biasutti. «Il problema 
sorge dalla composita coalizione che regge il governo regionale è 
e dalla necessità di un continuo confronto fra programmi da 
la concordare e attuazione degli stessi. Non supercontrollo della 
ate gestione ‘amministrativa, ma continuo confronto sul fatto 
tron- politico», anche, come dice Renzulli, «per far sentire meno solo 
can: l'amministratore». 
uone: Centrale a carbone? Da fare, senz'altro, dice Biasutti, 
anche perché l'Enel ormai accetta tutte le nostre richieste di 
a nei garanzie;resta da decidere la collocazione. 
inerà Decentramento è anche ristrutturazione regionale? «Dob- 
1abO, ‘biamo rendere più agile amministrazione, cambieranno alcuni 
itori assessorati, muteranno alcune regole per mettere il nostro ente L 1 
al passo coi tempi riducendo burocrazie e lentezze». Per una | zione provinciale di Pordenone. . 
6 regione indubbiamente unita, ma anche proiettata verso il 
domani, 
G. N. 
i || CALENDARIETTO 
arete a Ì e: d 
n un Oggi: S. Adele. GIOVEDÌ 36, tel. 54393; via Ginnastica 6, tel. 
Normale orario di apertura del- Natività del Signore- 1112148; via Cavana 11, tel. 302303; 
"TO, le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. Farmacie aperte dalle 8.30 alle | via Combi 19, tel. 302800; via Set- 
NNA Farmacie aperte anche dalle 13 | 13.e dalle 16 alle 20,30: via Dante, | tefontane 39, tel. 947020; via Berni- 
alle 16: via Dante, 7; via dell'Istria, | tel. 630213; via dell'Istria 18, tel. ni 4, tel. 730343; via Mascagni 2, 
6 18; via Alpi Giulie, 2 (Altura); via 7126265; via Alpi Giulie 2 (Altura), tel. 820002; via L. Stock 9, tel. 
on S. Gilino, 36 (San Giovanni); Mug- | tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 414304; Opicina tel. 211001; Mug- 


gia - viale Mazzini, 1 - tel. 271124 e 
Opicina, tel. 213718 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur 
gente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Dante 7, tel. 
630213; via dell'Istria 18, tel. 
1726265; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel, 828428; via Ginnastica 6, tel. 
‘712148; via S. Cilino 36 (S. Giovan- 
ni); via Cavana il, tel. 302303; 
Muggia - viale Mazzini 1, tel. 

‘271124 e Opicina, tel. 213718 solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

.. Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): via 

Ginnastica, 6; via Cavana, 11; 

Muggia - viale Mazzini 1, tel. 

271124 e Opicina, tel. 213718 solo 

‘per chiamata telefonica, 


Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148; via Cavana 11, tel. 
302303. 

Farmacie in servizio anche dal 
le 13 alle 16: via Dante 7, via 
dell'Istria 18, via Alpi Giulie 2 
(Altura), via S. Cilino 36 (S. Gio- 
vanni). 

‘Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica 6, via Cavana 11, Opi- 
cina tel. 213718 e Muggia viale 
Mazzini ‘1, tel. 271124 aperte solo 
dalle 8.30 alle 13. Dalle #8 in poi 
(servizio diurno e notturno), 

VENERDÌ 

Santo Stefano, 

Farmacie aperte dalle 8,30 alle 
13: via Dante 7, tel. 630213; via 
dell'Istria 18, tel. 726265, via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; via S. Cilino 


viaggi 


Do 
2g, O 


gia, viale Mazzini 1, tel. 271124. 

Farmacie aperte dalle 16 alle 
20.30: via Dante 7, via dell’Istria 
18, via Alpi Giulie 2 (Altura), via S. 
Gilino 36 (S. Giovanni), via Ginna- 
stica 6, via Cavana 11. 

Farmacie aperte dalle 16 alle 
19.30: via Combi 19, via Bernini 4, 
via L. Stock 9 (Roiano). 

Prestano servizio anche dalle 13 
alle 16: via Dante 7, via dell'Istria 
18, via Alpi Giulie 2, via S. Cilino | 
36. 


Prestano servizio anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno): via Gin- 
nastica 6, via Cavana 11, Opicina 
tel. 213718 e Muggia viale Mazzini 
1, tel. 271124 dalle ore 13 in poi 
(servizio diurno e notturno) solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 


BUON NATALE 


del partito con lanuova maggioranza compo- 
sta da «area Craxi» e sinistra, diversa da 
quella che aveva eletto Trombetta all’ultimo 
congresso regionale. ; 

Il direttivo ha preso atto delle dimissioni 
del segretario regionale Trombetta e della 
volontà manifestata da De Carli riconvocan- 
dosi per il 10 gennaio. A questo punto, il 
direttivo dovrà decidere, in Vista del congres- 
so, se eleggere un nuovo segretario o se per 
optare per una pausa di riflessione che po- 
trebbe anche sfociare in una commissione di 
garanzia secondo quanto disposto dal regola- 
mento nazionale del Psi. 


scendogli con legge dello Sta- 
to la qualifica e le prerogative 
di porto internazionale. 

«Le forze politiche triestine 
— ha detto fra le altre cose 
Staffieri devono decidere se si 
sentono triestine solo in se- 
conda battuta e prima demo- 
cristiane, socialiste e via di- 
cendo». 


di tutte le Comunità storiche. 


STATO CIVILE 


NATI: Serino Andrea, Stacul Ile- 
nia, Di Marino Simone, Pradal Eli- 
sa, Accorsi Matteo. 

MORTI: Antonaz Bruno di anni 
51, Giustincich Olga 74, Calcina 
Germano 77, Sirca Elisabetta 67, 
Veggian Giuseppe 81, Skilan Ana- 
cleto ‘75, Naranca Ljubica 66, Ghi- 
dini Lucia 78, Milic Bruno 48, Mau- 
ri Ermida 67, Mozina Bruna 53, 
Baretto Ludmilla 715, Zavadil Fe- 
derico 84, Zufar Maria 84, Rossin 
Ermanno 76, Colja Giuseppe 76, 
Ferfolja Liliana 63, Perhavec Ma- 
ria 78, Basso Giambattista 87, 
Puzzer Armando 61, Possa Lucia 
i Aristei Italo 72, Capuccini Ida 


IL PICCOLO 
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L'’AUGURIO DEL VESCOVO DI TRIESTE PER IL NATALE 
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Il Santo Natale ha una voce inconfondi- 
bile. Porta con sé il proprio augurio con 
trasparente immediattezza, Ed è un annun- 
cio e un dono di vera vita, di vita da 
persone degne e da figli di Dio. A Betlem- 
me, infatti, non è venuta al mondo «una» 
vita tra le tante, bensì «la Vita». È questa 
la novità, inedita e inaudita, che la festa 
liturgica ripete ogni anno. La commemora 
nella storia e la attualizza nella fede. L’A- 
postolo Giovanni, ricordando la sua espe- 
rienza con Cristo, scrive: «Poiché la Vita si 
è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta» (1 
Gv. 1,2). Egli si riferiva al Messia ‘adulto. 
Ma Gesù fu Messia fin dal primo istante. 
Lo assicurarono gli Angeli ai pastori: «Og- 
gi vi è nato un Salvatore, che è il Cristo 
Signore» (Le. 2,11). 

I pastori quella notte «presero a dire fra 
loro: Andiamo e vediamo quello che ci è 
accaduto» (Lc. 2,15). Il mio augurio natali- 
zio alla Città e Diocesi di Trieste è che tutti 
«vadano e vedano». Si rendano conto di ciò 
che è nascosto nel perenne incanto di un 
bambino che nasce. E quando quel Bambi- 
no è il Figlio di Dio e Dio in persona, 
credano che quella e soltanto quella è Vita. 
Non il successo, la carriera, il guadagno. 
Non il piacere, l’importanza, la potenza. 
Non l’individualismo, il sesso, il diverti- 
mento. Tutto ciò che è buono, se usato 
bene; può diventare un mezzo per far cre- 
scere la Vita e per promuovere l’individua- 
lità libera e responsabile della persona. Se 
invece la condiziona, la conculca e la 
opprime, crea degli automi, servi del «si- 


«Arrendetevi alla Verità» 


stema» qualunque esso sia; e provoca selet- 
tività iniqua, ingiustizie e violenza. Il valo- 
re, il senso e il segreto della vita sono 
altrove. Venite e vedete; e arrendetevi alla 
Verità. 

Nella Culla del Presepio ha il sopravven- 
to, la Vita, come tale. Per questo non è 
addobbata di sfarzo o di ricercatezze. È 
avvolta e compenetrata di amore. Le sue 
ricchezze sono la volontà di Dio, la coppia 
unita e una sconfinata fiducia nella Prov- 
videnza. Circondata di tanta povertà, essa 
ottiene la solidarietà degli umili e riceve 
la benedizione del Cielo, che sì apre su una 
mangiatoia con un canto di pace, perché 
Dio è amante della Vita. 

Il Salvatore salva realmente l'umanità 
dalle catene di servitù antiche e nuove, che 
sono peccato e rivolta contro Dio, proprio 
perché diminuiscono e umiliano la vita 
umana. E comincia a salvarla così: pren- 
dendo per Sé la nostra carne tra la nudità 
delle cose, fuori di ogni comodità, contento 
di poco 0 nulla. Bisogna vedere dov'è la 
salvezza ed entrarvi. Bisogna vedere la 
«Vita» e sceglierla per noi e per gli altri. A 
Natale o si rinasce davvero o ci si abbuffa 
nella noia. Cosa preferirà la mia Trieste in 
questa Natività del Signore? 

L’Anno, che sta per iniziare, viene pro- 
verbialmente salutato come novità di Vita. 
Sia tale davvero per tutti. La Madre Maria, 
che ha dato alla luce il Signore della Vita, 
rigeneri anche noi alla vita giusta e libera, 
sobria e gioiosa! 7 

Lorenzo vescovo 


Un Natale di acquisti «ragionati». I triesti- 
ni quest'anno non hanno certo rinunciato ai 
regali, ma lì hanno fatti senza scialare. Sarà 


stata forse la necessità di accontentare tutti, 
almeno con un «presente», fatto sta che. le 
spese sì sono indirizzate su articoli dal prezzo 


valore non eccezionale. 

Dove non si è badato a spese è invece 
nell'acquisto deì giocattoli. Complice la pub- 
blicità, il simpatico orsacchiotto Teddy 
Raspin è sparito dagli scaffali. Genitori e 
parenti non sì sono fatti intimidire neppure 
dal prezzo, intorno alle 150 mila lire. E non si 
sono tirati indietro neanche di fronte alla 
quotazione della novità dell’anno, la bambola 
computerizzata, che parla, chiede la pappa e 
messa a pancia în giù protesta per essere 
girata. 

Prepotente il ritorno anche dell’hì-fi «pro- 
fessionale». Dopo un periodo di magra dovuto 
al trionfo del computer è ricominciata la 
caccia al suono «assoluto». «C'è una grossa 
richiesta», afferma Sergio Roselli, titolare di 
un negozio speciulizzato. Al settore audio si 
abbina una sicura crescita del video. Si ven- 
dono videoregistratori di ogni foggia e marca, 
mentre c’è una lieve flessione nell'acquisto dei 


Un Natale non sprecone 


televisori, con eccezione per quelli a schermo 
piatto. Da segnalare ancora tra ì regali «gra- 
ditissimi», il walkman, il lettore di dischi laser 
e il doppio registratore. 

Indipendentemente dal denaro sborsato 
una cosa è certa: è stato comunque un Natale 


sono i titolari dei negoziì di calzature. La crisi 
nazionale sì è fatta sentire anche a Trieste. E il 
tempo ancora clementenon.ha-certo stimolato 
gli acquisti. Il mancato arrivo del freddo non 
ha peraltro ifrenato la voglia di pelliccia. «È 
stato il risveglio del visone — dice Floriana 
D’Orso, titolare di una pellicceria del centro 
_ Continua intramontabile la tradizione del 
libro e della strenna. La vendita è direttamen- 
te proporzionale alle «manchette» sui quoti- 
diani. L’ultima produzione delfrate di Scasaz- 
za, Nîno Fràssica, è andata esaurita in una 
settimana. Ma anche libri più «nobili», come 
«Danubio» di Claudio Magris e l'eterno «Il 
nome della rosa» di Umberto Eco possono 
vantare una buona presenza sotto gli abeti. 
Oltre ogni previsione le vendite del settore 
discografico. Il disco costa poco ed è un regalo 
sempre gradito. Morale: vendite triplicate con 
Springsteeen superstar. Seguono Madonna e 
molte miscellanee dì buona qualità. —‘M. F. 


cercando di concordarne le iti i abbordabile. In sostanza si è cercato di trova- di spese. Magari non eccessive, ma concrete. 
reciproche condizioni nella I riti della chiesa re il meglio al costo più basso. { «L'afflusso di clienti, soprattutto domenica Na 
maniera più amichevole e serbo-ortodossa i Qualche esempio: gli orologi pregiati non li scorsa, è stato notevole — conferma il diretto- 
consensuale possibile. Fra Nella chiesa serbo- ‘ha comprati quasì nessuno; gli Swatch, inve- re di un grande magazzino medio-alto e: 
queste condizioni — ha conti- t n di Santo Spiridione ce, sì sono imposti oltre ogni aspettativa. «Non da dire però che gli acquisti sì sono legget- 
nuatola LpT — il movimento Qu Sr bito D alle 17 riusciamo a tenere dietro alle richieste — dice mente banalizzati. 
dichiara pregiudiziale che il Verra e ES ES Co Pietro Cella, capogruppo degli orafi orologiai — Quanto agli articoli che hanno «tirato» di 
territorio della provincia di E en rà) della Confcommercio —,. In questo periodo più, c'è da segnalare senz'altro îl settore 
Trieste, o larga parte di quello SE della Comunità . | sono andati letteralmente a ruba. E proprio dell’abbiglimento, in particolare quello da uo- 
| della Venezia Giulia se Gori- "Alla solennità, che sar: À pre: una inversione di tendenza. Oltre alle 100-150 mo. La scelta si è orientata sui capi giovani e 
zia lo vorrà, possa beneficiare | senziata dal ce stovo emo dre mila lire ì clienti non sono più disposti a sul casual, ma anche su abiti da sera e sulla 
di un vasto regime di zona | todosso per l'Europa occiden- spendere». Stesso discorso nel settore dell’ore- maglieria con lustrini. Un chiaro omaggio alle 
franca di produzione ricono- | tale mons. Lavrentije, sono Sficeria. La regalo prezioso STORE ancora poso Ta Lia ; ta 
stati invitati i rappresentanti sotto l’albero, ma cì sì orienta verso monili di i invece ha pochi motivi per sorridere (| 


E’ BELLO far parte dell'Associazione 


AMICI DEL CUORE 


‘Aderire all'«Associazione Amici del Cuore» denota altruismo e nobiltà d'animo. 
Ma denota anche sensibilità verso uno dei maggiori problemi sociali. Le malattie 
cardiovascolari detengono un triste record fra le cause di mortalità, e Trieste è 
«in testa» alla classifica nazionale, con il 49%. Ma Trieste è în prima fila anche 
per la sua generosità, perché ha «un cuore grande COSÌ». 

Entra anche tu fra i benemeriti del progresso della cardiologia e della 
‘cardiochirurgia. 


Diventa «Amico del Cuore»: la quota associativa è minima, ma l’aiuto che rechi 
alla società € ai singoli è di valore inestimabile. Sostieni anche con le tue 
elargizioni l'«Associazione Amici del Cuore», un'istituzione che onora Trieste. 


La spesa per la pubblicazione di questo annuncio è sostenuta personalmente da un, socio 


E FELICE ANNO NUOVO 
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Iscriviti presso la Sede: Trieste 
via. Valdirivo 31 - Tel. (040) 62330 
Orario: 16-19, escl. sabato e domenica 


QUOTA socio ORDINARIO: L. 10.000 
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progresso della cardiologia 
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itornano ogni anno 

sulla mensa delle festività 
fragranze e sapori antichi 

che procurano al cuore letizia 

e tenerezza. 


00000000006 
oc0006000000 


per. il 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Centi God 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


GIOIELLERIA 
MODERNA E ANTICA 
È OROLOGERIA. 


dà Emotion] 


di Franco Blasi 
presenta in esclusiva 
per Trieste 


Si riscoprono i valori di 
sempre, nelle grandi 
ma anche nelle piccole cose. 


Sempre, sulla mensa 
delle feste, un profumo e un 
sapore inconfondibili. 


E un nome: Cremcaffè. 


i prestigiosi orologi-gioîello di 


‘Capo di Piazza 2 (Unità) - Trieste 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


DI PRIMO ROVIS 


ni 
) (N 


a 


sr 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


e 
VARATE DALLA PROVINCIA UNA LUNGA SERIE DI DELIBERE DE FERRA AL VERDI | = 


All'attenzione del consiglio 
Provveditorato Fiera e teatri 


Un contributo straordinario 
(50 milioni) a favore dell’Ente 
Fiera è stato approvato nella 
seduta di lunedì dal consiglio 
provinciale. Martone (Pci) che 
si è astenuto prima del voto in 
quanto ricopre la carica di 
vicepresidente a nome della 
Provincia (gli altri sono Mar- 
zulli per la Regione, Hermet 
per il Comune e Gropaiz per 
la Camera di commercio) ha 
informato l'assemblea di 
quanto avvenuto nel corso 
dell'ultimo consiglio generale 
dell’ente. E in particolare si è 
soffermato sulla modifica sta- 
tutaria che ha portato alla 
nomina di Marzulli a primo 
vicepresidente (la normativa 
precedente assegnava questo 
ruolo al rappresentante del 
Comune). 


Cesanelli (LpT) ha da parte 
sua chiesto che in futuro, nel 
bilancio provinciale si costi- 
tuisca un capitolo fisso di spe- 
sa per la Fiera. Paludetto 
(LpT) ha sottolineato invece 
la mancanza di un rendiconto 
che avrebbe permesso di valu- 
tare le perdite dell’anno che si 
chiude, Martini del Psdi ha 
‘annunciato il suo voto favore- 
vole. Ha votato contro il con- 
tributo l’Msi-Dn. Ventidue i 
favorevoli. 

Il consiglio ha anche appro- 
vato una delibera (131 milio- 
ni) a sostegno di singole ini 
ziative dei teatri «Verdi», Sta- 
bile di prosa, Stabile sloveno 
e «La Contrada» perla stagio- 
ne teatrale 1986-87. Il presi- 
dente Locchi ha posto l’ac- 
cento sulla ripresa del discor- 
so fra Provincia e istituzioni 
teatrali. Ventura (LpT) ha sot- 
tolineato come questo prov- 
vedimento rappresenti un 
‘passo avanti, pur se in futuro 
sarebbe meglio, egli ha ag- 
giunto, finalizzare i contributi 
a manifestazioni aggiuntive e 
non già in calendario. 

Omero (Indipendente sini- 


stra) e Spadaro (Pci) si sono 
soffermati sul diverso ruolo 
che dovrebbe avere l’ente 
Provincia nel fare cultura. 
Spadaro ha proposto un mo- 
mento di riflessione in un con- 
vegno. Poillucci (Dc) ha affer- 
‘mato come la Provincia non 
possa sostituirsi a chi fa cul- 
tura, ma debba invece soste- 
nere le strutture che operano 
in tal senso. 

Serpi (Msi-Dn) si è detto 
soddisfatto che sia stata ac- 
colta la proposta del suo 
gruppo di inserire fra le mani- 
festazioni da sostenere l’ante- 
prima dello spettacolo di Pi- 
randello riservato alle Forze 
armate, pur esprimendo per- 
plessità nel criterio di distri- 
buzione dei contributi. 

Sono state approvate inol- 
tre altre delibere di ordinaria 
amministrazione, mentre è 
stata ritirata la ratifica del- 
l'opposizione al decreto in- 
giuntivo dell’Istituto tecnico 
«Zois» in materia di rimborso 
‘spese per acquisto di arreda- 
mento. La ratifica ha aperto 
un vivace dibattito. 

L'assessore competente Bo- 
nat ha affermato come sulla 
materia non ci sia chiarezza. 
Anche per questo la Provincia 
di Trieste è ricorsa al giudizio 
del tribunale, per avere un’in- 
terpretazione della legge. Al- 
cune province pagano infatti 
gli arredi per le scuole, altre 
no. Nell’occasione il preside 
dell’istituto non avrebbe fra 
l’altro chiesto l’autorizzazione 
all'acquisto. 

Sono passate inoltre alcune 
delibere relative al cambio di 
sede del Provveditorato agli 
studi. È passata anche la deli- 
bera relativa alla Settimana 
del nuovo cinema austriaco 
(gennaio-febbraio ’87 a Trie- 
ste) per il convegno annesso, 
finanziata dalla Provincia. 


F. C. 


importanti: 


1987: Dc ottimista con cautela 


Nell’anno che si chiude Trieste si è dotata di alcune carte 
il Pacchetto, il completamento dell’autostrada 
verso l’Austria e la realizzazione delle grandi infrastrutture 
viarie e ferroviarie, il confronto aperto con l’Iri sulle partecipa- 
zioni statali, la legge regionale dei 45 miliardi di sostegno alle 
iniziative industriali nell’area giuliana, la difesa del Lloyd e i 
nuovi insediamenti scientifici dell’Unido e della macchina di 
sinerotrone. Nell'anno che sta per arrivare la città dovrà saper 
giocare queste carte fino in fondo. E dovranno impegnarsi 
unitariamente politici, imprenditori, sindacati e forze sociali, 
come avviene in altre Province della Regione e del Paese. 
Così l’assessore regionale alle finanze Dario Rinaldi ha 
assunto l’attuale situazione politico-economica triestina. Un 
quadro più sereno — ha detto l’onorevole Mario Coloni — che 
‘però non deve far dimenticare i problemi che ancora restano: in 
particolare la disoccupazione giovanile e la questione degli 


anziani. Non si deve infatti pensare — ha aggiunto il parlamen- 
tare — che la De voglia abbandonare lo stato sociale, si tratta 
piuttosto di riorganizzarlo e di qualificare i suoi interventi. 

In proposito, la commissione assistenza della Dc ha esami- 
nato recentemente — si legge in una nota — il problema 
dell'ospedale lungodegenti Gregoretti chiedendone la deospe- 
dalizzazione e il passaggio al Comune con la conseguente 
riorganizzazione complessiva nel campo sociale. La Connislo, 
ne ha altresì affrontato il problema degli handicappati. È 
emersa la necessità di una verifica complessiva della situazio- 
ne, che spetta al Comune, anche alla luce della disdetta data 
dalla Provincia alla convenzione con Comune e Usl. 

L’occasione per fare il punto della situazione è stata la 
riunione degli auguri, organizzata dalle sezioni democristiane 
di Servola-Baiamonti. e Valmaura-Borgo San Sergio e dal 
gruppo de della Terni, che si è tenuta l’altra sera alla presenza 
di un folto pubblico e dei big del partito. Oltre a Coloni e 
Rinaldi, erano presenti l’infaticabile assessore Vattovani, che 
ha diretto l’incontro, e i vicesegretari provinciali Ennio Abate, 
Paolo de Gavardo e Sergio Tripani. Ospiti della serata il 
vicepresidente degli industriali Roberto Verginella e il segreta- 
rio della Cisl Dario Tersar, che hanno esposto il parere delle 
loro organizzazioni sulla situazione locale. 

Un altro argomento emerso nella discussione è stato quello 
dell’unità regionale. Il motivo sono state le recenti prese di 
posizione autonomistiche avanzate sul quotidiano di Udine e le 
lamentele espresse da ambienti economici sempre del capoluo- 
go friulano per i contingenti agevolati da assegnare a Trieste. 

Posto che conviene a tutti stare insieme — è stato, in 
sintesi, detto — va ricordato a certi ambienti oltranzisti che la 
Regione non avrebbe un suo ruolo internazionale se capoluogo 
non fosse Trieste; che i provvedimenti a favore dell’area 
giuliana non fanno che sanare le ferite della guerra e che delle 
quattro province quella che fino a oggi ha comunque avuto più 
finanziamenti pubblici è stata proprio Udine. 


PI, S. 


PER | FIGLI DEI DIPENDENTI DELLA FINCANTIERI 


dI 


E arrivato Babbo Natale 
con un sacco di doni 


Volti sorridenti tra i figli dei dipendenti della divisione costruzioni mercantili della 
Fincantieri per l’arrivo di Babbo Natale che ha vuotato il sacco pieno di doni. La consegna dei 
pacchi natalizi si è svolta ieri nel Circolo ricreativo della Fincantieri in un'atmosfera di 
(Giornalfoto) 


festosa amicizia 
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FRIULI-V.G. 


® PRESTITI CONTRO CESSIONI 


QUINTO STIPENDIO 
® PRESTITI. FIDUCIARI 


® LEASING AUTOMOBILISTICO 


® LEASING MACCHINARI 


O AUTOMEZZI INDUSTRIALI 
® TUTTI | RAMI ASSICURATIVI 


TASSO 18% ANNUO _ 


DOCUMENTAZIONE: 

© Fotocopia doc. identità 
e. cod. fiscale 

D Busta paga o 740 

D Ricev. affitto o fotocopia 
atto, proprietà 

D Certificato residenza 

O Stato famiglia 
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ar rersa ie RISTRUTTURAZIONE 


VENDITA 


LIQUIDITÀ 


rie ere 


SENZA 


TASSO 14% 


(70 li] 
CAMBIALI [10 miloni| 1524680 | 1200550 | 


5 GIORNI 
BOLLETTINI POSTALI 


Tasso 18% annuo 


ESEMPIO FONDIARIO 


AGENZIA DI AFFARI «TRIESTE» 


Via Baiamonti 


66 - TRIESTE - Tel. 


040/831116-826679 


|. AVVISO 
Gli uffici pubblicità de IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


OGGI sono aperti con il seguente orario: dalle ore 8.30 alle 12 
GIOVEDÌ 25 DICEMBRE RIMARRANNO CHIUSI 
VENERDÌ 26 DICEMBRE saranno aperti dalle 16.30 alle 18.30 
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Loti Ret Ella 


MODE 
CARMEN 


TRIESTE 
Via Costalunga 324 
Tel. 870024 


amministrazioni 


VIA VITTORINO DA FELTRE 6 
TEL. 763939 (ORARIO 16-18) 


Buon Natale 
e un sereno 
Anno Nuovo 


La riconferma 
piu concreta 


Prende sempre più consi- 
stenza la conferma di Gian- 
paolo de Ferra al vertice del 
Verdi. 

«Se sarò richiamato — ave- 
va detto l’interessato qualche 
tempo fa — sono a disposizio- 
ne». Nonostante le dimissioni, 
rassegnate per tre volte, e i 
diciannove anni di servizio co- 
me sovrintendente, de Ferra è 
quindi disposto a reggere an- 
"cora il timone del nostro tea- 
tro lirico. Ovviamente non ri- 
lascia dichiarazioni perché 
attende la pronuncia del con- 
siglio comunale, su proposta 
del quale, appunto, appunto, 
viene nominato dal ministro 
dello spettacolo il sovrinten- 
dente. 

La seduta decisiva si terrà il 
mese prossimo, (dovrebbe es- 
sere la seconda in calendario 
nel nuovo anno): lo ha comu- 
nicato il sindaco Giulio Staf- 
fieri al consiglio di ammini- 
‘strazione del lirico, convocato 
lunedì scorso. Ai consiglieri il 
sindaco ha pure riferito quan- 
to è emerso dagli incontri 
avuti con le forze politiche. 

Come abbiamo scritto do- 
‘menica scorsa su de Ferra è 
venuto il gradimento di tutte 
le forze politiche della mag- 
gioranza (Dc, LpT, Pri, Pli, 
Psdi e Us) fuorché i socialisti, 
contrari non alla persona, ma 
al metodo con il quale si è 
giunti a questa designazione. 

Su questa vicenda c'è da 
segnalare «l’irritazione — si 
legge in una nota — della Dc 
per la fuga di notizie sulla 
situazione al vertice ‘del 
Verdi». 

«Avevamo tutti accolto il 
responsabile invito del sinda- 
co alla discrezione — afferma 
ancora il documento di Palaz- 
zo Diana — per un elementare 
riguardo verso le persone nei 
cui confronti il sindaco stesso 
sta compiendo delicati son- 
daggi, ed ecco apparire, pun- 


tuale, tutta la verità secondo 
il Psi». 

La nota democristiana con- 
tinua respingendo le accuse 
socialiste di manovre sulle no- 
mine dei vertici del Verdi e del 
Rossetti (la Dc aveva infatti 
proposto il principio della 
«contestualità», n.d.r.) dicen- 
do che il partito si è «opposto 
con fermezza al tentativo di 
lottizzazione partitica della 
cultura triestina». 

«Perciò — si legge ancora — 
la De ha proposto di depoliti- 
cizzare le responsabilità di 
guida sia del Verdi sia dello 
Stabile privilegiando unica- 
‘mente i criteri di sperimenta- 
ta competenza e professiona- 
lità», 

Inoltre — aggiunge il vicese- 
gretario democristiano Ennio 
Abate — ‘non ci-siamo mai 
sognati di proporre Guido 
Botteri alla presidenza dello 
Stabile proprio per la logica 
di «depoliticizzazione» e per- 
ché lo stesso Botteri ha legato 
la sua presenza al teatro di 
prosa come sostegno all’at- 
tuale presidente Franco Ze- 
nari. 

Conclusa così la querelle 
sulle nomine (a meno che non 
vi siano delle code in consiglio 
comunale) non è che i proble- 
mi del Verdi si risolvono con 
la sola designazione del so- 
vrintendente. Ci sono altre 
questioni, alle quali il sindaco 
ha accennato nella seduta del 
consiglio di amministrazione. 

‘Prima fra tutte quella della 
struttura da affiancare al so- 
vrintendente. Ricordiamo in 
proposito che i liberali hanno 
formulato una proposta che 
ha trovato tutte le forze di 
maggioranza d’accordo: di af- 
fiancare al sovrintendente e 
direttore artistico dei respon- 
sabili di settore (amministra- 
zione, organizzazione, palco- 
scenico, personale, stampa). 

Pierluigi Sabatti 


REFURTIVA_ RECUPERATA PRIMA CHE | DERUBATI SE NE ACCORGESSERO 


Controllo dei carabinieri: 
ladruncoli colti sul fatto 


Gli assidui controlli che i 
carabinieri compiono di notte 
in città e in periferia, danno 
sempre i loro frutti. É stato 
così possibile recuperare 
refurtiva prima che il deruba- 
to si sia reso contro di essere 
stato derubato ed è stato 
anche possibile recuperare un 
ciclomotore il cui proprietario 
— ignoto persino ai carabinie- 
ri — è ancora completamente 
all'oscuro del furto per cui 
bisognerà risalire a lui trami- 
te il numero. del telaio e il 
fabbricante. È possibile per- 
ciò che l’ignoto titolare del 
ciclomotore se lo veda recapi- 
tare a casa come un «pacco- 
dono», 


Tutto ciò è capitato la scor- 
sa notte alle due e mezzo,.in 
via Cadorna quando i carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile 
‘hanno bloccato due giovani in 
sella a un ciclomotore. 


Fermati per il controllo, i 
due hanno cercato di nascon- 


È morto 
Nino Valente 


Dopo una lunga e dolorosa 
malattia è spirato Giovanni 
(Nino) Valente, il papà di 
Viviana collaboratrice del no- 
stro giornale. 

La redazione del Piccolo 
esprime a Viviana e ai suoi 
familiari le più sentite condo- 
glianze. 


dere un pacco che tenevano 
sotto il giubbotto: si trattava 
di un’autoradio. Colti pratica- 
mente in flagranza, i due ami- 


ci hanno ammesso subito di. 


aver sfilato l’autoradio da una 
«500» in sosta in Campo San 
Giacomo. Poi hanno dichiara- 
to anche che il ciclomotore 
sul quale erano seduti era sta- 
to da loro asportato da un 
‘parcheggio in via San Marco. 


Mentre l’autoradio è stata 
restituita il mattino seguente 
al proprietario, Silvio Pitacco, 
che è rimasto stupito di vede- 
re l’apparecchio nelle mani 
dei carabinieri, per il ciclomo- 
tore non è stato possibile fare 
altrettanto perché risulta 
venduto in una altra pro- 
vincia. 

Mentre le indagini conti- 
nuano i due amici, Francesco 
Pertichino (24 anni, via Trissi- 
no) e Roberto Riosa (21 anni, 
via Fiordalisi 25) sono stati 
arrestati e trasferiti al Co- 
roneo. 

Nella stessa notte, carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile 
di Muggia hanno fermato per 
accertamenti un uomo so- 
spetto in via Forti. Si trattava 
di un cittadino jugoslavo pri- 
vo di documenti ed entrato 
clandestinamente in Italia. 
Dal nome che egli ha fornito, 
Ilia Gubic è risultato.che egli 
era già stato allontanato dal- 
l’Italia con foglio di via obbli- 
gatorio. Da qui l'arresto. 
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PELLICCE DI MARMOTTA 


Nuovo 

consiglio 
direttivo 

degli esperantisti 


A metà dicembre si è riuni- 
ta l'assemblea dei soci del- 
l'Associazione esperantista 
triestina per il rinnovo del 
consiglio direttivo per l’anno 
1987. Dalle votazioni sono ri- 
sultati eletti: presidente, Aldo 
Viotto; vicepresidente, Anita 
Altherr; segretario, Elda 
Doerfler; cassiere, Giuseppe 
Valle; consiglieri, Renato Bi- 
si, Rosanna Sentieri, Ettore 
Marzari. 

Compito principale del neo- 
eletto consiglio direttivo per 
l’anno venturo sarà l’organiz- 
zazione di varie manifestazio- 
ni per la celebrazione del cen- 
tenario della nascita della lin- 
gua internazionale esperanto. 


Il programma prevede tra 
l’altro l’allestimento di una 
mostra sulla storia della lin- 
gua, dal 1887 ai nostri giorni, e 
varie conferenze imperniate 
sull'opportunità data da una 
lingua neutrale, facile e sovra- 
nazionale, quale strumento di 
pace. 


MH TAXI — Si porta a conoscenza 

della cittadinanza che come ormai 
è consuetudine, la scrivente coo- 
perativa radio-taxi, tel. 54533, 
svolgerà servizio continuativo 
durante la notte di Natale, 
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dal 1927 


GLI 


SEIKO 


Mercoledì, 


NI 


a cura della SPE 


ARGENTERIA 


LAURENTI - STIGLIANI 
OROLOGI 


CASIO e BREIL e SWATCH e HIP HOP 


24 dicembre 1986. 


GIOIELLERIA — 


...@ sempre qualcosa di più 
TRIESTE - LARGO SANTORIO 4 - TEL. 733240 


La strada della fortuna 
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RIGUTTI 


Biglietto vincente BMW 320î: 072548 


RIGUTTI VESTE TUTTI 


TRIESTE — VIA MAZZINI 43 — TELEFONO 65642 


a sole LIRE 


695.000 


PROPOSTA CANDY 


FRIGORIFERO + CUCINA + LAVATRICE 


VIA DELL'ISTRIA 216 
ANGOLO VALMAURA 
TEL. 810213 

n 


VIALE CAMPI ELISI 60: 
ANGOLO PAM 
TEL. 763140 


TRIESTE 
VIA DEL TEATRO, 4 


AV 4, \TÀ L\ ANY 


000. 000 SU TUTTE LE 
PELLICCE DI VISONE 
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LÌ L) 


PELLICCE DI RAT MUSQUÉ 


SU TUTTE LE 
PELLICCE DI VOLPE 


Î 800 000 SU TUTTE LE 
LI L] I 


PELLICCE DI SWAKARA 


Inoltre grande assortimento, con sconti, su: LINCI, OPOSSUM, LUPO SIBERIANO; CASTORINO 


PAGAMENTI RIFAZIONATI SENZA CAMBIALI DINO A 60 MESI 
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Un sondaggio basato sulla domanda: 
«Cos'è il Natale per te?», condotto in Fran- 
cia, ha dato questi risultati: il 60% ha 
risposto che Natale è tempo di regali; il 
‘25% che è un periodo di riflessione; il 5% ha 

definito Natale un giorno come un altro e il 
restante 5% ha detto che ricorda la nascita 
di Gesù. 

Indubbiamente un risultato poco con- 
fortante dal quale emerge la supremazia 

‘del materialismo sulla spiritualità che 

dovrebbe, invece, costituire la base di que- 
sta festa. Ciò hon è certamente confortan- 
te. Se ci soffermassimo, invece, a riflettere 
sulla nascita di Cristo e sul perché di 
questa nascita, non ci comportemmo come 
ci comportiamo e saremmo meno egoisti è, 
certamente, un po’ più buoni. 

«Natale con i tuoi...» è rimasto soltanto 
un'espressione retorica. Ricordo di aver 
letto un articolo sul Natale che ad un certo. 

| punto diceva: «Anche se a Natale la casa 
rimarrà vuota...» e pensare che soltanto 
| poche decine d’anni fa, il 25 dicembre, era 
forse l’unico giorno dell’anno in cui anche i 
componenti la famiglia, costretti a vivere 
lontano, ritornavano'a casa. Le donne pre- 
paravano l'accoglienza dedicandosi alla 
cucina per fare riassaporare, a coloro che 
rientravano, gusti e profumi che, amalga- 
mati tra loro, ricostruivano quell’inconfon- 
| dibile aroma casalingo e familiare che sa- 
peva di genuino e che nemmeno l'acre 
odore dell'olio bollente per le «frittole» 
riusciva a sopraffare. 

C'era tutto un lavorio in questi giorni 
nelle famiglie. Dai bambini che, incuranti 
del freddo, andavano alla ricerca del mu- 
schio per il presepio, agli adulti impegnati 
ad approntarlo e ad addobbare l’albero. 

Oggi non si sente più questo clima, 
pochi restano in casa per Natale, i più 
vanno in montagna a sciare, quando non 
scelgono lidi più lontani... 

Spesso, purtroppo, anche l’albero di 
Natale ed il presepio rivelano qualcosa di 
‘sbrigativo. Non ci sono più le candeline che 
richiedevano pazienza ed amore tanto per 
lla loro applicazione quanto per farle stare 
° ritte sui deboli rami dell’abete così per 

accenderle e per spegnerle. Il progresso le 
° ha sostituite con le lampadine elettriche ad 

| intermittenza senza pensare che togliendo 
|° quelle fiammelle, si privava l’albero del 
© simbolico significato del fuoco, forza di vita 
| e di purificazione. 


Il Natale di ieri e quello di oggi 


_GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


E non si attende più il 6 di gennaio per 
porre di fronte al Bambino nella mangia- 
toia, i Re Magi. Oggi, tutto queso lo si fa 
subito, quasi meccanicamente ed il prese- 
pio diventa, così, un oggetto decorativo e 
null'altro. Ed è ormai scomparso anche il 
sapore del pranzo natalizio, quel pranzo, 
che oltre a quello delle pietanze, riservava 
il gusto e il piacere di ciò che ci si poteva 
concedere soltanto una volta all'anno. 

Inoltre, passato San Nicolò, non si par- 
lava più di regali; non si conoscevano le 
strenne. Se a dei regali si accennava, ci si 
riferiva a quelli appesi all'albero: noci, fichi 
secchi, carrube e pistacchi avvolti in colo- 
rata carta stagnola, qualche mandarino, 
qualche pezzetto di torrone e non di più e 
dovevamo attendere l’Epifania per poterli 
avere. 

Poi si passò ai piccoli regali posti ai 
piedi dell'albero anche per coloro che inter- 
venivano alla festa, per arrivare all’assurdo 
odierno che, talvolta, sfiora addirittura lo 
spreco. Una conseguenza del benessere che 
ci coinvolge e ci distrae al punto da impe- 
dirci di accorgerci di coloro che, lo stesso 
benessere ha emarginati. È 

È il caso di dire che «progresso eguale a 
regresso»! Di contro c'è chi sostiene che 
indietro non si può tornare. Ma sarebbe un 
«tornare indietro» restituire al Natale il suo 
vero significato? 

Livio Grassi 


Le guide 
della Grotta 
Gigante 


Il direttore della Grotta Gi- 
gante cì scrive: 


Con riferimento alla lettera 
apparsa sulle «Segnalazioni» 
del 17 dicembre con il titolo 
«Guide insofferenti alla Grot- 
ta Gigante» devo rimarcare 
che untitolo di tale tono getta 
discredito su tutto il corpo 
delle guide della Grotta Gi- 
gante che invece svolgono il 
loro lavoro con estremo impe- 
gno e capacità. Tant'è vero 
che con un flusso eterogeneo 
di oltre 115.000 visitatori l’an- 
no e di varia provenienza, le 
rimostranze sono rarissime e 
del resto inevitabili in un la- 
voro che richiede osservanze 
di regole e orari da entrambe 
le parti, sia turisti che guide, 
onde evitare spiacevoli di- 
sguidi e un servizio di conse- 
guenza scadente. 


Fermo restando che verrà 
da noi svolta un’indagine in 
merito, quantunque il caso 
non presenti aspetti di grave 
disservizio, pregherei in futu- 
ro di essere più cauti nel tito- 
lare una lettera, che oltretut-. 
to non fornisce né date né 
precisi riferimenti. 

Fabio Forti 


Le Segnalazioni servono s0- 
prattutto per rendere note le 
cose che non funzionano. In 
questo caso îl titolo si limita- 
va a riassumere il contenuto 
della lettera, peraltro molto 
chiara. Né il lettore né îl gior- 
nale intendevano offendere il 
Corpo delle guide della Grot- 
ta Gigante: volevamo solo di- 
re che qualcuna di loro non sî 
comporta come dovrebbe. 


Domenica scorsa, in via del Ronco, 
è stato smarrito un paio di occhiali da 
vista. Il rinvenitore telefoni al nume- 


to 566751 (ore serali). 
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IRR e PI 
| ORE DELLA CITTA' 


- 


| Messa sub 


® Anche quest'anno il Sub sea club 


Antropologia medica 


A partire dal 12 gennaio 1987 


Nozze d'oro 
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|. ha orgnizzato il suo tradizionale 
| Îhcontro con la Messa sub. La cerimo- 
Na avrà luogo venerdì 26 dicembre, 
ton inizio alle 11, nella sede sociale 
[bontone galleggiante - riva'Ottavia- 
lo Augusto 1/A). Dopo il rito, un 
&ruppo di subacquei si immergerà 


ESSE della Sacchetta. 
aestri del' lavoro: 
Tl consiglio provinciale del Conso- 
lato maestri del lavoro di Trieste 


a nome del beneficiati dal «Fondo 
benefico M.d:L. Mario Dorsani», 
| &sprime alla fondatrice prof. Vittoria 
Raguseo Dorsani e a quanti altri 
| hanno dato il loro generoso apporto i 
Più vivi sentimenti di gratitudine! 


| Sci-escursionismo 


Al Cai XXX Ottobre (via Pellico. 

1, tel. 68795) sono aperte le iscri- 
Zoni al corso di sci escursionismo che 
Si svolgerà in un arco di sei domeni- 
Che dall’11 gennaio al 15 febbraio, con 
Un programma itinerante che vedrà 
le comitive sui campi della Val Fisca- 

, al Faaker See, a Forni di Sopra, 
& Sappada e a Valbruna. Il corso è per 
7 | Principianti e provetti. Dopo alcune 
lezioni di insegnamento generale vi 
Sarà una selezione fra i componenti e 
| 8 comincerà ad andare «fuori pista». 
Iscrizioni entro il 7 gennaio, tutti i 
Riorni dalle 16.30 alle 21 (escluso il 
Sabato). 


Acquistate oggi... 

pagate domani! Da Guina e G. 

Baby in via Genova, le migliori 
convenzioni per agevolare i vostri 
acquisti autunnali. Telefonate per in- 
formazioni: vi offriremo l'opportunità 
ùi rinnovare il guardaroba vostro e 
del vostri bimbi alle condizioni che 
| più vi faranno comodo. Guina e G. 
Baby, via Genova tel. 630109. Negozi 
Aperti. 


Jeunesse, Jeunesse 
‘Augura buon Natale e felice Anno. 
con sconti dal 10 al 40% via S. 

Francesco. Com. eff. 


Zamponi natalizi 
I tradizionali zamponi natalizi 
crudi e cotti originali del salumifi- 
Cio Palmieri di Modena, sono ìn ven- 
dita alle Formaggerie Lombarde in 
Via Carducci 26. 


all’antica» 


AVVISO 
Gli uffici pubblicità de IL PICCOLO 


inizierà, nella sede del Cepacs 
(Centro educazione permanente atti- 
vità civile-sociale), un corso sul tema: 
«Il problema dell’efficacia terapeuti- 
cà in antropologia medica». Il corso è 
rivolto a tutti coloro che si interessa- 
‘no dell’uomo e della sua salute. 'Tenu- 
to dal prof. Roberto. Lionetti docente 
dell'Istituto ‘di igiene dell'Università. 
di Trieste e direttore della rivista 
«Antropologia medica», il corso pre- 
vede l’analisi dei concetti di cultura, 
simbolo e rituale, dei livelli di inter- 
pretazione e valutazione dell'efficacia 
terapeutica, della guarigione, della 
malattia nonché della definizione 
‘sociale di normalità. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi alla sede del 
Cepacs in via Filzi 6, nei giorni di 
lunedì e mercoledì dalle 17 alle 20. 
Scrittura creativa 

‘A partire dal 19 gennaio 1987, 

nella sede del Cepacs inizierà un 
corso di scrittura creativa. Tenuto da 
docenti universitari e articolato in tre 
parti, prevede l’analisi e la messa a 
punto di una serie di strumenti tecni- 
ci idonei a far sì che una scrittura, da 
quotidiana, diventi letteraria, Per in- 
formazioni .e iscrizioni rivolgersi al 
Cepacs, via Filzi 6, 


Casa di riposo 
La casa di riposo «Alfredo Chal- 
vier» autorizzata Usl accoglie per- 
sone autossuficienti e non. Offre assi- 


stenza completa, ambienti conforte-, 


voli e menu a scelta. Per informazioni 
telefonare al 630179. 


popolo di mons. Marzari. 


Visite al presepe della Rdr 


Il pubblico potrà liberamente assistere agli spettaco- 
‘ li del «presepe parlante» della Repubblica dei ragazzi 

(inaugurato sabato alla presenza del vicario del vescovo 

mons. Ragazzoni) venerdì 26, domenica 28 e domenica 4 
gennaio, dalle ore 15.30 alle ore 17.30. L'ingresso è 
previsto ogni 20 minuti, con accesso da Largo Papa 
Giovanni, a palazzo Vivante, sede dell’Opera figli del 


Nelle sale di palazzo Vivante è anche allestita la 
collezione di presepi di Adone Castagnaro e, quest'anno, 
anche una mostra di francobolli, cartoline e. annulli 
speciali ispirati a temi natalizi, organizzata dall’Associa- 
zione filatelica e numismatica triestina. 


Luigi Marco Palazzi e Wanda Riz- 

| zi festeggeranno oggi nella chiesa 
di'San Lorenzo, il loro felice cinquan- 
tesimo anniversario di nozze: sì uniro- 
no infatti in matrimonio il 24 dicem- 
‘bre 1926 in quella stessa chiesa. Infi- 
niti auguri e congratulazioni dai figli 
Paolo ed Elvi, dalla nuora Anita e dal 
genero Mino, dai nipoti Luciano, Ma- 
risa e Mauro, dalla nonna Maria e da 
parenti e amici. 


Patrono di Cherso 


Nella ricorrenza di Sant'Isidoro, 
‘patrono! di Cherso, l'arcivescovo 
di Gorizia mons. Antonio Vitale Bom- 
marco concelebrerà il 2 gennaio, alle 


16, una messa nella chiesa di San ‘ 


Giacomo. Al rito sono invitati i cher- 
sini e la cittadinanza. 


Separati e divorziati 


L’Asdi Trieste (Associazione se- 

parati e divorziati) informa gli 
interessati che nella sede di via Crispi 
49 sono aperte al martedì e al giovedì 
(dalle 20 in poi), le prenotazioni perla 
serata di San Silvestro. Per informa- 
zioni telefonare al numero 821288 dal- 
le 14 alle 16. 


Principe si nasce 


San Daniele, un prosciutto che è ormai quasi 
leggenda, considerato fra i migliori crudi al mondo. 


E fra i cotti? Solo un prodotto preparato con la 
stessa rigorosa cura, ricavato da cosce selezionate 
e senza aggiunte, potrebbe stargli alla pari. 


Questo prosciutto è il VECCHIA MANIERA, il «cotto 
er eccellenza, preparato con suino 

d’alta qualità, nel rispetto delle sane tradizioni. 

E lo senti subito, nel profumo preziosamente 

morbido e nel sapore unico, inconfondibile: perché, 
anche fra i cotti, uno solo è il Principe. 


di via Einaudi 3/b 


OGGI sor aperti con il seguente orario: dalle ore 8.30 alle 12 
GIOVEDÌ 25 DICEMBRE RIMARRANNO CHIUSI 
VENERDÌ 26 DICEMBRE saranno aperti dalle 16.30 alle 18.30 


l'agenzia 


he he 


Nozze d'oro 


Mezzo secolo fa, il 26 dicembre 
1936, nella chiesa di Matterada di 
Umago, si sposarono Gualtiero Cosìo- 
vie Giuseppina Giuvovaz. Tante con- 
gratulazioni e auguri dal figlio Gual- 
tiero, dalla nuora, dai nipoti e dai 
parenti e amici tutti. 


Felici e sereni, come cinquant’an- 

ni or sono Ottavio e Lina Simo- 
netto celebreranno oggi le loro nozze 
d’oro assieme a tutti i loro cari. Pa- 
renti e amici augurano loro felicità e 
salute. 


San Sergio, ripeteranno la promessa 
di fedeltà e amore pronunciata il 26 
dicembre di cinquanta anni fa nella 
chiesa di San Lorenzo di Umago. I 
figli Mario, Eugenio con la moglie 
Luisa e le nipoti Cristiana e Marina 
assieme a fratelli, sorelle, cognati, 
cognate e nipoti si stringeranno at- 
torno ai festeggiati per testimoniare 
affetto, stima e per esprimere le più 
sentite felicitazioni per il traguardo 
raggiunto. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprenide, ti aiuta. 


er 


Za ‘via Muratti 4/d - Trieste 


invia a Clienti e Amici fervidi auguri di Buon Natale e felice 1987 


3 | La rassegna delle gallerie 
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«Immagini poetiche» di nove artisti alla «Cartesius» 


«Immagini poetiche» è la collettiva di grafica che 
conclude l’anno della Cartesius. Nove nomi di gran 
grido. Se fossimo a Parigi, esalteremmo la gloria di 
codesti Immortali d’Italia. Siamo, invece, in Italia, e 
‘anche ai margini. Perciò meglio ci riconosciamo 
scartocciando i lembi delle pagine marchiate da una 
storia di lotte per il potere, qual è anche la storia 
dell’arte. Dentro queste pieghe trovano posto — sia 
detto senza enfasi — le immagini poetiche, parallele 
al divenire dialettico della realtà artistica. 

Messina, Cantatore, Spacal, Gentilini, Morlotti, 
Sassu, Fiume, Treccani e Zigaina sono, nell'ordine 
cronologico, i poeti delle immagini, immagini a se 
stanti (Spacal) oppure precedenti il fiorire in altre arti 
(Gentilini, Fiume, Treccani), ma più spesso sgorgate, 
per un desiderio di maggior libertà fantastica, dalla 
scultura (Messina) e dalla pittura (Cantatore,, Morlot- 
ti, Sassu e Zigaina). 

Strappati, appunto, dalla materialità plastica in 
cui erano stati modellati, i fantasmi mitici di Messina 
si levano, senza peso, sull’arioso paesaggio naturale. 
Cantatore restituisce ai corpi la dolce gravezza sen- 
suale e la distende dentro la curva linea che chiude 
figure femminili. Con Gentilini quella marginalità a 
cui abbiamo accennato si stacca dal filone centrale 
della storia dell’arte e diventa protagonista, giocando 
il permutabile ruolo della linea — segno o contorno — 
dentro racconti fiabeschi, Sassu torna alla pittura 
persino nella grafica e sostituisce alla fiaba la leggen- 
da attuale, scaturita, col balzo di un cavallo azzurro, 
dalbinesauriolle riserva fantastica della sua Sar- 

legna. 


All’altro estremo ci siamo noi, leggendaria soprav- 
vivenza dell'immaginario nell’accanito persistere di 
‘una innovazione linguistica che trae fiducia dalla 
tecnica, dal lavoro che è tema e metodo artistico. Per 
questa ragione è stata assegnata a Spacal una picco- 
la personale. 

In Sicilia troviamo il terzo vertice del triangolo. 
Superate le distinzioni fra le arti (pittura e ceramica, 
teatro e affresco), Salvatore Fiume mette in scena la 
vita, razze e culture diverse che ancora si fondono 
nell'unità classica del Mediterraneo. «Le due donne» 
è la più bella fra le opere esposte. 

Le arti si uniscono nella pregnanza iconografica e 
poi tornano a separarsi. Morlotti torna a ‘privilegiare 
sulle altre arti la pittura e impallidendo quella ne 
configura, in grafica, una fisionomia remota, maggior- 
mente aderente al genere tradizionale della natura 
morta. 

‘Sopravviene Treccani a liberare, dentro il medesi- 
mo genere, quel segno vibrante, prolungato di giusta 
e imprevedibile misura, che intorno a sé crea l'alone 
dei colori, prima ancora che i colori siano stampati. 

E il disegno? Il disegno, esso solo, purissimo e 
continuo, come.il taglio di un anatomo che valica la 
soglia della morte, è l’ultimo strumento penetrante 
usato da Zigaina, pur capace di alzare il colore dove 
altri non arriva. Nelle incisioni gli basta lo spessore 
sottile e costante della linea per testimoniare in piena 
interezza il suo pensiero: la morte è il tema che l’arte 


affronta quando l’artista deve provare ai falsificatori | 


di Hegel che l’arte è viva e con essa la volontà di 
Vivere dell’uomo. i 


La «tempesta melanconica» di Franco Vecchiet 


Incisioni di Franco Vecchiet alla galleria TK. «La gente non ha nomi 
per cose tanto leggere, talmente minute, così casuali». Disponetevi, 
dunque, ad ascoltare il silenzio, «sola grande canzone del mondo». Fa da 
introibo il colophon della cartella da cui sono state tratte le opere esposte 
a parete: «Il.volume “Mediterraneo” è composto da dodici poesie di 
Marko Kravos, dodici grafiche di Franco Vecchiet e un saggio di MatjaZ 
Kmecl. Traduzioni: Arnaldo Bressan in italiano, Maja Haderlap in 
tedesco, Viktor Jesenik in francese, Edizioni TK Galleria. Stampato 


dalla Graphart a Trieste nel 1986». 


Che cos'è il Mediterraneo? Lo sterminato lago dell'anima navigato 
da «Ortega y Gasset, Camus, Pirandello» oppure «un mare epilettico, 
dove ci ritroviamo con le vele a pezzi e non c'è vento, ma solo onde 
micidiali?». Le domande di Kmecl erano partite dall’«insostituibile 
nostalgia della bella Vida per un focolare domestico, che per lei è tuttoun 
dolce affanno» e, dopo aver solcato al traverso tante altre domande, onda 
su onde accavallantesi lungo due dense pagine di testo, approdano alla 
ragione, tempestiva ma non occasionale, di questi fogli: «Il Mediterra- 
‘neo? Orchestra smisurata, polifonica, universale, in cui galleggiano le 
poesie di Kravos e le tavole di Vecchiet: mediterranee in ogni senso — per 
civiltà, umanità, bellezza — mediterranee per il modo mediano ch'è loro 


proprio e le contrassegna». 


Tl mediano di Vecchiet risulta da un operare in lunghi anni di 
prolungata tensione, con svelte scelte a breve e intenso rischio. Si era 
prefisso il compito di congiungere nella medietà immediata dell’essere 
‘mediterranei i due opposti frammenti continentali, mitteleuropei, che 
laceravano la sua anima triestina: la giocosità impegnata durante il mai 
‘concluso esperimento inteso a fare e rompere balocchi contro la serietà 
«tedesca» con cui produceva cultura figurativa liberatoria, proseguendo 


la lezione costruttivistica appresa da Cernigoj. 


Sulle. stampe che affiancano le poesie i due frammenti si sono 
congiunti e appaiono sovrapposti. Non è:un modo di dire. È un fatto 
reale, concreto. Le figure campeggiano al centro della pagina e sono esse 
stesse conformate dal fermo equilibrio della centralità: rettangolo 


I racconti 


di Molesti 


Paolo Molesti alla galleria Mi- 
nerva. Di tanto in tanto questo 
artista toscano ritorna nella salet- 
ta aperta su via San Michele. Fra 
le opere recenti — disegni a china 
che i minuscoli tratti paralleli in 
rosso; verde e blu fanno simili a 
incisioni all’acquaforte — le più 
vistose si allargano su un pot- 
pourri di emblemi nostrani incor- 
niciati dal sipario della storia anti- 
ca, sollevato a festone: il leone di 
San Marco e la palme di San 
Giusto spuntano fuori a ventaglio 
dagli scorci sui monumenti famo- 
si, accanto alle maschere, tema 
ricorrente della sua iconografia. 


Il racconto visivo prosegue a un 
ritmo più rilassato nelle tranquille 
‘vedute triestine, fisionomie rigide 
dell’architettura neoclassica ed 
eclettica alle quali il tratteggio 
policromo dona una vibrazione 
che è il riflesso dei mutamenti sul 
cielo e sul mare mediterranei. 


smussato, triangolo equilatero poggiante su un lato o su un vertice, 


romboide eretto sulla base ortogonale. 


È all’intorno, ed all’interno, che si scatena la tempesta melanconica 
dei piccoli dubbi conflittuali nei quali si dibatte la nostra esistenza: 
impronte digitali confuse e attorcigliate alle venature del legno; eruzioni 
di vulcani subito spente, come se fossero fuochi d'artificio mal riusciti per 
feste domestiche; onde nere sul grigio, oppure onde grigie sul nero, per 


PROPOSTE 


L’emozione 
di un diamante... 


C'è un modo per 

ricordare un momento importante: 

la Gioielleria Marcuzzi ha il piacere 
di presentare una collezione di brillanti 
unica per taglio, colore e purezza. 
Una collezione nata dall'amore 

per le forme preziose, 

unica per stile e design. 


a cura della SPE 


Un diamante oggi e per sempre. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI, 


Viale:XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


MENU DI -S. SILVESTRO 


© Antipasti misti di mare 
© Primi piatti: risotto ai frutti di mare, pasta alle scovaze, brodeto con polenta. 
© Secondi piatti: scampi dorati, sogliole alla mugnaia, gamberoni al cartizze. 
© Verdure miste, patate fritte, vino e 
‘spumante, dolce e caffè compresi nel prezzo. 


® Ospite d'onore LUCIANO BRONZI e 


L.50.000 a persona 


TRIESTE - VIA BRUNNER 5 - TELEFONO 762008 
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L’angolo del ‘buon appetito 


tentare, nella perfezione silografica della stampa a rilievo, l'impossibile 
evocazione dell’eroica pittura informale. 


Tl dramma è compiuto. Sopra 


il cielo sbiancato, l'arcobaleno svolta 


rapido le sue curve concentriche tinteggiate soltanto di grigio. Alla fine, 
nell'ultima tavola — «Segno sovrapposti» — sbuca fuori, dietrovad un 
rustico e cupo steccato, ìl ritaglio verde-tenero della giocosa primavera 


aCostruttigistica: 
scrive il poeta 
Vecchiet, poeta delle immagini. 


| Mostre d’arte 


Mostra d’arte 


internazionale 

Piazza Mercato Vecchio 1 
degli artusu: 
BATIC, CALLEA, CORELLI, 
DRACUP, FRANZIL, FUSCO, 
GIUFFRIDA, GRIMALDA, 
GUGIC, MORTEAN, MOLE- 
STI, PRUGGER, SISTO, 
VECCHIET, VILLATORA, 
VILLIBOSSI 
fino all’Epifania. Orario 18-20, 
festivi 11-13. 
COCNANNARdCNNOnANTONDO 


Sala Comunale d’Arte 


espongono: 
VERA BURLINI ; 


FRANCO VISINTIN 
0ACANANDASEcOctODODAdA 


Galleria Sant'Elena 
SPONZA 
Opere recenti 
0000000600°IN00doNconODa 
AI Bastione 
RICCARDO TOSTI 


«Una fede nascosta» 
00000000000 donOt0nOnO 


Galleria Banelli 


Via Banelli 10 (Servola) 


MIRKO BASALDELLA 
DODcONF*NtlTOnONOADOnE 


Galleria Cartesius 
IMMAGINI POETICHE 


adi/italia PB 12.86 


inpego il dio cui. manchi il dono leggero del riso», 
vos. (suoi sonò anche i versi all’inizio) e conferma 


° 
Ceramiche 
° ° ° 
di Schillani 

Ceramiche di Armando Schilla- 
ni alla galleria Malcanton. Risol- 
vere la complessità dei significati 
nella semplicità delle forme è il 
compito che la scultura persegue 
sempre e che è presente in tutta 
chiarezza all’operare di Schillani. 

«I vasi» — come si intitola la 
mostra — sono sempre tali. Ma 
‘sono altresì figure plastiche di ani- 
mali (cammello, testuggine, torto- 
relle, conchiglia, pellicano, gallo) e 
‘anche raffigurazioni di situazioni e 
atteggiamenti (nodo nuziale, in- 
chino, abbraccio) fino a trasfigu- 
rarsi nell’animismo scultoreo che 
improntava di sé le arti precolom- 
biane e africane. 

A chili tocca e li manipola i vasi 
riservano la sorpresa che qualche 
volta è nascosta nel loro grembo 
segreto contenente un’altra scul- 
tura, filiazione di quella esterna. 
Comunque c’è una riserva di signi- 
ficato, fra il tocco umoristico e il 
brivido surreale. 

Il pezzo migliore propone un. 
paio di polli sbucanti dal tronco 
spalancato di un albero. L'unità si 
rompe, le creature si sdoppiano, 
pur rimanendo inalterata la salda 
compattezza della materia, argilla 
che mette a nudo la propria so- 
stanza. «Terra, buona terra/ perno 
di civiltà/../così orgogliosa’ così 
fragile...»: lo sì dice nei vasì e nei 
candelabri, lo si dice nei versi di 
‘una poesia che fa da postfazione al 
catalogo. 


Servizi di: 
GIULIO MONTENERO, 


Una veste nuova 


per un’azienda antica 


OTO 


_ TREVI 


Pittore, incisore, calcografo, X* * * i e 
Paolo Molesti è nato a Volterra, si _| Jr LEGGENDA DINATALE Xx 
è laureato a Firenze, dove ha fre- 
quentato anche l'accademia, e ha * n Se talia 
soggiornato a lungo a Parigi. W_dna donna l'aspettava DER 

piena di gioia e calore 
* si pr 
° Bellissimo era il Natale * 3 

Franco Dugo: |{ fem iee SL % 

alla sua corte invernali e di 
mille risorse Se osi era il fuoco, Vamore ALIAS 
* ; = * 

i Rosso era il dono più caldo È 

Franco Dugo alla galleria «Il N 
rinoceronte». Se c’è un limite alla ni e] LE x 
bravura dell’incisore; Dugo lo ha ‘non s‘avvertiva rumore * 
raggiunto. Non c'è finezza che gli | X * 
sia preclusa: acquaforte, acquatin- | y Nacque così la leggenda * 
ta, puntasecca, maniera nera, ver- se A iso % 

‘nice molle e chissà quanti altri PISA IR È 

accorgimenti confluiscono sul me- | lr. Portasse e Nalale.pgni spose VIA. CARDUCCI-30 * 
desimo foglio e realizzano nell’im- Hr Da ellora regine o sciantose, È * 
‘magine impressa quella sgorgante per quelle dolcissime feste, E 

eleganza del disegno classico, a | x s'ornan le donne amorose I * 
tratto e a macchia, che sembra un * di rossojsotto la veste an L * 
operare riservato in esclusiva alla i ° i 
grande destrezza dell’azione ma- X* E avvolte nel cuore dei cuori au U FI XK 
seni Sk di seta preziosa e leggera si 

È i 5 sE fan orazia dei foro tesori È 

fa con la penna o con la matita ‘appena s'allunga 
0 con il pennello non sì avrebbero | 4 1 a a È uti 14) È 
gli sfumati dal bianco al nero che 
soltanto l’incisione può produrre Poe è PALE RR AAAAÀ 


con rapido trapasso. Dugo si ap- 
passiona a questa antica ricerca 
della spontaneità conseguita 
mediante elaborati artifici e a essa 
offre anche le risorse inventive, 
teste di vecchi e di bambini, figure 
di uomini e di animali che sembra: 
no tratti dai fogli dei maestri con- 
servati nei musei. 

Sull’altra parete, l’altro discor- 
so: la linea si irrigidisce intorno al 
corpo, il chiaroscuro viene smorza- 
to per via della luce morbida e 
avvolgente. Una signora senza età 
siede sulla poltrona di un salotto 
che non ha età storica. L'età arti- 
stica è peraltro la nostra: la figura- 
zione «metafisica» è ormai priva di 
ogni pretesto fantasioso, appagato 
da una descrizione che di poco 
altera il vero, quanto basta per 
sottrarlo alla storia. 


Franco Dugo lavora a Gorizia 
(decisiva l’esperienza con équipe 
di Basaglia), ma è apprezzato 
ovunque, essendosi affermato nel- 
le maggiori rassegne (Roma, Vene- 
zia, Lubiana, Tokio) fino a una 
mostra con Vedova, Santomaso, ‘ 
Valentini e Zigaina nel 1985 a Ri- 


È L'AMBASCIATA 
e) 


Nel ringraziare la gentile Clientela 
per la fiducia accordataci auguriamo 


Buon Natale 
e Felice Anno 


VIA FURLANI 6 (CAMPANELLE) TEL. 730330 
© Ultime prenotazioni cenone Fine Anno ® 


presi 
AUGURI! 


DRIOLI 


PIAZZA S. ANTONIO 


Non: sei solo! 
Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


GARAGE 


REGINA 


TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6 


ESPOSIZIONE 
VENDITA 
SERVIZIO: 
ASSISTENZA 
RICAMBI 


TRIESTE - VIA MAZZINI 43 - TEL. 69094 


LA CONVENIENZA DI SEMPRE 


Le migliori lenti e montature 


nazionali ed estere 


GALILEO 


alta tecnologia della vista 


Augura a tutta la Clientela 


Buon Natale 
e Felice Anno 


RUesE 


Ì 
% 
hi 


e 
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- GIORNALE DI TRIESTE 
ARIA PESANTE NEL COMUNE DI MUGGIA DOPO L'ULTIMO CONSIGLIO COMUNALE 


IL PICCOLO 


Tra bilanci di fine anno e buoni propositi 
si intravede un futuro denso di incognite 


Anche la giunta di Muggia 
tira le somme di fine d’anno e 
fa i buoni propositi per l'anno 
prossimo: ma l'atmosfera in 
cui si svolge la conferenza 
stampa. del sindaco Bordon 
non è delle migliori. A parte le 
campane a morto — sinistro 
presagio — che casualmente 
hanno fatto da sottofondo alle 
sue parole, c’è stato il silenzio 
dell’assessore Fernando Ulci- 
grai, presente all'incontro con 
la stampa per conto del Psi. 

Tutto nasce (come riferia- 
mo ampiamente nell’articolo 
a fianco) da un incidente av- 
venuto lunedì sera in consi- 
glio, quando.i socialisti — in 
giunta assieme al Pci — sono 
stati messi in minoranza pro- 
‘prio dalla Lista Frausin. E se 
‘Bordon ora getta acqua sul 
fuoco e si sforza di vedere un 
futuro tinto di rosa per la sua 
giunta, dalla sponda del garo- 
fano. arrivano ben altri se- 
gnali. 

«E un episodio — dice il 
segretario socialista e vicesin- 
daco Jacopo Rossini — che 
lede i rapporti nella maggio- 
ranza, anche se non saprei 
dire ancora quanto sia com- 
promesso l'esito della verifica 
che riprenderemo in gennaio 
col Pci. Ma una cosa è certa: 
questa giunta, nata in una 
situazione di emergenza un 
anno fa per garantire un go- 
verno a Muggia, e che pure è 
riuscita a fare qualcosa di 
buono, ora mostra il suo vero 
limite: non è in grado di 
affrontare i nodi più grossi. 

Per Bordon invece, visti i 
lusinghieri risultati che la sua 
amministrazione è riuscita a 
portare a casa, non c’è motivo 
di cambiare, soprattutto 
adesso che finalmente, dopo 
una gestazione che lui stesso 
ha riconosciuto «difficile», è 
stato varato il piano- 
programma: i buoni propositi, 
appunto. 

Ma anche la. pagella che 
Bordon si dà (e su questo 
anche i socialisti sono d’ac- 
cordo) è piena di otto e di 
nove: finanziamenti straordi- 
nari per due miliardi e mezzo 
già in cassa (grazie — dice — 
alla capacità progettuale del 
Comune evidentemente ap- 
prezzata da Regione, Fondo 
‘Trieste e ministeri vari); pia- 
no-casa quasi compiuto con 
la consegna, nel solo ’86, di 95 
alloggi; completamento per i 


Dalle aule giudiziarie 


primissimi giorni di gennaio 
del centro sociale Olimpia; 
nuovo accordo con i sindacati 
in modo da portare a più alti 
livelli di efficienza l'apparato 
burocratico comunale; am- 
pliamento delle iniziative cul- 
turali (alla faccia di chi voleva 
ridimensionare il lato «effime- 
ro» della gestione Bordon); 
servizi sociali di ottimo livello 
nonostante le ristrettezze fi- 
nanziarie in cui sempre mag- 
giormente versano gli enti lo- 


cali. 

Proprio ottimi, però, questi 
sejvizi? Qualche dubbio è pur 
lecito, se il problema della 
Nettezza urbana si fa a volte 
drammatico (e non sempre a 
causa degli scioperi all’ince- 
neritore), se dopo due setti- 
mane il vetro di un asilo è 
ancora sostituito da un carto- 


ne. 

E il domani vedrà sempre 
Bordon in sella? Lui di «staf- 
fetta» non vuole sentir parla- 
Te, ma conferma l’intenzione 
di rispettare i patti col Psi 
anche perché — dice — dopo 
10 anni è giusto e democratico 
cambiare sindaco. Sempreché 
i rapporti col Psi restino buo- 
ni e costruttivi, dice però l’ac- 
cordo: e Bordon non manca di 
ricordarlo prima del cin-cin. 

Livio Missio 


Tariffe dell’acqua: maggioranza divisa 


Ne dovrà passare, di acqua 
sotto ì ponti di Muggia, prima 
che l’acquedotto cessi di esse- 
re «il» problema per eccellen- 
za, quello che rischia di tra- 
sformarsi in una buccia di 
banana per la giunta Bordon- 
Rossini. E 

I fatti. Lunedì sera, prima 
del consiglio comunale, come 
di consueto î capigruppo si 
riuniscono nell’ufficio del sin- 
daco. All’ordine del giorno 
della seduta c'è la delibera 
con cui si vuole adeguare le 
tariffe ’86 dell'acquedotto (già 
astronomiche) aumentandole 
di quel tanto che l’inflazione 
richiede. 

Ma il problema è ben più 
vasto, e infatti è proprio di 
questi giorni la lettera del sin- 
daco Bordon al suo collega 
Staffieri per cercare una buo- 
na volta una soluzione finale: 
che potrebbe essere — nelle 
intenzioni dei muggesani — 
quella di affidare all’Acega 
l'acquedotto di Muggia. Una 
proposta che all’Acega garba 
poco: ma in cambio le sarebbe 
offerta anche la gestione del 
metanodotto che — a Dio pia- 


cendo — dal 1988 dovrebbe 
arrivare anche nella cittadi- 
na, finalmente inserita nel 
nuovo piano di metanizzazio- 
ne della Regione. 

Inoltre, sostiene Bordon, 
sulla giunta pende, minaccio- 
so, l’ultimatum del comitato, 
di controllo: o la giunta ade- 
gua ì prezzi entro la fine del- 
l’anno oppure arriva un com- 
missario «ad actum» per 
provvedere alla impopolare 
bisogna. 

Ma Rossini è di tutt’altro 
avviso. Secondo lui l’arrivo 
del commissario è uno spau- 
racchio tutto da verificare 
perché il Comune sta appena 
fatturando i consumi del se- 
condo semestre ’86: se i ritoc- 
chi tariffari fossero fatti an- 
che fra un paio di mesi non 
cascherebbe il mondo, visto. 
che il provvedimento riguar- 
derebbe conteggi: proiettati 
abbastanza in là. Inoltre, 
sostiene il vicesindaco, sulla 
questione dell’acqua è meglio 
che Muggia sì dimostri unita, 
se vuole spuntarla con l’Ace- 


ga. 
Ma il suo appello cade nel 


IL VESCOVO HA RICEVUTO | FUNZIONARI DELLA QUESTURA 


«Un sereno ’87 


Il questore Vito Mattera, assieme ai funzionari e al 
vescovo Bellomi per porgergli gli auguri natalizi 


alla Polizia» 


ee 


n 


personale della Questura, ha reso visita al 
ell’occasione è stato fatto dono al presule, 


un libro sugli Anni santi a Roma. Mons. Bellomi si è trattenuto col personale della Questura 
augurando agli uomini della Polizia che quotidianamente si prodigano per la sicurezza della 


cittadinanza un sereno 1987 


Cinque mesi allo zingaro Processato per furto 
per un'autoradio rubata\ ai grandi magazzini 


Fatale notturno a Muggia 
del nomade Jlijaz Halilovic, di 
36 anni, da Mostar, dove è 
arrestato dai carabinieri per 
furto aggravato. Difeso dal- 
l’avv. Laurini, lo straniero vie- 
ne processato in stato di de- 
tenzione e con rito direttissi- 
mo dal Pretore Antonio De 
Nicolo, pubblico ministero 
Giorgio Borean, cancelliere 
Daniela Migliardi, e viene 
condannato a 5 mesi di reclu- 
sione e 300 mila di multa. 

Il giudice gli accorda la li- 
bertà provvisoria ma l’uomo 
non può lasciare il carcere in 
quanto è colpito da un ordine 
di cattura emesso contro di 
lui lo scorso agosto dal Tribu- 
nale di Pavia. Halilovic fu piz- 
zicato intorno alle. 23.30 
dell’11 dicembre scorso quan- 
do una pattuglia automonta- 
ta dei carabinieri, comandata 
dal brigadiere Carrieri, lo 
scorse assieme ad:alcuni sco- 
nosciuti in via Trieste. 

I militari si avvicinarono al 


® 


VIA MAIOLICA 15/B - TEL. 767277 


(vicino al Mercato Coperto) 


gruppetto, due uomini riusci- 
rono a darsi alla fuga, scaval- 
cando il recinto di un vicino 
cantiere e nelle mani dei mili- 
tari rimasero l’attuale impu- 
tato, un suo figlio sui 10 anni e 
una giovanissima nomade. Ai 
loro piedi c’era un’autoradio, 
che risultò essere stata rubata 
dalla macchina di Fabio Bos- 
so di Mestre. La vettura era 
stata aperta forzando la serra- 
tura di una portiera e, dopo la 
rottura del bloccasterzo, era 
stata avviata ma dopo un chi- 
lometro i ladruncoli l'avevano 
abbandonata. 

Halilovic negò il furto e 
sostenne di essersi spinto sino 
a Muggia per trovare il figlio 
che aveva perduto su una 
strada della periferia. Nella 
cittadina aveva incontrato la 
ragazza e due suoi connazio- 
nali e con essi il bambino, il 
quale è stato già rimpatriato 
mentre la giovane verrà giudi- 
cata dal tribunale per ìî mino- 
renni. 


VASTO: ASSORTIMENTO CASIO, SEIKO 
E LE MIGLIORI, MARCHE SVIZZERE 


® GARANZIA E ASSISTENZA TECNICA SU 
TUTTI 1 NOSTRI OROLOGI 


® VASTA GAMMA OROLOGI DIGITALI A 
PREZZI IMBATTIBILI Î 


FORNITURA E VASTO ASSORTIMENTO. 


UTENSILERIE PER ORAFI E OROLOGIAI 


Per un furto arbitrario di 
abiti lo studente jugoslavo 
Andre Sekeres, di 20 anni, da 
Subotica, è stato arrestato e 
incriminato per rapina im- 
propria. In stato di detenzio- 
ne è difeso dall’avv. Formico- 
la, lo straniero viene proces- 
sato con rito direttissimo dal 
Tribunale penale, presieduto 
da Alessandro Brenci, pubbli 
co ministero Oliviero Drigani, 
cancelliere Egle Mejak. Si bu- 
sca un anno, 4 mesi di reclu-. 
sione e 500 mila di multa ma 
ottiene î doppi benefici di leg- 
ge per cui viene immediata- 
mente scarcerato. 


Nel tardo pomeriggio del 12 
dicembre scorso, Sekeres en- 
trò în un grande emporio di 
largo Barriera Vecchia, rag- 
giunse il reparto abbiglia- 
mento e, non visto, si impa- 
dronì di una camicia e un 
paio di jeans. 


Dopo avere tolto dagli indu- 
menti le particolari placche 
metalliche antifurto, li cacciò 
în un borsone e si avviò verso 
l'uscita. Sulla porta fu blocca- 
to dal sorvegliante Guido Co- 
sulich de Pecine, il quale gli 
chiese di mostrargli gli acqui- 
sti, l’altro si rifiutò e il sorve- 
gliante gli strappò la borsa di 
mano. 

Per impedire che Cosulich 
potesse dare l’allarme, Seke- 
res lo aggredì, producendogli 
lesioni guaribili în una setti 
mana e poi si diede alla fuga. 
Dopo un'ora, lo straniéro eb- 
be un ripensamento e si pre- 
sentò în un ufficio di polizia, 
informando gli agenti di ave- 
re dimenticato una borsa in 
un emporio. , 5 

Poiché la rapina era stata 
già segnalata in tutti î com- 
missariati venne immediata- 
mente fermato e tradotto, 
quindi, al Coroneo. 


vuoto, e si va al voto în consi- 
glio: Bordon, per correttezza, 
‘sì astiene (e nel frattempo lo 
stesso Rossini deve tornarse- 
ne a letto, perché ha l’influen- 
2a). I comunisti votano contro 
la proposta socialista, col sin- 
daco sì astengono anche il 
socialista indipendente Russi- 
gnan e il repubblicano Colom- 
bo, a favore del rinvio votano 
l’altro socialista Ulcigrai, la 
De e il socialdemocratico De- 
rin. Risultato: 12 contrari, 11 
favorevoli. Proposta boccia- 
ta, sì deve procedere al ritoc- 
‘co delle tariffe. Detto e fatto: 
l’acqua (tariffa base) passa 
da 686 a 722 lire il metro cubo; 
prezzi da regioni desertiche. 
A Muggia non arriverà il 
commissario, ma la maggio- 
ranza rischia di sfarinarsi 
benché la prima cura del sin- 
daco sia quella di minimizza- 
re l'accaduto («è solo un ade- 
guamento all’inflazione; sulla 
strategia globale per risolve- 
re il problema Acega siamo 
tutti d'accordo, abbiamo già 
delineato la soluzione nel pia- 
no-programma scritto assie- 
me al Psi»). L. Mi. 


Statale 202 - 


UFFICIALI IN CONGEDO PROMOSSI 


mo 


Stellette in più 


Nella ricorrenza del 60.0 anniversario di costituzione, 
la sezione triestina dell’Unuci (presidente il gen. Domeni- 
co Raguso) ha ricordato la sua lunga attività consegnan- 
do attestati di benemerenza ai soci anziani e le insegne di 
grado ai promossi nel corso dell’anno. 

Alla cerimonia, svoltasi nelle sale del Circolo ufficiali 

di presidio, erano presenti le maggiori autorità militari, 
tra cui il comandante militare di Trieste gen. Gianfranco 
Lalli, una larga rappresentanza di ufficiali e i presidenti 
delle associazioni combattentistiche e d’arma. 

Ecco l’elenco degli ufficiali cui è stato concesso 
l'attestato di benemerenza: tenente aeronautica Mario 
Bos; capitano aeronautica Sergio Bovani; ten. aeronauti- 
ca Bruno Bradaschia; ten. colonnello fanteria Mario 
Calcina; ten. fanteria Guido Cassio; ten. artiglieria Mario 
Cossutta; maggiore guardia di finanza Lodovico Di 
Benedetto; cap. artiglieria Manlio di Zorzi; cap. artiglie- 
ria Fulvio Fumis; cap. di corvetta Francesco Garbuglia; 
cap. cavalleria Alberto Gattegno; cap. medico Filippo 
Tadanza; ten. di vascello Gianfranco Pergolis; cap. fante- 
tia Giovanni Marchi; magg. alpini Luciano Rota; cap. 
artiglieria R.O. Ermanno Salvador; ten. fanteria Renato 
Tagliaferro; s..ten. fanteria Bruno Tosolin; ten. cavalleria 
‘Tommaso Vagliasindi. 

Questo l'elenco degli ufficiali in congedo promossi 
nell’86: cap. Giorgio Curatolo; cap. med. dott. Giorgio 
Grandi; cap. dott. Emilio Grasso; cap. Elvio Guercini; 
cap. dott. Salvatore Lombardo; cap. ing. Guido Merson; 
cap. Ezio Maraspin; cap. medico dott. Mauro Molassi; 
cap. Guido Solagna; cap. medico dott. Giuliano Trevi- 
san; cap. Giuliano Zambon; ten. Marino Agapito; ten. 
Fabio Cerne; ten. Gianpaolo Cesaratto; ten. Assur Pipi- 
no della Torre di Valsassina; ten. Fulvio Delise; ten. 
medico dott. Lucio D’Incecco; ten. ing. Gianfranco Fan- 
tini; s. ten. vascello Ezio Ferluga; ten. medico dott. 
Francesco Gabrielli; ten. medico dott. Salvatore Gilotta; 
ten. medico dott. Auro Gombacci; ten. medico dott. 
Marco Ianche; ten. Andrea Maizzan; ten. Roberto Masso- 
lo; ten. ing. Luca Mastropasqua; ten. Fabio Montenesi; 
ten. Claudio Morandini; ten. medico dott. Sergio Parco; 
ten. dott. Cosimo Quaranta; ten. dott. Fulvio Tamaro; 
ten. Paolo Uderzo; ten. Luigi Viceconte; ten. Eugenio 
Virginio; ten. dott. Ervino Zotti. 


Bivio Prosecco - Tel. 


IL 
CENTRO 
DEL MOBILE 


225498/225785 - TRIESTE 


* AUGURA BUONE FESTE!!! » 


da GE 


CHIUSO \PER' FERIE DAL 21.12.86 AL 7.1.87 


Ut 
Pez 


7, 


Piazza Scorcola 3 - Trieste - Tel. 65131 
abbigliamento in pelle di Alta Moda 


AKI 
Tar 


) E 
scs TRY 


C'è Moda 


in via Udine 30 


l'abbigliamento uomo-donna a prezzi di assoluto confronto! 
DOMENICA E LUNEDÌ APERTO 


GIOIELLI 


pensieri 


stupendi 
A cura SPE 


Pensieri gentili e pegni d'amore, 
segni d'affetto e indizi di segrete 
complicità. L'appuntamento con i 
regali di Natale scocca con fatale 
puntualità, Scatta la caccia all’ogget- 
to esclusivo, al dono di classe, al 
sospirato cadeau. Una sorta di gioco 
psicologico, una sfida a se stessi e 
agli altri misurata sul terreno del 
gusto e della fantasia. La regola au- 
rea sarebbe quella di muoversi per 
tempo, per non perdere il piacere 
della ricerca, per avere tempo di 
scegliere l'oggetto giusto per la per- 
sona giusta. 

Oggi siamo alla vigilia, certo è un 
po’ tardi, ma niente paura; se la 
scelta è caduta su qualcosa di prezio- 
so sguinzagliatevi alla ricerca; certo 


‘2A 108] 


Oreficeria -. Orologeria 


SEDMACH 


ALDO 


Piazza Trai Rivi 1 (Roiano) 
Tel. 410600 


Vendita e riparazione accu- 


migliori marche di orologi. 


rata di oggetti în oro... e le || 


non sarà difficile, l'intenso luccichìo 
di oro e pietre preziose vi dirigerà 
subito verso le vetrine desiderate. 
Qualche consiglio su cosa sceglie- 
re ve lo diamo noi: chiuso il periodo 
delle finte originalità, rinnegati per 
sempre effimeri status symbol, è 
giunto il momento di puntare decisa- 
mente su un regalo «personalizzato», 
a misura del fortunato destinatario. 
Le mai sazie vanità femminili trove- 


Giotelleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 
TEL. 733830 - TRIESTE 


ranno appagamento nell'anello im- 
preziosito da pietre, nel bracciale 
dalla linea ipermoderna, nel collier 
scintillante, nella spilla firmata. Per 
un regalo da Mille e una Notte, poi, 
ecco il preziosissimo e irresistibile 
diamante, incastonato su un anello, 
su un ciondolo o su un orecchino. 

Dorati luccichii anche per lui. Lo 
stile di vita dell'uomo in questi ultimi 
anni è mutato e si è fatto strada il 
rinnovato piacere tutto maschile per 
l'accessorio prezioso: fermacravatte. 
‘con piccoli brillanti, preziosi accendi- 
ni, porachiavi e pinze fermasoldi so- 
no le idee preziose per lui. 

A tutti quindi l'augurio di scambiar- 
si doni preziosi sotto l’albero e... 
Buon Natale? 


2ANO, 


OROLOGERIA - OREFICERIA 


Por 


di ONDINA NOCENTE 


TRIESTE: via del Coroneo 4 
Tel. 755896 


Y 


Ai nostri 
affezionati clienti 
formuliamo 

i migliori auguri 
di Buon Natale 

e prosperoso 1987 


OREFICERIA - GIOIELLERIA 
OROLOGERIA-ARGENTERIA 
NUMISMATICA. 


TRIESTE - VIA GINNASTICA 1 - TELEF. 767636 


D 


Clementi TRIESTE 


IIORITAAA OE 
LABORATORIO ORAFO - CREAZIONI ARTIGIANALI 
VIA SAN NICOLÒ 32 Il P. - TEL. 61468 
IIAIITOONANTA OE 


RIPARAZIONI OROLOGI ANTICHI 
VIA SAN NICOLÒ 22 Il P. - TEL. 68039 


Mercoledì, 24 dicembre 1986 


ALTA FEDELTÀ 


50 Amplificatori 
60 Coppie di casse 
30 Giradischi 
50 Registratori 
20 Sintonizzatori 
Mixer 
Equalizzatori 
Cuffie 

Testine 
Microfoni 


COMPACT DISC 


2500 DISCHI 


Tutte le marche 
Tutti i generi 


30. LETTORI 


Philips, Sony, 

Technics, Aiwa, 
Pioneer, Sharp, 
Onkyio, Yamaha, 
Toshiba, Mission 


VIDEOREGISTRATORI 


[_VHS, VHS G, Video 8 


Panasonic, Sony, 
Mitsubishi, È 
Aiwa, Sharp, 

Toshiba, Funai, 
Philips; Pioneer 


TV COLOR 


Bang & Olufsen 
Pioneer, Toshiba, 
Finlux, Sony, Panasonic 


RADIOREGISTRATORI 


Aiwa, Panasonic 
Sony, Sharp 


NASTRI, 


AUDIO - VIDEO 


Tdk, Maxell, 
Sony, Panasonic, 
That's, Fuji, 
Basf, Jvc, Ilford 


RADIO RESET 


VIA ROSSETTI 80/1A tI 


TEL. 392646 
| APERTO DOMENICA E LUNEDÌ 


AVVISO 


Gli utfici pubblicità de IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 
OGGI sono aperti con il seguente orario: dalle ore 8.30 alle 12 


GIOVEDÌ 25 DICEMBRE RIMARRANNO CHIUSI 
VENERDÌ 26 DICEMBRE saranno aperti dalle 16.30 alle 18.30 


O AMS IZA70A 


Orologeria 


Argenteria 


RIO) 


Gioielleria | 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PER ATTIVITÀ COLLEGATE CON IL SINCROTRONE E LA BIOTECNOLOGIA 


\Assegnate dall’Area di ricerca 
le prime undici borse di studio 


| Un autentico apprendistato 
Dost-laurea. Tali sono nella 
Sostanza le prime' undici bor- 
Se di studio assegnate in que- 
ite settimane dall'Area di ri- 
| Cerca per il Laboratorio «Luce 
li sincrotrone» e per il Centro 

ì ingegneria genetica e bio- 
tecnologia. È un'ulteriore 
dimostrazione che le due co- 
Spicue realtà scientifiche 
ilternazionali cominciano a 
Dassare dalla fase di progetto 
2 quella operativa. 

Ma queste borse di studio — 
Come sottolinea il direttore 
dell'Area di ricerca, Mirano 
Sancin — sono anche una pri- 
a risposta alla necessità di 
Creare qui a Trieste un nucleo 

giovani con competenze 

ipecifiche, destinati sperabil- 

| Mente a inserirsi nello staff 

Scientifico delle due nuove 
tituzioni. 

Le borse di studio assegna- 
te' «valgono» sui 13 milioni 
Ciascuna e hanno durata an- 

| Muale: sei sono state assegna- 
fe per il sincrotrone, cinque 
ber il Centro di biotecnologia. 
Gli undici prescelti sono 


emersi da una rosa di una | 


cinquantina di candidati che 
avevano risposto al bando di 
concorso e che sono stati sele- 
zionati sulla base dei titoli e 
di un colloquio da un’apposi- 
ta commissione diretta dal 
prof. Renzo Rosei per quanto 
riguarda il sincrotrone e dal 
prof. Domenico Romeo per 
quanto riguarda la biotecno- 
logia. 

I cinque borsisti destinati a 
lavorare sul sincrotrone 
(quattro sono laureati a Trie- 
ste, uno a Pavia) svolgeranno 
tutti la loro attività all'Area: 
due al Laboratorio Tasc di 
tecnologie avanzate sulla fisi- 
ca delle superfici, due nell’ela- 
borazione dei dati su compu- 


ter, gli altri due nel settore dei - 


magneti ad alta frequenza. 
Sotto la guida di Rosei, i sei 
giovani sono già stati inseriti 
nell’attuale fase di definizione 
concettuale della «macchina 
di luce», in vista della messa a 
punto del progetto finale, che 
dovrà esser pronto in prima- 
Vera. 

Per quanto riguarda la bio- 


tecnologia, i cinque borsisti 
(quattro laureati a "Trieste, 
uno a Padova) verranno coin- 
volti nell'attività iniziale del 
Centro Unido, previstaper i 
primi mesi dell’anno entran- 
te, come ha confermato il di- 
rettore generale Irwin C. Gun- 
salus, tornato a Trieste per 
alcuni giorni la scorsa setti 
mana. 

Attualmente i cinque pre- 
scelti hanno iniziato a svolge- 
re la loro attività in laboratori 
di ricerca in Norvegia e a Hei- 
delberg, al Centro di riferi 
mento oncologico di Aviano e 
due all'Istituto di genetica e 
biochimica evoluzionistica di 
Pavia. 

«Il successo dell’iniziativa è 
stato confortante, così come il 
livello dei concorrenti», ha 0s- 
servato il dott. Sancin. «Per 
questo pensiamo di varare al 
più presto un altro lotto di 
‘undici borse, magari da usu- 
fruire più ampiamente in isti- 
tuti stranieri allo scopo di ac- 


quisire quelle competenze in- 
dispensabili per le future atti- 
vità all'Area». 


Studi sull'ambiente 


E’ nata anche a Trieste una sezione del «Centro studi 
l’uomo e l’ambiente», che da anni opera a Padova e în 
alire sedi quale servizio culturale avanzato per l’elabo- 
razione e il coordinamento delle problematiche ambien- 
tali. In particolare, îl Centro ha lo scopo di promuovere 
lo sviluppo di «poli di riferimento» sia per il mondo 
scientifico (Università, Cnr), sia per la produzione, 
coniugando lo sviluppo con la tutela dell'ambiente. 

In ciò esso si distingue sia dalle associazioni prote- 
zionistiche già esistenti (Wwf, Lipu, Lega ambiente), che 
hanno soprattutto l’obiettivo dî creare un movimento 
d’opinione, sia dall’aitività di ricerca svolta nelle istitu- 
zioni pubbliche e in quelle private. Gli obiettivi del 
Centro vengono condotti anche attraverso iniziative 
editoriali, quali la rivista mensile «Ambiente Risorse 
Salute» e un'agenzia di informazioni quindicinale. 

Il gruppo triestino (che conta una decina di persone 
tra ingegneri, geologi, esperti dì problemi normativi per 
la tutela del territorio) ha la sua sede sociale în viale 
Miramare 181 (tel. 410479) e intende porsî come «cataliz- 
zatore» di nuove tecnologie tra l'offerta dei produttori.e 
la domanda di quanti sono interessati alloro impiego. E° 
quindi proposito del nuovo Centro quello di rivolgersi 
agli amministratori per produrre e fornire informazione 
e per indicare strumenti e tecnologie per una migliore 
programmazione del territorio. 

In particolare, la sezione triestina del Centro intende 
impegnarsi nello studio dell’inquinamento da amianto e 


ORIGINALE PRESEPE ALLESTITO ALLA MARITTIMA DAL CRAL-PORTO 


Nella scia di una tradizione 
oramai consolidata, anche 
quest'anno i lavoratori del- 


nella documentazione sulle normative e le attività di 
ricerca in campo ambientale svolte nell’Est europeo. 


| Elargizioni 


dei ‘lettori 


PEnte porto hanno allestito il 
presepe davanti alla Stazio- 
ne marittima. Nota di origi- 


nalità e di curiosità è stata la 
presenza, vicino alla greppia, 
di due pecorelle vive, che 
hanno suscitato l’ammirato 
stupore di molti bambini per- 
senti alla piccola cerimonia 


Pecorelle vive nella capanna 


che si è svolta attorno alla 
«capanna». 

Il presepe è stato benedetto 
dal vescovo Bellomi. Il coro 
Valrosandra del Circolo ri- 
creativo aziendale dell’Ente 


È 


porto, presente un Babbo Na- 
tale, ha intonato «Stille 
Nacht». Vicino alla «capan- 
na» è stato eretto anche un 
abete, simbolo di augurio dei 


lavoratori alla città. 


In memoria di Antonio e mam- 
ma (17-20/12) da Livia Calì 50.000 
dro Pro Senectute, 50.000 pro Fon- 
dazione Gianfranco Gembrini. 

In memoria di Carlo Balbi nel- 

| l'anniversario (20/12) dalla moglie 
Franca e dai figli 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

in memoria di Linda Battistelli 

| Ved, Calligaris nel 7.0 anniversario 
(24/12) da Mauro, Stellio e Rosetta 

10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
hetti. 

In memoria di Natalia Buttus 
ber il compleanno (24/12) dalla so- 
tella Laura 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

‘Im memoria di Oscar Habe (25/ 
12) dalla moglie e dalle figlie 15.000 
Pro Ass. amici del cuore, 15.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (Rep. di 
cardiologia pediatrica «Claudia 

fagner in Cogoi»). 

In memoria del nonno Rodolfo 
Lapel (25/12) da Fulvia e Alberto 

igliese 20.000 pro Anffas (Casa 
famiglia). 
| In memoria di Umberto Marchio 
‘hel 12.0 anniversario (25/12) dalla 
Moglie e figli Elsa e Tulio 20,000 

bro Astad. 
‘Rie h 


TETLTATT] 


CIMADORI 


SISTIANA - TRIESTE 


In memoria di Silvana Combi 
nell’anniversario (16/12) dal marito 


' 25.000 pro Centro tumori Lovenati, 


25.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria di Paolo Dragovina 
nell’anniv. dalla moglie e cognata 
Nives 100.000. pro Astad. 

In memoria di Vittorio Fozzer 
(23/12) dalla moglie e figlie Esthere 
Nives 20.000 pro Ricreatorio Pado- 
van comitato ex allievi. , 

In memoria di Tullio Frausin nel 
3.0 anniversario (25/12) dalla mo- 
glie, figlio, nuora e nipote 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marcello Masiola 
nel 1.0 anniversario (22/12) dalla 
moglie Olga 50.000 pro Pro Senec- 
tute (sos), 50.000 pro Lega tumori 
Manni, 50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 25.000 pro Croce rossa 
italiana, 25.000 pro Acli progetto. 
anziani. 

In memoria di Giuseppe Masutti 
nel 3.0 anniversario dalla figlia 
‘Laura e genero Umberto 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. È 

In memoria di Anna Vivoda nel 
25.0 anniversario (24/12) dai fami- 


| liari 20.000 pro Pro Senectute. 


| TEL. 299018 IZNI 

| TED 
ansa |) 
ANTONUCCI 
ROIANO - TRIESTE [7 
TEL. 414396 petra | 


TEL. 948362 - TRIESTE 


SERVICAR 
TRIESTE - VIA F. SEVERO, 30 


CARROZZERIA ASA 
V.LE D'ANNUNZIO 39/41 


TEL. 567706 


In memoria di Sergio Sablich nel 
2.0 anniv. (24/12) dalla moglie Ro- 
metta e dalle figlie Barbara e Chia- 
ra 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Evelina Safret 
(10/12) dalla sorella Renata Iorio 
10.000 pro Ricreatorio G. Pa- 
dovan. 

In memoria di Cristiano Semini 
per l’anniversario(24/12)ann. 24/12/ 
86 dai familiari 30.000; da Lucilla 
Rebulla 15.000, da M.A.G. Rosani 
10.000 pro 3.a Geriatria osp. Mad- 
dalena; dalla fam. Zelenca 20.000 
pro Div. cardiologica (prof. Came- 
tini). 


In memoria di Mario Bosini nel 
2.0 anniversario (25/12) dalla mo- 
glie Teri, figlia Rita, nipote Sa- 
mantha 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Carolina Cicuto 
per il compleanno (25/12) dalla fi- 
glia Renata Fonda 50.000 pro Pro. 
Senectute, 

In memoria della sorella Adelma 
Derni nel 47.0 anniversario (25/12) 
da Argene e Valeriano Vivoda 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 


RÒ 


netti. 


OFFICINE 


AUTORIZZATE 


TEL. 755221 


CARLI 
TRIESTE - VIA PETRONIO, 10 
TEL. 763653 


Più valore alla «tredicesima»: 
ecco il senso di questa eccezionale offerta 
valida solo fino alla vigilia di Natale 


La «tredicesima» porta qualche soldo in più, questo 
è innegabile; ma i desideri da appagare sono sempre 
tanti... La Casa del Materasso, proprio in coincidenza con 
la «tredicesima», vi dà la possibilità di usufruire, 
dal ‘6 al 24 dicembre, 
di uno SCONTO SPECIALE del 25% su TUTTI i materassi* 
grande e completo assortimento che si possa immaginare). 
Per chi crede che un riposo corretto risolva 

‘tanti problemi, questa è evidentemente l'occasione 

da cogliere. Pensate: un 25% di sconto dà ad ogni vostro 
biglietto da diecimila il valore di 13.300 lire. 

Questo sì che è aver rispetto della «tredicesima»! 


* Sono esclusi dall'offerta materassi di misure particolari 


auguri dalle 


PANARELLA 


TRIESTE - VIA MATTEOTTI, 21 


In memoria di Luciano Mattiazzi 
(25/12) dalla moglie 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Mattiazzi 
(25/12) dalla nuora 30.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Metlika 
ved. Corrente per il Natale da Mar- 
tina, Gabriella"e Gilberto 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nereo Pierazzi 
(25/12) dalla zia Pina 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Petitto 
(a 3 mesî dalla scomparsa 25/12) da 
‘Andrea e Paola de Polo 50.000 pro 
Lega tumori Manni. 

In memoria dell’ing. Raoul Pu- 
hali nel 6.0 anniversario (25/12) 
dalla moglie Gemma e dai figli 
‘Paola e Roberto 300.000 pro Sogit. 

In memoria di Rodolfo Stolfa 
(25/12) da Edda, Lorenzo e Roberta 
100.000 pro Unicef. 

In memoria di Tosca Tarlao in 
Furlan per il compleanno (25/12) 
dal marito Aldo 50.000 pro Astad. 

In memoria del dott, Andrea 
‘Terrano per il compleanno (25/12) 
dalla sua Cicci 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. Se 


[EJI[A/T] 


CAMOZZI 


Qualche soldo in più 


GREGORI — 
PADRICIANO 151 - TRIESTE 
TEL. 226161 


GIULIA 
TRIESTE - VIA GIULIA 55 
TEL. 569998 


TRIESTE 5 MIA TACCO 32:34 


In memoria di Romana Trentin 
ved. Alessio (25/12) per il com- 
‘pleanno da nuora, nipoti Tamara, 
Marzia e Davide 30.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale). 

In memoria del generale France- 
sco Paolo Turcio per il Santo Na- 
tale dalla moglie Silvana 20.000 
pro Ist. Rittmeyer, 20.000 pro Cri. 
(pronto soccorso). 

In memoria di Bruna Vecchiet 
nel 6.0 anniv. 25/12 dalla fam. Cu- 
sterlina-Vasariì 50.000 pro Div. car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di Giovanni Gustin 
nell’anniversario (26/12) da Jole e 
Miro 20.000 pro Mani Tese-Africa. 

JIn memoria di Alberto Spechar 
nell’anniversario (26/12) dalla so- 
rella Lina Frassini 25.000 pro Anf- 
fas, 25.000 pro Astad. 

In memoria di Aurelio e Fulvio 
‘Amodeo per il Natale da Carla 
Amodeo 50.000 pro Società alpina 
delle Giulie (Fondo onoranze Ful- 
vio Amodeo). 

In memoria di Dionisia Corazza 
‘Travan per il Natale 1986 da Rita, 
Nello, Sergio, Bruna, Paolo e Mas: 


simo 20.000 pro Centro tumori Lo: | 


vehati.* 


cENTROT 


SERVOLAY 


In memoria del dott. Giuliano 
Muratti per il S. Natale da Ida e 
Giulia Muratti 50.000 pro Astad. 

In memoria di Bruno Kriscioch 
peril S. Nutale dalla moglie e figlia 
20.000 pro Chiesa S.V. De Paoli. 

In memoria dei defunti Knez e 
cari per il S. Natale dalla congiun- 
ta 10.000 pro Chiesa S. Giovanni 
Decollato, 10.000 pro Centro car- 
diovascolare (dr. Scardi). 

In memoria di Silvia Lauri e 
‘Marilena Del Gobbo per il S. Nata- 
le dalla nonna di Silvia 30.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 


In memoria di Maria Moretti per 
il S. Natale da Marisa Zuccon 
15.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Ugo Sartori per il 
S. Natale dalla moglie e figlie 
30.000 pro Uilam, 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo, 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Giuseppe Samec 
per il S. Natale da Nives e Fulvia 
20.000 pro Centro Tumori Love- 
nati. 

Per il S. Natale da Emi e Matteo 
Boch 30.000 pro Astad, 20.000 pro 
Enpa. 


VIA KETTE 2 - BASOVIZZA (TRIESTE) 


Vasto assortimento di 


SCI - SCARPONI 
ABBIGLIAMENTO NEVE - PIUMINI 


DOLOMITE - 
COLMAR - DUBIN - CHAMPION 


® RITIRO E VALUTAZIONE SCI USATI e 


FILA - SAMAS 


Buono 


TRE GENERAZIONI DI OTTICI 


opposto. 


SCONTO 


Riparazioni sci, fondo, lamine e sciolinatura 
d __ 19.000 ____ | 


29% 


Avanzo 


Gov Khlba 8 


Hole 


nti desideri 


Un giro più lungo 
..ma ne vale la pena! 


A causa dei lavori per la grande 
viabilità, a chi deve accedere alla via 
Italo Svevo provenendo dal centro è 
consigliata questa piccola deviazione: 
prendere la via D'Alviano (gasometri) e 
da questa, attraverso via Doda, 
raggiungere la via Svevo dal lato 


TRIESTE - Via Italo Svevo, 6 


In memoria dei cari defunti e del 
cap. Vito Simi per il S. Natale dalla 
moglie Armanda 15.000 pro Chiesa 
B.V. delle grazie (pane per i pove- 
ri), 15.000 pro Anffas, 15.000 pro 
Uildm (bambini), 15.000 pro Astad. 

In memoria dei propri genitori e 
fratelli Placido e Luigi da Italia 
‘Varnerin Moraro 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

Per il S. Natale da Maria, Anna e 
Bruno Nattek 50.000 pro Astad. 

In memoria di Lidia De Stefani 
per il Santo Natale dalla figlia 
Mirella con Igo 100.000 pro Enpa. 


Round 
Table 9 


Trieste 


— Ag. IMMOBILIARE GREBLO 
Piazza Dalmazia 3 
- CORAL ALDO 
Via Broletto 22/B 
— R. GORETTI succ. 
via F. Severo. 3 
= REBULLA SERGIO 
via Carli 24 
— OTTICA DEIURI 
‘via Carducci 2 
— CORTINA SPORT. 
via Carducci 1/C 
- S. AZZOPARDO & G. B. ZANZI 
via F, Severo 5 
= Orologeria oref. MIKOLJ 
‘Campo S. Giacomo 3 
— Pizzeria GALLERIA FABRIS 
piazza Dalmazia 2 
— CO.GE.FI. LEASING 
via Tolmezzo 1/2 Udine 
— A. CARPANI 
v.le XX Settmebre 32 
- {NOVACOLOR s.n.c 
via dei Falchi 2 
— DINO CONTI 
strada della Rosandra 2 
— LOVE-CAR s.n.c 
‘strada della Rosandra 50 
— ALLIANZ PACE Assicurazioni 
Ag. ANGELO FRONTINO 
- Ag. DIVAL 
dott. LUCIANO PISTAR 
— AUTOVEGA 
via Puccini 56 
— MERCERIA G&B 
via Vasari 6 
— F.lli NASCIMBEN. 
via Martinelli 10. 
— MERCERIE GRAZIELLA 
via Pofanini 4 
— LEASEST S.p.a 
via Genova 14 
- GENERAL RICAMBI 
via Coroneo 39 
— TAURUS S.r.l 
strada Monte d'Oro 11 
— EUROSPITAL PHARMA 
via Flavia 122 
IE; 
via Flavia 130 


I fondi raccolti verranno utilizzati per l’acquisto di 
legna a favore degli anziani bisognosi della città. 


Auguriamo BUONE FESTE e ringraziamo le seguen- 
ti Ditte che hanno contribuito alla nostra iniziativa. 


In memoria dei cari defunti (per 
il 8. Natale) da Rita Pietron 10.000 
pro. Domus Lucis Sanguinetti, 
10.000 pro Missione triestina nel 
‘Kenia Iriamurai, 10.000 pro Astad, 
10.000 pro Enpa. 

PerilS. Natale da Carla Amodeo 
10.000 pro Mani Tese-Africa. 

In memoria dei cari defunti per il 
S. Natale dalla fam. Magris 25.000 
pro Div. cardio, prof. Camerini. 

In memoria dei genitori e dî tutti 
i cari defunti per il S. Natale dalle 
figlie Marcella e Mirella e famiglie 
20.000 pro Agmen. vi 


2015) 


per un caldo 
Natale 
dell’anziano 


- AUTOCARROZZERIA KNEZ 
via Martinelli 2 
- OROLOGERIA OREF. GIADA 
via Roma 16 
— ANTICHE DISTILLERIE TRIESTINE 
via Pietraferrata 18 
— F.lli JANOUSEK S.r.l 
v.le Miramare 87 
— ABACUS INFORMATICA 
via XXX Ottobre 4 
— SALUMERIA SARTORI 
via Cavana 15/A 
—- ADRIANO LA TERRA 
via del Ronco 6/C 
= ILLYCAFFÈ S.p.a 
via Flavia 110 
— JURCEV LIQUORI 
via Romagha 24 
P.C. SYSTEM Conc. IBM 
via Rossetti 8 
- C.R.M. di Bandi e Kocevar 
strada al Monte d'Oro 2 
CHAMBRE-CIOCCOLATO 
— CENTRO DOLCE FRIULI 
SAN DANIELE DEL FRIULI (Ud) 
- SMI 
via Ponchielli 3 
- PULCINI RENATO & GIULIANO 
via Flavia 46 
— SILA, S.nl 
via dei Porta 6/1, 
—- PRISMA S.r.l 
via Piccardi 16 
— LIVENZA VINI 
via Piccardi 22 
- AUTOELETTRONICA di S. LOY 
via Piccardi 48 
— OBELIX 
via del Bosco 11/1 
— CAVALIERO Sin.c 
Sistiana 41/D 
— Rag. FABIAN LUCIANO Imp. exp. 
via del Ronco 7 
- CAMICERIA MODERNA 
via Mazzini 44 
- DOMENICO TAMARO 
via Gatteri 29 
- MODE ALEXANDRA 
via XXX Ottobre 14 
— THEOREALITY 
via S. Nicolò 14 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CONSUMI NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


IL PICCOLO 


Tabacco: 


due chili 


annui per persona 


REGIONI 


Consumo 
«pro capite» 
(in grammi) 


VALLE D'AOSTA 
LIGURIA 

LAZIO 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
EMILIA-ROMAGNA 
TOSCANA 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
CAMPANIA 

MEDIA NAZIONALE 
LOMBARDIA 
SICILIA 

UMBRIA 

ABRUZZI 

MARCHE 

PUGLIA 

MOLISE 

VENETO 
CALABRIA 
BASILICATA 


2.332 
2.158 
2.100 
2.099 
2.097 
2,059 
2.043 
1.909 
1.909 
1.903 
1.869 
1.848 
1.822 
1.801 
1.750 
1.716 
1.622 
1.609 
1.607 
1.530 
1.463 


TROPPE LE INCOMBENZE SECONDO L'ASSOCIAZIONE PROVINCIALE ESERCENTI 


La Fipe (Federazione italia- 
na pubblici esercizi) provin- 
ciale scende di nuovo in cam- 
po contro «l'eccessivo carico 
fiscale cui sono soggetti gli 
esercizi pubblici medi e picco- 
li», e sostiene la necessità di 
una radicale semplificazione 
degli adempimenti ammini- 
strativi a carico delle aziende. 
L'occasione per questa nuova 
‘uscita (la prima.risale a meno 
di un mese fa) è, scrive l'Asso- 
ciazione esercenti pubblici 
esercizi in una nota, «l’avve- 
nuta introduzione di ulteriori, 
nuove incombenze». I modelli 
per la dichiarazione annuale 
Iva ’86, già predisposti dal 
ministero e di prossima: pub- 
blicazione sulla Gazzetta uffi- 
ciale, prevedono infatti un 
nuovo obbligo: quello di indi- 
care il numero delle ricevute 
fiscali e delle fatture comples- 
sivamente emesse durante il 
corso dell’anno. 

«Se perle fatture il dato è di 
facile reperimento, vista la lo- 
to numerazione sequenziale 
— scrive la Fipe — per le 
ricevute fiscali, per le quali 
non esiste l'obbligo di alcuna 
numerazione aziendale, il 
nuovo adempimento compor- 
ta la necessità di una ricerca 
ed una contabilizzazione che 
per molte aziende assume 


Il recente aumento dei prez- 
zi di vendita al pubblico dei 
tabacchi comporterà, per gli 
abitanti del Friuli-Venezia 
Giulia, un maggior onere an- 
nuo valutabile intorno ai 12 
miliardi di lire. 

L'aumento ha interessato, 
com’è noto, tanto. i tabacchi 
di produzione nazionale — 
che nella nostra regione costi- 
tuiscono poco meno della me- 
tà, precisamente il 49,2 per” 
cento, del consumo globale di 
tabacco — quanto quelli 
esteri. 

Complessivamente in un 
anno, nel Friuli-Venezia Giu- 
lia sono stati venduti (questi 
dati, resi noti recentemente 
dall’Istat, si riferiscono preci- 
samente al 1985) 2 milioni 557 
mila chilogrammi di sigarette 
e di tabacco: 1 milione 298 
mila chilogrammi di tabacchi 
esteri e 1 milione 259 mila 
chilogrammi. di tabacchi di 
produzione nazionale; fra cui, 
1 milione 235 mila chilogram- 
mi di sigarette, 17.200 chilo- 
grammi di «trinciati» e tabac- 
chi da fiuto e 6.500 chilogram- 
mi di sigarette. 

In altri termini, rapportate 
alla popolazione residente, 
queste cifre significano che, in 
media, nell’anno considerato 
ogni abitante del Friuli- 
Venezia Giulia avrebbe man- 
dato in fumo oltre due chilo- 
grammi (per l'esattezza, 2.097 
grammi) di tabacco. 

Non va, comunque, dimen- 
ticato che si tratta di un valo- 
re medio, basato sul rapporto 
intercorrente fra il consumo 
globale di tabacco e l'entità 
numerica di tutta la popola- 
zione regionale, compresi i 
bambini e coloro che non fu- 
mano; per cui, i consumi «pro 
capite» reali dei fumatori so- 
no, in effetti, superiori. 

In base a codesto consumo 
individuale — superiore del 
12,2 per cento alla media na- 


zionale, pari a 1.869 grammi di 
tabacco per abitante — il 
Friuli-Venezia Giulia si trova 
ad occupare il quinto posto 
nella graduatoria decrescente 
delle venti regioni italiane ba- 
sata sui consumi individuali 
di tabacco. 

Consumi «pro capite» più 


«elevati si registrano, infatti, 


come si evince dalla tabella, 
soltanto nella Valle d'Aosta, 
con una media di 2.332 gram- 
mi per abitante, nella Liguria 
(2.158 grammi), nel 'Lazio 
(2.100) e nel Trentino-Alto 
Adige (2.099 grammi); mentre 
i consumi più bassi si riscon- 
trano rispettivamente nella 
‘Basilicata (con una media pa- 
ri a 1.463 grammi «pro capi- 
te», inferiore del 30,2 per cen- 
to, cioè di circa un terzo, a 
quella del Friuli-Venezia Giu- 
lia) e nella Calabria (1.530 
grammi). 

Nel considerare queste cifre 
— che come si è accennato, si 
riferiscono ai quantitativi di 
tabacco complessivo venduti 
in ciascuna regione, rapporta- 
ti ai rispettivi abitanti — è, 
tuttavia, necessario tenere 
presente i molteplici fattori, 
che direttamente o indiretta- 
mente influiscono sulle medie 
relative ai consumi individua- 
li di tabacco nelle singole re- 
gioni, vale a dire: la composi- 
zione della popolazione per 
età (e, quindi, la diversa inci- 
denza delle persone adulte ed 
anziane, sul complesso); le 
possibilità economiche, cioè il 
reddito medio, degli abitanti 
(che variano sensibilmente da 
regione a regione); il diverso 
rapporto «città-campagna» 
esistente in ciascuna regione, 
essendo dimostrato che gli 
abitanti delle zone rurali fu- 
mano mediamente meno di 
quelli residenti nei centri ur- 
bani; la componente turisti 
ca; e vari altri ancora. 

Giovanni Palladini 


Nuova uscita della Fipe 
contro il carico fiscale 


proporzioni paradossali, so- 
prattutto in quanto i docu- 
menti annullati non possono 
essere ricompresi nel calcolo 
totale, mentre ben diversa sa- 
rebbe stata la situazione se gli 
operatori anziché a dicembre, 
fossero stati preavvisati di ta- 
le necessità all’inizio del- 
l’anno». 

La Fipe esprime quindi «la 
più viva protesta per questa 
mancanza di criteri operativi 
e di coordinamento da parte 
degli uffici ministeriali» e rile- 
va «che neppure gli ‘addetti 
ai lavori” riescono a dare a 
tale nuova incombenza una 
qualsiasi finalità giustificati- 
va». La Fipe provinciale rin- 
nova- quindi la richiesta che 
«cessi la discriminazione tri- 
butaria esistente a danno dei 
pubblici esercizi, unica ‘cate- 
goria di imprenditori tenuta 
contemporaneamente all’e- 
missione delle ricevute fiscali 
ed all’uso del registratore di 
cassa fiscalizzato». 

Tale situazione secondo la 
Fipe è estremamente penaliz- 
zante, «soprattutto perché la 
categoria degli esercenti della 
ristorazione per sviluppare 
quell’estro, quell’inventiva e 
quella professionalità neces- 
sarie per conservare la miglio- 
re immagine aziendale, hanno 


I GIOVANI DELLA XXX OTTOBRE A_STAVOLI 


abitato. 


ringraziato i suoi ospiti. 


Dal nonno 


montanaro 


In occasione del «Natale Alpino», tradizionale appunta- 
mento per i giovani del Gruppo alpinismo giovanile del Cai 
«XXX Ottobre», alcuni ragazzi, accompagnati da genitori e 
dirigenti del Gruppo, hanno raggiunto la località di Stavoli, Si 
tratta di un pugno di case abbarbicate sui fianchi del Monte 
Amariana, a circa due ore di cammino dal più vicino centro 


A Stavoli, che si trova nel Comune di Moggio Udinese, vi 
abita solo ormai da più di dieci anni un simpatico montanaro di 
172 anni, Sandro Gardel, I piccoli alpinisti hanno consegnato al 
«nonno» alcuni doni natalizi sotto forma di generi alimentari e 
di vestiario. L’arzillo montanaro, visibilmente commosso, ha 


sandro Gardel ha preferito rimanere a Stavoli anziché 
scendere a valle per non finire in un anonimo prefabbricato 
dove si sarebbe solo.che annoiato. «Qui ho sempre qualcosa da 
fare — ha detto — perché oltre la legna da tagliare ci sono tante 
altre cose da sistemare. Fino a quando godrò di buona salute 
non mi muoverò da Stavoli». Dopo averlo ascoltato attenta- 
mente i ragazzi hanno preso la via del ritorno senza dubbio 
arricchiti nello spirito da questo incontro. 


APERTA FINO AL 10 GENNAIO A PALAZZO COSTANZI 


La mostra regi 


si |) 


Si potrà visitare fino al 10 gennaio (feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13) a Palazzi Costanzi la 
quarantesima edizione della «Mostra regionale d’arte». È, infatti, da quarant'anni consecutivi 
che il Sindacato regionale artisti, pittori, scultori e incisori allestisce questa rassegna, un 
tempo ospitata nelle sale del padeglione del Giardino pubblico, poi al Teatro Nuovo prima di 
trovare, da vent'anni a questa parte, la sua attuale collocazione a Palazzo Costanzi. Quest'anno 
la giuria — Edoardo Devetta (pittore), Sergio Molesi (critico d’arte), Carlo Milie (critico d,arte), 
Gualberto Niccolini (giornalista), Carmelo Vranic (pittore) — ha assegnato il primo premio 
della mostra a Marino Cassetti ed il secondo premio a Clelia Mazzoli; terzo Piero Conestabo. 
Nelle immagini di Italfoto due momenti dell’inaugurazione 


Lo sviluppo 
turistico 
di Duino 
Aurisina 


La Giunta comunale di Dui- 
no Aurisina ha avuto, nei gior- 
ni scorsi, una serie di incontri 
con i rappresentanti delle 
maggiori proprietà delle aree 
interessate allo sviluppo turi- 
stico del Comune, per verifi- 
care le volontà dei singoli 
potenziali operatori, Sono 
state presentate alcune ipote- 
si di soluzione che comunque 
non assumono le caratteristi 
che di progetto. Agli interlo- 
cutori è stata confermata l’in- 
tenzione dell’Amministrazio- 
ne di procedere con sollecitu- 
dine alla definizione dell’as- 
setto delle aree turistiche. La 
Giunta si è comunque riserva- 
ta ogni valutazione delle ipo- 
tesi presentate. 

Nel confermare che ogni de- 
cisione in merito sarà presa 
soltanto dopo aver consultato 
le forze politiche che hanno 
contribuito alla stesura del 
Piano regolatore generale il 
Comune si è assunto l’impe- 
gno di valutare tutte le propo- 
ste che oltre ‘a interessanti 
soluzioni architettoniche pre- 
sentino anche funzionali piani 
gestionali di natura pretta- 
mente turistica. 


Il sindaco Brezigar ha così 
confermato l’orientamento 
che vede nel turismo la strut- 
tura portante dell'economia 
locale, ma non l’unica; «Van- 
no quindi contestualmente 
sostenuti — ha detto — i set- 
tori che da secoli formano la 
base economica di queste ter- 
re, e cioè l'artigianato della 
pietra e l’agricoltura; settori 
nei quali con rammarico devo 
constatare una sottovaluta- 
zione di iniziative altamente 
qualificanti». 


bisogno di disporre di tempi 
per l'aggiornamento e lo stu- 
dio che attualmente vengono 
invece assorbiti da obblighi 
amministrativi poco chiari e 
di dubbia utilità. 

«La mancanza di chiarezza 
— continua la Fipe — è del 
resto una prerogativa di larga 
parte della legislazione fiscale 
in vigore, e non solo di que- 
sta». Emblematico a giudizio 
dell’associazione il caso del 
recente decreto sullo. zucche- 
ro: «Sotto la pressione dell’o- 
pinione pubblica, sconvolta 
dal delittuoso comportamen- 
to di singoli operatori del set- 
tore vinicolo con l’uso indi- 
seriminato del metanolo — si 
racconta nella nota — il Par- 
lamento ritenne di modificare 
con misure d’urgenza la legi- 
slazione in materia di preven- 
zione e repressione delle sofi- 
sticazioni alimentari. 


«Nella stesura della nuova 
disciplina — scrive ancora la 
Fipe — la tenuta del registro 
di carico e scarico delle so- 
stanze zuccherine, originaria- 
mente obbligatorio per pro- 
duttori, importatori e grossi- 
sti, veniva genericamente 
estesa a non meglio indivi- 
duati utilizzatori’, con ciò 
suscitando una ridda di ipote- 
si e sollevando un'infinità di 
dubbi per dare alla norma 
‘una sua esatta interpreta- 
zione. 

«Il fatto che a quasi sei mesi 
manchino tali chiarimenti — 
rende noto l’associazione — 
ha creato uno stato di estre- 
mo disagio tra gli operatori, 
sia perché il termine ”’utilizza- 
tori” può essere soggetto ad 
interpretazioni estremamente 
late, tanto da includervi vo- 
lendo anche i consumatori 
privati, sia per l’onerosità dei 
defatiganti adempimenti pre- 
visti, che prevedono l’indica- 
zione in percentuale della pre- 
senza delle sostanze zuccheri- 
ne nei prodotti finiti. 

«Norme — conclude — che 
potrebbero trovare una logica 
applicazione nei processi pro- 
duttivi tipicamente industria- 
li, rischiano di gravare, per 
l’imprecisione della legge ed i 
ritardi nelle autentiche inter- 
pretazioni, anche su aziende 
SUCIISnARRI piccolo, artigia- 
nali». > 


Sorge. 
un Nuovo Anno 


x 


a 
la Jormula magica 


Mercoledì, 24 dicembre 1986 


Ù 


‘ Mercoledì, 24 dicembre 1986 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


ANCORA INTERLOCUTORIO IL VERTICE ROMANO AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA SULLE SORTI DELLA RAFFINERIA TRIESTINA 


‘Ancora un accordo interlocutorio per la raffineria Aquila di 

Trieste. Non un accordo a pieno titolo, sussurrava ieri nei 

| corridoi del ministero dell’industria uno dei tanti addetti ai 

lavori ma, più che altro, un «verbale di riunione» che, ricalcan- 

© do e ribadendo i contenuti del protocollo d’intesa firmato conla 

Cei-Sud nel novembre scorso, sposta l'effettiva e definitiva 
soluzione dei problemi a data da destinarsi. 

Dall’incontro romano, che ha visto riuniti i rappresentanti 

del ministero, della Regione, della Friulia, della Cei-Sud, 

® dell'Aquila Raffinerie Holding A.G. (il misterioso gruppo au- 


| striaco cui manca ancora un volto) e le organizzazioni sindacali 


sono comunque emersi due risultati immediati. E certo non 
trascurabili, Il primo riguarda la costituzione della società che 
gestirà la raffineria, il secondo la garanzia per i lavoratori sulla 
| cassa integrazione. Ma veniamo alla «New Aquila» di Trieste: i 
due soci fondatori saranno la Aquila Raffinerie Holding A.G. 
È (Arhag) di Vienna e la Friulia. 
«In un primo tempo — si legge nel verbale sottoscritto ieri 
| — pl capitale sociale ammonterà a 6,8 miliardi, versati per 6,7 
miliardi dal gruppo austriaco e per 100 milioni dalla finanziaria 
‘'egionale». 

La Regione viene a essere così coinvolta subito nella 
| gestione dell'impianto, come avevano chiesto del resto i rap- 
‘© presentanti della Cei-Sud, gli unici di cui si conosce per ora 
storia aziendale e obiettivi (la Cei-Sud è una collegata della 
Gafin, la finanziaria di Paolo Gamboni). Ancora una parentesi: 
non sisa chi ha partecipato per l’Arhag di Vienna alla riunione. 
5 È trapelato soltanto che Konrad Wohlkénig, l'operatore del 
mercato petrolifero che aveva firmato il protocollo d’intesa del 
‘14 novembre scorso e del quale successivamente era stata 
‘messa in dubbio la complessiva affidabilità finanziaria, ieri era 
al ministero. Qualche stanza più in là dei suoi colleghi 

direttamente impegnati a trattare. 
4 Ma torniamo all’esito del summit nella capitale. Dunque la 
«New Aquila» partirà presto, forse già a metà di gennaio. 
‘Successivamente, informa il verbale romano, «fatta la necessa- 
| ria verifica dell’esistenza dei presupposti di economicità dell’i- 
niziativa, si procederà a un aumento di capitale da 6,8 miliardi 
a 10 miliardi, interamente sottoscritto e versato dalla Friulia». 
A società costituita, scatterà anche il perfezionamento del 
contratto d'acquisto con la Total, sulla base degli accordi già 
siglati. Accordi che assicurano, tra l’altro, come si sa, una volta 
° conclusa la trattativa, il deposito costiero alla multinazionale 
i francese che a tutti costi ha voluto tenerlo per sé. 
Nel frattempo la società francese consente — ed è questo il 


“secondo risultato pratico e immediato del vertice di ieri — 
‘l’anticipazione della cassintegrazione per il mese di dicembre, 
»da erogarsi entro la prima decade di gennaio. Inoltre la Total 

‘provvederà al pagamento di 200 mila lire lorde procapite a fine 
| gennaio, destinate a coprire il periodo che i lavoratori hanno 
È trascorso senza garanzie contrattuali. Non finisce qui. Dal 29 
È dicembre operai e impiegati — si parla di alcune decine — 

‘riprenderanno l’attività in raffineria «per effettuare — spiega il 
I verbale — le operazioni di manutenzione, spostamento, spedi- 


zione e introduzione di prodotti richiesti dalla Total». 


anche l'impegno a «una pronta riconvocazione delle parti», già 
| previsto appunto dal vecchio. protocollo. 


i Questo in sintesi l’esito dell’ennesimo confronto. Ne verran- 
È no degli altri. Il verbale romano, nel «confermare la validità 
‘dell'accordo del 14 novembre» (il che significa anche rivendica- 
re, al di là delle. polemiche, la bontà dello stesso) sottolinea 


Sul tavolo del sottosegretario all'industria, Angelo Cresco, 


è arrivata anche una lettera d’ 


intenti della Transoil. Il gruppo 


austriaco, che aveva polemizzato’ pesantemente sulla sua 


| estromissione dalla selezione 


finale, si dichiara «disponibile a 


dare un contributo primario all’operazione Aquila». Su questa 
‘apertura nessun commento. Si può aggiungere soltanto, che 
‘giovedì scorso a Milano Cei-Sud e Transoil si sarebbero 
incontrate per discutere proprio d’un eventuale matrimonio. 


Alessandra Longo 


DIECIRUOTE 


Estrazioni del 20/12/86 


BARI 59 24 65 37 80 
CAGLIARI. 65 76 16 60 83 
FIRENZE 58 53 76 28 57 
GENOVA 4 136 16 12 
MILANO 90.13 39 47, 4 
NAPOLI 18 45 54470 
PALERMO 27 21 22 49 69 
ROMA 80 79 44 69 47 
s TORINO 42 85 50 62 70 
VENEZIA 66 17 67 49 62 


I numeri hanno: voluto farci 
festeggiare Natale ancora una 
volta con letizia. L’unico ultra 
centenario dei ritardatari, per 
la gioia dei giocatori d'amba- 
ta, ha voluto interrompere la 
fuga che durava da 116 setti- 
mane e, come da noi pubbli- 
cato nell'edizione del 26 no- 
vembre con la quale faceva- 
mo le dovute riserve circa la 
ventilata possibilità che la 
fuga sarebbe durata un’altra 
cinquantina di settimane, 
proponemmo agli assidui let- 
tori, prima della conclusione 
dell’anno, di fare qualche mo- 
derato tentativo... Ancora 
‘una volta le nostre supposi- 
zioni ci hanno dato ragione. 


Anche i nostri elenchi perio- 
dici degli ambi ritardatari so- 
no esplosi fornendoci l’occa- 
sione di collezionare qualche 
sostanziosa vincita. Dal ‘I 
elenco depenniamo 4-12 e 4-36 
sortiti a GE; 5-70, 5-44 e 5-45 
usciti tutti a NA occasionan- 
do un ghiotto quaterno; dal II 
elenco togliamo il 12-4 dì GE, 
il 13-90 di MI e il 18-45 di NA; 
dal INI elenco il 21-27 e 27-21 
sortito a PA e il 22-69 uscito 
pure a PA; il IV elenco ci 
propone il 36-4 di GE, il 37-80 
di BA e il 39-90 di MI; il VI 
elenco ci ha offerto l’ambo 
42-50 di TO, e l’ambo 44-5 e 
45-5 di NA; il VII elenco ha 
sfornato l’ambo 65-59 di BA, 
70-44 e 70-5 di NA; l'VIII il 
76-57 di FI; il IX, infine, 1'83-60 
di CA e l’85-50 di TO ripagan- 


| doci per le defezioni della 


scorsa settimana... 

Ma non abbiamo ancora fi- 
nito. Dei proposti numeri in 
sortita sono apparsi 1’1, 4, 5, 
12, 17, 21, 22, 24, 28,36, 39, 42, 
45, 47, 50, 57, 58, 59, 60, 62, 67, 
70, 85, 90 i quali, fra di loro, 
hanno dato le seguenti combi- 


nazioni vincenti, ambo a BA 
con il 24-59; terno a FI con 
28-57-58; quaterno a GE con 
1-4-12-36; quaterno a MI con 
4-39-47-90; terno a NA con 5- 
45-70; ambo a PA con 21-22; 
quaterno a TO con 42-62-70-85 
e terno a VE 17-62-67. Ritor- 
niamo con le ambate per se- 
gnalare che, oltre al 70 di TO 


sono stati estratti anche il 24 | | 


di BA e il 39 di MI. 

La situazione prima della 
conclusiva estrazione dell’an- 
no. In ritardo su tutte trovia- 
mo a quota nove il 26, a quota 
cinque il 23 e, a quota quattro, 
la coppia 43-72. In fase di 
frequenza da quattro settima- 
ne l’80 fa da battistrada, se- 
guito dal 13, 27 e 83 distanzia- 
ti di una lunghezza. L’84 che 
vantava il primato delle pre- 
senze (42 su 51) è stato appari- 
gliato dal 65 che, come lui, è 
stato un autentico protagoni- 
sta del 1986. Chi ha puntato 
su questi due numeri abbi- 
nandoli ad altri numeri do- 
vrebbe avere quasi sempre 
vinto. L'ambo 65-84 viceversa 
è uscito tre volte (a BA il 5 
aprile, a FI il 30/8, nuovamen- 
te a BA il 4 ottobre). In senso 
negativo il 31 con diciassette 
e il 29 con diciotto settimane 
di presenza arrancano in co- 
da! Presumiamo possibili a 
riapparire all’ultimo turno il 
2, 6,77,8,9,10, 11, 14, 15, 19, 20, 
23, 25, 26, 29, 30, 31, 32, 33,34, 
35, 38, 40, 41, 43, 44, 45, 46, 52, 
54, 55, 56, 60, 61, 63, 64, 68, 69, 
"70, 172, 73, 75, 77, 82, 86, 87, 88, 
89, 90. 

Sortito l’unico ultracente- 
nario 70, il 62 gli subentra ora 
al comando con 99 assenze 
consecutive sulla ruota di GE. 
Vi riproponiamo il tabellone 
aggiornato. BA 16 46 63 41 79 
52.89 38 54 19 10 33; CA 57 27 
177826513 488954; FI4994 
6938115614262 90 17; GE 62 
"72 28 5071 46 59 1981 8 55 67; 
MI 82 57 613124 32.25 50 36 45 
66 38; NA 7 60 36 137648839 
411, 20, 65; PA 26 51 64 12 16 
58 8970 4 843.29; RO 31 60 58 
65762423514093; TO 4372 
47 18 31 1071 79 13 37 30; VE 
27 59 88.36 3982583423 87 31 
51. 

A cura di Arrigo Bonnes 


Aquila, a piccoli passi verso la conclusione 


UNella nuova società da costituire entrerà la Friulia - La Total garantisce l'anticipo della cassa integrazione - Forse un ricupero della Transoil 


Friulia: «Siamo pronti con i motori accesi» 


La Friulia è pronta con i 
motori accesi. Appena avrà 
gli elementi necessari per ini- 
ziare l’istruttoria vera e pro- 
‘pria sul nuovo acquirente co- 
minceranno a lavorare a pie- 
no ritmo. Ieri, durante la con- 
ferenza stampa che il presi 
dente della finanziaria regio- 
nale, Vittorio Zanon, ha tenu- 
to subito dopo l'assemblea ge- 
nerale (di cui riferiamo in al- 
tra pagina) non poteva certo 
mancare un accenno alle sor- 
ti della raffineria, collegate 
anche all’esito delle indagini 
affidate alla Friulia. Indagini 
che tuttavia, come ha dichia- 


rato l’ing. Zanon, non sono 
ancora iniziate. 

«Prima di tutto devono es- 
serci chiarimenti a monte — 
ha spiegato Zanon nelle stes- 
se ore incuiì a Roma sitratta- 
va nuovamente îl caso Aquila 
— sì deve arrivare all’indivi- 
duazione di un soggetto chia- 
ro ecerto e alla stesura di un 
programma definitivo. Finora 
esiste solo una lettera d’inten- 
ti, quella del 14 novembre 
scorso. Ed è chiaro che la 
Friulia, per ovvie disposizioni 
della giunta, non può dare 
giudizi fintanto che non ha 
elementi». 


Dopo aver rilevato che an- 
cora oggi l’intelocutore, cioè il 
compratore, «non è ben indi- 
viduato» l’ing. Zanon ha però 
subito dopo chiarito che 
quando la finanziaria «parti 
rà con l’istruttoria non parti- 
tà da zero». 

In poche parole sulla Cei- 
Sud, sulla sua affidabilità 
finanziaria e commerciale, 
qualcosa già si sa. Ma questo 
qualcosa non è sufficiente per 
dare un definitivo responso 
tecnico. Gli esperti vogliono 
insomma un programma defi- 
nito nei dettagli. Tanto più 
dopo le polemiche emerse în 


questo ultimo mese che hanno 
gettato alcune ombre sul ruo- 
lo elasolidarietà di un opera- 
tore collegato alla cordata. 

«Queste polemiche — ha ri- 
cordato il presidente della 
Friulia— hanno complicato le 
cose inuna trattativa già deli- 
cata legata a mondi partico- 
lari e: complicati». 

Resta da vedere ora se l’in- 
contro di ieri ha fornito alla 
finanziaria «con i motori ac- 
cesi» abbastanza dettagli per 
ingranare almeno la prima e 
iniziare gli accertamenti com- 
missionati dalla Regione. 

hi A. Lo. 


MO .a NT tT TWTLQW.IT.TIi IL: {| \ MN... 
LO HA AFFERMATO A GORIZIA IL SUO SEGRETARIO REGIONALE *BRUNO LONGO 


La Dc è per la tutela degli sloveni 


ma esclude o 


gni forma di bilinguismo 


Spesso fonte di ineompren- 
sioni e di polemiche, quella 
della legge di tutela della mi- 
noranza slovena che vive in 
Italia è uno dei temi che mag- 
giormente impegnano le forze 
politiche del Friuli-Venezia 
Giulia, alcune delle quali han- 
no in sede nazionale presenta- 
to, attraverso le proprie rap- 
presentanze parlamentari, 
apposite proposte di legge. 
Nessuna di queste ha mai in- 
contrato, pur con vari distin- 
guo, l'apprezzamento delle or- 
ganizzazioni che si sono ripro- 
‘messe di tutelare, a loro volta, 
l'identità italiana di Gorizia e 
di Trieste. . ; 

La Democrazia cristiana 
non si è dimostrata assente su 
un terreno così delicato e il 
suo segretario regionale, Bru- 
no Longo, ha accettato nei 
giorni scorsi di confrontarsi 
sulla questione con il Comita- 
to di difesa dell’identità italia- 
na ‘di Gorizia presieduto dal- 
Ying. Guido Fornasir, che è un 
esponente della De isontina e 


anche presidente della «Lega 
nazionale». 

«La Dc conferma — ha det- 
to con molta franchezza Bru- 
no Longo — il proprio impe- 
gno per una equilibrata inizia- 
tiva legislativa del Governo 
con la quale dare una risposta 
definitiva alle legittime aspet- 
tative dei cittadini italiani di 
lingua slovena. Ciò avverrà 
attraverso adeguate e giuste 
misure di tutela. La De ribadi- 


sce anche, in questo contesto, 
di escludere l’introduzione di 
qualsiasi: forma di bilin- 
guismo». 

La Dc, dunque, tranquilliz- 
za gli italiani, ma non solo. 
«Siamo disponibili — ha detto 
Longo e di ciò riferisce un’ap- 
posita nota. del partito, — fer- 
mo restando lo spirito infor- 
matore della proposta di leg- 
ge presentata dai nostri depu- 
tati, ad approfondire e a chia- 
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Bollettino delle valanghe 


Durante il passato fine settimana il tempo sulle montagne 
della nostra regione è stato caratterizzato da assenza di 
precipitazioni, temperature diurne positive e forti venti prove- 
nienti dai quadrati occidentali e nord-occidentali che hanno 
provocato l'asportazione parziale della neve nei versanti sopra- 
vento e il suo deposito in quelli sottovento. 

Mentre non si ritiene possibile il distacco spontaneo di 
valanghe, si segnala la presenza di lastroni da vento nei 
versanti sud-orientali, dove sarà quindi presente un forte 
rischio di distacco provocato di valanghe superficiali di neve 
asciutta a lastroni. Il pericolo è presente 'al di sopra della quota 
di 1500-1600 metri dove più consistente, è l’innevamento. Non vi 
è differenza nel grado di pericolo fra le.varie zone della cerchia 


montuosa regionale. 


UN MODO ORIGINALE PER DI 


Ogni anno, a Natale, il solito 
problema: cosa regalare come segno 
d'affetto, d'amicizia, di riconoscenza? 
Ti proponiamo un'idea originale, un 
segno della tua terra: l'artigianato 


della tua regione. 


scelta, presso i centri promossi 
dall'Ente Sviluppo. Artigianato del 
Friuli Venezia Giulia. 


PRODOTTI 
DELL'ARTIGIANATO 
DEL FRIULI VENEZIA 


Sutrio 
MOSTRA C.A.MS. (escluso il Lunedì) 


Passariano (UD) 
LA TORRE - Villa Manin 
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Inaugurazione anno giudiziario 


Completamente rinnovato il rituale per l’inaugurazione del 
Nuovo anno giudiziario che nel distretto della Corte d'appello 
di Trieste avrà luogo nell’aula dell’Assise alle 9.30 del 15 
gennaio prossimo. Aprirà l’austera cerimonia il Procuratore 
Benerale Filoreto d’Agostino con la propria relazione che è il 

. consuntivo di un anno nei cinque Tribunali e nelle preture della 
Regione. 

‘Parlerà, quindi, il presidente dell’ordine forense avv. Otta- 
vio Codelli, e seguiranno gli eventuali interventi dei rappresen- 
tanti del Ministro di grazia e giustizia e del Consiglio superiore 
della magistratura. Ci sarà, infine, un dibattito, al termine del 
Quale il Presidente della Corte d'appello Roberto Bianchini 
dichiarerà aperto, «in nome del popolo italiano», l’anno giudi- 
Ziario 1987-88. È 


Tanti e tanti oggetti fatti con cura, 
con arte e competenza degli . 
artigiani del Friuli Venezia Giulia. 
Li puoi acquistare nei negozi della 
tua città, nelle botteghe artigiane 
oppure, se vuoi il massimo della 


rire quei punti che possono. 
ingenerare dubbi di interpre- 
tazione o creare situazioni co- 
stituzionalmente anomale». 


Secondo il segretario tegio- 
nale della Dc, «l'iniziativa del 
Governo deve nessariamente 
riscuotere la piena solidarietà 
di tutti i partiti che compon- 
gono la maggioranza, sia 
quella che dà vita al Governo 
Craxi sia quella che in sede 
regionale sostiene la Giunta 
presieduta da Adriano Bia- 
sutti». , 


Su questi temi si è sviluppa- 
to un ampio dibattito nel cor- 
so del quale sono stati toccati 
anche altri punti di attualità 
legati al sostegno, anche fi- 
nanziario, delle associazioni 
italiane, delle organizzazioni 
culturali, della scuola e dell’e- 
conomia con particolare rife- 
rimento alla proprietà fondia- 
ria. Longo si è impegnato, nel 
limite del possibile, a ricerca- 
re adeguate soluzioni. 

; ‘To. Ba. 


GIULIA 


Udine 

TERZA MOSTRA ARTE ORAFA 
Palazzo Kechler P.zza XX Settembre 
dal 29/11 al 08/12 


(escluso il Lunedì) 

Trieste 
Pordenone MOSTRA MERCATO 
MERCATUS-ALPE ADRIA DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 
12° Salone Artigianato delle Regioni E DEL REGALO 5° edizione 


Fiera di Pordenone dal 06 al 14/12 


Stazione marittima dal 18 al 21/12 


ENTE SVILUPPO ARTIGIANATO FRIULI- VENEZIA GIULIA 


33100 UDINE - Viale Venezia, 100 - Tel. 0432/35512-3 
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Gli 


appuntamenti 


e Il Natale a Trieste e negli altri centri della nostra regione 
e «El Marubio» al Cristallo e I 20 anni della «Sagittaria» 
e Tre presepi da non perdere: ad Ara, a Cornino e a Ronchi 
e A Padova Biennale del bronzetto e Le mostre veneziane 
e A Murano «Vetro contemporaneo» © Natale in Arena 


(Disegno di 
Paola Gardiman). 4] 


® Queste le manifestazioni natalizie orga- 
nizzate dal Comune di Trieste. Oggi: alle 
23.30, nella cattedrale di San Giusto, «Mes- 


sa nella notte» con musiche di autori vari - 


eseguite dalla Cappella civica. Domani; alle 


» 10: sempre in cattedrale, solenne pontificale 


(si esibirà la Cappella civica). Venerdì: alle 
10 e alle 16, al Politeama Rossetti, concerto 
bandistico di Natale con le bande Bulli e 
pupe, Ongia, Triestinissima e Santa Barba- 
ra. Sabato: alle 15, nella casa di riposo 
Capon (Opicina), concerto del complesso da 
camera Tartini. Domenica: alle 11, al Terge- 
steo, concerto del complesso Tartini; segui- 
rà alle 19.30, nella cattedrale di San Giusto, 
il primo concerto di Natale della Cappella 
civica. ; 


@ Venerdì, alle 16.30, al Teatro Cristallo 
(via Ghirlandaio), la Bottega dell’attore 
metterà in scena la «prima» dello spettaco- 
lo «El Marubio», di Edda Vidiz, per la regia 
di Francesco Macedonio. Tra gli interpreti 
Mimmo Lo vecchio. Repliche sabato (20.30), 
domenica 16.30), lunedì e martedì (20.30). 
® Resterà aperta fino al 7 gennaio nella 
galleria Banelli (via Banelli 10) la mostra di 
disegni e tempere di Mirko Basaldella (fe- 
riali 17-20; festivi 10-13). ‘ 

® Prosegue nella galleria Tommaseo (via 
Del Monte 2/1) la personale di Maria Lai. 
CEI il 7 gennaio (feriali 17-20; festivi 
11-13). 

@ Fino al 2 nella galleria Cartesius (via 
Marconi 16), si potrà visitare la mostra 
«immagini poetiche» che presenta grafiche 


\di.nove grandi artisti. 


® La galleria «Al bastione» (via Venezian 
15) presenta invece una mostra di Riccardo 
Tosti intitolata «Una fede nascosta». Chiu- 
derà il 10 gennaio. , 

@ «Haifa: tesori della terra e del mare - 
Patrimoni archeologici di Israele: è il titolo 
della mostra aperta fino 7 gennaio prossimo 
nelle sale de Capitano del castello di San 
Giusto (ogni giorno, tranne il lunedì, dalle 9 
alle 13). 

® A Chiarbola, vicino al palazzetto dello 
sport, è in funzione il «Luna park europeo» 
con nuovissime attrazioni: il giro del mondo 
in ottanta risate, il volo kosmico, il super 


tagadà, il maxi bruco mela con il tradizio- - 


nale skooter. 


@ Continua nella galleria Rettori 'Tribbio 
(piazza Vecchia 6) la prima mostra di pa- 
stelli di Gianni Brumatti che potrà essere 
visitata fino al 9 gennaio (feriali 10.30-12.30 
e 17.30-19.30; festivi 11-13; luneid mattina 
chiuso). 


Nell’Isontino 


® Continua in sala Roma, a Monfalcone, la 
mostra «L'arte di latta - Arte e industria 
contro l’effimero: mezzo secolo d'attività 
delle Officine Passero di Monfalcone». Chiu- 
derà il 20 febbraio (feriali 10-12.30 e 17-19; 
sabato è festivi 10-12.30 e 15-19; lunedì 
chiuso). 

® Da domani al 18 gennaio nella chiesa di 
San Lorenzo, a Ronchi dei Legionari, si 


potrà visitare il presepio animato: in tutto 
280 personaggi in movimento, fatti rivivere 
per la 55.a volta dall’artigiano ronchese 
Giuseppe Ermacora. 

@ Domani, venerdì, sabato e domenica, al 
teatro comunale di Monfalcone, sarà proiet- 
tato il film «Il nome della rosa», di Jean 
Jacques Annaud, con Sean Connery, F. 
Murray Abraham, Franco Franchi e Leopol- 
do Trieste. Proiezioni: domani, venerdì e 
domenica alle 16, 18.30 e 21; sabato alle 
18.30 e 21. 

@ Martedì prossimo, con inizio alle 20.30, 
per i «Concerti della sera», all’auditorium 
(via Roma, Gorizia), sì terrà un concerto 
dell'Orchestra sinfonica Rodolfo Lipizer. 
Dirigerà il maestro Severino Zannerini. 
Solista la violinista Hae-Sun Kang. Musi- 
che di Mozart, Chausson e Ravel. 

@ Resterà aperta ancora oggi nel museo 
provinciale di Borgo Castello, a Gorizia, la 
rassegna «8-9 agosto 1916. La presa di 
Gorizia: immagini, documenti, memorie». 
Sono esposti fotografie, documenti, stampe 
e giornali che ricostruiscono situazioni e 
fatti di quelle settimane (9-19). 

® Prosegue nella galleria d’arte contempo- 
ranea Rubens, a Gradisca d’Isonzo, la per- 
sonale del pittore milanese Gerico intitola- 
ta «Museo vivo». 


@® Prosegue a Palazzo Ricchieri, a Pordeno- 
ne, la rassegna «Il tesoro del Duomo di 
Pordenone». Chiuderà alla fine di gennaio 
(aperto ogni giorno 10-12.30 e 15-18). 

® La galleria Sagittaria, a Pordenone; ospi- 
ta la rassegna «Sagittaria, vent'anni di arte 
contemporanea». Sono esposti quadri, do- 
cumenti e materiali vari. Chiuderà il ‘81 
gennaio 1987 (feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 
e 16-19.30). 

@ «Punte secche e prove di stampa» è il 
titolo della mostra dedicata ad Antonio 
Ligabue ospitata a palazzo Molin, a Latisa- 
na. Presenta trenta opere del tormentato 
pittore. Chiuderà il 13 gennaio (feriali 10.30- 
12.30 e 16-19; festivi 10.30-12). 

® A palazzo Frisacco, a Tolmezzo, si può 
visitare la rassegna di opere di Tonino 
Cragnolini intitolata «I segni propizi e con- 
trari — Quindici anni d'immagini ’71-'86». 
Chiuderà il 4 gennaio. 

® Due presepi da visitare in Friuli: ad Ara 
di Tricesimo e a Cornino. Il primo viene 
realizzato su un’area di 500 metri quadrati 


(tre le sezioni: Gerusalemme ai tempi di 


Gesù; la natività; e le tradizioni natalizie in 
Friuli), mentre il secondo è allestito sul 
fondo del lago di Cornino. 

@ Sabato prossimo, con inizio alle 21, nella 
chiesa arcipretale di Azzano Decimo, si 
terrà il «Concerto di fine anno» della banda 
comunale di quella località. 


Nel Veneto 


® Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

© Prosegue a palazzo Fortuny la rassegna 
«Bruce Weber»: novanta opere del grande 
maestro americano dell’obiettivo. Sono 
esposti ritratti di personaggi famosi e un 
reportage realizzato durante la preparazio- 
ne delle Olimpiadi di Los Angeles. Chiuderà 
il 2 febbraio prossimo (ogni giorno, tranne il 
lunedì, 9-19). 

@ «Canaletto & Visentini-Venezia & Lon- 
dra» è ospitata a Ca’ Pesaro e potrà essere 
visitata fino al prossimo 6 gennaio (feriali 
10-16; festivi 9-12; chiusa il lunedì). 


®@ «Cina a Venezia. La civiltà cinese dalla 
dinastia degli Han orientali a Marco Polo 
25-1279 d.C.» si potrà visitare fino al Lo 
marzo prossimo (tutti i giorni 9-19) a Palaz- 
zo Ducale, 

@ Prosegue alla Peggy Guggenheim Col- 
lection (palazzo Venier dei Leoni, 701 San 
Gregorio), la rassegna «Jean Dubuffet & 
Art Brut». Chiuderà il 16 marzo (aperta 
tuttii giorni, tranne il martedì, dalle 12 alle 
18; sabato 12-21). ci 

@ Prosegue al Museo Vetrario di Murano + 
(Fondamenta Manin 1/C), la mostra «Vetro 
contemporaneo». Chiuderà nel novembre 
1987. Orari di visita: feriali 10-16: festivi 
9.12.30; mercoledì chiuso. 

@ Resterà aperta fino al 6 gennaio nel 
palazzo della Ragione, al Museo civico agli 
Eremitani e all'ex Macello, a Padova, la 
XIV biennale internazionale del bronzetto 
intitolata «Omaggio a Donatello». 

@ Resterà aperta fino all’8 febbraio 1987, a 
Verona, «Natale in Arena», terza rassegna 
internazionale del presepio nell'arte e nella 
tradizione. E 


Oltreconfine 


@ Domani, alle 19, a Lubiana, allo «Cankar- 
jev Dom», il pianista Vladimir Krpan inter- 
preterà musiche di Franz Liszt. 
@ Venerdì a Lubiana, alla «Sala Tivoli», 
alle 15.30 e alle 18.30, due spettacoli della 
compagnia cecoslovacca di rivista sul 
ghiaccio. 
® Sabato, alle 19.30, a Lubiana, allo «Can- 
karjev- Dom», l'Orchestra sinfonica della 
Società filarmonica slovena, diretta da 
Milan Horvat, eseguirà «Ein deutsche 
requiem». Opera 45 di J. Brahms. Solisti 
Olga Gracely e Sandor Solyom-Nagy. 
® Domenica, alle 18.30, a Capodistria, in 
piazza Tito, spettacolo di danze acrobati- 
che con il «Gruppo Kiwi». 

(A cura di Carlo Giovanella) 


@ Tutte le mostre rimarranno chiuse il 
giorno di Natale, l’ultimo e il primo del- 
l'anno. 
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DALL'ESTERO 
SI E ALLARGATA TROPPO LA CAMPAGNA PER LA «QUINTA MODERNIZZAZIONE» 


La protesta spaventa Deng 
Gli operai con gli studenti 


Raduni e cortei in numerose città - Cartelli chiedono maggiore democrazia e libertà 


SHANGAI — Oltre duemila 
studenti hanno attraversato 
ieri in corteo Shangai, alla 
volta del palazzo del munici- 
pio, scandendo slogan che 
chiedevano più democrazia. 
Ma sono stati respinti dalla 
polizia. Nei comizi tenuti suc- 
cessivamente sulla piazza del 
Popolo sono intervenuti an- 
che numerosi operai per ap- 
poggiare le richieste studen- 
tesche. 

Nonostante il divieto. delle 
autorità, che avevano proibi- 
to ogni riunione pubblica, gli 
studenti sono scesi in piazza 
peril quinto giorno consecuti- 
vo. Da Nanchino, le autorità 
universitarie confermano la 
manifestazione di lunedì, pur 
senza precisare l'entità della 
partecipazione studentesca 
(la stampa giapponese parla- 
va di oltre duemila persone). 

Nel eorso del corteo di ieri, 
che ha avuto origine dall’Uni- 
versità di Tonji, gli studenti di 
Shangai hanno innalzato stri- 
scioni sui quali era scritto: 
«Dire la verità», «Aumentare 


la. democrazia», «Tutelare i 
diritti umani», «Abbasso i bu- 
rocrati». 

Su altri striscioni era scritto 
«Dove sei, Xiaoping?» e 
«Ciao, Xiaoping». Alcuni stu- 
denti hanno spiegato che 
obiettivo delle manifestazioni 
è anche rendere esplicito il 
sostengo alla politica di rifor- 
me di Deng Xiaoping, che si è 
espresso in favore di una mag- 
giore democratizzazione. 

>Il corteo di ieri è scaturito 

dalla mancata risposta delle 
autorità di Shangai alla 
richiesta formulata dal «Co- 
mitato degli studenti laurea- 
ti», che avevano chiesto di 
poter tenere una riunione. 

«Nel nostro cuore, noi soste- 
niamo gli studenti»,.ha detto 
un operaio mescolato alla fol- 
la. «Nella mia fabbrica la noti- 
«Zia della protesta si è diffusa. 
da sola. I dirigenti sono spa- 
ventati a morte», ha aggiunto. 

L’operaio ha poi rivelato 
che ai suoi compagni è stato 
detto di non prendere parte 
alla protesta dei giovani; 


«Molti avevano paura, ma an- 
che noi vogliamo la democra- 
zia e vogliamo poter eleggere ì 
nostri responsabili. E poi ci 
preoccupa l’aumento dei 
prezzi», ha aggiunto. 

La protesta di Shangai ha 
avuto inizio venerdì, quando 
decine di migliaia di studenti 
hanno inscenato una manife- 
stazione spontanea, ed è pro- 
seguita sabato e domenica, 
anche se l’onda lunga dell’en- 


‘tusiasmo sembra essersi al- 


quanto ridotta. 

Nelle scorse settimane pic- 
coli raduni studenteschi si so- 
no avuti in altre città, quali 
‘Kunming e Hefei. Lunedì sera 
le autorità di Shangai aveva- 
no ammonito che non sareb- 
bero più state tollerate altre 
turbolenze pubbliche, e che in 
futuro ogni riunione avrebbe 
dovuto avere l'approvazione 
preventiva della polizia. 

Gli studenti hanno riferito 
che tre dirigenti studenteschi 
si sono recati alla polizia per 
chiedere l’autorizzazione a 
manifestare, ma che la loro 


BRACCIO DI FERRO TRA GOVERNO E SINDACATI 


Treni, sciopero selvaggio 
Tutta la Francia nel caos 


PARIGI— Itrasporti ferro- 
viari francesi sono ancora nel 
caos. La situazione si è anzi 
aggravata, essendo falliti la 
notte scorsa i negoziati tra la 
direzione delle Ferrovie dello 
Stato e i sindacati maggiori- 
tari. 

Solo due treni su sette, ieri, 
sono partiti da Parigi per V'I- 
talia: il «Napoli-Express» e il 
Milano-Venezia delle 23.49. 
L'ultimo «Palatino» è partito, 
sia pure con qualche ritardo, 
venerdì scorso, primo giorno 
dello «sciopero selvaggio» del 
personale viaggiante. 

Jeri pomeriggio forze di poli- 
zia hanno investito la stazio- 
ne di-Chambery, in Alta Sa- 
voia, per allontanare i ferro- 
Vieri in sciopero che occupa- 
vano le installazioni. I poli- 
ziotti, con caschi e scudi anti- 
proiettile, hanno chiuso gli 
accessi alla stazione, instal- 
landosi sui binari, L'evacua- 
zione è avvenuta peraltro sen- 
za incidenti, non avendo i fer- 
rovieri opposto resistenza. 
Già domenica scorsa gruppi 
di ferrovieri avevano bloccato 
a Chambery con barricate sui 
binari, due Tgv (treni a gran- 
de velocità) provenienti da 
Parigi. Centinaia di viaggiato- 
ti diretti alle stazioni di sci 
hanno dovuto attendere tra 
mille disagi, sotto la neve, di 
essere trasferiti su pullman. 


L’altra notte sono falliti, do- 
po sei ore di discussioni, i 
negoziati tra la direzione e le 
principali organizzazioni sin- 
dacali dei ferrovieri (82,1 per 
cento del personale) ed è 
cominciata così una prova di 
forza, nella quale i sindacati 
stessi sembrano al rimorchio 
di un movimento che non è 
partito da loro. 

Il governo si dice deciso a 
non cedere, giudicando che la 


politica salariale nel settore ‘ 


pubblico condizioni il succes- 
so della politica di lotta all’in- 
fiazione e alla disoccupazione. 
Il ministro del bilancio Alain 
Juppé ha fatto presente che 
nelle ferrovie l'aumento della 
massa. salariale è stato nel 
1986 del 3,03, contro un au- 
mento dei prezzi del 2,4 per 
cento. 

I sindacati ribattono che 
l'aumento della massa sala- 
riale è dovuto a promozioni o 
scatti di anzianità, e che in 
tutto il settore pubblico i sala- 
ti base sono rimasti immutati. 


Londra. 


MONDO IN BREVE 
Pronti i primi 10 «Mx» 


WASHINGTON — È operativo dalla notte scorsa il 
primo gruppo di 10 missili balistici intercontinentali del 
tipo «Mx», destinati a rafforzare la difesa atomica del 
territorio degli Stati Uniti. Il Pentagono ha annunciato 
che i 10 «peacekeepers» (il nomignolo, che significa 
«difensori della pace», è stato coniato dallo stesso 
Presidente Reagan) sono stati dislocati nel Wyoming, in 
un punto non lontano dalla base aerea «Francis Warren». 
L'installazione è avvenuta «nei tempi e nei costi previ- 
sti». L’ultimo missile andato a rafforzare l’arsenale di 
terra americano fu il «Minuteman III», nel 1970. Il nugyo 
missile intercontinentale supera il modello precederite 
sotto diversi punti di vista. Tra l’altro è capace di 
trasportare 10 testate atomiche. I missili del Wyoming 
sono stati posti stabilmente in posizione di lancio per 
costituire la prima «rappresaglia massiccia» degli Stati 
Uniti in caso di attacco nucleare contro il territorio Usa. 


Ergastolo all’attentatore 


BONN — L'ergastolo per Helmut Pohl (42 anni) e 
quattro anni e sei mesi di reclusione per Stefan Frey (26) 
sono le condanne emesse da un tribunale di Dusseldorf 
‘alla fine del processo per un attentato contro il quartier 
generale delle forze aree Usa in Europa, a Ramstein 
(Palatinato), avvenuto il 31 agosto 1981 e che ha provoca- 
to 17 feriti. Il tribunale ha giudicato Pohl colpevole di 17 
tentati omicidi mediante attentato dinamitardo. I due 
imputati sono inoltre colpevoli di appartenenza all’asso- 
ciazione terroristica «Rote Armee Fraktion» (Raf). Il 
processo è durato undici mesi in un’aula protetta. 


Maggie a sorpresa in Ulster 


LONDRA — Il premier britannico Margaret That- 
cher ha effettuato ieri una visita a sorpresa nell’Ulster. Il 
programma prevedeva visite a basi militari e stazioni di 
polizia. L'ultimo viaggio della Thatcher nell’Irlanda del 
Nord risale al Natale di tre anni fa. In quella occasione 
effettuò anche una passeggiata nel centro commerciale 
di Belfast, sfidando le minacce di morte dell’Ira. Dopo la 
firma dell'accordo anglo-irlandese, la situazione si è 
comunque deteriorata per il premier, contestato adesso © 
anche dai lealisti, contrari a un riavvicinamento con 


«Telefono rosso» più moderno 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti e l’Urss hanno 
messo in servizio un nuovo circuito di comunicazione 
diretta tra la Casa Bianca e il Cremlino perla trasmissio- 
ne di duplicati. Lo ha annunciato il Dipartimento di 
Stato. Questo circuito è operativo dal 20 dicembre e 
completa l’applicazione dell'accordo del 1984 in base al 
quale Stati Uniti e Urss si erano accordati sulla moder- 
nizzazione del «telefono rosso». Il nuovo sistema-consen- 
te la trasmissione di testi, grafici o mappe e si aggiunge 
al «telefono rosso», in pratica un telex entrato in funzio- 
ne nell'agosto 1963 per consentire al Presidente america- 

‘ no e al leader sovietico di comunicare rapidamente e 
direttamente in caso di crisi. 


richiesta non è stata presa in 
considerazione. 

Dall’insieme dei segnali che 
vengono in queste ultime ore 
dalle maggiori città cinesi si 
ha l'impressione che ora la 
situazione sia ritornata sotto 
il completo controllo del go- 
verno e del partito. E appare 
sempre più chiaro che il movi- 
mento degli studenti — in un 
primo tempo sollecitato dal 
vecchio Deng Xiaoping per 
dare forze alla sua campagna 
‘per la «quinta modernizzazio- 
ne», l'introduzione appunto di 
elementi di democrazia nella 
società cinese — abbia poi 
assunto caratteri preoccu- 
panti. 

Ciò è accaduto quando, a 


Shangai, al corteo degli stu-. 


denti si sono accodati operai 
ed esponenti del ceto urbano, 
elementi cioè di quella fascia 
sociale che non ha tratto an- 
cora alcun vantaggio dalla li- 
beralizzazione introdotta da 
Deng con le sue prime «quat- 
tro modernizzazioni». 
Carlo Berti 
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sua bellezza architettonica può rivaleggiare con quella del celebre Taj Mahal 


_. 


Nuova Delhi — Si inaugura oggi nella capitale dell'India questo nuovo e modernissimo tempio dei Baha?i. Secondo alcuni, la 


(Telefoto Reuter) 


L'INCREDIBILE INTRECCIO DI OPERAZIONI SEGRETE SVOLTE DALLO STAFF DEL PRESIDENTE 


McFarlane tira in ballo Reagan 
«Sapeva tutto delle armi alllran» 


WASHINGTON — Torna a 
infuocarsi la polemica sulle 
responsabilità per l’Irangate. 
L'ex consigliere per la sicurez- 
za nazionale Robert McFarla- 
ne ha. riaffermato pubblica- 
‘mente, in un'intervista alla 
rivista «Time» che il 6 e 7 


agosto 1985 richiese specifica-. 


mente l'approvazione del Pre- 
sidente Reagan all'invio di ar- 
mi all'Iran attraverso Israele. 
La riunione avvenne al primo 
piano della residenza presi- 
denziale, mentre Reagan era 
convalescente dall’operazio- 
ne al colon, e vi parteciparono 
tra gli altri, il segretario di 
Stato Shultz, quello alla Dife- 
sa Weinberger e l'ammiraglio 
Poindexter. 

Secondo McFarlane, il Pre- 
sidente diede «luce verde» al- 
l'operazione con la frase: «Se 
Israele ci chiederà di sostitui- 
tele armi, gliele manderemo». 
Insiste McFarlane: «Fu così 
che disposi l'operazione. Non 
è ragionevole pensare che 
avrei trasmesso un’approva- 
zione contro il desiderio del 
Presidente», 

Particolare interessante: 
sia Shultz sia Weinberger af- 
fermano di «non ricordare» 
che Reagan diede l’approva- 
zione, La nuova testimonian- 
za — in netto contrasto anche 
con quelle dell’«attorney ge- 
neral» Meese e del capo di 
gabinetto Regan — rende an- 
cora meno sereno il Natale del 
Presidente, che si accinge a 
lasciare la capitale per il 
ranch californiano. Ma questa 
volta Reagan non si porterà 
dietro il suo capo di gabinetto 
Donald Regan. Una decisione 
frattanto l’ha già presa, stan- 
do a un’altra rivista, «New- 
sweek»: quella di non conce- 
dere la clemenza in anticipo a 
Poindexter e North, gli ex fun- 
zionari del Consiglio per la 
sicurezza nazionale, perché 
vuotino il sacco. 

Nel suo primo mandato pre- 
sidenziale, Reagan aveva un 
vantaggio: quello di poter ri- 
cevere vedute e proposte di- 
scordanti, filtrate da un’effi- 
ciente e bilanciata «troika» di 
tre collaboratori, l’attuale se- 
gretario al Tesoro Baker, 
l'«attorney general» Meese e 
l'ex consigliere Deaver. 

Un altro schermo protetti- 
vo, col tempo, veniva appor- 
tato dal consigliere per la si- 
curezza nazionale William 


Clark, amico. e. collaboratore 
di vecchia data di Reagan. 
‘Questo staff presidenziale riu- 
sciva. a isolare Reagan dai 
campi minati di proposte e. 
direttive contenenti bombe a 
scoppio ritardato. 

L'arrivo di Donald Regan, 
all'alba della seconda’ presi- 
denza Reagan, alterava radi- 
calmente quel sistema di av- 
vistamento eneutralizzazione 
di possibili insidie. Il qua- 
drumvirato diveniva un 
triumvirato. con l’uscita di 


| Clark, per poi trasformarsi, 


È maligno 


il tumore 
estirpato 
al direttore 
della Cia 


‘WASHINGTON — È: di 
carattere maligno il tumo- 
re estirpato giovedì scor- 
so dai medici del George- 
town University Hospital 
al direttore della Cia Wil- 
liam Casey. Le cure medi- 
che verranno iniziate ap- 
pena le condizioni del pa- 
ziente lo permetteranno. 

Lo afferma un bollettino 
medico reso noto oggi dal- 
l'ospedale. Il paziente «ri- 
mane in condizioni stabi- 
li», afferma il bollettino, 
che non fornisce altri par- 
ticolari in merito. Il co- 
municato dell'ospedale la- 
scia intendere che — con- 
trariamente alle previsio- 
ni diffuse subito dopo l’o- 
perazione — difficilmente 
Casey (73 anni) potrà ripr- 
rendere la guida della Cia 
che, dal momento del suo 
ricovero, lunedì scorso, è 
affidata alla direzione del 
suo vice, Robert Gates. 

Il quotidiano «The Wa- 
.shington Times», vicino 

ad ambienti conservatori, 
afferma che la Casa Bian- 
ca ha già iniziato la ricer- 
ca del successore di Casey. 
Tra i candidati indicati 
dal giornale vi sono il se- 
natore repubblicano Mal- 
com Wallop, l’ex direttore 
della Cia Bobby Inman e 
l’attuale direttore della 
National Security Agency 
gen. William Qdom. 


nel gennaio 1985, in una ge- 
stione unica, quella di Regan, 
del tutto paragonabile a un 
incarico di primo ministro, 
con Ronald Reagan sempre 
più elevato alla carica aurea 
di Capo di Stato. 

Venivano così gettati i semi 
di una politica che, a occhio e 
croce, sembrava avere buone 
giustificazioni nella logica di 
grande potenza. L’uomo che 
succedeva a Clark, quel Ro- 
bert MeFarlane che oggi ac- 
cusa il presidente, è lo stesso. 
esperto che concepiva l’«ope- 
razione Iran» e che l’associa- 
va alla cessione di armi attra- 
verso Israele, a dispetto delle 
obiezioni di ben due membri 
di gabinetto (il segretario di 
Stato Shultz e il segretario 
alla Difesa Weinberger). 

Era sotto la sua direzione 
che il ten. col. Oliver North 
riceveva «carta bianca» per le 
‘operazioni di antiterrorismo e 
per l’assistenza clandestina ai 
Contras. Ancora, era lo stesso 
McFarlane che autorizzava 
North a gestire in prima per- 
sona i rapporti con gruppi di 
cittadini e altre organizzazio- 
ni impegnate ad aiutare le 
forze antisandiniste 

Infine, erano lo stesso 
McFarlane, Michael Ledeen e 
altri emissari a negoziare con 
israeliani interessati a far 
giungere armi americane all’I- 
Tan e con iraniani che proget- 
tavano, di usare gli ostaggi 
‘americani, prima come «esca» 
e quindi come soggetti di ri- 
scatto. Un consigliere presi- 
denziale degno di questo no- 
me avrebbe dovuto quanto 
meno mettere sul chi vive il 
Presidente circa il pericolo in- 
sito nelle trattative con uno 
Stato che fa del ricatto una 
strategia nazionale, come. di- 
mostra l’ultimo incidente con 
l’Italia per la nave 

Questi sono i fatti che la 
testimonianza di McFarlane, 
evidentemente preoccupato 


‘ di apparire unicamente come 


scrupoloso esecutore, delle 
istruzioni presidenziali, tende 
a presentare sotto una) luce 
sfavorevole al capo dell’esecu- 
tivo, Il guaio di Reagan, infat- 
ti, è che gli americani non 
possono rivolgere la loro ri- 
provazione al consigliere, 
bensì prendersela soltanto 
con l’uomo che essi hanno 
eletto. Presidente. 
Paolo Bellucci 


GUERRA E MASSACRI NEI PUNTI CALDI DEL GLOBO: DALL'’AFGHANISTAN AL CIAD E AL GOLFO PERSICO 


Ma anche 


a Natale si continua a sparare 


ISLAMABAD — Trecento 
soldati governativi afghani 
sono stati uccisi e altri quat- 
trocento feriti dai «mujahid- 
din» in eirca due settimane di 


. accaniti combattimenti di- 


vampati intorno la città di 
Kandahar, nell’Afghanistan 
sudorientale. La battaglia, 
iniziata il 4 dicembre, si è 
protratta sino a tutto il 15 
dicembre scorso; quattro 
‘giorni prima i cadaveri di set- 
tanta soldati sono stati tra- 
sportati a Kabul. Nei combat- 
timenti avrebbe perso la vita 
‘anche un generale dell’eserci- 
to governativo. 

L’'8 dicembre il centro ‘di 
‘Kandahar sarebbe stato bom- 
bardato dal cielo e un centi 
naio di persone avrebbero 
perso la vita. All’incursione 
avrebbe partecipato anche un 
aereo sovietico; un ‘secondo 
aereo — probabilmente gover- 
nativo — sarebbe precipitato 
mentre si accingeva ad atter- 
rare. n a 
Nel corso del bombarda- 
mento su Kandahar sarebbe- 


ro stati colpiti la residenza 
ufficiale del governatore; gli 
‘uffici del «Khad» (i servizi se- 
greti afghani) e la sede locale 
del partito comunista. Morti e 
feriti sarebbero stati traspor- 
tati a Kabul. Il 14 dicembre 
scorso aerei sovietici avrebbe- 
ro inoltre bombardato obietti- 
vi civili a Herat, provocando 
tra i settanta e i cento morti. 
Herat è nell’Afghanistan occi- 
dentale a ridosso del confine 
iraniano. 

A Torkar, ai primi di dicem- 
bre, i «mujahiddin» avrebbero 
conquistato diversi avampo- 
sti governativi. Torkar si tro- 
va nella provincia Nord- 
Occidentale di Faryas, prossi- 
‘ma al confine con l’Unione 
Sovietica. Gli insorti hanno 
infine teso un’imboscata a un 
convoglio militare sovietico, 
sorprendendolo sulla strada 
di Qarabagh, a metà fra 
Kabul e Bargram. Quattro 
autoblindo e diversi autocarri 
‘militari sono stati distrutti. Si 
ignora quanti siano stati i sol- 
dati sovietici uccisi o feriti. 


N’'DJAMENA — Il Ciad ha accusato di nuovo la Libia 
d’impiegare napalm e gas nel Nord del Paese, mentre Tripoli 
continua a smentire la presenza di sue truppe in Ciad e la 
corrente: filolibica del «Gunt» smentisce che ci siano stati 
combattimenti dalla scorsa ‘settimana. «I libici, nella loro 
disperazione, fanno un uso intensivo di bombe al napalm e di 
gas tossici contro gli abitanti di Zouar e delle zone circostanti», 
ha affermato un comunicato del governo di N°Djamena. 


La Libia nega di avere truppe in Ciad e radio Tripoli ha 
riferito un discorso fatto dal colonnello Gheddafi nel fine 
settimana nel quale ha accusato il governo ciadiano di avere 
attaccato le popolazioni di Zouar e di altri due centri del 


Tibesti, Wour e Baradai. 


Finora non si sono avute informazioni di fonte indipenden- 
te e da Bruxelles un portavoce della corrente del Gunt rimasta 
filolibica, Issaka Ramat Alhamdou, ha affermato che è dalla 
scorsa settimana che non si combatte più nel Nord del Ciad, Il 
portavoce ha detto che le notizie dei combattimenti sono state 


| inventate dal Presidente Hissene Habrè per rafforzare le sue 


richieste di aiuti all'Occidente. La Libia ha accusato la Francia 
e gli Usa di ingerenza negli affari del Ciad e ieri radio Tripoli ha 
citato il colonnello Gheddafi, il quale ha detto che la Libia non 
si ritirerà di fronte alle minacce di Parigi e Washingtonnel Nord 


del Ciad. 


Il ministro degli esteri francese Jean-Bernard Raimondi, in 
‘una conferenza stampa tenuta nella seconda giornata della sua 
visita in Egitto, al Cairo, ha smentito le accuse libiche di un 
intervento francese nel conflitto nel Ciad e ha invece accusato il 
governo libico di avere attuato un’invasione militare del Ciad. 


NICOSIA — L'Iran ha accu- 
sato l’aviazione irachena di 
‘avere compiuto una nuova in- 
cursione contro la città di 
Bakhtaran, uccidendo nume- 
rosi civili. Radio Teheran af- 
ferma che questa volta gli ae- 
Tei nemici hanno anche mitra- 
gliato gente inerme, ucciden- 
do in tutto 15 persone, feren- 
done 124 e distruggendo mol- 
te case. 


L'esercito iraniano ha rispo- 
sto alle incursioni con una 
serie di cannoneggiamenti 
lungo la linea del fronte, di- 
struggendo tra l’altro anche 
un impianto petrolifero. Do- 
menica una incursione irache- 
na su Bakhtaran era costata 
lavita a 103 civili, e l’altro ieri, 
quando gli aerei di Bagdad 
hanno bombardato Islama- 
bad e Gharb, i morti sono 
stati 100. 


Lia marina da guerra irania- 
na avrebbe. affondato l’altra 


[i 


«mattina tre fregate irachene 
che tentavano di entrare nelle 
‘acque del Golfo Persico attra- 
versando lo Shatt-el-Arab. La 
notizia, data in un laconico 
dispaccio dalla «Irna», l’agen- 
zia di stampa di Teheran, non 
‘ha trovato sinora altre confer- 
me. La «Irna» annuncia con- 
temporaneamente che l’arti- 
glieria iraniana continua a 
bombardare caposaldi milita- 
ri iracheni e centri economici 
dislocati lungo una fascia di 
250 chilometri a ridosso del 
confine. 


Altre due fregate irachene 
avevano subito la stessa sorte 
il 12 e 13 dicembre: secondo 
l'agenzia «Irna», una era stata 
affondata dall’artiglieria e 
l’altra da un missile iraniano. 
Dal febbraio del 1986 le forze 
iraniane occupano il porto 
iracheno di Fao, controllando 
così tutti i movimenti maritti- 
mi nel Khor Abdollah. 


‘TEL AVIV— Gli aerei 


rie, mormora: «Maledetti, 


dello Shin Bet e a essere 


Mossad riuscì a infiltrare 
agente, Eli Cohen. Cohen 


quello del 3 aprile 1976 


Tammuz. È 
Famosi anche alcuni 


cese. 


IN CORSO UN'INCHIESTA NEI CONFRONTI DI VARIE DITTE 


rittura per essere nominato ministro della Difesa, quan- 
do fu scoperto e impiccato. i 

Ma anche questo è solo un episodio trai tanti: nel’66 
î servizi indussero (mediante una bellissima donna, 
Tivelatasi poi un tenente dei Mossad) un pilota iracheno 
a disertare con il suo nuovissimo Mig 21; nel ’69 soffiaro- 
no sotto.gli occhi dei francesi cinque motovedette sotto- 
poste e embargo.‘Nello stesso anno un commando di 
Amman sbarcò a 300 km a Sud di Suez e «impacchettò» 
un modernissimo sistema radar sovietico (peso 7 tonnel- 
late), portandoselo via, E poi ci sono i raid famosi, come 


liberare i passeggeri di un aereo presi in ostaggio da 
terroristi arabi. Nel’79cifu—come si è detto —ilraid su 


paesi neutrali o amici, come quello avvenuto în Svizzera 
nel’69, quando, per aggirare un veto francese, gli agenti 
israeliani ‘entrarono in una fabbrica consociata alla 
Mirage e ne uscirono (previo pagamento) con 20 casse di 
documenti scientifici riguardanti il celebre caccia fran- 


DA EICHMANN. AL «CASO VANUNU» 


La guerra segreta 
delle spie d’Israele 


appaiono all’improvviso sulla 


centrale nucleare, con una precisione chirurgica colpi- 
scono un. punto e solo quello. La centrale irachena di 
Tammuz salta in aria: è jet «ignoti» hanno centrato il 
solo punto vitale è non schermato del, complesso, che 
entro breve tempo:avrebbe fornito l’Irag della bomba 
atomica. Un generale iracheno, aggirandosi tra le mace- 


come hanno fatto a saperlo?». 


Come fanno non si sa, però i servizi segreti israeliani, 
l'arma in più di Tsahal (l’esercito conla stella di David), 
godono di una meritata fama di precisione, fantasia e 
spietatezza. Si chiamano Mossad, Shin Bet (0 Shabak), 
Aman: il primo lavora di solito all’estero, il secondo per 
lo ‘più in patria, il terzo fa capo allo stato maggiore. 

Il recente caso di Mordechai Vanunu, rapito (forse a 
Roma) dal Mossad e portato în Israele per render conto 
di aver divulgato il segreto di Pulcinella che' Israele 
possiede l’atomica, è solo l’ultimo esempio della efficien- 
za dei servizi dì Israele. Un'efficienza che godette di una 


«scalo e per pter quindi omolo# 


fama clamorosa nel giugno del 1960, quando Ben Gurion 
în piena Knesset (il parlamento) annunciò: «Abbiamo 
preso Eichmann e l'abbiamo portato qui, era da dieci 
anni che gli davamo la caccia». Il capo del commando 
che identificò il boia nazista degli ebrei in un quartiere 
argentino era Avram Shalom, destinato a divenire capo 


coinvolto l'anno ‘scorso nella 


brutta storia dell'esecuzione a freddo di due terroristi 
palestinesi che si erano arresi. 

Se l'«operazione Eichmann» rese celebri i servizi 
ebraici, il loro più grande colpo è quello del 1966: allora il 


nella élite siriana un proprio 
(sotto falso nome) stava addi- 


a Entebbe, in Uganda, per 


«scherzi» giocati aì danni di 


M; G. 


«Voyager» 
è sceso 4 
in California #! 
dopo il giro. 
del mondo 


BASE EDWARDS — 
deserto. della. California, 
«Voyager» ha coronato la 
storica ‘impresa, di. un. Wi 
attorno al mondo senza scali) 
ne rifornimento, dopo noW 
giorni ‘turbati da tempes@ 
guasti meccanici e la costante 
‘preoccupazione per la quan 
tà di carburante. disponibile 

Il leggerissimo aereo a UM 
fusoliere, munito di un mote I 
re in testa e un altro in 'codsi 
ha coperto quasi 42.000 chilo 
metri, raddoppiando la 
stanza del precedente prim@i 
to aeronautico di: volo senz@ 
rifornimento di carburante. 

Quindicimila spettatori fe 
stanti erano andati ad atte 
dere il trionfale. atterraggio 
del «Voyager» sulla superficl4 
del lago. prosciugato nel: d@ 
serto, che ha toccato terra alli 
8.06 del mattino..(ora, locale 
corrispondente: alle17.06 118 
liane). Tre caccia lo seortav4! 
no, quando si è affacciato SW 
cielo della base aerea;di Edi 
wards, bucando la?'coltre di 
nubi. + 
I due protagonisti dell'im 
presa, il pilota Dick Rutan, 44| 
anni di età, e la sua donn 
Jeana Yeager, di 34 anni, son0i 
scesi dall’aereo appoggiando 
si alle mani porte in loro ailf 
to: sono apparsi entrambi WU 
po’ barcollanti ed ‘entri 
avevano segni di escoriazioi 
per. gli sballottamenti subil 
dal «Voyager» durante le tell 
peste e le turbolenze nel sof 
volo degli oceani Indiano & 
Atlantico e dell’Africa. 

‘Rutan ha lanciato un url 
di vittoria, alzando le bracci: 
al cielo coni pollici in su, e sì 
ficcato in testa un cappello di 
cow-boy, prima di uscire dall@ 
cabina. Poi, una volta a terr? 
si è lamentato: «Nove giorni 
nove giorni, senza farmi lÉ 
doccia...», “DA 

Rutan e la sua'donna sof? 
stati portati all’infermeri4 
della base aerea per i necessa! 
ti controlli medici, menti! 
funzionari dell'Ente. interna? 
zionale per l'aviazione. civili 
(Icao) controllavario, l'aereo vi 
gli strumenti di'bordo per di £ 


rificare che effettivamente 
volo è stato compiuto senz: 
gare il primato. fi H UO 
I due ‘trasvolatori hann®|\ 
sopportato insieme una seri Il 
Infinita dftraVersiendal sUrtgih 
scaldamento. dell'abitacoli 
(hanno. vissuto nove giorni 
due, in uno spazio corrispol 
dente a quello di una cabin } 
telefonica) alla stanchezza, cl 


le tempeste , alla tensione pe 

l'interrogativo costante des 

carburante. i 
ii 


Nelle ultime ore di volo, po! 
si è bloccato uno, dei motori 
il «Voyager» ha perso circ: 
toille metri di quota prima 
poter riprendere l’assettoudi | 
‘volo, riaccendendo l’altro mdi 
tore. Alla fine, il sospirato 2 
terraggio. Di nuovo a casa: 

La particolare «alchimia 
stabilitasi tra Dick Rutan 
Jeana Yeager, compagni nell 
vita e colleghi nella missioni 
del «Voyager», è probabil 
mente uno dei fattori che han 
no contribuito al successi 
della missione. Ì 

«Amano ciascuno la compa: 
gnia dell’altro», ha detto Lar: 
Ty Cansler, portavoce dell@à 
missione. «Lei è una persona 
tranquilla, Jui ‘invece è uno 
scatenato. Lei è dolcissima, 10% 
Sta a sentire sorridendo; è und 

4 
È 


delle donne più deliziose chi 
‘abbia mai incontrato». 

T'due piloti. si sono cono 
sciuti nel 1980 e l’anno dopi 
hanno varato la socie 
«Voyager». La Yeager, gi: 
provetta motorista, aveva al 
suo attivo quattordici anni di 
esperienza nel settore dellaf 
‘progettazione di aerei. 1 

La sua imperturbabilitàà 
deve aver contribuito a farî 
superare molti momenti diffié 
cili, nei nove giorni di missio& 
ne del «Voyager»: «È il Og 
che, anche se precipitasse nel@ 
l'Oceano, continuerebbe il di4 
scorso al punto in cui l'aveva? 
lasciato», ha assicurato suo 
padre. 


Bonn, missili per Gheddafi? 


BONN — La magistratura 
di Karlsruhe ha in corso da 
oltre un anno un'inchiesta nei 
confronti di imprese tedesco- 
occidentali sospettate di aver 
aiutato la Libia a costruire 
missili. Un portavoce ha detto 
che alcuni’ uffici sono stati 
perquisiti e dei documenti so- 
no stati sequestrati. 

Secondo quanto ha reso no- 
to a Karlsruhe il magistrato 
responsabile, Gerhard Klass, 
le indagini sono cominciate il 
2 ottobre 1985 in seguito al 
sospetto di una mediazione 
per la fornitura di aerei- 
cisterna alla Libia. Nell’ambi- 
to di queste indagini sono 
emersi sospetti che imprese 
tedesche nel settore dell’elet- 
tronica di punta potrebbero 
avere avviato rapporti d’affari 
con la Libia, per fornire parti 
importanti per la costruzione 
di missili. I materiali raccolti 
sono-ora allo studio. 

Gli esperti — secondo il ma- 
gistrato — stanno esaminan- 
do la possibilità che queste 
parti rientrino nella lista delle 


esportazioni. vietate. Per ri- 
spetto. alle indagini in corso, 
‘ha detto Klass, non possono 
essere fatti i nomi dei sospet- 
tati/o quelli delle imprese 
coinvolte. 

Il magistrato ha evitato an- 
che di fare qualsiasi riferimen- 
to a un articolo del settimana- 
le di Amburgo «Stern» attual- 
imente in edicola, nel quale si 
affronta tale argomento. 

«Stern» riferisce che nell’in- 
chiesta è implicato un indu- 
striale, Helmut Lang, di Gra- 
frath, in Baviera. Lang, che 
viene definito da «Stern» un 
«esperto. di missili», in una 
lettera a una amica ora in 
possesso della magistratura e 


di «Stern» ha descritto in que-. 


sto modo il suo affare con i 
libici: «Dopo avere completa- 
to con successo i voli speri- 
mentali dei missili nel deserto 
del Tibesti, entra in funzione 
la seconda fase, che prevede 
la fornitura di macchinari per 
la produzione e il relativo 
know-how. I° macchinari sa- 
Tanno comprati.in Italia, 


l'ombra delle grandi imprese; 
Dopo avere svolto il suo apg 
prendistato alla Siemens 
scrive Stern, Lang ha fondato 
una sua prima impresa per 14 
costruzione di macchine elet 
troniche di misurazione db 
ogni genere, DI 
Secondo. «Stern», Lang pai 
partecipato! ad almeno. due 
esperimenti di lanci missilistià 
ci nel deserto (come. confel® 
mato da filmati a lui seque 
strati).. In tutto ai libici 7% 
secondo i documenti in pos% 
sesso di «Stern» — sono arti 
vate ventitré forniture di 
materiale elettronico. 


LI 
Francia ein Germania federaf 
le. Il know-how viene dall’IM: 
ghilterra, tuttavia circa il 6! 
per cento è già disponibile. 9g 
perlo meno io sono in conta! 
to con buoni amici qui i 
Germania federale». 

Lang è indicato da.«Stern 
come un. industriale dell: 
muova generazione, che né 
settore dell’elettronica si & i 
scavato una sua nicchia alî 
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A TUTTI GLI 


MINIMO 10 PAROLE 


IL PICCOLO 


offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie, even- 
tualmente sgomberando. Te- 


APPARTAMENTO galleria am- 
mezzato salone cucina camera 
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A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- | 7a =___ it. 201° 
AVV | Ss | ECO N O M ICI liche, elettriche, domicilio, te- | 22 Case, ville, terreni = n = ki 
AVVISI ECONOMICI ‘#7; x |Orario Ferroviurio 
——_—————____ 


Gli avvisi si ordinano pres- | si; ; i lefonare 630358-415582, bagno poggiolo cantina vendo | TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- | TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
A M I( | DI S U P È RB | N GO SE SOCIETA) Cine die 6639411 | dilazionando. Tel.631793. _, | GNA - ROMA - REGGIO CAL - | | VIENNA - SALISBURGO 
: PUBBLICITA’ EDITORIALE | norma dell’art. 1 della legge | 72 Commerciali | SAGRADO vendesi terreno edi- | CATAMIA | SIRACUSA‘ PALER: MONACO 
S.p.A. 9-12-1977 n. 903). ficabile 2200 mq recintato, al- NOVA È VENTIMIGLIA ; 
TRIESTE: sportelli via | Letariffe perle rubriche s'in- POE A n PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
Luigi Einaudi i ; i1-3 | A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- * : 5.12 L- Udine a 
| L CON IG LI ETTO AUG U RA U N SIR eda Galleria Taio o parola: LEA 13 auista gioie TRA chi, oro, fo. ‘716250 ore ufficio. 641/22 | PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE goz D Udine - Tarvisio 
È sz (LSar renti, orologi e penne d'epoca. 5 È îa SL. i ine ; 
6-9. Orario 8.30-12.30, 15- | 825, numeri2-4-5-6-7-8-9- |. WMaicanton 148, tel. Bsiodi. | 23 Turismo | 176 DIVereza SÌ 7:10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
18.30, tutti i giorni feriali — | 10-11-12-13-14-15-17-18-19 6450/12 e villeggiature ST 2ESA re sio - Vienna. di 
CERVIGNANO DEL FRIULI: | -25lire 870, numeri20-21-22- | CENTRALGOLD acquista 99 SDEVAnE Soa 10.10 L_Udine | 
via Dante 8, telefono, 33715 — | 28 - 26 - 27 lire 1.030. ORO a PREZZI SUPERIORI. | DOLOMITI Hotel ai Pini Vigo | 517 R Tergeste - Torino PN: * | 12.30 D Udine - Tarvisio (3) 
GORIZIA: Corso Italia 36, te. | La domenica gli avvisi ven: || DiSimpegno polizze. CORSO | di Fassa 3803) costruzione METoE a Metti SNO Ladino ine 
> Farr 5 i, A n , ogni confort, per setti LI ine 
lefono 34111 — MONFALCO- | gono pubblicati con la maggio- ‘(6263/12 | MUOVA: oiiche © Week-end, | 6.22 L Portogruaro (soppresso nei | 1430 L Udine 
NE: via Duca d’Aosta 102, | razione del 20 per cento. L'ac- | GIULIO Bernardi numismatico | ‘Tel. 0462/64109. 127/23 giorni festivi) (1) 16.46 L Udine 
telefono 72597 -. PORDENO- cettazione delle inserzioni per compra oro. Via SEEASE IE, 648 D Venezia S.L.- Roma(WLAB | 17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (°) (1) 
NE: viale Libertà 2, tel. i Fiorao suctto termina al. | _MOPlano. 24 Smarrimenti Mosca - Roma (2); le Ill. | 1.56 D Udine - Venezia SL (2) 
e 255114 — UDINE: Piazza Mar- | Je, 0re te. Bra ‘ erro ATTI Zagabria - Venezia; le Ilcl. | 3g; Ne dr 
1: Î di .02 L 
com '9. telefono 203024 — MI. | pero tale arazie gli enimnoi 3 Suo. a i Zagebria, Budapest - | 1814 D Udine 
O u OVO LANO: via Pirelli 32, telefono È L bri cicli |11.000.000 ritrovamento di Rock Roma). 20.07 L Udine 
ti tere neretto, nella rubrica «av- lupo nero non puro. Tel. D 


6769/1- BERGAMO: via Zela- 


Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 


8.06 Ex Venezia S.L. 


Italien Osterreich Express - 


isi ti li la ta- | A.A.A, AUTODEMOLITORE 144622... 66459/24 È È i reti ‘ 
È sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- Mr licando n a a 0 qui sta: m n cchin È a la, de moli 7446 59); 9.00 Ex Vena Express - Venezia II - Vienna - 
E RICORDA no 225222 — BOLOGNA: via | Gli errorie le omissioni nella | 821378-574952. 6515/14 | 25 Animali | 9531 Venezia SL. 2310 L Udine 


IL PROSSIMO E FANTASTICO 


277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 


stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 


macchine da demolire, tel. 
566355. 6612/14 


CUCCIOLI: Yorkshire Terrier, 


10.25 R_Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(*) 
12.37 Ex Venezia S.L. 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


v.le Giovine Italia 17, telefo- | nulla l'efficacia dell’inserzione. VENDESI Fiat 126 perfetta L. barbonicini, sato rettili, | 1345 L Portogruaro da ti Hone (2) 
È DE ti 1.800.000 e Citroen GS anno 79 canarini, scoiattoli, acquari al 2: ine 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso | Non si risponde comunque dei I, 1.500.000. Tel. 302708. ecc. al <Bestiario». Tel, 040/ | ‘14-45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - | 7.17 L Udine 
Roma 68, telefono 65704 - | danni derivanti da errori di 66494/14 68018. 3 6630/25 Bologna - Firenze S.M.N. - | 7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 
io D |] MONZA: Corso V. Emanuele | stampa 0 impaginazione, non VEGETA SEO Rome e Nepali È 301 DE SATO 
È HE È è ; ’orici n n Ù) ‘atania - Siracusa - Paler- X terreich Italien Express 
UPERBINGO ‘87! fel Anto ett8s NAPO: | chiara ssaa dell'iial. | 15 Appartamenti e ocali|_ SM gi cene SS enna 
s “ È Si Sami i i di Offerte affitto| ———___ Il cl, Catania e Palermo; - Udine. 
405311 — PADOVA: Piazza | I reclami concernenti errori di 27 Di : cuccette Il ci. Reggio C.). | 19.14 D Udine 
; Salvemini 12, telefoni 30466 - '| stampa devono essere fatti en- | AFFITTASI appartamento am- Versi feuceste Il: pes Siracusa | 11.20 R° Venezia S.L. - Udine (9) (1) 
30842 - 664721 — PALERMO: | tro 24 ore dalla pubblicazione. mobiliato Duino in villa con (8) o rg) 
via Cavour 70, telefono Con che intendono inoltra- O TORMere SUOI ANZIANI: la casa di riposo «Al- | 16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. so b pane 
245049 - ROMA: via G.B. Vico AO Hcnioa Dna Ted Onalioo Sccogiepr) be 15:30 L_ Udine 
Gi iolefao 3096 TORINO: (SOCIERA PUBBLICITA' EDI- | 20 Capitali | | SSsistenza completa, ambienti Tele i 1 oa Vane 
telefono 6502203. - TRENTO; | TORIALE Sp.A. via Luigi Ei Aziende | contoirievoli'e ment. a Scelta. | 17.25 L Venezia SL. 1930 L Udine 
via Cavour 3941, tel. 85288, | Paudi Sb, 34100 Trieste. Il DIeZ | CERCO licenza tab. VII. Tel SEI 6513/27 | 18.22 R Venezia S.L. (8) (3) 19:46 Ex Tarvisio - Udine 
Sala ‘*. | zo delle inserzioni deve essere 816386. ‘6622/20 | MAYA — parapsicologa, veg- | 18.42 L_ Venezia SIL 21.08 L Udine. I 
La pubblicazione dell'avviso | corrisposto anticipatamente | VENDESI forno zona centrale gente, chiromanzia, caffeo- | 19.30 L_ Portogruaro, 22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
è subordinata all'insindacabile | per contanti o vaglia (minimo | prezzo da concordare. Tel | manzia, riceve per appunta. | 19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- sio - Udine 
giudizio della direzione del | 10parolea cui va aggiunto il 18 943823. - 66507/20 | _ mento. Tel. 830972. 66395/27 | - stre Roms Milano Lambr i eroe Vdine le 
giornale. Non verranno comun- | per cento di IVA). VENDESI negozio con tab. I VI | MYRA — cartomante, sensitiva, Einomodossola.=' Parigi. || (o TRA 
que ammessi annunci redatti in i ARA RUS e XIV per soli 12 milioni. Tel. astrologa, oroscopi, legge nel- (cuccente I è IFall Trosì (9) Servizio di sola | classe 
ato ia nell'infereste Gli avvisi economici possono, 943823. 66507/20 le carte. Tel. 308018. 66395/27 cuccette | e Il'cl. Trieste - | (1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86, 


di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


AVVISO 


Gli uffici. pubblicità de 


DA La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 


‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle:17, esclusì i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
*ionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


SIGNORA libera impegni fine 


Collezione inverno 86/87 «Il Fiore»: 


; ia ‘ timiglia). STAZIONE DI IZ, 
Le rubriche previste sono: 1 | 3 Impiego e lavoro tecnica e moda per sci 23.00 Ex VedMesto = Boloane Ros so LORO 
lavoro personale servizio — ri- Richieste ma (WLA e WLAB 8 cuccet- MECITO 


tempo libero 


Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette ll cl. Trieste - Ven: 


te l e Il cl. Trieste - Roma) 


1.1.87. d 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno locale. 

(*) Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851. 

(x) Proviene da Venezia come treno 
rapido 854. 


Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15(D*), 7.49 (1), 


ro — richieste; 4 impiego e lavo- anno offresi custodia bambini, Inverno ‘86/87: Il Fiore ha creato una collezione 8.19,(D), 9.26 (D), 10.43 (L), 

IL PICCOLO fo dioreris: o rappresentanti 2 | Pt CEZdE compatta articolata in cinque diverse immagini, realiz- ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
di via Ei $ piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 4 Imoi I zandola con tecnologie d ‘avanguardia considerando allo 2.32 D Venezia S.L. si 16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (1), 

i via Einaudi 3/b artigianato; ? professionisti — mpiego e lavoro stesso tempo l’importanza di proporre un'innovazione 603 L Portogruaro (4). 19.11 E), 20.15 1), 21.45-(L) 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- Offerte grafica, tenendo conto anche delle esigenze della sua (o TECO Ciani: 2208 (0) z è 


OGGI 


sono aperti con il seguente orario: dalle ore 8.30 alle 12 


GIOVEDÌ 25 DICEMBRE 


RIMARRANNO. CHIUSI 


RDÌ 26 DICEMBRE 


dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 


AUTOCONCESSIONARIA Pri- 
‘maria marca cerca capofficina 
veramente capace. Telefonare 
171821, 6617/4 

CERCASI insegnante per balli 
da sala. Scrivere a cassetta n. 
23/M Publied 34100 Trieste. 

66171/4 


clientela. Da una linea decisamente moda e informale, 
ispirata al lontano Giappone nei tagli e nei particolari 
ricercatissimi, si passa ad un’altra dove troviamo, tra gli 
altri capi, caldi cappottoni dalle linee morbide e pulite: le 
spalle importanti, i colli ampi,.i ricami-trapunta, l'estre- 
‘ima accuratezza della confezione insieme a tinte unite, ai 
ton sur ton, sono gli elementi essenziali di una linea 
raffinata, discreta, di classe. 


Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
| e Il cl, Roma - Trieste). 


9-15 Ex Simplon Express - Parigi - 


Domodossola - Milano 


Per Udine: 0.04 (L); 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (L), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(©), 21.34 (D). 


appartamenti e locali — richie- - $ 3 
VENE ‘ste affitto; 19 appartamenti e CERCARLO ARGS RO Non manca però anche quest'anno la linea supertec- Lampo Sale SCIE Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
; saranno aperti dalle 16.30 alle 18.30 locali — offerte affitto; 20 capîi- stofisso, tel.811369. —66462/4 nica, per chi si sci se ne intende? Tute, pantaloni e DIelE Sei rieste: 17.37 (1). 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- | ——__—_——== giacche a vento sono realizzati in Mecpor, con imbottitu- grado; WLAB 6! cuccetteilli Arrivi 
reni — acquisti; 22 case, ville, | 6 Lavoro a domicilio re Thermore e s. tagli ci Hi, SURI dove Ù o di Parigi.- Zagabria). Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D). 
i ite; ii : igii Ì è i i i i i i e neri. È Ì (La id Spett hi 
terreni - vendite; 23 turismo, ©. Artigianato bianco è ravvivato da inserti è particolari verdi e neri. SIZE Wo 3 sologna - | 7.12 (1); 8.02), 1040 (1) 


25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 


villeggiature; 24 smarrimenti;, 


O I Dr 
‘A:A.A.A,A. RIPARAZIONE, So- 
Stituzione avvolgibili, pittura- 
zioni restauri appartamenti. 
‘Telefonare 811344. 6507/6 


per finire due linee per, lo.sci ma anche per il tempo 
libero, per la montagna o la città. 

La prima comprende solo la maglieria, caratterizzata 
dagli jacquard e da simboli «geometroglifici», verde e 


viola sul nero. La seconda, decisamente classica nei toni ‘ 


del blu, bianco e nero, presenta maglioni, piumini, 
pantaloni elasticizzati e tute imbottite per sentirsi at- 
tualmente tradizionali ; 

E i cappellini, le sciarpe, i guanti, i calzettoni e le 
bretelle completano: e si combinano con questa nuova 
collezione de «Il Fiore». 

«Il Fiore» — Iavré (Trento) — Tel. 0465/22000. 


Fiera di Padova 
Triveneto design 19-23 marzo 1987 


Ridare al designerla sua precisa dignità professiona- 
le, ma soprattutto valorizzare tutte le possibili espressio- 
ni dell'arredamento di qualità prodotto nelle Tre Vene- 
zie: questi gli obiettivi che il prossimo 13.0 Salone del 
Mobile Triveneto si prefigge di raggiungere con «Trive- 
neto design», selezione delle migliori proposte d’arreda- 
mento. È 

La seconda edizione di questa importante vetrina 
avrà luogo dal 19 al 23 marzo 1987 all’interno della 
rassegna che si, terrà in Fiera a Padova. Il successo 
ottenuto dall'iniziativa che lo scorso anno registrò una 
quarantina di proposte, ha motivato il Comitato promo- 


Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
2 Lecce - Trieste). 

10.48 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. > 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Ilcl. 


Reggio Calabria - Trieste 


cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste). (6) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. 


19.40 L Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. 


20.54 R_ Roma T.ni (via Mestre) (*) 


21.42 R_Tergeste - Torino P.N. - 
Mare C. (via Ve. Mestre) 
o) 


23.06 L. Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); l'e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le ll classe con supple- 
mento rapido. 


13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (1). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
(D). a 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (1). 


(L) Locale; (D) Diretto; (E) 
Espresso; (R) Rapido. 

(*) ‘Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(**) Non si effettua nei giorni 25 
e 26/12/1983 e 1/1/1984. 

(***) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì. 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


fire ae) Salone e Dotto eli IST sad cioe o I ea dt Gemeiner "Paone At 
g n notazione obbligatoria. : i 
Possono parteciparvi tutte le aziende con sede legale (8) Servizio di sola | classe. Amburgo È 15.35 22.35. 
nel Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trentino Alto Adige (1) Prosegue pers: Donà di Piave dal | ‘Amsterdam. (07.05/* 1405% 
(espositrici o meno al Salone del Mobile Triveneto). La Gia addzee del aosta atene 07:30 14.55 
IA 0 DO e O e o a) 

} celles È 20) 
immissione sul mercato, purché importanti e significati- (3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 15.35: 19.40 
vi per disegno, destinazione d'uso, funzionalità, materiali DISC Cairo 17.00 21.20! 


impiegati, lavorazione e finiture. 

L'adesione, del tutto gratuita, dovrà essere segnalata 
alla Fiera di Padova entro l’8 febbraio 1987. Quindi la 
Commissione di esperti guidata dal Presidente del Salo- 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al'19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20.al 
25.4.87. 


(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 


Colonia/Bonn 15.35  22.10% 
Copenaghen 07.05 13.00; 
Diisseldorf 15,39 21.153 
Francoforte 15,35 20.40, 


ne, valuterà l’esistenza dei requisiti per l'assegnazione di TALBTE dal {9/alzie etcalezal rione 15.35 21,00% È 
uno spazio all’interno del padiglione appositamente Sii Londra ». 07.05  10.00% \ 
allestito su disegno dell’architetto Guido Galet. Non si Madrid = 07.05 11.354 
tratterà di una rassegna aperta alle sole soluzioni per TRIESTE C. - VILLA OPICINA - | Monaco 15.35 20.55) 
arredi moderni e post moderni: l’area triveneta è infatti LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - | New York 07.30 15.151 
sede di produzioni ampiamente indirizzate verso il c'assi- ATENE - ISTANBUL - BUDA- | Parigi 07.05 14.30) 
co e A RODE n stile. EI ata PEST - VARSAVIA - MOSCA | Stoccarda 07.05 11.204 
«Trivene! lesign» darà l'opportunità di conoscere —_— Stoccolma 15:95 20.55) 
I ‘meglio l’evoluzione stilistica e di analizzare le strategie PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE | Zurigo 15.35 18.507 
= di ministrazione produttive attuate nel territorio considerato. Di qui una Astro rn Viopia: api ì | 
‘<ioni del Consiglio di AMM! bito valutazione della domanda più qualificata, rivolta Pr UR RR RE ARRIVI i | 
ENEL con le decisioni 7 all'avanguardia, in am {= nella cano da una clientela attenta al mutare di mode e Belgrado (cuccette I gi. Pa- | per Ronchi da: Partenze Arrivi! E 
L i) si è pos (0) "1 rispetto dell’ ambien e, i La giuria è composta da nomi illustri: Angelo Susa- dia Zagabria). art | Amburgo 08.00. 14.451 h | 
del 30 lu concerne il risp: x velettriche | netto, presidente del Salone del «Mobile Triveneto — 13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) | AMSterdam, | 1455 22.20, 
0, P c i; on centrali term Tito Agnoli, ‘architetto — Enzo Corà, vice presidente 18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) || Atene LO o 200 
europeo; a elettrica c Federmobili, ha al suo attivo importanti incarichi in 19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- Bruxelles 11.10 1445, 
duzio x diverse commissioni di settore — Bruno Gecchelin, na - Lubiana - Belgrado - | Colonia/Bonn 07-25 1400) ì 
È Co sE } POLE Tono DE. È Li ; i 
pro ‘bili, VENEL produrra architetto - Flavio Maestrini, giornalista — Isabella Stone Ate WEAGI o] ACONSOREO li on 
bustibi Ei imposto e Crsenigo, architetto — Roberto Panico, architetto — Bio Ge SORT, A ERIO ME | 
Nelle ( auto! i Francesco Rivolta, vice presidente Federmobili. TELE Eine ORE Francoforte deo crt i | 
; è previsto, Lan Retalomi Senna: Ginevra 18.15 22.20) | 
che anticipa E entrali pulite” Semaforo verde al nuovo i 
che an e in futuro’ «Gran premio Rch» 1986/87 CE siva | sona 1320 180% PIA) 
Ù È =. Mosca 5 5) 4 Ur 
approval A A Monaco 17.45 22.20) 
se di conversione (da petrolio a «Gold Rch. La scelta che premia» MLD Noemi Mese (ft | NewYork 1800 «1015) 
ne È n i 
e centrali in fase “auzione delle emisono Si è ufficialmente concluso il concorso «Vinci Gold» ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 3 19.00 2220 
A i ; di Rch 1986. È ; - Zage- | Stoc ‘451 
una dras i un terzo rispe Cento registratori di cassa assegnati ad altrettanti od RS SR ni Pecora Est 10 \ 
o si ridurranno formazione esercenti ed un’auto Suzuki Santana vinta dal sig. Mosca - Roma) 13). Zurigo 1940 2220° 
inquinanti i as Varisco Fabio di Concorrezzo (Milano). s 8.36 Ex Venezia Express - Atene - ù 
ing Pi si avevano pri Un grande, grandissimo successo nei registratori di Skopje - Belgrado - Lubiana | |, n 
ai valori che cassa pronto a ripetersi anche quest'anno con il nuovo - V. Opicina Si il giorno dopo 


«concorso Gran Pramio Rch»! Sono in palio fino al 28 
febbraio ’87 cinque fiammanti Suzuki Santana. 

Per partecipare è semplice. Acquisti un misuratore 
fiscale Reh Gold e ricevi la cartolina concorso da 
compilare e spedire alla Rch Spa. 

Sulla cartolina sono segnate anche tutte le date di 
estrazione e le modalità del concorso. 

‘Ancora una volta, Gold 260, l'imbattibile, si confer- 
ma come il migliore collaboratore degli esercenti di ogni 
settore: bravo, veloce, efficiente. Un vero leader sempre 
pronto ad aprire nuove prospettive ‘al futuro delcommer- 
cio italiano; un leader simpre pronto a premiare la 
fedeltà di una scelta. 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 

- Zagabria - Lubiana - V. 

Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 

grado - Parigi; WLAB e cuc- 

cette Il cl. Zagabria - Parigi) 
21.30 L_ V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e1e3.11,8,25e 26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 24. dicembre 1986. 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DIFFUSI DALL'ISTAT | DATI DI DICEMBRE DELLE CINQUE CITTÀ-CAMPIONE 


Inflazione al livello del 1969 


La variazione è fra lo 0,2 e lo 0,3% mensile — Quella annua è ormai al 6,1% 
Goria: «Si stanno determinando i risultati promessi» — La soddisfazione di Craxi 


ROMA — I «favolosi anni 
760» fanno capolino anche 
nell'economia: era dal 1969 
che non si registrava un’infla- 
zione così bassa. I dati diffusi 
ieri dall’Istat sulle cinque cit- 
tà campione dell’Italia del 
Nord (Torino, Milano, Geno- 
va, Trieste e Bologna) dimo- 
strano che nel mese di dicem- 
bre (rispetto a novembre) î 
prezzi al consumo sono cre- 
sciuti dello 0,2/0,3 per cento, 
appena al di sopra del tasso 
zero. L'inflazione tendenziale, 
vale a dire la variazione ri- 
spetto allo stesso mese del- 
l’anno precedente, indica una 
riduzione al 4,2 per cento. 

Ma îl dato più significativo 
è che l’inflazione media 
annua, quella cioè più difficile 
da domare, risulta ridotta al 
6,1 per cento: în linea con quel 
6 per cento programmato dal 
governo. Solo un anno fa, il 
tasso medio era dell’8,6 per 
cento. 

Buone notizie dal fronte del- 
la bilancia dei pagamenti: in- 
forma la Banca d’Italia che 
novembre si è chiuso con un 
saldo attivo di 482 miliardi, 
contro il passivo di 1931 mi- 
liardi di novembre ’85. Nei 
primi undicì mesi dell’anno, il 
disavanzo si è ridotto a 1579 
miliardi, rispetto ai 6919 dello 
stesso periodo dell’85. 

Il nemico numero uno degli 
italiani sembra dunque vinto. 
Ora manca solo la conferma 
dei dati riguardanti l’intero 
territorio nazionale, che ver- 
ranno diffusi a giorni, Del suc- 
cesso e ha parlato ieri matti- 
na anche il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi du- 
rante la tradizionale confe- 
renza stampa di fine anno: «Il 
tasso di inflazione», ha detto 
Craxi, «potrebbe scendere al 
3 per cento entro î prossimi 
due mesi». Il presidente del 
Consiglio, sempre în tema di 
economia, ha anche ricordato 


' che «se siamo passati da un 


tasso di sviluppo zero a uno 
previsto del 3,5 per cento, su- 
periore a quello di tuttii paesi 
Cee, ciò è dovuto sìa alla 
grande che alla miracolosa 
piccola e media industria e al 
mondo del lavoro». 
Tuttavia rimane ancora 


A Trieste 
+ 0,2% 


L'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di 
impiegati e operai è 
aumentato in dicembre a 
Trieste dello 0,2 per cento 
rispetto al mese di novem- 
bre. Su base annua, l’au- 
mento tendenziale è del 
3,8 per cento. I dati sono 
stati resi noti ieri dall’uf- 
ficio statistica dell’ammi- 
nistrazione comunale. Il 
settore che ha registrato il 
‘maggior aumento è stato 
quello dell’energia (più 0,4 
per cento), seguito dalla 
voce «spese varie» (più 
0,3), dall’alimentazione e 
dall’abbigliamento, che 
hanno entrambi segnato 
un incremento dello 0,1. 
La voce «abitazione» è 
rimasta invariata. 


molto da fare. Lo ha ribadito 
anche îl ministro del bilancio 
Pierluigi Romita, a proposito 
dello sviluppo del reddito e, 
quindi, dell’occupazione. «Sa- 
rà ora mia cura», ha anticipa- 
to il ministro, «verificare che 
sì mettano in atto tutti gli 


strumenti idonei al raggiungi- 
mento di tali obiettivi». 


Il ministro del tesoro, Gio- 
vani Goria, soddisfatto per i 
dati sull’inflazione e per il 
superamento îtaliano della 
Gran Bretagna în termini di 
reddito pro-capite (12 milioni 
e 300 mila lire annue di me- 
dia), ha così commentato: «I 
risultati sull'andamento dei 
prezzi al consumo ci offrono 
la migliore occasione di resti- 
tuire agli italiani quanto gli 
stessi affidarono al governo 
al momento della scelta refe- 
rendaria per la modifica della 
scala mobile». Goria ha ricor- 
dato che sì stanno determi- 
nando î risultati promessi 
quando «tutto ci era contro, 
con doliaro e petrolio ai loro 
massimi storici». * 

Al ministro dell’industria 
Valerio Zanone non è sfuggita 
la vulnerabilità dell’econo- 
mia: italiana, visto che «l’o- 
biettivo '86 è stato raggiunto 


PRESENTATA A UDINE DALL’ASSESSORE REGIONALE TURELLO 


Guida ai provvedimenti 


UDINE'— Come far cono- 
scere alle 38 mila aziende arti- 
giane le varie provvidenze che 
la Regione, tramite l’Esa (En- 
te sviluppo artigianato) e 'Ar- 
tigiancassa, mette loro a di- 


sposizione? E come gli arti-. 


giani si devono districare trai 
diversi provvedimenti? Per 
dare risposte a queste doman- 
de è nata una apposita «guida 
ai provvedimenti per le im- 
prese artigiane, le cooperative 
e i. consorzi del Friuli-Venezia 
Giulia», un agile vademecum 
che spiega in dettaglio quan- 
do e a chi presentare doman- 
de di contributo. 

La guida sarà inviata a cura 
dell’Esa a tutti gli artgiani 
della regione. L’iniziativa, 
presentata ieri mattina alla 
stampa a Udine, ha fornito 
l'occasione ai massimi re- 
sponsabili dell’artigianato re- 
gionale di fare il punto su 
questo importante settore. 

L'assessore regionale all’ar- 
tigianato, Vinicio Turello, ha 
ricordato al proposito l’au- 
mento del plafond dei mutui 
erogati dall’Artigiancassa, 
passato da 200 a 400 milioni di 
lire, l'aumento dal 15 al 25 per 
cento del tasso relativo ai 
contributi concessi dall’Esa 
per il leasing e l’avvio della 
legge regionale 48 che finan- 
zia, anche a fondo perduto, 


l'acquisto di materiali e di 
terreni, l'ampliamento e l’am- 
‘modernamento delle aziende 
artigiane, 

Turello ha poi ricordato l’in- 
serimento in bilancio di una 
posta aggiuntiva di tre miliar- 
di che saranno girati all’Esa 
per il finanziamento dei servi- 
zi reali alle imprese come ri- 
cerche di mercato, la promo- 
zione e la commercializzazio- 


con navi noleggiate. 


relative pertinenze. 


Ha ordinato tre unità 
l’Italia di navigazione 


ROMA — Firmato il contratto per la costruzione di 
tre. navi portacontenitori che permetteranno alla Italia 
di navigazione di dare avvio al rinnovo della propria 
flotta, con l’inserimento di mezzi nautici a tecnologia 
avanzata sulle più importanti rotte gestite. Delle tre 
unità, due saranno navi da 2.200 teus e. verranno 
utilizzate sulla rotta del Nord America Atlantico, in 
sostituzione delle attuali «Americana» e «Italica», la 
terza da 850 teus verrà impiegata sulla rotta del Sud 
America Atlantico, dove la società attualmente opera 


L'investimento complessivo, previsto dal contratto 
firmato tra l’amministratore delegato dell’Italia di 
navigazione, Roberto Colonnello, e il direttore generale 
della divisione costruzioni mercantili Fincantieri, Sa- 
verio Di Macco, è di circa 260 miliardi per le tre navi e 


er le imprese arti 


ne dei prodotti artigianali e il 
design. 
L'assessore ha quindi ricor- 


dato il decentramento di tut- » 


te le fasi amministrative ri- 
guardanti l'artigianato all'E- 
sa, ente che assieme all’Arti- 
giancassa rappresenta ora un 
importante punto di riferi- 
mento per gli artigiani della 
regione. 

‘Parlando del credito a bre- 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Nave |_Provenienza Ormeggio 
24/12 6.30 ANI Fiume 47 
24/12 8.00 DEBRECEN Capodistria 9 
24/12 8.00 TRAPEZITSA Patrasso 46 
24/12 matt. GAVILAN Ancona rada 
PARTENZE 
Data | Ora Nave Ormeggio [ Destinazione 
23/12 14.00 60 LET SSSR 26 Berdyansk 
23/12 pom. JASMINE 49 Venezia 
23/12 17.00 TESTAROSSA 55 Venezia 
23/12 sera BUDAPEST 14 Sebenico 
* 23/12 :20.00 VALENTINO 22 Petrasso 
24/12. 10.00 ZORINSK Arsenale Fiume 
24/12. matt. ORION Frigom. Vigo 
24/12 14.00. DIEBEL REFAA 139 ordini 
24/12 16.00 ORIENTAL GLORY 33 ordini 
24/12 16.00 ANI 47 Venezia 
24/12 sera . TRAPEZITSA 46 Patrasso 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
APULIA (inoperoso) 


BUDAPEST (imb. legname) 
OSA TRIESTE (inoperoso) 
VALENTINO (inoperoso) | _ 
60 LET SSSR (imb. trailers) 


Punto franco nuovo 

ORIENTAL GLORY (sb. cromo) 

DJEBEL REFAA (imb. carta) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

JASMINE (sb./imb. carrelli e conte- 
nitori) 

CHIAKI MARU (inoperoso) 

SOCARSEI (inoperoso) 

TESTAROSSA (inoperoso) 

M. 8 

M. 11 

ADRIACO 101 

SOCARQUATTRO (inoperoso) 

S.A.F.A. 

MAK 


Frigomar 
ORION (sb. tonno cong.) 


Arsenale Tr. San Marco 
VLORA 

CHENKI 

ZIM SIDNEY 

ZORINSK 

Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE , 
THEODOROS DEHMET 


lane 


ve termine il presidente del- 
l’Esa, Carlo Faleschini, ha ri- 
cordato che nel corso del 1985 
e del 1986 sono state evase 
oltre quattromila domande 
per circa cinque miliardi di 
lire di contributi concessi per 
abbattere i tassi di interesse e 
per oltre 73 miliardi di capita- 
li investiti. Per il credito di 
liquidità le domande perve- 
nute all’Esa sono'state un 
centinaio per un ammontare 
complessivo di tre miliardi di 
contributi concessi. 

Per il futuro l’Esa punterà 
ancora sulla promozione e la 
O dei pro- 
dotti, e darà Corso alle circa 
800 domande di contributo 
per la costruzione e l’amplia- 
mento delle botteghe artigia- 
ne che comporteranno un 
esborso pari a quasi cento 
miliardi di lire in investimenti 
da parte delle aziende stesse. 

L’Esa, infine, che si impe- 
gnerà in uno specifico proget- 
to a sostegno dell'edilizia, e 
aprirà dei punti di vendita dei 
prodotti artigianali a Trieste, 
Udine e Roma. Alla riunione 
era presente anche il presi. 
dente dell’Artigiancassa, Lu- 
ciano Sacchetti, il segretario 
generale della Federazione re- 
gionale artigiani, Maurizio 
Luccchetta, il direttore dell’E- 
sa, Vincenzo Selan. 


Costituito 
il gruppo 
Unionquadri 
del porto 


di Trieste 


Si è costituito il gruppo 
aziendale Unionquadri del 
porto di Trieste, alla presenza 
del presidente nazionale Cor- 
rado Rossito e del segretario 
regionale Luciano Hlacia. 

Nel corso della riunione i 
quadri aziendali hanno messo 
a fuoco le problematiche del- 
l'azienda e in particolare i di- 
sagi che incontra la categoria 
che si riconosce nei quadri 
intermedi. 

Si è proceduto successiva- 
mente alle designazioni degli 
incarichi. 

È stata illustrata all’assem- 
‘blea degli iscritti una prima 
proposta articolata per l’ap- 
plicazione della legge 190/85 
sul riconoscimento delle cate- 
gorie dei quadri, da presenta- 
re a livello aziendale, 


grazie anche alla favorevole 
congiuniura energetica e va- 
lutaria». Ora, ha aggiunto Za- 
none, bisogna continuare ad 
agire sulle variabili endogene 
(pubblica amministrazione, 
competitività, contenimento e 
riqualificazione della spesa 


‘ pubblica). 


Per quanto riguarda le cià- 
que città-campione: a Milano 
prezzi al consumo pratica- 
mente stabili (+0,1 per cento 
su novembre; tasso tenden- 
ziale annuo al 4,6 per cento); 
le percentuali di Torino sono, 
rispettivamente, di +0,3 per 
cento e 46 per cento; per 
Genova +0,2 e 4,6 per cento; 
Bologna +0,4 per cento e 3,9; 
Trieste +0,2 e 3,8 per cento. A 
far lievitare î prezzi sono stati 
i capitoli abbigliamento e abi- 
tazione (per ì contratti che 
partono dal mese di novem- 
bre i canoni di affitto dovran- 
no essere aggiornati del 3,525 
per cento). . 


Soddisfazione anche da 
parte della Confeommercio: 
nel rapporto Ca.Ra.In. (cam- 
pagna raffreddamento: infla- 
zione) perti periodo dicembre 
‘86-febbraio 87, sì rileva come 
anche i prezzi alla produzione 
sono, calati (-2,4 per cento). 


L’assemblea degli azioni- 
sti della finanziaria regiona- 
« le del Friuli-Venezia Giulia, 

Friulia Spa, riunitasi sotto 
la presidenza dell'ing. Vitto- 
rio Zanon, ha approvato al- 
l’unanimità il bilancio del 
XIX esercizio sociale chiuso 
al 30 giugno 1986; in sede 
straordinaria, inoltre, ha ap- 
provato l’aumento del capi- 
‘tale sociale a 90 miliardi e 
alcune modifiche statutarie. 

Il bilancio della Friulia, 
come per gli esercizi prece- 
denti, è suddiviso in due 
gestioni: quella relativa al- 
l’attività ordinaria, effettua- 
ta con mezzi propri per con- 
correre alla promozione e al- 
lo sviluppo di imprese, indu- 
striali, e quella relativa al- 
l’attività straordinaria, 
attuata utilizzando lo spe- 
ciale fondo di dotazione fi- 
nanziato dall’amministra- 
zione regionale per interven- 
ti di sostegno e di rilancio di 
imprese in difficoltà setto- 
riali o congiunturali. 

La gestione ordinaria evi- 
denzia il risultato positivo 
più consistente dall’inizio 
dell'attività della finanzia- 
ria: un utile di lire 


destinato alle riserve. 


La gestione straordinaria, 
riguardante il fondo speciale 
di dotazione (L.R. 22/1975), 
| si è chiusa invece in sostan- 
ziale pareggio, dopo i consi- 
stenti ‘accantonamenti ai 
fondi rischi sulle partecipa- 
zioni e finanziamenti. 


Preso atto delle riconfer- 
me dell’ing. Vittorio Zanon 
alla presidenza della Friulia 
e del dott. Gianfranco Lu- 
gnani alla presidenza del 
collegio sindacale — decise, 
come da statuto, dalla giun- 
ta regionale — l'assemblea 
degli azionisti ha deciso di 
rinviare a una prossima riu- 
nione le nomine dei compo- 
nenti il nuovo consiglio. di 
amministrazione e il colle- 
gio sindacale, scaduti per 
termine di mandato. 
Successivamente, in sede 
straordinaria, l'assemblea 
degli azionisti ha approvato 
la proposta di aumento del 
capitale sociale da 80%a 90 
‘miliardi di lire da effettuarsi, 
per la metà dell’importo, 


6.458.032.554, che è stato 


«Un bilancio storico». Così l'ing. Vittorio Zanon ha 
definito il risultato raggiunto dalla Friulia nell’anno 
finanziario 85/86. Ieri c'è stata assemblea generale a 
‘Trieste, ma dal conclave prenatalizio non sono emersi i 
nomi del nuovo consiglio d’amministrazione, sui quali, 
evidentemente, c’è ancora da trattare. Sono venute fuori, 
invece, cifre e obiettivi della società. Ed è proprio sul 
primo punto, sulle cifre, che l'ingegner Zanon ha voluto 
porre l’accento iniziale. Un bilancio consolidato che 
presenta un utile di sei miliardi e mezzo è da considerarsi 
dunque — dice il presidente della Friulia — un bilancio 
storico, anche in relazione alla qualità degli interventi 
promossi dalla finanziaria. Quanto alla gestione straordi- 
naria, si è parlato di un sostanziale pareggio. Ma nel 
futuro della società, fa intravvedere Zanon sottolineando 
l'armonia con gli intenti della Regione, socio principale, 
ci sarà sempre meno posto per i salvataggi senza concrete 
prospettive di rilancio. «Il tempo dell’emergenza è finito. 
La Friulia vuole promuovere al massimo gli interventi 
ordinari, incoraggiare le iniziative medio-piccole con 
grosse caratteristiche di innovazione, qualificarsi per la 
prestazione di servizi altamente specializzati e partecipa- 
re, come già sta facendo con il Bic (Business innovation 
center) e con la società per la costruzione della macchina 
di luce, alla ricerca e allo sviluppo. 


con l’assegnazione di azioni 
gratuite. 

Dopo aver tracciato un 
quadro della situazione eco- 
nomica internazionale e na- 
zionale, la relazione del con- 
siglio di amministrazione 
della Friulia, letta all’assem- 
blea dal presidente Zanon, 
ha messo in evidenza il cre- 
scente ruolo della finanzia- 
tia nell’ambito. dell’econo- 
mia regionale. 

L'esercizio 1985/86 — è 
scritto nella relazione — ha 
rappresentato per la società 
un periodo eccezionale in 
‘termini di incremento netto 
del numero di società colle- 
gate, di volume di investi- 
menti e di risultati economi- 
ci. L'utile di esercizio della 


gestione ordinaria — è preci- 
sato nella relazione — è il 
risultato non solo del so- 
stanziale incremento dell’at- 
tività caratteristica della 
finanziaria, ma anche dei 
‘maggiori introiti per presta- 
zioni fornite a terzi e di una 
oculata gestione dei cospi- 
cui mezzi finanziari in attesa 
d’impiego. Si è trattato, per 
questi ultimi, di una situa- 
zione temporanea del tutto 
particolare, prevedibilmen- 
te irripetibile. «Soddisfacen- 
te» è stato considerato 
anche il risultato ottenuto 
nella gestione straordinaria 
del fondo speciale, tenendo 
presenti i criteri prudenziali 
utilizzati nelle appostazioni 
ai fondi rischi. 


Borse di studio: entro il 31 


Scadono il 31 dicembre i termini per la presentazione 
delle domande di partecipazione al concorso perl’assegna- 
zione di cinque borse di studio riservate a giovani laureati 
in economia e commercio, in scienze economiche e banca- 
rie e in ingegneria, indetto dalla finanziaria regionale 
Friulia Spa. Lo ha reso noto la stessa finanziaria, ricordan- 
do che il concoîso ha avuto notevole successo e che molte 
domande sono già pervenute alla segreteria generale della 
Friulia, in via Trento n. 2, a Trieste. 


Nell’invitare coloro che ancora non l’avessero fatto a 
inoltrare le relative domande, la Friulia ha ricordato che al 
concorso possono partecipare i cittadini italiani residenti 
nella regione, laureatisi in università italiane o estere o în 
enti parificati, con un punteggio non inferiore a 105/110, 
che abbiano assolto gli obblighi di leva e che non abbiano 
superato i 30 anni alla data di scadenza dei termini (cioè il 


31 dicembre 1986). 


APPROVATO DALL'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DELLA FINANZIARIA REGIONALE 


Friulia, «bilancio storico» 


È stato deliberato l'aumento del capitale sociale a novanta miliardi 


Nel corso dell'ultimo eser- 
cizio la Friulia ha effettuato 
23 operazioni ordinarie, di 
cui 13 relative a interventi in 
nuove società collegate, per 
un totale di 42,5 miliardi di 
lire, tra partecipazioni e fi- 
nanziamenti; gli interventi 
straordinari, invece, sono 
stati 25, per complessivi 46,6 
miliardi. Gli smobilizzi di 
operazioni straordinarie so- 
ho stati 5, con un rientro di 
1,1 miliardi. 

Dopo la fine dell’esercizio, 
fino allo scorso mese di otto- 
bre, la Friulia ha realizzato 
altri 20 interventi ordinari e 
6 interventi straordinari, per 
complessivi 46,9 miliardi. 

Attualmente la Friulia è 
presente in 144 società (in 50 
con interventi ordinari e in 
94 con l’utilizzo del fondo 
speciale) per un ammontare 
complessivo di oltre 295 mi- 
liardi di lire. Le società pie- 
namente operative — che 
Tappresentano una vastissi- 
ma gamma di settori pro- 
duttivi — sono 109; le rima- 
nenti sono società «nucleo» 
e di studio o società in liqui- 
dazione. Il fatturato delle 
aziende collegate è stato nel 
1985 (escludendo il gruppo 
Zanussi) di oltre 1.600 mi- 
liardi, mentre gli occupati 
superavano le 9.000 unità. 


Nella relazione all’assem- 
blea sono state anche indi- 
cate le linee di azione futura 
della Friulia, come delineate 
in un documento program- 
matico predisposto dal con- 
siglio di amministrazione. In 
particolare, soprattutto in 
un periodo di grandi innova- 
zioni tecnologiche che pro- 
vocano cambiamenti non 
solo nelle strutture econo- 
miche, ma anche nei rappor- 
ti e comportamenti sociali, 
si è inteso indentificare e 
definire una strategia per in- 
dirizzare la futura attività 
della Friulia. In questo con- 
testo, la finanziaria dovrà 
prioritariamente recuperare 
la sua funzione originaria di 
strumento promozionale, ef- 
fettuando operazioni ordi- 
narie di partecipazione, ed 
eventuale finanziamento, in 
quelle imprese che abbiano». 


“presupposti di vitalità ‘'eco- 


nomica e potenziale di cre- 
scita. 


A TUTTI GLI ESERCENTI 
AMICI DI SUPERBINGO! 


TELEFONANDO ALLO (040) 771741 
POTETE FIN D'ORA PRENOTARE 
LE NUOVE CARTELLE 


DEL PROSSIMO FANTASTICO 


SUPERBINGO 1987! 


NON PERDETE UN'OCCASIONE D'ORO 
PER FARE UN SUPER REGALO Al VOSTRI CLIENTI! 
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ECONOMIA E FINANZA 


A NOVEMBRE SI E’ REGISTRATO UN SALDO POSITIVO DI 482 MILIARDI 


IL PICCOLO 


so SSA 


per un 


dollari. 


fc n i... — 1 ———r_———————_...  )éii:..r.rr.r 
UN'ENORME QUANTITA’ DI DATI: STRALCIAMO | NUOVI GRUPPI EMERGENTI 


Nuove maxibanconote 


che vale sempre meno 


Svalutazione strisciante del dinaro jugoslavo che, nel 
giro di un anno, ha perduto quasi due punti e mezzo nei 
confronti della lira, In gennaio era infatti cambiato a 5,28 
lire, oggi a 3,02. In conseguenza dell'andamento deflatti- 
| vo del dinaro le autorità monetarie di Belgrado hanno 
proposto la messa in circolazione di nuove banconote del 
valore rispettivamente di 10, 20 e 50 mila dinari. 

La proposta ha suscitato reazioni contraddittorie 
alle quali gli esperti hanno replicato ricordando che nella 
primavera nel 1983 venne messa in circolazione la banco- 
nota da 5 mila dinari che allora aveva un valore di 68 


L'inflazione (che anche quest'anno sfiora il 100%) ha 
ridotto progressivamente quel valore che oggi è inferiore 
a11 dollari. Le nuove banconote — sostengono gli esperti 
— consentiranno un più agile giro di operazioni bancarie 
e monetarie e i bilanci delle aziende. L'entrata in circola- 
zione delle nuove banconote non dovrebbe comunque 
avvenire prima della metà del 1987. 


— 


dinaro 


Ridotto il deficit della «bilancia» 
IE ancora deludente l'asta dei Bot 


[Contro 23.500 miliardi di titoli 


offerti, il mercato ne ha richiesti solo 18.629 


ROMA— Torna inattivo la 
bilancia dei pagamenti a no- 
vembre. Risultato intanto de- 
ludente all’asta dei Bot di fine 
mese. 

A novembre la bilancia dei 
pagamenti si è chiusa con un 
saldo positivo di 482 miliardi, 
dopo i deficit di settembre e 
ottobre e a fronte del disavan- 
zo di 1.931 miliardi registrato 
in novembre ‘85. 

Nei primi 11 mesi di que- 
st’'anno, il deficit della bilan- 
cia dei pagamenti risulta così 
ridotto a 1.579 miliardi, con- 
tro i 6.919 dello stesso periodo 
dello scorso anno. 

Tenuto conto degli aggiu- 
stamenti di cambio — rende 
noto la Banca d’Italia — at- 
traverso le aziende di credito 
si è avuto un deflusso netto di 
capitali pari a 1.204 miliardi. 
La posizione creditoria netta 
verso l'estero della Banca d'I- 
talia e dell’ufficio italiano dei 
cambi è quindi diminuita di 
7722 miliardi. 

Alla fine di novembre, le 


riserve ufficiali nette erano | 


pari, ai cambi dell’ultimo 
giorno, a 62.192 miliardi di 
lire, di cui: 34.824 oro; 14.671 
valute convertibili; 10.138 di- 
sponibilità Ecu; 1.079 Dsp; 
1.719 posizione Fmi; 239 pas- 
sività a breve. 

Ancora un risultato delu- 
dente intanto per il tesoro 
all’asta dei Bot di fine mese: 
contro 23.500 miliardi di titoli 
offerti, il mercato ne ha richie- 
sti 18.629, una cifra sensibil- 
‘mente inferiore ai titoli in sca- 
denza, pari a 23.000 miliardi. 

La Banca d’Italia è dovuta 
pertanto intervenire acqui- 
stando titoli per 4.057 miliar- 
di. Sul risultato ha comunque 
certamente influito la scarsa 
liquidità collegata in parte 
‘alla scadenza del pagamento 


della tassa sulla salute, e dal- 
l’altro agli acquisti natalizi, 

Mentre 853 miliardi e 385 
milioni sono rimasti invariati, 
gli operatori hanno mostrato 
un disinteresse accentuato 
verso i titoli trimestrali, e sia 
pur in misura più contenuta 
anche verso quelli semestrali, 
mentre i Bot a un anno conti- 
nuano ad attrarre il mercato. 

Ed ecco in particolare i ri- 
sultati dell’asta, Per i titoli a 
tre mesi l’offerta è stata di 
6.500 miliardi a un prezzo ba- 
se di 97,50 lire e un tasso 
semplice del 10,40% (compo- 
sto 10,81% al 18rdo della rite- 
nuta fiscale), e del 9,73% fisca- 
le (10,10% il composto) al net- 
to. Gli operatori ne hanno 
richiesti 3.991,810, tutti asse- 
gnati, a un tasso identico a 
quello d’offerta, mentre per 
altri 2000 miliardi è intervenu- 
ta la Banca d’Italia. Altri 
508,190 miliardi di titoli trime- 
strali sono rimasti non asse: 
gnati. 

Quanto ai titoli semestrali, 
il tesoro ne offriva 8500 a un 
prezzo base di 95,25 lire e un 
tasso del 10 semplice e 10,25 al 
lordo (9,35 e 9,57 rispettiva- 
mente al lordo della ritenuta 
fiscale). Gli operatori ne han- 
no richiesti 6194,805 miliardi 
(tutti assegnati allo stesso 
prezzo di offerta), mentre l’i- 
stituto di emissione ne ha ac- 
quistati altri 2000 miliardi. 
Sono rimasti invenduti 
305,195 miliardi. 

Quasi completamente co- 
‘perta dalla domanda, invece, 
l’offerta di Bot ad un anno: 
erano posti all’asta 8500 mi- 
liardi e gli operatori ne hanno 
richiesti 8442,540 miliardi, 
tutti assegnati allo stesso 
prezzo d’offerta, fissato in 
90,90 lire, a fronte di un tasso 
del 10,01 (9,33 quello al netto 


della ritenuta). 

A conferma di una certa 
tiepidezza del. mercato nei 
confronti dei Bot, il fatto che 
«successivamente all’asta di 
novembre — come si legge nel 
comunicato della Banca d'I- 
talia — non sono state effet 
tuate cessioni di titoli». In 
pratica non sono state fatte 
richieste di Bot fuori asta da 
parte degli operatori, La Ban- 
ca d’Italia ha assorbito i re- 
stanti 57 miliardi e 460 mi- 
lioni. 

Complessivamente, a tutto 
il 15 dicembre erano in circo- 
lazione 183.688 miliardi e 640 
milioni di titoli di cui 
12360,290 a tre mesi, 57501,955 
a sei mesi e 113.826,395 a un 
anno. î 

Il ministro del Tesoro Go- 
ria, oltre all'emissione di Cet 
decennali, ha disposto per l’i- 
nizio di gennaio anche un’e- 
missione di buoni del tesoro 
poliennali a tasso fisso (Btp) 
per un importo massimo di 
cinquemila miliardi di lire. 

I rendimenti effettivi non si 
discostano molto da quelli 
delle emissioni dell’ultimo bi- 
mestre, ma questa volta, inve- 
ce di un'unica scadenza qua- 
driennale (come nell’emissio- 
ne di inizio dicembre), sono 
previste due tranche a diversa 
scadenza, triennale e quin- 
quennale. La scadenza trien- 
nale presenta rendimenti ef- 
fettivi leggermente più ele- 
vati. 

Il rendimento nominale dei 
nuovi Btp è del 9,25 per cento, 
senza variazioni sull’emissio- 
‘ne di inizio dicembre che pre- 
sentava, tenuto conto del 
prezzo di vendita, un rendi- 
mento effettivo lordo del 9,86 
per cento e netto di tasse di 
9,24 per Cento. 


porn 
Fiat, 
più fatturato 


Agip, — 
più utili 


MILANO — Fiat è il 
gruppo che fa più fattura- 
to, Agip quello che fa più 
utili: lo si desume dai dati 
Re S, l'undicesima edizio- 
ne dell’analisi dei bilanci 
dei principali gruppi ita- 
liani elaborata dalla «ri- 
cerca e studi» di medio- 
banca, che viene distri- 
buita come ogni anno tra- 
dizionalmente prima di 
Natale. Fiat al primo po- 
sto dunque per fatturato, 
con un fatturato ’85 di ol- 
tre 27.000 miliardi, Agip 
prima in assoluto per 
lammontare. dell’utile, 
3101 miliardi, 


E Agip la si ritrova an- 
che nel terzo posto della 
classifica che si può desu- 
mere leggendo i bilanci di 
R e S sulla incidenza per- 
centuale dell’utile sul fat- 
turato. I magnifici sei del 
panorama italiano dei 
gruppi con più di mille 
miliardi di fatturato, 
quelli che fanno più utili 
sul fatturato sono: Ibm 
Italia, Fininvest, Agip, Fi- 
naf (pannolini per bambi- 
ni), Egidio Galbani, e Ital- 
cementi. 


Secondo i dati R e S, 
Ibm è al primo posto per 
rapporto tra utili e fattu- 
rato nell’85, con una inci- 
denza del 21,70%, Brillan- 
te anche la situazione dei 
numeri in casa Fininvest 
(gruppo Berlusconi) che 
sul bilancio consolidato 
vede una incidenza del 
18,59% dell’utile corrente 
rispetto al fatturato. Buo-' 
na terza Agip (gruppo Eni) 
e terza per l’incidenza del- 
l'utile corrente sul fattu- 
rato che è cresciuta 
dall’11,54 ‘al 16,35 per 
cento. i 


Il gruppo Finaf, non 
quotato in Borsa, quello 
che è conosciuto al vasto 
pubblico come produttore 
di pannolini per bambini, 
‘ha un rapporto tra utile 
corrente e fatturato per 
1’85 del 12,77%. Anche Egi- 
dio Galbani, gruppo ali- 
mentare di vecchia tradi- 
zione ma non quotato in 
Borsa, riesce a totalizzare, 
con un fatturato di 1162 
miliardi, un rapporto 
dell’11,84% dell’utile cor- 
rente sul fatturato. Infine 
Italcementi, del gruppo 
Pesenti registra per 1’85 
ùna incidenza dell’utile 
corrente sul fatturato del 
10,84%. 


MILANO — Anno dopo anno (siamo, con 
questa dell’86, arrivati all’undicesima edizio- ‘ 
ne) l’annuario R&S, edito da Ricerche e Studi 
di Mediobanca, si conferma come lo studio più 
significativo e più approfondito sui maggiori 
gruppi industriali, bancari, finanziari, assicu- 


rativi operanti in Italia. 


R&S è anche una «passerella» che ogni 
anno porta alla ribalta nuovi protagonisti e 
tira un tratto di spugna sui «rami secchi» che 
hanno abbandonato la scena economica na- 


zionale. 


L'ultima edizione dell’annuario, aD esem- 
pio, ci porta le nuove schede di sette «gruppi» 
‘emergenti (Editoriale, Fidia, Assitalia, Pinin- 
farina, Procter & Gamble, Snaprogetti, Stefa- 
nel), dedica più ampi spazi alla Sasib (allegata 
alla scheda Cir) e alla Previdente (riportata in 
‘una scheda autonoma): e cancella inappella- 
bilmente La Centrale (fusa nel Nuovo Banco 
Ambrosiano), la Bi-Invest (assorbita dalla Ini- 


dalla Saffa), la FinBassetti (fagocitata dalla 
Marzotto), la Indesit e la Sgi Sogene. 
L'enorme quantità di dati riportata nei due 
volumi di R&S (3.700 pagine che riportano i 
dati di 175 gruppi per 5.500 società di cui 
vengono puntualmente registrate anche le 


compagini azionarie) si presterebbero a una 


infinità di elaborazioni che l’esiguità. dello 
spazio a nostra disposizione non ci consente 
nemmeno di enumerare. 

L'aggiornamento dell’informazione è al 


1986 per le società che chiudono il bilancio nel 


ziativa Me.T.A.), la Milanagricola (incorporata 


Assitalia 


Matricola di lusso per la 
Borsa (anch’essa è quotata 
Ufficialmente da lunedì scor- 
so) l’Assitalia, compagnia di 
assicurazioni del gruppo Ina 
‘ha confermato subito il gradi- 
mento del mercato attestan- 
dosi su quotazioni doppie ri- 
spetto al prezzo. di colloca- 
mento. I risultati dell’86 toc- 
cheranno 1.200 miliardi di rac- 
colta premi (poco meno di 
1.000 nel 1985) e l’utile netto. 
balzerà da 22 a circa 65 
miliardi. 

Il gruppo Ina-Assitalia, le- 
gato per quanto riguarda i 
prodotti finanziari alla Bnl 
(controllano il 21 per cento di 
Interbancaria Investimenti) 
intende impegnarsi diretta- 
mente nel settore dei fondi di 
investimento, mibiliare dando 
vita a una propria società di 
gestione e a propri fondi da 
distribuire attraverso la rete 
di filiali dell’Ina e dell’Assi- 
talia. 


Procter 
& Gamble 


Filiazione diretta della The 
Procter 8 Gamble Co. (Usa), 
la Procter& Gamble Italia è 
una delle protagoniste del 
mercato dei prodotti per la 
casa e di, quello del caffè 
anche nel nostro paese. 

Si colloca infatti al terzo 
posto (10 per cento del merca» 
to) nel settore dei detersivi 
per bucato a mano, la primo 
(30%) in quello dei detersivi 
per lavatrice, al quarto in 
quello: degli «ammorbidenti» 
(8%), torna al secondo posto 
(13 per cento) per le vendite di 
saponette da toletta ed è al 
secondo posto (dopo la Lavaz- 
za) anche nelle vendite di caf- 
fè essendosi accaparrata il 14 
per cento del mercato ita- 
liano. 

Le vendite Procter & Gam- 
ble in Italia sono ammontate 
a 513,4 miliardi nel 1984/85 
(+15,5% sull’esercizio prece- 
dente) e a 710 miliardi (+15,8) 
nell’85/86. L'utile netto è stato 
di 10.314 milioni per l’eserci- 
zio 84/85. 


Stefanel 


, Specializzata nel settore 
dell’abbigliamento venduto 
in «franchising» questa socie- 
tà trevigiana si è messa nella 
scia della Benetton e si iscrive 
nel novero delle imprese a 
crescita accelerata. 

Il fatturato Stefanel tra ‘il 
1981 e l’85 è passato da 27 a 
143 miliardi mentre il tasso 
incremento dell’ultimo eserci- 
zio già chiuso — il 1985 appun- 
to — è stato del 91,2 per cento 
in seguito anche alla incorpo- 
razione del Maglificio San Vi- 
to. Più contenuta la crescita 
nei primi sei mesi dell’86 (fat- 
turati 81 miliardi: +15,7 per 
cento). 

In via di contrazione invece 
i debiti finanziari netti scesi al 
30 giugno 86 a 15,8 miliardi 
contro i 17,5 del primo seme- 
stre 85. Molto buoni i risultati 
economici della società; 
11.709 milioni di utile netto a 
fine 85, contro i 4.729 del bi- 
lancio 84. 

La Stefanel, che fa capo alla 
famiglia omonima, non ha si- 
no a oggi distribuito dividen- 
di finanziando invece con il 
profitto lo sviluppo dell’im- 
presa. 


Pininfarina 


Firma illustre del «made in 
Italy» specie per quanto ri- 
guarda il design automobili 
stico, Pininfarina nel 1986 è 
diventata contemporanea- 
mente matricola della Borsa e 
di RS. 

La società, che ha realizzato 
di recente un importante pro- 
gramma di investimenti tec- 
nici anche nell’ambito della 
statunitense General Motors 
ha assicurato il proprio auto- 
finanziamento. anche  attra- 
verso l'emissione di azioni col- 
locate in Borsa. 

Con 1680 dipendenti la Pi- 
ninfarina ha realizzato nel 
1985 un fatturato consolidato 
di 206 miliardi (+15,4%) con- 
seguendo un utile netto di 
9.039 milioni. Nel primo seme- 
stre 86.il fatturato della socie- 
tà è stato di 132,3 miliardi e a 
fine giugno i dipendenti erano 
saliti a 1.892. 


corso dell’anno'e al 1985 per quelle che invece 
chiudono l'esercizio al 31 dicembre. Ove è 
possibile R&S riporta anche i dati semestrali 
(1986) e le più recenti variazioni nella composi- 
zione dell’azionariato. 

Il prezzo di vendita di R&S è quest'anno di 
425.000 lire la copia. Riportiamo, in estrema 
sintesi, le schede dei sette nuovi gruppi inseri- 
ti nella pubblicazione. 


Gf. M. 


e " 

Editoriale 

Holding editoriale tra le 
‘maggiori in Italia per la stam- 
pa quotidiana (controlla il Re- 
‘sto del Carlino, la Nazione e il 
Piccolo di Trieste: 700 mila 
copie stampate al giorno, ol- 
tre 550 mila vendute) a socie- 
tà bolognese punta ora a una 
rapida affermazione nel setto- 
re della stampa periodica. 

Nel 1986 la Editoriale, insie- 
me alla sua maggior control- 


Le aziende italiane ai raggi «X» 
E" uscita la Bibbia Mediobanca 


< 
lata, la Poligrafici Editoriale, 
è stata quotata in Borsa a 
Milano e a Bologna (la Poli- 
grafici soltanto da lunedì 
SCOrsO). 

Il fatturato consolidato del- 
la Editoriale è stato di 160,9 
miliardi nel 1985 con un incre- 
mento del 10,8 per cento ri- 
spetto all'anno precedente. 
L'attività operativa risulta 
particolarmente soddisfacen- 
te e mostra proventi finanzia- 
ri sempre superiori agli oneri. 

Positivo anche l'andamento 
della Poligrafici Editoriale 
che secondo Quanto annun- 
ciato lunedì dal suo vicepresi- 
dente Andrea Riffeser chiude- 
rà il bilancio con un utile 
netto di 22 miliardi tenuto 
conto dei contributi pubblici 
(ma anche il solo utile operati- 
vo è più che raddoppiato 
rispetto all’85). (Nella foto An- 
drea Riffeser). 


Snamprogetti 


"Tra le novità dell’edizione 
86 R&S presenta anche la 
Snamprogetti, una delle «per- 
le» del gruppo Eni destinata 
probabilmente alla quotazio- 
ne in Borsa entro la fine 
dell’87. 

La proposta, se ben equili- 
brata nella valutazione dei so- 
vrapprezzi, sarà interessante. 
La società del gruppo Eni, 
infatti, ha fatturato nel 1985 
per 856 miliardi (1:108,7 a li- 
vello di gruppo) con un utile 
netto di 34 miliardi. Gli ordini 
in portafoglio ammontavano, 
sempre a fine ’85, a 3.157 mi- 
liardi. L'incremento di fattu- 
rato, nei primi sei mesi dell’86 
è stato perla sola capogruppo 
del 4,7 per cento per un totale 
di 421 miliardi: un risultato 
piuttosto interessante se si 
tien conto della diminuzione 
del valore del dollaro (gran 
parte dei lavori Snamprogetti 
è fatturata in dollari). 

Elementi determinanti nel- 
la valutazione della società, la 
costante riduzione dell’inde- 
bitamento netto (368 miliardi 
al 30 giugno ’83, 352 nell’84, 
226 nell’85, 178 nell’86, sempre 
al 30 giugno) e la crescita dei 
dipendenti (alle. stesse date 
rispettivamente: 3806, 3860, 
3873, 3964). 


Fidia, Farmaceutici 

Nel «grande esodo» delle società farmaceutiche italiane 
gradualmente fagocitate dalle multinazionali del settore, la 
Fidia di Abano Terme rappresenta una realtà controcorrente: 
l'esempio di una società a capitale privato all'avanguardia. 
nella ricerca scientifica (Fidia spende circa il 25 per cento del 
proprio fatturato in ricerche scientifiche ed è tra le pochissime 
società farmaceutiche europee ad aver ottenuto finanziamenti 
negli Usa per questa attività) e in forte crescita industriale. 

Il fatturato della Fidia è passato dai 49 miliardi del 1981 ai 


185 del 1985 (+34,8 sull’84) mentre nei primi sei mesi del 1986.il . 


fatturato ha superato i 103 miliardi con un aumento del 29,5 per 
cento sull’analogo periodo dell’anno precedente. 
Tbuoni risultati economici (7006 milioni l’utile netto dell’85) 


el’ammontare dell’autofinanziamento complessivo hanno con-' 


sentito alla Fidia di coprire con mezzi propri la totalità della 
spesa in investimenti degli ultimi 4 anni senza dunque gravare, 


sull’indebitamento. 


La ricerca scientifica, che porta valore aggiunto, paga. 


i OLLARO 


1367,87 Il dollaro continua ad essere depresso ri- 
li) 72% spetto al marco al terzo record consecutivo 
3 


da 


(693,98 lire). Stabile la lira nello Sme. 


BORSA DI MILANO 


23/12 22/12 
Alimentari e agricole 
Alivar 10570 10600 
Bonifiche ferraresi 34500 34700 
Buitoni 7230 7425 
Buitoni risp. 4175 4250 
Buitoni risp. pr. 3683 3710 
Eridania 4780 4805 
Eridania r. nc. 2805 2820 
Perugina 5325 5375 
Perugina risp. 2195 2260 
Assicurative 
Abeille 134800. 135000 
Alleanza 72900 73550 
Alleanza risp. 65000 ‘ 65500 
Fondiaria 83220 83300 
Generali 133200 133650 
Italia Assicurazioni 19820 20000 
Latina 14900 14910 
Lloyd Adriatico 21435 21500 
Milano Assicurazioni 30700 31100 
Milano risparmio, 15470 | 15410 
Previdente 34500 35300 
Ras 62100 62550 
Sai 30800 31190 
Sai risp. 15700 15799 
Toro. Assic. 32000 32010 
Toro Assic. priv. 19490 19600 
Unipol priv. 21450 21700 
Bancarie 
Banca Agricoltura 5950 5999 
Banca Agric. priv. 2930 2950. 
Banca Agric. ris. n. 2760 2750 
Banca Catt. Veneto 6275 6260 
Banca Mercantile 12000 12000 
Banca Toscana 7690 7705 
Banco Chiavari 5380 5360 
Banco Lariano 4430 4400 
Banco di Roma 12950. 12830 
BNL risp. 24950 25000 
Comit 23490 23500 
Cr. Commerciale 6050 6010 
Cr. Fondiario 5050 5050 
Credito Italiano 3250 ‘3300 
Cr. Ital. risp. ‘2850 2850 
Credito Varesino 3400 3330 
Credito Varesino risp. 2650 2649 
Interbanca priv. 20830 20600 
Mediobanca 240600 241200 
NBA 3675 3675 
NBA risp. 1990 2000 
Cartarie 
Poligrafici Ed. 4955 4900 
Burgo 12210. 12650 
Burgo priv. 9010 9200 
Burgo risp. 11950. 12290 
Espresso 28600 ‘28300 
Fabbri priv. 1940 1952 
Mondadori 18500 18450 
Mondadori priv. 10560, 10650 
Cementi 
Cementir 3119 3145 
Italcementi 75400 75900 
Italcementi risp. 43000. 42900 
Pozzi 397 392 
Pozzi risp. 315 315 
Unicem 20050 19600 
Unicem risp. 12300 12300 
Chimiche 
Boero 6250 6300 
Caffaro 1150 1150 
Caffaro risp. 1160 1165 
Farmit Erba 10790 10800 
Farmit. ris. nc. 7070 7100 
Fidenza Vetr. 9700 9790 
Fmc 2800 2800 
Italgas 2460 2460 
Manuli 3460 3600 
Mira Lanza 3656036500 
Montedison 2893 2960 
Monted. ris. nc. 1340 1360 
Montefibre. 2301 2300,50 
Montefibre ris. nc. 1590 1610 
Ossigeno 25700 26300 
Ossigeno risp. 19200 19050 
Perlier 1950. 2050 
Pierrel 2125 2190 
Pierrel risp. 1199 1270 
Pirelli spa 4960 4990 
Pirelli risp. 4960 5180 
Pirelli ris. nc. 2780 2800 
Recordati 11350. 11350 
Record. risp. nc. 5650 5650. 
Rol 2398 2391 
Rol risp. nc. 1692 1695 
Saffa 8920 8855, 
Saffa risp. c 8840 8825 
Snia Bpd 4870 4920 
Snia Bpd risp. 4900. 5000 
Snia Tecnopol 6000 6005 
Sorin 10900 11100 
Uce 1770, 1750 
Commercio 
Rinascente 985 992 
Rinascente priv. 533 542 
Rinascente risp. 568 580 
Silos 2399 2340 
Silos pr. 2281, 2290 
‘Silos risp. nc. 1190 1190 
Standa 13350. 13560 
Standa risp. 7700 7750 
Comunicazioni 
Alitalia 1000 1000 
Alitalia priv. 851 856 
Ansaldo trasp. ‘4800 4830 
Ausiliare: 7260 7100 
Aut. Torino-Milano 12290. 12350 
Italcable 21250 21250 
Italcable risp. 17600 17450 
Sip 2719 2705 
Sip risp. ‘2609 2613 
Sip warrant 2720 2735 
Sirti 9300. ‘9300 è 
Elettrotecniche 
Saes gett. priv. 7374 7375 
Selm 3685 9650 
Selm risp. 3710 3940 
Sondel 1095 1120. 
Tecnomasio 1289 1290 
Finanziarie 
Acqua Marcia 3028 3049 
Acqua Marcia risp. 1500 1555 
Agricola * 4155 4220 
Bastogi 676 688 
Bon, Siele 83600. 34400 
Bon Siele risp. 1810018100 
Breda 7950 8020 
Brioschi 1170 1190 
Buton ‘2560 2635 
Camfin 3510 3570 
Cir 7120 7120 
Cir risp. 7100 7190 
Cir risp. n.c. 3950 3950 


23/12 
Cofide 5050 
Cofide risp. nc. 2751 
Comau 4530 
Comau warr. 209,75 
Editoriale 2505 
Eurogest 2400 
Eurogest risp. 2220 
Eurogest risp. nc. 1350 
Euromobiliare 12375 
Euromobil. risp. 4950. 
Fidis 18490 
Fimpar 1900 
Finarte 2160 
Fineurop Gaic 40200 
Finrex 1370 
Finrex risp. nc. 885 
Fiscambi 7050 
Fiscambi risp. 2670 
Gemina 2695 
Gemina risp. 2600 
Gerolimich 161 
Gerolimich risp. 121 
Gim 8590 
Gim risp. 4040 
Ifi priv. 28400 
Ifil 5530. 
Ifil risp. 2880 
Iniz. Me. T.A. 17110 
In. Me. T.A. risp. ne. 8500 
Italmobiliare 119100 
Italmob. risp. nc. 57650 
Kernel 1029 
Mittel 3750 
Part. Finan. 3150 
Paf ris. nc. W. 2690 
Paf r. nc. ex W. 1350 
Pirelli Co. 6700 
Pirelli Co. risp. 3910 
Rejna ‘20000 
Rejna risp. 20000 
Riva finanz. ‘9360 
Sabaudia 2490 
Sabaudia risp. nc. 1443 
Saes 2850 
Saes risp. 1401 
Schiapparelli 525 
Sem 1384 
Serfi 5600 
Sifa 6320 
Sifa risp. 5230 
Sme 2020, 
Smi metalli ‘3050 
Smi metalli risp. 2510 
Sogefi 4800 
‘Sopaf 2590) 
Sopaf risp. 1439 
Stet 4501 
Stet risp. 4380 
Stet warrant 2100 
Stet warr. Sip 1491 
Terme Acqui 4310 
Tripcovich 7450 
Tripcovich ris. nc. 2930 
Immobiliari 
Aedes 10900 
Attività imm. 5850 
Calcestruzzi 8550 
Cogefar 7637 
Del Favero 4630 
Inv. Imm. It. ‘3650 
Inv. Imm. It. risp. 3589 
Risanamento 14600 
Risanamento risp. 9850 
Vianii 5780 
Vianini ind. 2160 
Meccaniche 

Aeritalia 4210 
Aturia 2280 
Aturia risp. 2130 
Danieli .. 7500 
Faema 3530. 
Fiar 16770 
Fiat 13995 
Fiat priv. 7756 
Fiat risp. 7729 
Fochi 2355 
Gilardini 21200 
Gilardini risp. 14990 
Magneti 4420 
Magneti risp. 4340 
Necchi 3975 
Necchi risp. 4060 
Olivetti 19680. 
Olivetti priv. 7255 
Olivetti risp. 13400 
Olivetti risp. nc. 7425 
Pininfarina 18230 
Pininfarina risp. 18510 
Saipem 4631 
Saipem risp. 4480 
Saipem war. risp. 1850 
Sasib 7140 
Sasib. priv. 7190 
Sasib risp. nc. 4140 
Secco 2670 
Teknecomp. 3000 
Tosi 21520 
Valeo 7649, 
Westinghouse 35000 
Worthington 1801 

Minerarie 
Cantieri Metal. 4300 
Dalmine 408 
Falck 8729 
Falck risp. 8900 
Falck risp. pr. 9500 
Lmi 1200 
Magona ‘9300 
Trafilerie - ‘3500 

Tessili 
Benetton 15800 
Cantoni 9700 
Cantoni risp. 9450 
Cucirini 1820 
Eliolona 2270 
Fisac 7700 
Fisac risp. 8380 
Linificio 1840 
Linificio risp. 1620 
Marzotto 4800 
Marzotto risp. 5030 
Olcese 3910 
Rotondi 15000 | 
Sim 11499 
Zucchi 3860 

Diverse 
Ciga 3889. 
Condotte To 5300. 
De Ferrari 2710 
De Ferrari risp. 1642 
Jolly Hotels 11600 
Jolly risp. 10950 
Pacchetti 271,50 


22/12 
5000 
2841 
4500 

210 
2500 
2290 
2150 
1300 

12150 
4921 
18750 
1900 
2105 
41990 
1370 

889 
7000 
2650 
27417 
2560 

167 

123 
8700 
4000 

28600 
5620 
2865 
16590 
8370 
121100 
57520 
1025 
3800 
8200 
2720 
1985 
6662 
3940 
21200 
20000 
9350 
2500 
1440 
2865 
1430 

520 
1400 
5530 
6390 
5251 
2025 
3025 
2530 
4800 
2595 
1435 
4531 
4365 
2100 
1490 
4310 
7500 
2930 


10995 
5800 
8620 
7600 
‘4590 
3695 
3650 

14310 
9950 
5890 
2111 


4260 
2290 
2155 
7625 
‘3990 
16770 
14095 
7875 
7730 
2350 
21480. 
14990 
4422 
4289 
‘3980 
4270 
13650. 
7100 
13600 
7435 
18330. 
18430 
4630 
‘4500 
1900 
7210 
7200 
4160 
2679 
‘3000 
22000 
7700 
34500 
1471 


4480 
415,25 
8730 
8900 
8800 
1200 
‘9500 
3500 


15990 
9695 
9400 
1850 
2200 
7720 
8500 
1868 
1649 
4780: 
5200 
4010 

15280 

11500 
3850 


3930 
5350 
2710 
16399 
11300 
11000 
275 


TITOLI DI S (0) 


Certificati di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 98,60 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 98,60 
C.C.T. set. 90 sem. 5,45% 98,45 
C.C.T. ott. 90 sem. 5,40% 98,65 
nov. 90 sem. 6,00% 103,20 

nov. 90 sem. Il 5,65% È 99,05 

. 90 sem. 7,30% 103,80 

. 90 sem. Il 6,40% 100, 

. gen. 91 sem. 6,85% 103,50 

. gen, 91 sem. Il 5,95% 98,80 

. feb. 91 sem. 6,40% 103,05 

feb, 91 II 5,60% 98,35 

. mar. 91 sem. 6,00% 101,35 
‘mar. 91 Il 5,45% 98,90 

. apr. 91 sem. 5,90% 101,40 
mag. 91 sem. 5,75% . 101,30 

giu, 91 sem. 7,05% 101,90 

lug. 91 sem. 6,45% 100,50 

. ago. 91 sem. 6,00% 100,45 

. set. 91 sem. 5,85% 100,50 

. ott, 91 sem. 5,75% 100,55 

. nov. 91 sem. 5,60% 100,60 

. dic. 91 sem. 6,80% 100,05 

. gen. 92 ann. 14,20% 100,35 

feb. 92 ann. 13,90% 98,75 

.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,25 

, mar. 95 ann. 13,65% 97,15 
‘apr. 95 ann. 13,70% 97,40 

. mag. 95 ann. 13,55% 97,80 

., giu. 95 ann. 13,05% 98,40 

. lug. 95 ann. 12,35% 99,50 
ago. 95 ann. 11,60 99,35 

. sett. 95 ann. 11,95% 99,30 


C.C.T. ott. 95 ann. 14,60% 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 
C.G.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 
C.C.T. ECU 85/93 9% 

C.C.T. ECU 85/93 8,75% 


99,60 
111,10 
110,70 
108,75 
108,55 
108,10 
104,50 
104,80 


- 102,50 


101,60 


Buoni del Tesoro poliennall 


.BIT.P. gen. 87 ann. 12,50% 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 
B.T.P. feb: 88 ann. Il 12,50% 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 
B.T.P: mag. 88 ann. 12,25% 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 
B.T.P. gen. 89 ann. 12,50% 
B.T.P. feb: 89 ann. 12,50% 
?., mar. 89 ann. 12,50% 
. apr. 89 ann. 12% 

. mag. 89 10,50% 

, gen. 90. ann. 12,50% 
. feb. 90 ann. 12,50% 
, mar. 90 ann. 12,50% 
. apr. 90 ann. 12.% 

. mag. 90 10,50% 

. giu. 90 10% 

i. mar. 91 ann. 12,50% 


99,80 
101,75 
102,40 
103,50 
103,50 
104,30 
104,40 
104,40 
106,— 
105— 
105,15 
105,95 
104,30. 
102,— 
106,80 
107,35 
107,55 
105,75 
102,90 
101,75 
109,20 


da 


BORSA 


1617 L'uttima seduta prima della pausa natalizia si 
0,61% è conclusa in assestamento, ma il dopolisti- 
s 
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no fa prevedere una rapida ripresa 


Ritornano 
gli investitori 


esteri 


MILANO — L'ultima seduta 
prima della pausa natalizia si è 
conclusa alla Borsa valori di 
Milano con un assestamento 
dello 0,61 per cento dell'indice 
che è così terminato a quota 
1617. Nonostante il clima prefe- 
stivo e l'esiguità degli scambi la 
Borsa — sostengono gli opera- 
tori — ha sostanzialmente con- 
fermato i progressi messi a se- 
gno l'altro ieri soprattutto nel 
dopolistino che è risultato 
migliore per la maggior parte 
dei titoli. 

A vivacizzare la seduta — so- 
stengono gli operatori — sono 
stati ancora una volta i principali 
titoli guida sui quali si è concen- 
trata la gran parte delle contrat- 
tazioni (risultate leggermente in- 
feriori a quelle di lunedì quando 
sono state scambiate azioni per 
186 miliardi di controvalore). Le 
Fiat hanno chiuso a 13.995 lire 
con un assestamento dello 0,71 
riprendendo gli ultimi prezzi re- 
gistrati nel dopolistino di marte- 
dì; il titolo è poi risalito sul finire 
della seduta segnando un ulti 
mo prezzo di 14.070 lire che ha 
praticamente annullato la fles- 
sione. Allo stesso modo il titolo 
privilegiato ha perso l'1,5 per 
cento con un prezzo di chiusura 
di 7758 lire salito nel dopoli- 
stino. 

Più marcata la flessione accu- 
sata dalle Montedison: il titolo 
ordinario ha chiuso a 2893 lire 
perdendo il 2,26 per cento ma è 
poi migliorato nel dopolistino 
fino a un massimo di 2930 lire; il 
titolo di risparmio ha chiuso a 
1340 lire con una flessione 
dell’1,47 per cento. 

Tra gli altri titoli guida le Oli- 
vetti sono risultate in controten- 
denza con un apprezzamento 
dello 0,21 per cento e un prezzo 
di chiusura di 13680 lire. Le 
Generali, al centro secondo gli 
operatori di scambi piuttosto vi- 
vaci, hanno subìto una limatura 
dello 0,33 per cento: il titolo ha 
chiuso a 133200 lire ma è poi 
migliorato nel dopolistino fino a 
133600 lire. In assestamento an- 
che le Mediobanca che hanno 
perso lo 0,24 per cento termi- 
nando a 240600 lire. 

La seduta di ieri — si afferma 
tra le grida — è stata caratteriz- 
zata da un ritorno degli investi- 
tori esteri che sarebbero interve- 
nuti con ordini di acquisto parti 
colarmente concentrati sui titoli 
guida e sui titoli del comparto 
assicurativo che infatti è risulta- 
to tra i meno penalizzati del 
listino con un assestamento 
complessivo dello 0,48 per 
cento. 

Tra i principali titoli del com- 
parto le Ras hanno chiuso a 
62100 lire (meno 0,71 per cento) 
per. poi migliorare fino a 62500 
lire; le Sai hanno perso 1'1,25 
per cento terminando a 30800 
lire ma sono poi salite fino a 
31200 lire; le Alleanza hanno 
chiuso a 72900 lire (meno 0,81 
per cento) per poi migliorare a 
73 mila. Il ribasso più consisten- 
te è stato invece subito dalle 
Previdente che sono scese del 
2,26 per cento. 

Tra i titoli del gruppo Monte- 
dison le Iniz. Me.T.A. hanno 
messo a segno un rialzo del:3,13 
per cento terminando a 17.110 
lire ulteriori salite nel dopolisti- 
no fino a 17.250 lire. In progres- 
so anche le Rol che sono salite 
del 2,87 per cento. Sostanzial- 
mente fermi sui livelli di ieri i 
valori del gruppo Agnelli a ecce- 
zione delle fil che hanno perso 
l'1,60 per cento e della Snia 
scese dell’‘1,01 per cento. Nel 
gruppo De Benedetti le Olivetti 
privilegiate sono salite del 2,16 
per cento mentre le Rejna hanno 
subìto un ribasso del 5,66. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 
Francoforte 393,78 (— 3,39) 


Hong Kong 393,75. (— 0,30) 
New York 389,00. (— 4,25) 
Londra 389,20. (— 4,95) 
Milano 396,52. (— 2,78) 
Parigi 394,39 (— 0,57) 
Zurigo 392,45 (— 3,05) 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


23/12 22/12 

Generali” 133500 133200 
Lloyd 21400 21500 
Ras 62100 62550 
Ras risp. 32000 32000 
Montedison* 2915. 2939 
Montedison risp.” 1365 1360 
Pirelli 4960 4990 
Pirelli risp. 4960. 5180 
Pirelli risp. n.0. 2780 2800 
= Snia BPD* 4870 4890 
Snia BPD risp.* 49904990 
Snia BPD risp. nc. 2650 2640 
La Rinascente 985 992 
La Rinascente priv. 535 542 
La Rinascente risp. 570 580 
Gerolimich & C. 161 167. 
Gerolimich risp. 121 123 
G.L. Premuda 22802280 
G.L. Premuda risp. 1700. 1700 
Sip” 2705 2680 
Sip risp.* 2620 2590 
Warrant Sip* 2800 2690 
Bastogi Irbs 675 688 
Fidis 18500 18750 
Sme 2020 1980 
Stet* 4570 4550 
Stet Warrant 10* 2200 2180 
Stet Warrant 9 15001450 
Stet risp.” 4400. 4390 
D. Tripcovich 7450 7500 
Tripcovich risp. 2930.2930 
Attività immobil. 5850 5800 
Fiat* 14090 14000 
Fiat priv.i* 7790 7789 
Fiat risp." 7755 . 7690 
Warrant Comaù 210 210 
Gilardini 21500 20400 
Gilardini risp. 15000 14800 
Dalmine 415 425 
Lane Marzotto 4800 . 4780 
Lane Marzotto priv. 5030. 5200 


* Chiusure unificate. mercato nazionale 


Terzo mercato 
lccu 9001000 
‘So.pro.z00 1000. 1000 
Banca del Friuli 23000 23000 
Carnica Ass. 15000. 13500 
Assitalia Ra) = 
FONDI INVESTIMEN 
Esteri 

TITOLI PREZZI 
Capital Italia doll. 31,04 = 
Fonditalia » 73,60 ca 
Interfund ® 25,73 i 
Int. Sec. Fund.» 27,48 sana 
Italfortune. » 39,00 = 
Italunion » 21,73 22,75 
Mediolanum ” 36,61 39,71 
Rasfund lire 39.730 E 
Rominvest doll. 35,27 37,39 


87.500. — 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 353,23; rispetto al giorno prece- 
dente: + 0,86; rispetto all'anno pre- 
cedente: + 42,10. 


Fondo TreR lire 


Italiani 

TITOLI PREZZI 
Ala 12.113 
America 10.145 
‘Arca BB 19.973 
Arca RR 11.840 
Aureo 15.684 
Azzurro 16.787 
BN Multifondo 12.590 
BN Rendifondo 11.393 
Capitalcredit 10.237 
Capitalfit 11.985 
Capitalgest 14.306 
Cash Management Fund 12.750 
Corona ferrea 10.830 
Epta Bond 10.573 
Epta Capital 10.233 
Euro Andromeda 16,242 
Euro. Antares... — -13:046 
Euro Vega 10.713 
Euromob. Capital Fund 10,524 
Fiorino 22.263 
Fondattivo 13.622 
Fondersel 25.491 
Fondicri 1° 11.895 
Fondicri 2° 10.240 
Fondimpegno 10.155 
Fondinvest 1° 12.141 
Fondinvest 2° 14.683 
Fondo centrale 14.373 
Fondo Professionale 26.611 


Genercomit 
Genercomit rendita 
Geporeinvest 
Geporend . 
Gestielle B 
Gestielle M 
Gestiras 
Imicapital 

Imi 2000 
Imirend 

Interb. Azionario 
Interb. Obbligaz. 
Interb. Rendita 
Libra 

Multiras 
Nagracapital 
Nagrarend 
Nordcapital 
Nordfondo 
Phenixfund 
Primecapita! 
Primecash 
Primerend 
‘Redditosette 
Rendicredit 
Rendifit 
Risparmio Italia bilance. 
Risparmio. Italia reddito 
Sforzesco 
Verde 
Visconteo 


Fondo ina 1.859,48 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 


variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 184,09 (+ 0,55%) 
Azionari 225,63 (+ 0,82%) 
Bilanciati 187,91 (+ 0,68%) 
Obbligazionari . 13873 (+ 0,16%) 


I CAMBI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1368, 1390—- 1367,87 

» USA TP = 1360, = 
Marco tedesco 693,98 693,40 693,98 
Franco francese 211,25 Aaa: 211,22 
Fiorino olandese 614, 613 614,— 
Franco belga 33,95 33, 33,33 
Lira sterlina 1975,50 1995, 1976,35 
Lira irlandese 1886,50 1850, 1886,75 
Corona danese 183,30 183,50 183,28 
Ecu 1 1442,30 == 1442,22 
Dollaro canadese 994,50 980,— 994,17 
Yen giapponese 8,42 8,35 8,42 
Franco svizzero 831,— 830, 831;= 
Scellino austriaco 98,55 99,75 98,57 
Corona norvegese 182,75 181,50 182,77 
Corona svedese 198,25 199,16 
Marco finlandese 281, 281,62 
Escudo portoghese ea 9,23 
Peseta spagnola 11,30 10,26 
Dinaro (Milano) TG 2,25 TT 

». (Milano) TP 2,25 

» (Roma) 1,75-2 

» (Trieste) 2,30-2,40 —— 
Dracma greca TG 8 9,80 

» greca TP 8,20 ee 
Dollaro australiano 914,— 905,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 57,53 (57,83); delle 
valute Cee 60,99 (60,01); di tutte le valute 60,29 (60,40). 


ORO E MONETE 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 17550 (17750); 
‘argento (per kg) 242900 (248900); sterlina vc 130000 (1 36000); sterlina nc (ante 73) 
133000 (139000); sterlina nc (post 73) 130000 (131000); krugerrand 530000 
(580000); 50 pesos messicani 670000 (690000); 20 dollari oro 630000 (700000); 
marengo svizzero 112000 (118000); marengo italiano 108000 (114000); marengo 
belga 104000 (110000); marengo francese 106000 (112000). 
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Mercoledì, 24 dicembre 1986 :| Mer 
-—— 


e 


E’ Natale anche se il calcio va a rotolil 


SOS ANCHE DA CAGLIARI MA «CI SONO FURF. 


È drammatico 
quasi una farsa 


Gigi Riva dichiara che non ce la fa più a reggere la 
presidenza del Cagliari che perde 350 milioni al mese e ha un 
passivo di 1800 milioni. Incassi (100 milioni mensili) e soldi dello 
sponsor se ne vanno per gli interessi bancari: soldi chiesti a 
prestito per potersi iscrivere al campionato. La penalizzazione 
e l’attuale ultimo posto in classifica in serie B hanno allontana- 
to i tifosi e anche i possibili mecenati. Dunque Riva si presenta 
dimissionario alla riunione del consiglio di gestione della 
società sarda. Chi vuole il Cagliari si faccia avanti! Da questi 
pochi dati sì capisce che il Cagliari non avrebbe dovuto venir 
iscritto al campionato. La situazione non era tragica come 
quella del Palermo (20 miliardi di debiti e nessun fido bancario) 
male finanze non presentavano certamente quelle garanzie che 


sono richieste. 


In causa è chiamato il presidente della Lega, Matarrese. 
Uomo di mediazioni, eletto dai presidenti delle società, con 
Matarrese i timonieri della serie A e della serie B hanno avuto 
man salva per fare gli affari loro. Hanno gonfiato gli ingaggi dei 
giocatori per poterne guadagnare esageratamente coi parame- 
tri, hanno stipulato contratti pluriennali per manovrare i 
contratti (cioè le compravendite) a loro piacimento. Quando il 
meccanismo perverso si è inceppato — per forza di cose — si 
sono messi a piangere per il disastro economico. Tutto si può 
dire dei reggitori delle società professionistiche meno che sono 
stati dei managers. E il vertice della Lega ha lasciato fare senza 
neanche un ammonimento. Comportamento elettorale bello e 


buono. 


Ma non solo comportamento elettorale: anche volontà di 
guerra a Federico Sordillo, malato per conto suo, e voglia di 
prenderne il posto. Il commissario Carraro l’ha lasciato fare per 
un poco, poi l’ha costretto a prendere le decisioni di spettanza. 
E il Palermo è stato estromesso dai ranghi; il Cagliari è rimasto 
dentro per un pelo ma adesso sconta la difficile situazione. 
Altre società rischiano di dover lanciare l’Sos. 


Tra le società che potrebbero essere costrette a lanciare 


l’Sos vi è anche la Triestina, se non si chiarificano certi rapporti 
economici interni al consiglio di amministrazione. Con soggetti 
esterni non risultano debiti. I debiti sono tutti con consiglieri. 
Quali consiglieri, di grazia se non il presidente De Riù in 
persona? Mah, fin che la dura... 

Un altro dubbio sorge alla sommaria lettura del bilancio 
dell’Unione: si può far figurare in bilancio un incremento di 8 
mila milioni sul parco giocatori. Parco giocatori che al 30 
giugno dell’anno nuovo dovrà essere pari a zero lire, secondo il 
dettato della legge n. 91? Vedremo come reagirà la Lega, cui il 
documento contabile deve essere inviato. 

Ma non c'è solo il Cagliari a rischiare la fine del Palermo, e 
speriamo che la Triestina stia lontana da rischio del genere. 
Matarrese, la settimana scorsa ha lanciato chiaramente un 
messaggio urbi et orbi (non si dovrebbe trattare di ‘ciechi, ma 
chi lo sa?): parecchie società rischiano grosso e lui non ha 
nessuna voglia di fare il censore dei suoi elettori avendo la 
spada di Damocle sul capo. Damocle sarebbe poi Carraro, 
personaggio che non ama melodrammi né pastette. Matarrese 


ha detto più o meno: il calcio rischia di sgretolarsi. Solo che ha ‘ 


individuato nei giornalisti quelli che mettono troppo l’accento 
sulle malefatte. «Abbiamo qualche furfante tra di noi» — ha 
guaito il deputato e presidente della Lega. Finalmente l’ammis- 
sione. I quali furfanti lo sono non perché i giornalisti li abbiano 
spinti a delinquere. Semmai i mass-media hanno fatto conosce- 
re all’opinione pubblica lo spessore dei personaggi in questione 
e solo alcune, poche, manovre non certo limpide. Non si tratta 
di voler bene al calcio e male allo stesso. Si tratta di fare 
ognuno il proprio mestiere. Una carica comporta gli onori delle 
passerelle domenicali, dei discorsi inaugurali e dei vantaggi 
legati alla notorietà; gli oneri sono più nascosti ma non meno 
impellenti e importanti. Una volta i presidenti erano ricchi e 
scemi. Con le pezze sulle braghe non ne è finito alcuno. Con 
latifondi all’estero invece sì. E magari figurava un nullatenente 


per il fisco della Penisola. 


Bruno Lubis 


Gigi Riva non abbandona 


CAGLIARI — Gigi Riva non si è dimesso da presidente del 
Cagliari. Smentendo le anticipazioni fatte alla vigilia della 
riunione del consiglio d’amministrazione della società calci- 
stica isolana, Riva non ha parlato della possibilità di rinun- 
ciare all'incarico. L'unica novità in seno alle strutture diretti- 
ve del Cagliari è rappresentata invece dalle dimissioni dei 
due amministratori delegati Carlo Cogliolo e Ubaldo Caria. I 
due restano però nel consiglio d’amministrazione. 

Parlando ai consiglieri, Riva ha comunicato di aver 
appreso che a febbraio la società non riceverà i ratei dei 
contributi federali. I soldi saranno trattenuti dalla federazio- 
ne per garantire il pagamento degli stipendi all’ex allenatore 
Renzo Ulivieri e ai giocatori De Rosa e Casale. Della situazio- 
ne della società si riparlerà il 30 dicembre prossimo in 
occasione dell’assemblea dei soci, 


ABBONDANTE SGAMBATURA A TURRIACO PRIMA DELLE FESTE 
Gli alabardati, dopo gli auguri 
dicono «arrivederci a domenica» 


TURRIACO — L'aria di vi- 
gilia natalizia ha mitigato non 
poco le reazioni negative di 
giocatori e tecnici per il passo 
falso della Triestina in terra 
toscana, dove si era recata 
con fondate speranze di por- 
tare a casa almeno un punto. 
In effetti un ulteriore risultato 
positivo avrebbe fatto assu- 
mere l’aria di strenna di fine 
d’anno a tutto il periodo di 
quasi due mesi, durante i qua- 
li la squadra ha inanellato, 
uno dopo l’altro, punti prezio- 
si, in grado di proiettarla ver- 
so il centro classifica. 


Invero il comportamento 
del, collettivo alabardato, che 
stando alle cronache locali e 
per bocca dello stesso tecnico 
di casa, ancora una volta ha 
impressionato positivamente, 
ha fatto pensare a una consi- 
derazione di Gianni Brera nei 
confronti dell’Internazionale 
di Milano, alcune stagioni fa. 
Riferendosi a quella formazio- 
ne, potenzialmente in grado 
di giocare un calcio di altissi- 
mo livello ma spesso soccom- 
bente fuori casa (pur dimo- 
strando bellezza e fantasia di 
gioco) l’aveva definita squa- 
dra «femmina», non intenden- 
do alcunché di spregiativo nel 
termine, ma riferendosi piut- 
tosto ad alcune peculiarità a 
volte presenti nella tipologia 
del sesso debole: estro istinti- 
vo, capace di determinare 
grandi risultati, ma altresì 
indole esposta a subire o rovi- 
narsi per un attimo di distra- 
zione, quasi a contemplare se 
stessa, nella propria bellezza, 
anziché imporre con la con- 
centrazione continua la pro- 
pria forza. 

Parafrasando e adattando il 
concetto alla squadra alabar- 
data per il suo comportamen- 
to nelle due ultime trasferte si 
potrebbe paragonarla a una 
bella donna un po’ svampita 
che ha bisogno di uno choc 
per trovare il giusto compor- 
tamento e agire secondo le 
proprie capacità e inclina- 
zioni. 

Non si spiega altrimenti co- 
me la formazione alabardata 
domini il gioco, crei occasioni 
enon sappia imporsi per quel- 
la superiorità che sta dimo- 


Gianfranco Cinello 


strando, o quanto meno, non 
in proporzione a quanto rie- 
sce a creare e costruire, pa- 
gando fino in fondo singoli 
episodi negativi o momenti di 
distrazione difensiva a volte 
espisodici, come è successo a 
Pisa. 

Intanto in vista delle feste 
natalizie, il campionato è 
sospeso per una giornata e la 
squadra si è allenata come di 
consueto il martedì a Turria- 
co, prima del «rompete le ri- 
ghe» e del breve periodo di 
vacanza concesso ai giocatori. 
Con oggi, infatti, tutti gli ala- 
bardati sono liberi (Natale 
con i tuoi...) e gli allenamenti 
riprenderanno regolarmente 
domenica pomeriggio al Gre- 
zar, per proseguire nella setti- 
mana, a Turriaco, in vista del- 
l’incontro casalingo contro il 
Campobasso, ospite al Grezar 
il 4 gennaio. 


(Italfoto) 


| Assente. Menichini, non 
hanno partecipato all’allena- 
mento Bagnato, Di Giovanni 
e De Falco, La seduta si è 
svolta interamente con un’ab- 
bondarte sgambatura in 
scioltezza su campo ridotto, 
affrontata da tutti i titolari 
con impegno e buona lena, 
con Gamberini e il solito Cau- 
sio in evidenza, 

L'idea. delle prossime va- 
canze e come si diceva, la 
vigilia di Natale, hanno tenu- 
to su di morale la squadra 
apparsa visibilmente serena. 
Al termine breve brindisi au- 
gurale, insieme ai collabora- 
tori, tecnici e giocatori della 
Triestina e alcuni dirigenti 
della squadra del Turriaco, 
società ospitante. 

L'appuntamento per tutti è 
stato fissato direttamente a 
"Trieste domenica pomeriggio. 

Fabio Bidussi 


Vecchie glorie: voti augurali 

Secondo una tradizione che dura ormai da decenni, le 
vecchie glorie alabardate, guidate dal presidente Piero Pasina- 
ti, si sono ritrovate per gli auguri di fine anno. Erano presenti 
con i «mondiali» Pasinati e Colaussi, Umer, Davide, Antonini, 
Birsa, Rossetti, Pison, Giannini, Sessa, Radio, Trevisan, Nucia- 
ri, Bruno e Tito Rocco, Zaccardi e il decano dei giornalisti 
sportivi triestini Mario Grassi. Voti augurali sono stati formula- 
ti da Pasinati, Grassi e Nuciari. 

Pasinati e Colaussi hanno consegnato una medaglia d’oro 
al collega Dante di Ragogna quale riconoscimento personale 


‘per l’attività giornalistica esplicata per ricordare le loro gesta. 


IL PRESIDENTE DELL'ASSOCALCIATORI DISPONIBILE AI CHIARIMENTI 


Campana non si rimprovera niente 
e invita tutti a «ri 


ROMA — Un’annata non 
delle più felici per il calcio 
italiano. Dal Messico, allo 
scandalo-bis, al fallimento del 
Palermo: tantissimi, troppi, 
campanelli d'allarme. Sergio 
Campana, presidente dell’As- 
sociazione calciatori, ascolta 
pensoso, imperturbabile. 

«No, non sono pessimista. 
Credo fermamente nel calcio, 
nella sua forza intrinseca, 
nella sua popolarità e impor- 
tanza sociale. E’? vero però 
che alcuni nodi sono giunti al 
pettine. E° necessaria una ra- 
dicale inversione di tendenza, 
specialmente nei modi di ge- 
stire le società calcistiche, nei 
modi di offrire un'immagine 
che non fa certo onore al 
calcio». 

— Insomma, c’è una crisi di 
valori, oltre che tecnica ed 
economica? 

«Certamente. Sul piano eti- 
co lo scandalo-bis ha enorme- 
mente peggiorato la situazio- 
ne. Sul versante tecnico la 
prova del Messico si è risolta 
per il calcio italiano in manie- 
ra troppo deludente. Le con- 
seguenze le verifichiamo quo- 
tidianamente con la crisì di 
partecipazione di spettatori 
la domenica». 


— Poi, per la prima volta, 
una società professionista è 
stata estromessa, altre socie- 
tà richiano il fallimento, 
mentre Lega e Federazione 
chiedono l’intervento urgen- 
‘te del governo specie sul pia- 
no fiscale ed economico per 
poter avviare il risanamento. 
Insomma, un quadro poco 
confortante. 

«Certo, non c’è da star alle- 


‘grì. Nell'insieme, come Asso- 


ciazione calciatori, dobbiamo 
anche aggiungere una certa 
difficoltà nei rapporti con la 
Lega ela Federazione, dovuta 
alla crisì istituzionale che ha 
portato al commissariamento 
di Carraro. Abbiamo sul tap- 
peto una serie di questioni 
‘urgenti che vanno risolte im- 
mediatamente; gli indennizzi 
alle società.e è parametri dei 
calciatori. Non è questione di 
principio, si va ben oltre. So- 
no l'emblema di una divisione 
distorta del calcio italiano, di 


‘un rapporto società- 


calciatori assolutamente in- 
sufficiente, che ha vanificato 
gli effetti della legge 91 che 
doveva assicurare la libertà 
contrattuale ai giocatori. Il 


IL GIUDICE SPORTIVO DELLA LEGA 
Pasquale lachini 


fermo per un turno 


MILANO — Due giocatori 
di serie A, De Napoli (Napoli) 
@ Vincenzi (Ascoli), sono stati 
squalificati per una giornata 
di gara dal giudice sportivo 
della Lega nazionale profes- 
sionisti, in riferimento alle 
partite di domenica scorsa. 
L'allenatore. Boskov (Samp- 
doria), è stato squalificato 
fino al 6 gennaio per proteste 
verso l’arbitro, con indebita 
entrata sul terreno di gioco 
durante la gara. Tra le società 
di serie A multate, Juventus e 
Roma con ammende di 15 
milioni di lire ciascuna. 

In serie B, il giudice ha 
squalificato per una giornata 
questi giocatori: Manfrin 
(Sambenedettese), Ciarlanti- 
ni (Pescara), Iachini (Triesti- 
na), Marulla (Genova), Mossi- 
ni (Messina), Paciocco (Lec- 
ce), Pozza e Ugolotti (Arezzo), 
Signorini (Parma). 

Altre sanzioni a giocatori di 
serie A. Ammonizione con dif- 
fida per Bruno (Como), Cotro- 
neo e Della Scala (Empoli), 
Criscimanni (Udinese), Gaz- 
zaneo (Avellino), Rocchigiani 
(Fiorentina), Cravero (Torino) 
e Gentile (Atalanta). 


Ammenda di 320 mila lire 
con diffida a Pruzzo (Roma) e 
di 240 mila lire con diffida a 
Beccalossi (Brescia). Deplora- 
zione per Amodio (Avellino), 
Ancelotti (Roma), Boldini 
(Atalanta), Chiodini (Brescia), 
Manfredonia (Juventus), Ba- 
resi (Milan) e Comi (Torino). 
Ammonizione per Collovati 
(Udinese), Mandorlini (Inter), 
Sinigaglia (Como), Briegel 
(Sampdoria), Donadoni ed 
Evani (Milan), Branco (Bre- 
scia), Tovalieri (Avellino). 

‘Ammende: 200 mila lire a Di 
Chiara (Fiorentina); 160 mila 
a Cabrini (Juventus); 120 mila 
a Colombo (Udinese); 80 mila 
a Rossi (Verona). 

Ammende a società di serie 
A: 15 milioni alla Juventus 
(per lancio verso l’arbitro di 
agrumi, ordigni pirotecnici, 
lattine e di una moneta che 
colpiva al petto il direttore di 
gara, da parte di sostenitori 
della squadra bianconera); 15 
‘milioni alla Roma (per accen- 
sione di fumogeni e lancio di 
lattine, bottiglie di plastica, 


agrumi e di una moneta che 
colpiva l'arbitro a un braccio); 
otto milioni all'Atalanta; tre 
milioni e 250 mila lire all’Udi- 
nese; un milione e 750 mila 
lire all'’Empoli; un milione e 
mezzo al Torino. 

In serie B sono state inflitte 
altre sanzioni a giocatori. Am- 
monizione con diffida per 
Bronzini (Sambenedettese), 
Chiorri (Cremonese), Costan- 
tini, Menichini e Dal Prà 
(Triestina), Di Chiara (Lecce), 
Minoia (Arezzo), Stringara 
(Bologna) e Borghi (Catania). 

Tra i dirigenti, ammonizio- 
ne con diffida a Pigato (Vicen- 
za), deplorazione a Chilò (Vi- 
cenza), ammonizione ad An- 
conetani (Pisa) e Toffoli (Trie- 
‘stina). Ammonizione con diffi- 
da al collaboratore Lagonigro 
(Campobasso) e ammenda di 
80 mila lire al massaggiatore 
Occhini (Arezzo). 

Ammende a società di serie 
B: nove milioni alla Sambene- 
dettese (per lancio di morta- 
retti, fumogeni, monete e altri 
oggetti, e per insulti dei tifosi 
nei confronti dell'arbitro); set- 
te milioni e 800 mila lire com- 
plessive al Pescara (per insul- 
ti alla terna arbitrale, lancio 
di mortaretti, monete, una 
bottiglia e altri oggetti verso 
l'arbitro e verso un calciatore 
della squadra ospite); due mi- 
lioni e 750 mila lire al Messi 
na; due milioni e 875 comples- 
sive al Vicenza; due milioni e 
900 complessive al Pisa; un 
milione e mezzo al Catania e 
al’ Modena; un milione e 800 
mila lire complessive alla Cre- 
monese; 300 mila lire alla 
Triestina 250 mila lire al Cam- 
pobasso e 75 mila lire al Ta- 
ranto. 


Natale sport 


in televisione 


Il Comune di Trieste infor- 
ma che la sintesi del «Buon 
Natale sport ’86» — manife- 
stazione organizzata l’11 di- 
cembre scorso al palazzetto di 
Chiarbola dall’assessorato al- 
la gioventù, sport e turismo — 
sarà mandata in onda dall’e- 
mittente televisiva regionale 
«Telequattro», a partire dalle 
19 di venerdì 26 dicembre. 


che non è maîì avvenuto». 

— Quante responsabilità 
hanno i presidenti delle so- 
cietà in tutto questo? 

«Moltissimo. Hanno voluto 
perpetuare il regime vincoli- 
stico offrendo contratti bien- 
nali e triennali a tutti i gioca- 
tori favorendo una lievitazio- 
ne generale dei costi. Se è 
vero che ci sono 250 miliardi 
di deficit complessivo, signifi- 
ca che buona parte di questi 
onerì erano già maturati pre- 
cedentemente, prima della in- 
troduzione della legge, quin- 
di, proprio în quel regime vin- 
colîstico che sì voleva elimi- 
nare. Invece i presidenti non 
hanno voluto sentire ragioni; 
hanno continuato come se 
nulla fosse, puntando sull’au- 
‘mento indiscriminato degli în- 
gaggi per assicurarsi i miglio- 
ri indennizzi în caso di vendi- 
ta. Ovviamente, contando sul- 
la disponibilità dei calciatori. 
Anche questo è inutile 
negarlo». 

— Per buona parte dei pre- 
sidenti delle società, una 
chiave di lettura della crisi è 
proprio questa: la voracità 
dei giocatori, i loro ingaggi 
astronomici. SERRE 

«Intanto guardino prima le 
loro inadempienze. Pochissi- 
‘me società certificano i bilan- 
ci in Lega, così come non han- 
no provveduto agli ammorta- 


Nel nome di Diego 


Ma chi ha detto che gli sporti- 
vi sono degli analfabeti? Se vo- 
stro padre, vostro zio o vostro 
figlio, hanno la passione per lo 
sport, il libro (sportivo) può rap- 
presentare una graditissima 
strenna. o 

L'anno del Mundial! si conse- 
gna alla storia con Diego Mara- 
dona che alza al cielo la Copa de 
oro e si merita la copertina dei 
più lussuosi volumi in carta pati- 
nata dedicati a Mexico ‘86 come 
del preziosissimo Almanacco 
della Panini. 

Eccolo Dieguito, che supera 
ogni ostacolo, protagonista de Il 
mio mondo di Italo Cucci, il 
diario di Mexico ‘86 curato dal 
direttore del Guerin Sportivo 
ora passato alla direzione edito- 
riale di Stadio. Questo libro di 
Cucci dedicato al campionato 
del mondo messicano ripropo- 
ne alcuni articoli apparsi sul 
Guerin o sul Resto del Carlino, 
uniti da un diario messicano 
dell'autore e da una scelta di 
immagini che vogliono essere 
insieme un documentario e una 
interpretazione di un Paese e di 
una vicenda sportiva che ha 
coinvolto (davanti al video) mi- 
liardi di abitanti sul pianeta 
Terra. 


«Il mio mondo» vuole essere 
una dichiarazione d'amore per 


lo sport più popolare ma anche . 


un tentativo di superarlo volan- 
do non solo con la fantasia oltre 
i troppo ristretti confini di uno 
stadio e di una mentalità che 
spesso umilia lo spirito. Ed ecco 
l'autore rivolgersì il 19 giugno 
dopo Francia-Italia 2-0 al suo 
vecchio amico Enzo Bearzot: 
«Tutto da rifare, vecio, credimi e 
non offenderti. Il ciclo è chiuso. 
Stati Uniti 1976, Messico 1986: 
dieci anni è durata la tua vicen- 
da, e in questi dieci anni hai 
scritto una pagina di storia. Tor- 
niamo alla cronaca. Bisogna 
cambiare. Tutto. Qualcuno dice 
di cambiare il tecnico, qualcun 
altro la squadra. Andiamo per 
gradi: prima bisogna rifare il 
governo tenuto da inetti che 
hanno aggiunto alla mediocrità 
della tua squadra l'impotenza 
del comando, l’organizzazione 
pessima, la slealtà dei rapporti, 
la precarietà delle idee, dei pro- 
positi, delle realizzazioni: tutta 
gente, questa, che ha preso in 
giro te e noi, che ha approntato 
soltanto un penoso gioco al 


Antonio Matarrese, presidente della Lega professionisti, e Sergio Campana. 


menti previsti dalla legge. La 
questione deîi bilanci è poi 
fondamentale. Da sempre ab- 
biamo ritenuto e denunciato 
che i bilanci non sono quelli 
reali. Personalmente, in tempi 
non sospetti, prima dell’intro- 
duzione della legge, avevo ad- 
dirittura scommesso che la 
Federazione non avrebbe mai 
esercitato î controlli che la 
legge imponeva. La vicenda 
del Palermo mi ha dato larga- 
mente ragione. Quando lo sta- 
to, diciamo per motivi dema- 
gogicì, sì è deciso a questi 
controlli, ci si è subito resi 
conto d'una situazione inso- 
stenibile. E Palermo ha dovu- 
to pagare per tutti. Poi recen- 
temente Matarrese ha am- 
messo che almeno altre dieci 
società sono nella stessa 
situazione del Palermo. C'è 
da chiedersi: ma queste con- 
dizionî sono maturate în que- 
sti ultimi quattro mesi o già 
sussistevano? E allora va det- 
to che si è voluto usare untipo 
di metro, per così dire esem- 
plare, col Palermo e ben più 
elastico con tutte le altre». 

— Torniamo ai giocatori e 
agli ingaggi astronomici. 

«É una accusa facilmente 
smontabile. Potrei citare cen- 
to e più casi di giocatori che 
volevano un determinato în- 
gaggio e sì sono visti imporre 
un contratto pluriennale, 


partire da zero) 


biennale, dai valori netta- 
mente superiori. Un esempio? 
Scarafoni e Iachini dell’Asco- 
li. Insomma, sì è voluto un 
meccanismo perverso, diabo- 
lico. Ovviamente i giocatori 
hanno le loro responsabilità, 
accettando maggiori e indi- 
seriminati emolumenti dimo- 
strano di non preoccuparsi 
della salunte complessiva del- 
lazienda. I contratti dei gio- 
catori del Palermo, a esem- 
pio, con la loro eccessiva rile- 
vanza hanno senz'altro con- 
tribuito al fallimento della so- 
cietà siciliana. I calciatori, 
quindi dovrebbero essere più 
formiche e meno cicale». 

— E Campana, come presi- 
dente dell’Associazione, non 
ha niente da rimproversarsi? 

«No. Non mi rimprovero. 
niente. Sono impotente da- 
vanti a certe situazioni. Ho 
espresso davanti al comitato 
di controllo della Federazione 
tutte le mie preoccupazioni, 
l'impotenza, davanti a un cal- 
cio vissuto come una grande 
torta a poter obbligare di ridi- 
mensionare la torta e le por- 
zioni. A discorsi del genere 
non c’è molta disponibilità in 
giro. E allora mî pare chiaro, 
sì continua a campare, affi- 
dandosi allo stellone. 

— Lei, però aveva concor- 
dato un pacchetto di propo- 
ste con Matarrese, per risol- 


massacro, confidando nella pu- 
sillanimità di Sordillo e nell’in- 
capacità dei suoi collaboratori. 
Te l'avevo detto nell'Ottanta- 
due, vecio: lascia perdere, nel 
Club Italia c'è gente disposta a 
costruire una sconfitta giusto 
per poterti far cader dal. piedi- 
stallo su cui ti sei faticosamente 
arrampicato». 

Così scriveva Italo Cucci, subi- 
to dopo quella maledetta partita 
con la Francia di Platini. Finisce 
l'avventura italiana in Messico, 
ma il diario resta aperto. Muore 


Borges, la festa continua, il Mes- 
sico folleggia. Triunfo ovaciones 
cantar y llorar, A chi la gloria?, 
Fratellastri d'italia, Mano di Die- 
go, Maradona il più grande, 
Argentina campione del 
mondo! 

32 pagine di testo, e poi 160 di 
splendide fotografie a.colori: il 
libro dell'anno è questo, che 
documenta il tonfo azzurro e il 
trionfo argentino. 

Dicevamo degli Almanacchi. 
Anche per il vecchio caro Panini 
è giunta l'ora di rinnovarsi, Con 


Maramondo 


vere la situazione. Poi cosa! 
avvenuto? i 
«Avevamo concordato laf' 


— 


= 


duzione dei parametri e UM) Mitico 


ipotesi di tipo francese per sh) 
l'indennizzo sì paga una. soli E 
volta (a esempio per il gio! 


ne dopo il primo contra) *q 


obbligatorio). Improvvist 
mente c’è stata l’assembleti 
dei presidenti che ha rigetti 

l'accordo e quindi siamo WWl 
nati da capo. Insomma a ill 


€) 
.i guai, dobbiamo aggiung@!* i 


anche quello dî non avere DA 


interlocutore (Matarrese NIN 


veramente rappresentati!” 
E questa è la peggioer avv 


tura che possa capitare alla | “x 


tro interlocutore. Da una pel 


te i presidenti sì barrican0! | x 


difesa dell'indennizzo, dall'” 


tra chiedono sgravì fiscalil |, 


‘pioggia e il terzo straniero. 
giustificabile tutto ciò? TroW 
giusto che il calcio prete 


un trattamento alla pari di i 


altri settori dello spettac0 
che beneficiano di sgravi 
scali. Mi pareva assurda ‘ 
posizione originaria che PIù 
tendeva un’elargizione di 2: 
miliardi a sanatoria, maggi0! 
partecipazione agli intri 
del Totocalcio e una defise& 
lizzazione del prezzo dei 0 
glietti. Sul terzo straniero S' 
no irremovibile. Non hant? | 
certo agito da calmiere, s0î | 
venuti, fatte salve rare ect 
zioni, fior di campioni cli 
hanno fatto lievitare gli îl 
gaggi anche degli italia! 
Quindi il terzo straniero nO' 
farebbe che aggravare ant” 
ra di più la situazione». 

— Quando incontrerà (4° 
raro? 

«Intorno alla metà di get 
naio. Chiederà per primé 
cosa di far chiarezza sul raf 
porto tra giocatori e socieid: 
Quindi sugli indennizzi e i pl" 
rametri». 

— Insomma, in concli” 
sione? p 

«A fine anno è d’obblit0 
l'auspicio. Prima dî tutto 160 | 
nico. Vorrei sperare che. gli 
spettatori, le domeniche a V@ | 
nire, si divertano di più, cos 
come i giocatori che mi pdl 
ultimamente non riescono P! 

a vivere con molta gioia È 
loro professione. E poi, fuor di 
retorica, che si imbocchi 
via della risoluzione dei pie 
blemi, che si cerchi di modifi 
care una certa gestione dl 
calcio. E non solo per questi! 
ni di immagine». | 


una nuova veste grafica, in 60 | 
pertina il solito. «Pibe de oro? 
ecco il nuovo Almanacco ill 
strato del calcio proprio menti® 
la Panini festeggia i 25 anni dell? 
sue figurine, con l’eccezional@ | 
strenna «Calciatori 1961-86” 
uno splendido cofanetto di ci | 
que volumi. È il solito, insostitU!” | 
bile Almanacco, guida prezios? | 
per tutti gli addetti ai lavori, © | 
per quanti si interessano di cal: Î 
cio. E sono certamente 8 mila 
lire ben spese. 

La ‘Panini, sull'onda dei sU© 
cessi delle sue figurine e del sU® 
Almanacco, ha voluto quest'al 
no ampliare i suoi orizzonti al di 
fuori del calcio, con due nuov? 
pubblicazioni dedicate agli alt"! 
sport che in Italia riscuoton0 
maggiori favorì popolari: il b® 
sket e il volley. L'almanacco illU 
trato del basket è firmato 
Aldo Giordani, quello del volleY 
da Filippo Grassia, due fantasti! 
cultori delle rispettive disciplin® 

Seguite il. nostro consigli: 
regalate un almanacco a Un 
sportivo e non sbaglierete ma! 

L'Annuario dello sport edit? 
dalla Gazzetta dello Sport e il piÙ 
curioso (perché non comprel i 
solo dati sportivi) Guinnes de. 
primati edito dalla Mondado£ 
offrono una visione più amP! 
— 0 più particolare, se volete 7 
del fenomeno sportivo. E Gus 
fatti per accettare scommess 
come e più degli almanacch!* 

Altre idee? Un originale «ide?” 
libri». Rugby Ties ovvero il mo!” 
do del rugby attraverso le e 
cravatte (160 pagine, Uh 
40.000). Oppure Il manuale da 
golf. O — per gli appassionati E 
vela (nonostante le ultime delli; 
sioni) Da Newport a Perth {i 
nuova sfida dell'America's CUPI: 
Regata (l'arte di fotografare ; 
mare, di Carlo Borlenghi), Cent, 
anni di vela (le più belle baro8? 
del mondo fotografate dai 
ken of Cowes). | 

Per gli appassionati di moto! 
infine le strenna è obbligat4; 
Cento anni di moto, a cura 
Massimo Clarke, ed. Mondad®: 
riî storia, evoluzione e gare 
intrecciano in duecento pagili 
che testimoniano quanta str@ 
ha compiuto la moto in ce! 
anni. 


buone letture. 
A cura di 
Ezio Lipott 


Buon Natale, amici sportivi! £ : 


e 


VE 


Mercoledì, 24 dicembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


ee: 


IL PICCOLO 


pa 


; 


pi cosatl*; Sono appena 25 giorni, com- 


Dreso il parziale preambolo 
ato tati selle World Series, che il gran- 
ini e UN “ (è Circo delle nevi ha riaperto 
3 il ® battenti e le speranze di 
07 gol \\OVembre sono diventate una 
7] gioll “Îrodigiosa realtà. Già lo scor- 
90, 0 inverno il vento azzurro, 

| lobo alcuni anni veramente 
j\ (Neri, aveva sollevato una 
nSezza premonitrice, ma gli 
«Stranieri avevano dalla loro 
ca ati ufddirittura il vento (Zurbrig- 
giunge! cs Girardelli, Wirnsberger, 
ji \Vasmeier) e per vaticinare un 


do fe latte: «Sì che puo». In termi- 

to di 25 ili meno letterari si sa che per 

maggio Nn ottimista una bottiglia a 
imbroiti ‘Metà è quasi piena, per l’altro 
defisci sè Quasi vuota. Io appartengo 

dei ‘a prima categoria e — ahi- 

iero 30 «nè! perché essere giovani è 

; nano |° lello — mangio pane e sci da 

re, si “Quarantanni. 

re ecte Chi mi ha seguito su queste 

oni ch 

, gli ir 

italian 

iero NO 

re neo 


‘obblid? | 
utto 100} 


fl (Uturo brillante si voleva in- 
| \dubbiamente un po’ di corag- 


lo o, se è lecito, la saggezza di 


.‘Unghe esperienze. Il mondo, 


Come si sa, è da tempi imme- 


‘| Morabili diviso tra ottimisti e 


«Dessimisti. 


la: «Peggio di così non può 


70 | \@Qdare!». Il pessimista gli ri- 


colonne sa che le mie critiche 
sono state sempre fiduciose, 
gli atleti adesso mi hanno 
confortato con i risultati e il 
ventiduenne Richard Pra- 
motton, valdostano di poche 
parole, guida addirittura la 
graduatoria della Coppa del 


. mondo. E la squadra è poten- 


te, e lo sarebbe ancor più se il 
forte Tonazzi non si fosse pri- 
ma inguaiato una caviglia 
giocando a calcio, suo antico 
amore, e poi non avesse ma- 
lauguratamente inforcato nel- 
lo slalom gigante di Alta Ba- 
dia. I sanitari gli hanno ordi- 
nato di tenere la gamba in 
gesso fino a metà gennaio ma 
già vedo il baldo alpino friula- 
no inaugurare il nuovo anno 
con una forbiciona trinciapol- 
li in mano... 


Bene, Pramotton è il nuovo 
leader e i comprimari si chia- 
mano Erlacher, Edalini, 
Toetsch e Tomba per le gare 
fra le porte, e Michael Maier 
per la volocità. In alcune 
occasioni si sono distinti an- 
che Grigis, Camozzi e Cigolla 
e anch'essi dovranno miglio- 
rare. Erano undici anni che 
non avevamo una situazione 
così propizia a livello mondia- 
le ma anche per i rincalzi che 
non mancano affatto, Il disce- 
sista Piantanida ha appena 19 


i lamento è modificato rispetto 


sono ottimi discesisti e com- 
binatisti. Ma punti potrebbe- 
To guadagnare in combinata 
anche i nostri Pramotton ed 
Erlacher, ma la Federazione 
difficilmente permetterà loro 
di lanciarsi lungo i rischiosi 
pendii di Wengen e Kitzbuhel 
essendoci i campionati del 
mondo pochi giorni dopo. 
Inoltre,col nuovo regolamen- 
to, alle combinate potranno 
partecipare soltanto i primi 
30 classificati della discesa i 
senza, o quasi, allenamento 


nente il più dotato, ha la stes- 
sa età e Kurt Ladstaetter ne 
ha addirittura uno meno. Ri- 
cordiamoli. 


Adesso comunque. i molti 
tifosi dello sci, quelli che ri- 
cordano ancora con affetto 
Gustavo Thoeni, ma anche la 
gente soltanto sportiva, si 
chiedono se Pramotton potrà 
vincere la Coppa del mondo o 
comunque chi siano i suoi più 
forti avversari. L'ultimo rego- 


agli anni passati. Le gare buo- 


ne peri punti (per ogni atleta) 
sono quattro per specialità su 
nove discese (due disputate la 
scorsa estate in Argentina e 
una la vinse Zurbriggen) otto 
slalom giganti, sette slalom, 
sei supergiganti e due combi- 
nate discesa-slalom. 


La coppa, salvo incidenti 
che sulla neve sono sempre 
dietro l'angolo — si veda la 
spalla di Girardelli — dovreb- 
bero tutto sommato giocarse- 
la Zurbriggen e Wasmeier, che 


Questi i punteggi per ogni 
gara di coppa del mondo. 1.) 
punti 25; 2.) punti 20; 3.) punti 
15; 4.) punti 12; 5.) punti 11; 6.) 
punti 10; 7.) punti 9; 8.) punti 
8; 9.) punti 7; 10.) punti 6; 11.) 
punti 5; 12.) punti 4; 13.) punti 


non so come potrebbero arri- 
varci i due azzurri. 


Pramotton ha comunque 
dichiarato di volersi riservare 
per lo slalom gigante dei 
Campionati. Nella graduato- 
ria finale della Coppa dunque 
sarebbe già un successo se un 
italiano salisse sul podio. Pe- 
rò... non si sa mai, meglio 
attendere. Fossi il responsabi- 
le lancerei Alberto Tomba che 
adesso punti ne ha pochi, ma 
che migliorando come ha fat- 
to in questi primi 25 giorni, 
chissà dove potrebbe arriva- 
re. Sarebbe comunque una: 
scelta: felice iscriverlo alla 
combinata dei campionati del 
mondo. La velocità dovrebbe 
piacergli, il resto di lui non ha 
ormai più misteri. Buon 
Natale. 


anni, Peter Platter, probabil- 


.. COME SI PREPARANO ALLE 


3; 14.) punti 2; 15.) punti 1. Rolly Marchi 


Anche se îl fondo vivrà la sua giornata di apertura il 28 
Prossimo, con due gare a Valbruna e Forni di Sotto, la stagione 
dello sci regionale parte în pieno con i primissimi giorni di 


«| 9ennaio. 


4 È il momento, quindi, di vedere quali novità riserva il 
danorama sciistico regionale, sia dallato organizzativo che da 
Quello delle competizioni; e, in questo ambito, siamo poi andati 


che@li| ‘® sentire.qual è la situazione in.casa dei principali sodalizi 
né a ve | TTiestini, 
Dit, così Nuovo allenatore zonale è il tarvisiano Enzo Sina, che già 
mi pale Seguiva la squadra femminile, il quale sostituisce Enrico 
sono più ‘Tonazzi, ‘fratello del più noto Marco. Sina ha organizzato tutti 
gioia 10 | Oli allenamenti estivi delle squadre maschili e femminili, che sî 
, fuor di | Sono conclusi sulla neve nel mese di novembre. St 
vcchi Altranovità a livello regionale, suggerita dagli allenatori, è 
dei pio la suddivisione in quattro circoscrizioni del calendario gare 
i modifi, | ella categoria cuccioli; ciò allo scopo di favorire al massimo 
one del \ la partecipazione dei più giovani alle competizioni riducendo i 
questi Tasferimenti. 


(0, 


Quanto al calendario delle gare in regione, tra le manife- 
Stazioni più importanti spicca la terza edizione dei Giochi 
Invernali dell’Alpe Adria, in programma a Piancavallo dal 2 al 
< febbraio e comprendenti gli slalom speciale e gigante, 
l'hockey e il biathlon. E proprio di quest’ultima specialità, in 
Costante diffusione, Tarvisio ospiterà dall’8 al 10 gennaio i 
Campionati italiani assoluto e juniores, abbinati al Trofeo 
(Regione Friuli-Venezia Giulia, entrambi organizzati dallo Sci 
Cai Trieste. | 
—. Sempre a livello regionale va poi segnalato un consistente 

| lisveglio dell’attività delle categorie giovanili (cuccioli e ragaz- 
2), cui si aggiunge un notevole aumento dei tesserati; risultati 
dovuti principalmente all’iniziativa Fisi «Inverno nelle scuole», 
| Che visto l'ottimo risultato sarà ripetuta anche nella stagione 


. Per quelche riguarda l’attività dei sodalizi triestini, c'è da. 
Nevare che la presenza di atleti triestini neì gruppi del 
‘Comitato regionale è limitata, purtroppo, a quattro giovani 
‘dello Sci Club 70: Claudia Lubiana, Simonetta Mauri, Alessan- 
dro Tognolli ed Elena Camiolo, rientrata alle gare dopo 
l'infortunio che l'aveva bloccata all’inizio della scorsa sta- 


Proprio lo S.C. 70, che rientra nelle prime quaranta società 
‘î livello nazionale, riprenderà nella stagione che si apre 
l'organizzazione di gare (mentre negli anni scorsi aveva rivolto 
la sua attività principalmente agli atleti), tra le quali alcune di 
Coppa Italia e prove nazionali di qualificazione. «Disponendo 
dun buon vivaio — ci ha detto il presidente Manzin — abbiamo 
iliorganizzato l'intera attività a secco, con la preparazione 
ico-atletica per tutte le categorie, che riguarda anche il 
\Tegime dietetico dei singoli sciatori; il tutto per supplire nel 
‘îhodo migliore al divario con gli atleti valligiani». ; 


ci in regione: pronti al via 
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Prossimo appuntamento 
trottistico a Montebello il po- 
meriggio di Santo Stefano 
con inizio alle 14.30. In pro- 
gramma il «Memorial Remo e 
Romolo Rainò» in ricordo di 
due autentici sportivi, non so- 
lo ippici, con una prova peri 
puledri di 3 anni — ormai in 
procinto di diventare... mag- 
giorenni — al centro del pro- 
gramma. 


Mezza dozzina di giovani al 
via, fra i quali l’ospite Farria 
Lb, buona velocista che di- 
scende da Short Stop e Fiesta 
Pride, porta i colori della Scu- 
deria Belzoni, ha un record di 
1.17.9 e sarà guidata da Renzo 
Leoni. Contro Farria Lb, ulti- 
mamente spesso piazzata ma 
da tempo lontana dal succes- 
so pieno, scenderanno in pista 
Frumina Ci, Fedelissimo, For- 
mast, Furlana Jet e Frutute 
Jet, per un impegno che si 
annuncia interessante sulla 
distanza veloce. Se Farria Lb 
rappresenterà una novità per 
la pista triestina, non altret- 
tanto si può dire per l’altra 
giumenta proveniente da 
Ponte di Brenta, quella For- 
mast che spesso abbiamo vi- 
sto gareggiare con profitto sul 
nostro anello. È 


GARE LE SOCIETÀ LOCALI 


Una stagione molto intensa attende lo Sci Cai Trieste che, 
oltre aî già citati campionati di biathlon, sarà impegnato anche 
quest'anno con l’organizzazione dei campionati triestini, Tro- 
feo Cividin, în calendario il 15 febbraio a Sappada. 

«Il gruppo fondisti curerà l’organizzazione del biathlon ai 
Giochi invernali dell’Alne Adria — ci ha dichiarato il presiden- 
fe Albrizio — nonché il Criterium italiano dì gran fondo, în 
collaborazione con la S.S. Camosci di Sappada; e inoltre 
avremo la 39.4 edizione della Coppa Duca d’Aosta, fissata dal 2 
al 4 aprile a Sella Nevea». 

Quanto al parco atleti, il sodalizio di via Machiavelli 
schiera, oltre ad alcuni nomi nuovi, atleti già în evidenza nella 
stagione passata; tra questi Sara e Daniele Cosulich, Massimo 
Tramontini, Cristina Grimalda (nazionale di sci d’erba), Leo- 
nardo Maghetti e Simone Cravos. Si farà senza dubbio sentire 
l'assenza dì Erica Tramarin, bloccata da un recente infortunio, 
che nella scorsa stagione aveva collezionato numerose brillan- 
ti prestazioni. Da segnalare, infine, un consistente sviluppo del 
gruppo fondisti, sponsorizzato dalla Cividin, che conta su una 
ventina di atleti, tra cui Barbarossa, Pischiane, Kliner, la 
Fabbri e la Maffei; anche în questa specialità sì noterà 
un'assenza: quella di Marco Albrizio, campione triestino în 
carica, trasferitosi altrove. 

Nonostante il fatto che tutte le società attraversino un 
momento un po’ critico, dovuto essenzialmente agli elevati 
costì organizzativi, anche lo Sci Cai XXX Ottobre si appresta 
adiniziare la stagione con la ferma intenzione di dare il ‘meglio 
di sé. Nella discesa dispone di un nome come Manuela Sinigoi, 
campionessa triestina în carica, affiancata da Paola Nichetto e 
dalle più giovani Raffaella Antonione, Elisabetta Auber e 
Lorena Cuzzi. In campo maschile il gruppo più forte nella 
discesa è quello dei ragazzi e degli allievi, comprendente il 
campione triestino 1985, Ferluga; ad esso sî aggiungono 
Alessandro Luci e Druso Nordio. Tra î seniores sì sentirà 
lassenza dalle piste dì Enricò di Ragogna e Oscar de Walder- 
stein, impegnati nel football americano. 

«La situazione più difficile è nel fondo — ci ha detto îl 
presidente Sacchi — quella che era una delle più forti squadre 
di questa specialità sì trova con î ranghi ridotti a causa 
dell'abbandono dì alcuni atleti, quali Del Piero e Kratter, e 
della mancanza di anziani esperti che si dedichino ai giovani». 
Punto di forza del fondo è sempre il prof. Luciano Bertocchi, 
pluricampione triestino, affiancato da Breganz (al primo anno 

ira i seniores), da Balzarelli, Cavallari e dal tenace Oscar de 
Ebner. In campo femminile, le speranze sono rivolte a Nita 
Crepaz. 

Lo Sci Cai XXX Ottobre sarà il primo dei sodalizi triestini 
ad essere impegnato sul piano organizzativo, precisamente 
dall’8 all’11 gennaio a Tarvisio, con il Memorial Stock e îl 
Trofeo Tullia Marinoni. ci 

Giuseppe Palladini 


Il Premio Remo e Romolo Rainò 
nel «Santo Stefano» a Montebello 


I nostri favoriti 


PREMIO U-NIO-NE: Gaminella Mp, Guiana Jet, Golettass. 

PREMIO DELLE CANDELINE: Bagalkol, Ascado, Eccome. 

PREMIO DEI GIOCATTOLI: Elpidoss, Egeo, Eliza. 

PREMIO DEGLI AUGURI: Ghidella, Giacco d’Ausa, Grandjean Lr. 
PREMIO DEI GINGILLI: Carbon Coke, Akito Bi, Darko. 

PREMIO REMO E ROMOLO RAINÒ: Frutute Jet, Furlana Jet, Farria Lb. 
PREMIO DI NATALE: Crino Effe, Ado, Afros d’Ausa. 

PREMIO SANTO STEFANO: Bulawayo, Cantore RI; Dimomo. 


________—_—_—<Èk 


| Peraltro, Formast e con es- 

sa la stessa Farria Lb, nell’o- 
dierno clou vestirà i panni 
della sorpresa, il fulcro del 
pronostico essendo rappre- 
sentato dalle due «Jet» in 
campo, Frutute e Furlana. Di 
queste, specie dopo l’ultima 
‘mirabolante uscita vittoriosa 
(1.20 sulla media distanza), è 
Frutute Jet la candidata prin- 
cipale alla vittoria, però 
anche Furlana Jet, che ritor- 
na sulla distanza prediletta 
dopo due prestazioni non pro- 
prio esaltanti sul doppio chi- 
lometro, può senz’altro bat- 
tersi per il risultato pieno. 


Match fra «Jet» femmine 
dunque, mentre l’unico ma- 
schio in campo, fedelissimo — 
all'ultima uscita impossibili- 
tato a offrire il meglio di sé per 
un'improvvisa indisposizione 
— si aggiunge a Formast e 


Farria Lb per completare un 
tris di sorprese; e Frumina Ci, 
che conclude l’elenco dei par- 
tenti, è da considerare l’estre- 
mo outsider. 
Vo 
Renzo Leoni proporrà in 
quella Gaminelle Lp che al- 
l’ultima uscita vittoriosa ha 
ottenuto il nuovo limite di 
velocità (1.20.7). Sarà Guiana 
Jet la rivale che Gaminella: 
Mp dovrà maggiormente. 
temere, mentre Golettass, ap- 
parsa volitiva domenica, è 
senz’ombra di dubbio la terza 
forza in campo. 


Miglio aperto a svariate so- 
luzioni il Premio delle Cande- 
line. Bagalkol è mancato 
domenica ma ora con il nume- 
ro più basso può rifarsi, anche 
se i suoi avversari si chiama- 
no Ascado, Eccome, Commis- 
sario e Zado. 


tempo di 


bandiera in campo sportivo 


campione d’Itali; 


eecessario,. un telegramma del vicepresidente della 


Gli auguri più caldi allo sport triestino vengono dall’Anaai, l’associazione che raggruppa 
quanti hanno indossato la maglia della Nazionale. La sfilata degli azzurri in occasione di 
«Buon Natale Sport» è un invito alle nuove generazioni a cercare di onorare per il meglio la 


(Italfoto) 


Dal-Pattinaggio Jelly arriva Pennesimo scudetto per la città di San Giusto. Sì, il Jolly è 
inche se il primo comunicato della Federazione non diceva così. È stato 
Fihp Camillo Martini per ristabilire la 


verità. Un plauso agli allievi del presidente Levi, e al loro atleta più rappresentativo, Sandro 
Guerra terzo agli ultimi mondiali di Bogotà 


Onore al merito per chi ha conquistato gli ultimi allori dell’anno per Trieste in campo 


nazionale. Il pugile Biagio Chianese (a sinistra) si è confermato campione tricolore dei 
supermassimi tra i dilettanti. Sonia Bonazza (a destra) ha conquistato il titolo italiano di kick 
boxing ed è stata protagonista sabato scorso dell’incontro di arti marziali a Mestre con la 
Germania. Una doppia soddisfazione per Sonia e per il suo maestro Roberto Tamburini 


Il grigetto Elpidoss può fare 
centro fra i 4 anni, distanza î 
2060 metri ed Egeo, Eliza ed 
Elifema all'opposizione, spe- 
cialmente se gli riuscirà di 
intessere la prediletta corsa in 
avanti. 

Nella «vendere» per giova- 
nissimi, piacciono Ghidella e 
Giacco d’Ausa, poi, nella pri- 
ma delle due corse riservate ai 
«gentlemen», sono Cles, Akito 
Bi, Darko e Carbon Coke i più 
probabili protagonisti. 

Nell’altra prova peri «puri» 
delle redini, tre i nastri di 
partenza e distanza del dop- 
pio chilometro. Afros d'Ausa 
tenterà ancora una volta la 
fuga, ma Crino Effe e Ado 
all’epilogo potrebbero far va- 
lere la bontà del loro spunto; 
più difficile il compito degli 
estremi penalizzati Ciro di Je- 
solo e Brio Effe. 

Conclusione con un bel mi- 
glio per categoria E. Qui sono 
in parecchi a proporre la pro- 
pria candidatura al serto. Fra 
Bulawayo (con Daveggia di 
spalla), Cantore RI, Scacco- 
matto, Dimomo e Dalpiano la 
scelta è piuttosto difficilotta. 
‘Ancora Bulawayo o resuscite- 
rà Cantore R1? 

M, G. 


A briglie sciolte 


Supreme Comfort dà la paga a Super Freddie e si inserisce di forza fra la crema dei «free for all» 
Gava di Jesolo sempre più su — Terza di Espresso Jet (1.15.8) — A Montebello domina Granada 


Jet, mentre la migliore velocità 


Si va verso la conclusione 
dell’anno e il trotto continua 
a offrire emozioni, a presenta- 
re sempre qualcosa di nuovo e 
di buono, come il 4 anni Su- 
preme Comfort, ultima sco- 
perta di Vincenzino (o Vincen- 
zone?) Gasparetto, uomo di 
cavalli che ha saputo impor- 
tare con estremo acume dagli 
«States». Dopo Wayne Eden, 
Latest Record, ma anche tan- 
ti altri, ecco questo giovane 
canadese di scuola americana 
che si appresta a portare lu- 
stro alla giubba celeste della 
Scuderia Mira II di Piero Giu- 
dici, sotto la regia di Anselmo 
Fontanesi che ha avuto spes- 
so la mano felice con queste 
indovinate importazioni del 
«talnet scout» Gasparetto. 

Super Freddie, che aveva 
fatto lo sgambetto a Evita 
Guyvjio, Indian Giver e Mad 
Speed, correndo all’estrema 
attesa a Tor di Valle, stavolta, 
in quel di San Siro, si è perita- 
to all'avanguardia, inventan- 
do uno stacco aereo iniziale 
chelo ha portato, con ilnume- 
ro più alto di partenza, al 
comando in poche centinaia 
di metri. î 

Corsa chiusa dicevano a 
quel punto i «profeti» della 
tribuna milanese, invece ecco 
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È Sportflash 


ou 


Automobilismo: calendario 1987 


PARIGI — La Fisa ha diramato il calendario ufficiale dei 
Gran premi per la prossima stagione; dopo dieci anni si tornerà 
a correre anche in Giappone. 

Ecco l’elenco completo degli appuntamenti con la formula 
‘uno: 12 aprile: Brasile (Rio de Janeiro); 3 maggio: San Marino 
(Imola); 17 maggio: Belgio (Spa-Francorchamps); 31 maggio: 
Monaco; 14 giugno: Canada (Montreal); 21 giugno: Detroit 
(Usa); 5 luglio: Francia (Le Castellet); 12 luglio: Silverstone 
(Gran Bretagna); 26 luglio: Hockenheim (Germania); 9 agosto: 
Budapest (Ungheria); 16 agosto: Zeltweg (Austria); 6 settem- 
bre: Monza (Italia); 20 settembre: Estoril (Portogallo); 27 
settembre: Jerez (Spagna); 18 ottobre: Città del Messico (Messi- 
co); 1 novembre: Suzuka (Giappone); 15 novembre: Adelaide 
(Australia). 


Ben Johnson lascia l'ospedale 


SOUTH LAKE TAHOE — Il campione olimpico di libera 
Ben Johnson ha lasciato l’ospedale di South Lake Tahoe sette 
giorni dopo il suo ricovero in seguito all’infortunio subìto 
cadendo durante un allenamento in Italia in Val Gardena, il 12 
dicembre scorso. Nell’incidente Johnson aveva riportato lo 
FEE dei legamenti del ginocchio e una frattura alla spalla 

lestra. 


Basket: provvedimenti disciplinari 

ROMA — Il giudice sportivo della federazione italiana di 
pallacanestro, decidendo in merito alle partite di serie «A» 
maschile di domenica scorsa, ha squalificato per due giornate i 
giocatori Ricky Brown (Ocean), Jeff Lamp e Mike Silvester 
(Hamby) «per atti di violenza nei confronti di un avversario» e 
per una giornata ciascuno Angelo Gilardi (Segafredo) «per 
proteste» e Lucio Romani (Fabriano) «per comportamento 


offensivo verso gli arbitri». 


Per una giornata è stato anche squalificato l'allenatore 
Virginio Bernardi (Filanto) «per comportamento offensivo 
verso gli ufficiali di campo». Il giudice sportivo, inoltre, ha 
inflitto le seguenti ammende a società: due milioni e 200 mila 
lire a Segafredo, un milione e mezzo ad Allibert, 800 mila a 
Benetton, 600 mila a Hamby, 500 mila a Citrosil, 400 mila a 
Mobilgirgi e Berloni, 300 mila a Corsa Tris e Fleming, 200 mila a 


Tracer e Pepper. 


Commissioni Gdg e studenteschi 


Presente il Provveditore agli studi prof. Ottaviano Corbi eil 
presidente del Coni provinciale dott. Emilio Felluga, si è 


proceduto all'insediamento della Commissione provinciale dei 
Giochi della gioventù e Campionati studenteschi, della Com- 
missione reclami e della Commissione scuola elementare. 

Dopo il saluto del prof. Corbi che ha ribadito la sempre più 
stretta collaborazione tra scuola e sport, è stato il prof. Marco 
Bagon a leggere una relazione sui risultati ottenuti nella scorsa 
stagione ai campionati studenteschi. Quindi si è proceduto alle 
nomine: 

Giunta esecutiva: prof. Fulvio Alberi presidente, prof. 
Marco Bagon vicepresidente, prof. Luciano Giacomi segretario, 
prof. De Mori (scuola), prof. Ruggeri (pallavolo), cav. J: ‘acobucci 
(basket), prof. Castelli (ginnastica), signora Zamperlo Muoto), 
prof. Leban (calcio), prof. Facchettin (atletica), M.o Fragiacomo 
(esperto), dott. Stabile (ufficio stampa). 

Commissione reclami: dott. Rodolfo Isler (Coni), prof. 
Giorgio Prata (scuola), con supplente il prof. Luciano Giacomi, 
rappresentante della Federazione sportiva interessata al re- 
clamo. 

Commissione scuola elementare: M.a Gianna Giraldi, ma 
Marisa Lipizer, m.o Claudio Pizzi. 

I primi appuntamenti sui campi sono fissati per il gennaio: 
il 22 a Pordenone campionati regionali studenteschi di corsa 
campestre e il 27 gennaio campionati provinciali di sci (discesa) 
per i Giochi della gioventù a Ravascletto-Zoncolan. 


Scherma: Granbassi campione regionale 


Felica battesimo, domenica scorsa, della bella sala scher- 
ma al palazzetto dello sport di Pordenone, inaugurata appunto 
con l’incontro del campionato regionale juniores alle quattro 
armi. E felice successo di un promettente atleta triestino, 
Francesco Granbassi (anno 1972, Farit Scherma Trieste), che si 
è aggiudicato il titolo di campione regionale di spada nella 
categoria juniores, conseguendo anche una terza posizione nel 
fioretto. Un successo di particolare portata, anche per la chiara 
fama dei nomi di concorrenti come Roberto Iero, campione 
nazionale di spada 1986 nella stessa categoria, Luca Appiotti e 
Filippo Pesce, entrambi detentori di prime posizioni al campio- 
nato italiano. Nell'incontro di domenica i quattro «giovani 
leoni» della spada regionale si sono così ripartiti le prime 
quattro posizioni: Francesco Granbassi (Farit), Filippo Pesce 
(Asu Bpu), Roberto Iero (Asu Bpu), Luca Appiotti (Asu Bpu). 


Tennistavolo: Kras sempre secondo 


Consolidano il secondo posto in classifica in serie A le 
pongiste del Kras al termine del quinto concentramento 
svoltosi a Coccaglio, località vicino Brescia. Guadagnano, 
infatti, due punti per la piazza d’onore sulle dirette rivali del 
‘Roy Milano. Il Coccaglio, con l’en plein di vittorie tra le mura 
amiche, sembra quasi irraggiungibile al vertice della classifica 
del girone A. Le ragazze di Sgonico stanno rispettando i 
tabellino di marcia prefissato all’inizio di campionato. Molto 
probabilmente, se le posizioni alla fine degli otto concentra- 
menti rimarranno invariate, disputeranno le semifinali incro- 
ciate per il titolo italiano a squadre con le veronesi dell’Arena, 
indiscusse dominatrici dell’altro girone e campionesse in cari- 
ca. Il campionato, dopo la sosta per le festività, riprenderà con 
il sesto concentramento di Bolzano sabato 10 e domenica 11 
gennaio. 

Risultati: Kras-Coccaglio 3-4; Kras-Milano 4-2; Kras- 
Bolzano 4-1; Bolzano-Milano 3-4; Coccaglio-Bolzano 4-2; Cocca- 
glio-Milano 4-0. 

Classifica: Coccaglio punti 25; Kras 18; Milano 14: 


che a rompere le uova nel 
paniere allo scattista di Gian- 
carlo Baldi si è profilato 
Supreme Comfort. Aveva vin- 
to all’Arcoveggio la domenica 
prima, quando aveva debut- 
tato in Europa, questo Supre- 
me Comfort, ma allora gli av- 
versari valevano indubbia- 
mente qualcosa in meno, e 
pertanto alla riprova milane- 
se gli si preferiva Super Fred- 
die e anche l’agilissima In- 
dian Giver. 

Invece Supreme Comfort ha 
fatto il numeraccio. Sempre 
di fuori, senza dare un attimo 
di respiro a Super Freddie, e 
poi la stoccata negli ultimi 
metri e le abbondanti due lun- 
ghezze inflitte al favorito, as- 
segnandosi un ragguaglio cro- 
nometrico di 1.14.1 che induce 
a riflettere ben bene sulla 
qualità di questo giovane 
«yankee», che potrebbe, fra 
l'altro, diventare personaggio 
a quattro zampe alquanto in- 
teressante nel firmamento dei 
nostri «free for all». 

Attendiamo con fiducia alle 
prove a venire dunque. 

Gava di Jesolo, spesso a 
segno a Montebello, ha mo- 
strato di poter vincere anche 
in compagnie ben più indica- 
tive di quelle affrontate sulla 


(1.20.4) è conseguita da Faliera RI in una corsa a «vendere» 


pista triestina. E a San Siro, 
la 2 anni dei Guzzinati ha 
maramaldeggiato nei con- 
fronti di Grace d'Assia, Greg 
Fe e Gigiotto (quest’ultimo 
ancora una volta sfortunato, 
ma senz'altro in possesso di 
buoni mezzi), attingendo il 
.nuovo limite di 1.17.9. Una 
giumenta di classe la figlia di 
Speedy Count approdata alla 
quarta vittoria consecutiva. 

Terzo successo a seguire, 
invece per Espresso Jet che a 
ogni uscita lima qualcosetta 
al cronometro. Teatro del suc- 
cesso del figlio di Bourbon, il 
velocissimo anello milanese 
sul quale Espresso Jet ha for- 
nito un eclatante 1.15.8, due 
decimi in meno rispetto all’ul- 
tima vittoriosa sortita, e due 
decimi in più del suo record 
assoluto che ha colto in pri- 
mavera a Ponte di Brenta. Il 
portacolori della Scuderia dei 
Jet si sta sempre più confer- 
mando sprinter di lusso e c'è 
già chi ipotizza ormai prossi- 
mo un salto di qualità sul 
piano cronometrico (2 minu- 
ti). Ipotesi tutt'altro che az- 
zardata. 

Sono venuti in diciotto da 
Ponte di Brenta domenica a 
Montebello, ma solo due sono 
riusciti a fare centro (media 


25%) fra cui Faliera RI che, 
con Antonio Castiello, ha vin- 
to la «vendere» dei 3 anni in 
uno stupefacente 1.20.4, mi- 
gliore media assoluta del con- 
vegno. 

Ha vinto, da lontano, Gra- 
nada Jet che la sistemazione 
in seconda fila ha costretto 
stavolta a peritarsi in corsa 
d'attesa anziché nella solita 
fuga a rompicollo. Ben servita 
dalla lesta pedalata con la 
quale Golettass ha diretto le 
operazioni dal via, la puledra 
di Antonio Quadri si è fatta 
avanti a metà percorso, ha 
trovato Gemma Bi più remis- 
siva del pensabile, ha arrocca- 
to la fuggitiva di Pouch, l’ha 
soppiantata ai 400 finali. 

Non si sono registrati risul- 
tati eclatanti nella domenica 
triestina, e anche il cronome- 
tro, che ci aveva così bene 
abituati ultimamente, è risul 
tato avaro. Nondimeno ap- 
prezzabili i confronti in pista 
che hanno salutato vittoriose 
le menzionate Granada Jet e 
Faliera RI, nonché l’altro gio- 
vane patavino Floring, un po’ 
meno quello dei «gentlemen», 
che ha visto Genel sfruttare 
abilmente con il suo fido Dal- 
bosco. 

Mario Germani 


Lo sci azzurro guarda con fiducia al prossimo anno 


LE SPERANZE DI NOVEMBRE SONO GIÀ REALTÀ 


Pramotton leader di Coppa 
E poi una grande squadra! 


TRO 
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MEDICINA E SALUTE 
AFFOLLATO INCONTRO DI «SWEET HEART» 


Cuori sotto albero 


Festeggiato il cardiologo Fulvio Camerini «San Giusto d'oro» 


bd 


IL PICCOLO 


‘Foto Monienèro) 
ded See 


Il prof. Fulvio Camerini rivolge il suo saluto durante la serata di «Swéet Heart» 


Si è rinnovato, alla Maritti- 
ma, il tradizionale incontro di 
fine anno del Circolo «Sweet 
Heart» dei cardiopatici, il pri- 
mo e il più attivo del genere, 
preso ad ‘esempio dagli altri 
club coronarici sorti in Italia. 

È convenzionato all’Usl 
triestina quale associazione 
di volontariato e svolge inizia- 
tive di vario genere, quali l’e- 
ducazione sanitaria, l’infor- 
mazione e le visite mensili ai 
cardiodegenti, oltre che mar- 
ce non competitive. Si inte- 
ressa anche dei corsi di pron- 
to soccorso per l’arresto car- 
diaco e dell’assegnazione di 
premi e borse di studio al 
personale della cardiologia. 

È molto attivo pure nell’au- 
togestione della ginnastica di 
mantenimento per cardiopa- 
tici, pubblica il periodico 
«L'Informatore» e svolge una 
lodevole campagna di educa- 
zione sanitaria, comprese le 
Giornate del cuore e conferen- 
ze. Il Circolo ha promosso la 
sottoscrizione per il manteni- 
mento della cardiochirurgia a 
Trieste e può vantare a suo 
merito anche la costituzione 
della Federazione italiana as- 


sociazione cardiopatici (Fiac), 
che riunisce tutte le più 
importanti associazioni. esi-. 
stenti sul territorio nazionale. 


Presidente è Arrigo Curiel, 
il quale regge pure le sorti del 
Circolo triestino, e che nel 
corso della simpatica e affol- 
latissima serata ha rivolto il 
suo saluto augurale a tutti i 
soci, sottolineando come il 
club triestino sia ormai diven- 
tato una realtà viva che irra- 
dia la sua luce su tutte le altre 
associazioni similari sparse 
sul territorio italiano. Ha vo- 
luto quindi rallegrarsi per la 
volontà dimostrata ‘dai car- 
diopatici di reinserirsi nel tes- 
suto sociale e nella vita quoti- 
diana, riscoprendo valori che 
sarebbero potuti andare di- 
spersi. Considerazioni, que- 
ste, che sono state riprese dal 
responsabile del Centro riedu- 
cazione, Pierpaolo Gori, che 
ha avuto pure espressioni di 
incoraggiamento a perseguire 
sulla strada intrapresa. 


Ospite d’onore in particola- 
Te quest'anno, il prof. Fulvio 
Camerini è ‘stato calorosa- 
mente festeggiato per il «San 


Giusto d’oro» tributatogli dai 
cronisti giuliani: una volta di 
più il cardiologo concittadino 
— noto ormai come «Cuore 
d’oro» — è stato al centro 
della manifestazione di 
«Sweet Heart» con la sua pa- 
rola di amico di tutti e di 
sempre, attorniato da tanto 
affetto e da altrettanta rico- 
noscenza per il suo valore pro- 
fessionale, la sua ‘abnegazio- 
ne, le sue profonde doti di 
umanità. 

Applausi convinti hanno sa- 
lutato i riconoscimenti che so- 
no stati tributati: a Sabina 
Del Gaiso (Premio Cramma- 
stetter); a Giorgio Cirami 
(Premio Colarich); ai coniugi 
Patrizia Tramarin e Roberto 
Liuni (Premio Budal); al dott. 
Bernardo Benussi (Premio 
Pradel). 

Il presidente Curiel ha pure 
voluto consegnare al giornali- 
sta scientifico Ranieri Ponis, 
titolare di questa pagina, la 
targa d’argento e la tessera di 
socio benemerito «per il note- 
vole contributo all’educazio- 
ne sanitaria nell’informazione 
di massa costantemente dato 
sulle colonne del Piccolo», 


ESISTE UNO STRETTO RAPPORTO DI CAUSA 


uando il colesterolo | proteine delle pian 
insidia le coronarie |a difesa dell’or 


Esiste un rapporto causale 
tra colesterolo e malattia co- 
ronarica? Indubbiamente sì. 
Infatti l'evidenza a sostegno 
di tale rapporto è data da una 
considerevole quantità di dati 
genetici, epidemiologici e spe- 
rimentali. Numerosi sono i 
fattori di rischio nella malat- 
tia coronarica, ma al coleste- 
rolo spetta certamente un 
ruolo di primo piano. 

Come noto, si tratta di una 
sostanza presente in tutte le 
cellule vegetali e animali, ol- 
tre che nel sangue e nella bile. 
La concentrazione di coleste- 
rolo nel sangue è detta cole- 
sterolemia; l’ipercolesterole- 
mia è invece l’esagerato 
aumento del colesterolo nel 
sangue, e si divide in tipo 
primitivo e secondario. Nel 
primo caso si tratta di un’alte- 
razione ereditaria del metabo- 
lismo dei grassi; nel secondo, 
invece, si può parlare di con- 
seguenza di un’alimentazione 
troppo ricca di grassi animali 
(burro) o di una malattia ge- 
‘nerale, come può essere il dia- 
bete oppure una nefrosi. 

Il colesterolo è veicolato nel 
sangue da complessi di pro- 
teine e lipidi di vari tipi, chia- 
mati lipoproteine. La massina 
parte del colesterolo è presen- 
te in lipoproteine a bassa den- 
sità (Ldl), mentre in parte 
minore esso si trova in lipo- 
proteine ad alta densità (Hdl) 
oppure a densità molto bassa 


occlusione 


coronarica infarto. 


Chi è colpito da infarto deve 
restare assolutamente immo- 
bile ed essere ricoverato d'ur- 
genza per essere sottoposto a 
terapia intensiva. Pai 


FARE ATTENZIONE ALLA BILANCIA È L’INCONVENIENTE MINORE 


(Vidi). Quando sono in ecces- 
so nel sangue, le particelle di 
Ldl si depositano nei tessuti e 
vanno a costituire la parte 
‘maggiore di un graduale ac- 
cumulo di materia sulla pare- 
te arteriosa: è la cosiddetta 
placca aterosclerotica. 
L'aterosclerosi restringe, 
tra l’altro, i canali delle coro- 
narie che sono i vasi i quali 
assicurano la massima parte 
del fabbisogno sanguigno del 
muscolo cardiaco. Ecco, dun- 
que, che un’elevata colestero- 
lemia può condurre a grave 
malattia coronarica anche in 
assenza di altri fattori di ri- 
schio. Ciò è chiaramente pro- 
vato dall’osservazione che nei 
bambini affetti da ipercoleste- 
rolemia ereditaria, nella sua 
forma più grave, compare una 
coronaropatia accelerata con 
conseguenze spesso letali. 
Questi bambini mancano 
degli specifici recettori che di 
‘solito rimuovono le Ldl dal 
sangue e hanno, di conse- 
guenza, fin dalla nascita livel- 
li molto elevati di colesterolo 
‘Ldl. Essi soffrono spesso di 
grave coronaropatia e posso- 
no andare incontro a morte 
già nei primi anni di vita. Un 
attento esame delle loro arte- 
rie permette di rilevare la pre- 
senza nelle placche di forti 
quantità di colesterolo. 


Il recettore delle Ldl nor- 
malmente gioca un ruolo: di 
importanza critica nella rego- 
lazione dei livelli colesterole- 
mici in tutti i mammiferi, in- 
cluso l’uomo. Secondo alcuni 
| studi, un certo numero di casi 
di malattia coronarica con 
evidenti manifestazioni clini- 
che ma con colesterolemia 
non particolarmente elevata 
sarebbe spiegabile in base a 
una parziale deficienza fun- 
zionale dei recettori delle Ldl, 
deficienza indotta da fattori 
legati alla dieta o alle abitudi- 
‘ni di vita. Pertanto l’ipercole- 


sterolemia di questi pazienti. 


riconoscerebbe una base ana- 
loga a quella ereditaria e, seb- 
bene meno grave, ne avrebbe 
le stesse implicazioni. 

Si può senz'altro affermare 
che la grande quantità di dati 
epidemiologici attualmente 
disponibile conferma l’esi- 
‘stenza di uno stretto rapporto 


di causa tra colesterolemia e 
malattia coronarica, come ri- 
leva anche il confronto fra 


varie popolazioni del mondo;, 


non si è mai riscontrato il 
caso di alta incidenza di ma- 
lattia coronarica e bassi livelli 
di colesterolo. Le popolazioni 
‘emigrate in paesi con alti li- 
velli medi di colesterolo ac- 
quistano gradualmente le 
stesse abitudini alimentari e, 
quindi, le medesime concen- 
trazioni ematiche di coleste- 
rolo e la stessa incidenza di 
malattia coronarica del nuo- 
vo paese di residenza. 

La gravità e la frequenza 
delle placche sporgenti dalla 
superficie intimale nell’aorta 
e nelle coronarie sono forte- 
mente correlate con i livelli 
ematici di colesterolo. Inoltre, 


nelle popolazioni in cui gli 
individui vanno incontro a 
gravi restrizioni dietetiche 
(specie dei grassi) e a dima- 
gramento corporeo, è stata 
riscontrata una minor inci- 
denza di aterosclerosi, di ma- 
lattia coronarica e di attacchi 
di cuore. Gli studi epidemio- 
logici prospettivi hanno di- 
mostrato che il riscontro di 
elevati livelli ematici di cole- 
sterolo in soggetti sani è una 
spia della successiva compar- 
sa di malattia alle coronarie. 

Infine, l'evidenza emersa da 
numerose sperimentazioni 
cliniche indica chiaramente 
che la riduzione della coleste- 
rolemia nei pazienti ipercole- 
sterolemici diminuisce la pro- 
babilità di malattia. 

Ranieri Ponis 


aorta 


destro 


ventricolo 
destro 


> 


Da sempre la festa si ac- 
compagna al mangiare e be- 
re, funzioni indispensabili 
alla vita biologica che in 
taluni casi si accostano ai 
riti del vivere insieme. E nel- 
la nostra cultura, il Natale e 
il periodo di fine-inizio anno 
(assieme alla Pasqua), sono 
le feste per antonomasia. 

Auguri, doni, buoni propo- 
siti, momenti di pace infami- 
glia si accompagnano con 
brindisi e libagioni più o 
meno pantagrueliche. An- 
che in tempi di surgelati e 
precotti, non c’è massaia 
che non tiri fuori le unghie 
per sfornare qualcosa di 
personalizzato e casalingo, 
un dolce, una pietanza par- 
ticolare. Della tradizione fa 
parte anche il «che buono!» 
detto in coro daì commen- 
sali. 

C'è però chi (e visto che la 
parità tra î sessi è molto 
spesso anche lavorativa, co- 
me dar loro torto?) ai pasti 
în casa preferisce i pranzi e 
le cene al ristorante. Cambia 
solo la forma. La «sostanza» 
rimane la stessa. A Natale, 
San Silvestro e Capodanno 
si mangia tanto, troppo, e 
talvolta, nonostante i costi 
salati, anche male. 

Il dramma viene dopo, fa 
parte dell’inizio in salita del- 
l’anno nuovo. C'è chi ha la 
fortuna di dover fare i conti 
solo con‘la bilancia: quel 
sovrappeso da perdere è il 
‘pedaggio che cì sì trova a 
scontare dopo le mari- 
mangiate. Ma c'è poco diche 
disperare, questo fa parte 
delle regole del gioco. 

I problemi nascono caso 
mai se al chiletto în più si 
aggiungono degli squilibri 
organici, î cosiddetti distur- 
bi alla digestione, al metabo- 
lismo, al sistema cardiova- 
scolare. 

Come farla franca? Come 
ovviare a questi spiacevoli 
inconvenienti, dando per 
scontato che solo di inconve- 
nienti si tratti? Come unire 
Vutile al dilettevole, man- 
giando cioè, perché dì festa 
sì tratta, ma evitando î peri- 
coli che ne possono guastare 
il seguito? L’abbiamo chie- 
sto al prof. Aldo Raimondi, 
docente di Scienze dell’ali- 
mentazione all’Università di 
Trieste e direttore del Cen- 
tro studi sull’alimentazione 
per la regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

— A livello di indicazioni 
generali e parlando di per- 
sone sane, come cì dobbiamo 
comportare a tavola in que- 


Far festa, mangiare ma soprattutto star bene 


Non abusare del burro e della panna, mai dimenticare le verdure — Indispensabile è la serenità 


Ire esemplificativi menu-tipo 


Insalata di gamberetti e mais. Raviolini ripieni di 
zucca. Involtini di tacchino alle erbe. Patate al forno. 
Cassata di panettone. Frutta fresca. Caffè. Vino 


rosso. 


stì giorni dî festa? 

«Va premesso che le vec- 
chie tradizioni sì stanno di- 
luendo, dalle nostre parti 
per esempio, sì usavano î 
“pranzi lunghi” che comin- 
ciavano la sera della vigilia 
e'sì protraevano fin quasi la 
sera dopo. Va premesso che 
oggi sì sta facendo strada 
sempre meglio la cultura 
dell’alimentazione per cuî 
tendiamo a porre attenzione 
a come; cosa e quanto man- 
giamo. 

«Il periodo delle feste è 
comunque particolare. Si 
usa dire Natale con i tuoi, 
Pasqua con chi vuoi”. Credo 
che anche l'alimentazione in 
un certo senso dovrebbe te- 
ner conto di questa regola. 
Le festività dovrebbero ave- 
re un significato particolare, 
del vivere in famiglia, del 
ritrovare le tradizioni in 
un'atmosfera di gaiezza, di 
speranza, di buoni auspici. 


Crostini al salmone. Pasticcio alle verdure. So- 
gliole al limone. Carciofi ripieni. Pandoro alla mace- 
donia. Frutta secca. Caffè. Vino bianco. 


Sî tratta quindi di far festa e 
nello stesso tempo di man- 
giare, cercando di riuscire 
anche a digerire. A questo 
proposito ho stilato tre me- 
nu-tipo che possono essere 
în qualche modo esemplifi- 
cativi». 

— E se qualcuno fosse su- 
pertradizionalista e non vo- 
lesse rinunciare agli zampo- 
ni, capitoni e via dicendo? 

«Ogni regione ha i suoi 
piatti caratteristici. Il capi- 
tone, per esempio, contiene 
il 23% di grassi. Per cui se lo 
si vuole usare è consigliabile 
cucinarlo alla griglia o allo 
spiedo. 

«Lo zampone contiene il 
35% di grassi per cui biso- 
gna considerare che man- 
giandone 200 grammi sì im- 
mettono nell'organismo ben 
70 grammi di grasso. Con ciò 
non voglio dire che questi 
siano alimenti proibiti, al- 
meno nelle persone sane. 


pandoro. Spumante. 


Verdure crude in pinzimonio (sedano bianco, 
carote, cuore di finocchio, carciofi). Consommè. 
Risatto alle verdure. Pesce lessato al forno con 
patate bollite. Tacchino al forno con contorno di 
verdure cotte e crude. Frutta fresca. Panettone 0 


Chi mangia regolarmente 
durante l’anno, e in questo 
periodo magari sì permette 
qualche ”’stravizio”, non cor- 
re grossi rischi. Ciò che nuo- 
ce non è tanto la qualità dei 
cibi quanto piuttosto la loro 
quantità. 

«Si possono dare dei con- 
sigli generali: usare carni 
magre, di manzo, agnello, 
pesce o quelle di tacchino e 
di pollo che tra l’altro danno 
più proteine del vitello, 
costano meno e sono facil- 
mente: più digeribili. Non 
fare uso di troppo burro o 
penna. Bere con moderazio- 
ne, tenendo presente tra le 


altre cose che lo spumante è 
più calorico del vino perché 
oltre all’alcol contiene più , 
zucchero. Non esagerare 
neppure con il pane. Fare in 
modo, insomma, che anche 
nei giorni di festa i pasti si 
basino suî cereali, sui legumi 
e soprattutto sulle verdure, 
che dovrebbero essere molte + 
e varie, non di un solo tipo, 
sia cotte sia crude». 

— E î dolci? 

«E indubbio che panettoni, 
torroni e pandoro sono ele- 
menti fondamentali dei 
pranzi natalizi: Sono î cibi 
che forse più evocano l’at- 
mosfera di festa. Anche qui il 
consiglio è alla moderazio- 
ne. È meglio mangiare tre 
pezzettini di dolci diversi 
piuttosto che una grande fet- 
ta di uno solo. I dolci sono 
molto energetici e va consi 
derato che, specie dopo un 
pasto abbondante, una fetta 
di panettone dà circa 350 
calorie. Sì può raccomanda- 
re. ancora. di non far uso 
troppo abbondante di pan- 
na montata o di cioccolata e 
paste confezionate a base di 
burro, uova o margarina. 
Quello che conta però è sem- 
pre la moderazione e la va- 
rietà dei cibi, molte cose, 
poca quantità. 

«Ma a ogni pasto non deve 
mancare l’ingrediente indi- 
spensabile: la serenità. 
Anche per l'alimentazione è 
importante che l’uomo sia 
sereno, inserito in società, in 
pace con se stesso e con gli 
altri. In questo periodo i pa- 
sti sempre più spesso fretto-- 
losi, în piedi, preconfeziona- 
ti, è importante che, almeno 
nei giorni di festa, si riesca a 
ritrovare îl piacere di man- 
giare serenamente e in fami- 
glia». È 

Viviana Valente 


Per poter svolgere la sua enorme mole di lavoro il muscolo 
cardiaco (miocardio) necessita di moltissima energia. Questa gli 
viene fornita dal sangue che irrora le pareti del cuore grazie alle 
arterie coronarie, destra e sinistra, che originano in corrispon- 
denza del primo tratto dell’aorta e circondano il cuore come una © 
corona. La loro integrità, e quindi la possibilità di aumentare 
l'apporto di sangue alle pareti cardiache, permette al cuore di 
adattarsi alle più disparate condizioni di lavoro. 


tronco 
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ALL'OPERA GLI ISTITUTI DI RICERCA 


ganismi 


ROMA — Alcuni istituti ita- 
liani di ricerca, che applicano 
il loro lavoro sul perfeziona- 
mento genetico delle piante 
‘agrarie, stanno lavorando ala- 
cremente per migliorare la no- 
stra alimentazione, e nello 
stesso tempo a difesa della 
salute di ognuno di noi. 

Si tratta di studi particola- 
reggiati nell’ambito di un va- 
sto progetto riguardante i ce- 
reali, finanziato e controllato 
dagli enti competenti. Il lavo- 
ro svolto da questi istituti è 
assai utile; per la ricerca ci sì 
serve dell'automazione e del- 
l'elaborazione elettronica, 
con risultati veramente ecce- 
zionali. 5 

Molto interessante è il con- 
trollo, per esempio, di tutti i 
processi di crescita per quan- 
to riguarda il frumento. Sono 
state ottenute precise analisi, 
oltremodo necessarie per po- 
ter scoprire, perfino nei tessu- 
ti vegetali, piccolissime trac- 
ce di quegli elementi minerali, 
così importanti per l’organi- 
smo umano. Essi, infatti, for- 
mano la nostra dieta di tutti i 
giorni, Inoltre, attraverso l’e- 
same dell’atmosfera, si è 
potuto approfondire lo studio 
del terreno, delle foglie e delle 
radici delle piante. 

Un'importante novità 
riguarda il pane, alimento es- 
senziale. La sezione universi- 
taria di Sant'Angelo Lodigia- 
no è riuscita a ottenere due 
nuove varietà di frumento 
tenero, il «saliente», per la 
coltura collinare, e il «salmo- 
ne» per la pianura. Questi 
particolari frumenti hanno un 
elevato contenuto di glutine, 
‘una speciale sostanza protei- 
ca che garantisce, soprattut- 
to, un pane sempre fresco e di 
lunga durata, nonché più 
voluminoso. 

Un altro istituto di Berga- 
mo, quello sperimentale per 
la cerealicoltura, ha creato, 
invece, il «superspaghetto», 
preparato con quattro parti di 
farina di grano duro e una 
farina deoleata di girasole. Il 
suo contenuto proteico è ele- 
vato, pari al 25% contro il 12% 
degli spaghetti normali. Ric- 
co di lisina, un amminoacido 
essenziale, di cui le proteine 
vegetali sono normalmente 
carenti. SI è ottenutatla «su 


A LIVELLO INTERNAZIONALE L’ÉQUIPE 


Fegato: tante ricerche, pochi amici 


Verso la costituzione di un Centro di studi sulla malattia epatic4 


Il Fondo per lo studio e la ricerca scientifica delle 
malattie del fegato, sorto nel Friuli-Venezia Giulia nel 1983, si 
propone di sostenere la ricerca e di promuovere le attività 
scientifiche connesse con la diagnosi e la terapia in campo 


epatico. 


Secondo dati attendibili e recenti, il Friuli-Venezia Giulia 
detiene il triste primato dell’incidenza delle malattie del 
fegato, preceduto solo dalla Valle d'Aosta. Un punto impor- 
tante è che queste malattie, incidendo in età inferiore ad altre 
(cuore e diabete), comportano un elevato costo sociale in 
termini di assenza dal lavoro (le fasce colpite vanno dai 20 ai 
60 anni), ospedalizzazione e preparati farmacologici, molto 
spesso di dubbia o nulla efficacia. Un problema sociale quindi 
non secondario, per cui si dovrebbe riflettere e contribuire a 
raccogliere forze economiche e nuove formule di collaborazio- 


ne nella nostra regione. 


La formazione di operatori sanitari, motivati e competen- 
ti nell’affascinante campo della patologia, forniti dei necessa- 


ri mezzi economici, sarà certamente utile a migliorare l’attua- . 


le situazione come già avvenuto in altri settori della medicina 


(cancro e malattie di cuore). 3 
L'attività della ricerca epatologica in Italia, in particola- 


re a Trieste, occupa uno dei primi posti nel mondo. Non a caso 
negli anni 1983-85 l’«European Association for the Study ofthe 
Liver» ha avuto per la prima volta nella sua storia un 
segretario italiano (prof. Claudio Tiribelli, epatologo e docen- 
te presso l’Università di Trieste), che attualmente è membro 


perpolenta» elaborata con 
sina e triptofano. ; 
Oggi, come si vede, la rice! 
ca alimentare e dietetica 25 
sume un: quadro preciso, !! 
‘modo essenziale, a vantage! 
della salute. Essa si delinea? 
un panorama sociale in t14 
sformazione, attraverso sis Ò 

mi di produzione comple 
mente diversi e pronti 
nuove esigenze. i 
Piero Longard! . 


Ml Sembra interessante il nuoto 
immunomodulante antinfetti 
antitumorale messo a punto 
un'industria farmaceutica giapP! le 
nese. Dato che attiva da un lato! 
cellule matura] Killer» dell’orga! 
smo e impedisce la crescita 
tumore, dall'altro questo nuo) 
preparato suscita molpe attese CÈ” 
ca la sua potenziale efficacia c0! 
tro i tumori, in associazione 
chirurgia e alla radioterapia. 
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ria contro il tetano e peri richia 
SUCCESSIVI. 


TRIESTINA 


dell’Associazione internazionale per lo studio delle malati? 


| del fegato. 


Presidente del Fondo per lo studio e Ta ricerca scientifi!* 
delle malattie del fegato del Friuli-Venezia Giulia è il pro” 
Gianluigi Sottocasa, direttore del dipartimento di chimic& 


biologia dell’Università di Trieste. Il prof. Sottocasa è mel || 


bro dell’Associazione internazionale per lo studio delle malati 
tie del fegato ed è pure l’unico italiano presente nel «Citati! 


Classics». I membri di tale «Institute for Scientific Inform® | 


tion» sono un migliaio e vi possono accedere sole coloro ché 

hanno ‘avuto le proprie opere citate nella bibliografia 

pubblicazioni scientifiche per almeno mille volte. To 
Si evince che l'équipe triestina (Dipartimento di bioch! 


‘| mica e patologia medica) è conosciuta per i suoi lavori di 


ricerva a livello internazionale ediin prospettiva, fra due 0 { 
anni, dovrebbe essere insediato a Trieste un Centro di ricer© 
internazionale e comunque certamente un Centro di ricer‘4 |tì 
regionale per lo studio delle malattie del fegato. i 

Attualmente.il Fondo è riuscito a far ottenere una borsaÉ 
studio di 2 milioni di lire mensili, concessa dal Centro dî fisic? 
di Miramare, ad un ricercatore argentino. Per poter continu& 
re nelle sue ricerche a Trieste, sono però necessari a brevis9) 
mo termine i seguenti apparecchi: HPLC (cromotografia); 9% 


milioni; Elettroforesi, 25 milioni; Spettrofotometro, 8 milion! | 


Lettore Laser, 25 milioni. 


Secondo recenti informazioni, la Regione Piemonte Da | 


stanziato 500 milioni annui per un programma quadrienna!* 


Indicazioni 
dietetiche 
per il cuore 


L’'Aimerican Heart Associa- 
tion ha pubblicato l’aggiorna- 
mento delle guidelines diete- 
tiche, rese note da Virgil 
Brown, della Mont Sinai 
School of Medicine di New 
York, presidente del comitato 
nutrizione dell’Ama (Ameri 
can Medical Association): 

l’apporto quotidiano di sale 
deve essere preferibilmente li- 
‘mitato a 1 grammo ogni 1000 
calorie e non dovrebbe supe- 
rare i 3 grammi al giorno; 

il quantitativo di alcol per- 
messo non dovrebbe superare 
il 15% dell’apporto calorico 
totale e consistere in un mas- 
simo di 40 grammi di etanolo 
al giorno; 

l’apporto totale di grassi do- 
vrebbe essere inferiore al 30% 
dell’apporto calorico giorna- 
liero. I grassi saturi non do- 
vrebbero superare il 10% del 
quantitativo di grassi assunti 
con la dieta; 

il colesterolo dovrebbe esse- 
re limitato a circa 100 milli- 


grammi ogni 1000 calorie, con | 


un massimo di 300 milligram- 
Îmi al giorno. La novità consi- 
ste nell'aver legato il contenu- 
to di colesterolo alla quantità 
di calorie giornaliere. 


RE L'ultima vittima del talidomide 

‘ha chiamato în causa il governo 
degli Stati Uniti per l'invalidità 
derivatagli dall'essere focomelico. 
‘Alla madre era stato prescritto il 
talidomide da un medico militare. 
‘americano di stanza nella Germa- 
nia Ovest. . 


L’agitazione nervosa fa dimagrire | 


BOSTON — Non solo la gin- 
nastica ma anche l'agitazione 
nervosa fa bruciare calorie e 
quindi fa dimagrire: è quanto 
afferma Eric Ravussin, ricer- 
catore dell’Università di 
Boston, che ha compiuto uno 
studio per dimostrare che «i 


movimenti nervosi involonta- 
Ticome muovere una gamba o 
tamburellare con le dita sono 
altrettanto efficaci di una cor- 
sa di alcuni chilometri». 
‘Ravussin ha esaminato 177 
persone, rinchiuse in un labo- 


ratorio per 24 ore senza possi 


bilità di muoversi. Alla fll° | 


del test è stato notato che! pl 


soggetti particolarmente 


sofferenti e agitati, per il 5000 | 


fatto di muovere le gambe È 
tamburellare con le dita aVf 
va perso fino a 800 calo!” 


La diverticolosi del colon 


LONDRA — Oltre alla scarsità di fibre nella 
dieta, anche la carenza di amidi sembra 
contribuire all’insorgenza di diverticolosi del 
colon, secondo alcuni ricercatori del St. Ja- 
mes’ University Hospital di Leeds, în Inghil- 


terra. 


Gli amidi vengono assorbiti, in gran parte, 
nell'intestino tenue, dopo esser stati scissi in 
carboidrati più semplici, ma il 2-20% degli 
amidi ingeriti raggiunge normalmente il 

colon. 


Thornton e collaboratori hanno osserval9 
che nei pazienti con diverticolosi, dop? it 
pasto normalmente ricco di amidi, la quan 
di amidi presenti nel colon risultava qual, 
volte inferiore rispetto alla norma, mentre "= 
piccolo intestino vi era un assorbimento SUB, 
riore alla norma. Questa superefficienza di] 
piccolo intestino, secondo i ricercatori ingl” 
provocherebbe la carenza di amidi nel c0! 
îl che costituirebbe un fattore prediponet* 


un 


UL 
(4 


alla comparsa di diverticolosi. 


Diagnosi con l’agopuntura 


ROMA — Olga Butenko, 
‘una giovane studiosa dell’Isti- 
tuto di neurologia e psichia- 
tria di Kharkov (Ucraina) è 
riuscita a individuare dei pun- 
ti biologicamente attivi, invi- 
sibili all'occhio umano, che 
vengono utilizzati nell’ago- 
puntura. Questi punti si pos- 


sono osservare con l’aiuto di 
‘un visore termico poiché, tal- 
volta, essi hanno un’elevata 
irradiazione infrarossa. 

I visori termici — sottolinea 
l'agenzia Novosti — sono lar- 
‘gamente usati dai medici per 
studiare le zone di temperatu- 


ra sul corpo umano. Mai pui ; 


ti di cui parliamo sono 
caldi della pelle circos 00 
solo di qualche centesi! ne 


millesimo di grado; per Al 


sta ragione la loro Ium!! 


scenza si può rilevare SONE È 


con un particolare 
mento del visore. 
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LA NUOVA PRODUZIONE DELLO STABILE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


| MONFALCONE — Della |tibile ma sempre indubbia- 
lerosa, fantasmatica, rivo- | mente dotato di ‘un’intelligen- 
\Rionaria «Trilogia» piran- |za e di un’originalità tutt'af 
lana (che certo non è una | fatto eloquenti, com'è Giu- 
bogia alla maniera tradizio- | seppe Patroni Griffi. 
8 come quelle di Eschilo, Difficile, forse, giudicare ap- 
cle o Euripide) del cosid- | pieno l'esordio, avvenuto pe- 
«Teatro nel Teatro», |raltro informa pubblica e con 
tutti i crismi di una «prima», 
nell’angusto spazio scenico 
del Teatro Comunale di Mon- 
falcone, di per sè — in platea 
— confortevolissimo. Ma le li- 
nee interpretative di «questo» 
particolare Pirandello che let- 
teralmente folgorò la dram- 
maturgia europea degli anni 
Venti, le linee «portanti» dello 
spettacolo e della Trilogia im- 
maginate dal regista e dai 
suoi collaboratori, sembrano 
ica giornata della dura- | delinearsi già con sufficiente 
“Presumibile di una decina | chiarezza. 
È È chiaro che fra le letture di 
ell’accingersi a ‘un’impre- | Patroni Griffi non può essere 
dli tale mole — che al dilà | mancata quella, fra i tanti 
ll'‘Qualsiasi pronostico o anti- | appunti che Gramsci scrisse 
dazione va apprezzata nel | sull’autore siciliano (del quale 
Merito e nelle circostanze cul- | non'potè, per motivi che tutti 
llali — Jo Stabile ha iniziato | conosciamo, vedere la «trilo- 
Pultima delle tre comme- | gia»), e che a proposito del 
pirandelliane, e cioè da | «Gioco delle parti» lo liquida- 
esta sera si recita a sog- | va piuttosto sbrigativamente, 
to», che nasce nel 1930 (le | lui che di Pirandello amava 
te essendo, rispettivamen- | soltanto «Liolà», così: «Il gio- 
del ’21 «Sei personaggi in | coviè diventato meccanismo 
Ca d'autore» e del ’24 «Cia- | esteriore di dialogo, puro sfor- 
lo a suo modo»), affidando | zo letterario di verbalismo. 
'îtero ciclo a un regista- | pseudofilosofico... l’incompre- 
“[Utore di per sè sempre discu- | sione reciproca delle mario- 


dile del Friuli-Venezia 
a ha annunciato con un 
ggio che sfiora la temera- 
là, l’intera rappresentazio- 
\jNel ciclo di consecutivi tre 
Ni, per poi, verosimilmente, 
11990, raccogliere gli spet- 
ai per quella stagione, ma- 


i, come si usa sempre più, 
Vedere a serate alterne e 
(per uomini e spettatori di 
na volontà) riunirli in 


ì conii 


nette sceniche si è proiettata 
nel teatro: pieno dominio di 
nomadi senza porte e senza 
finestre, incomunicabili e in- 
coercibili, l’autore, i perso- 
naggi e il pubblico» (6 feb- 
braio 1919). 

L’ha letto, Patroni Griffi, e 
l’ha interpretato a modo suo, 
e cioè esattamente — e giusta- 
mente — al contrario di quan- 
to sosteneva lo scrittore tori- 
nese: ha dato, cioè, sangue e 
vita (spesso riuscendovi) a 
personaggi che alla lettura 
potrebbero parere proprio 
esangui e spenti; ha cercato di 
togliere quasi tutte le tenta- 
zioni, o meglio le incrostazioni 
«letterarie» che ancora affio- 
rano nel copione; ha voluto, 
almeno sulla carta, cercare di 
dirci/che non sempre (così 
come nel caso di una tradu- 
zione) a teatro un’interpreta- 
zione è un tradimento; ha 
voluto a tutti i costi convin- 
cerci (ma, chissà, non ho letto 
alcuna nota di regia, non ho 
parlato con il regista almeno 
negli ultimi due anni) che tut- 
ti noi, spettatori e non, ogni 
sera recitiamo a soggetto; ha 
voluto, in una parola, distrug- 
gere tutto il «pirandellismo» 
che dal buon Adriano Tilgher 
in qua, appestava il Pirandel- 
lo autentico, 

Sappiamo bene che «Que- 
sta sera» è, sì, una delle più 


arato il progetto della «trilogia» con la regia di Giuseppe Patroni Griffi 


cosa di più» che è ineffabile e 
quasi indescrivibile nel mon- 
do dello spettacolo. ‘ 

Un «di più» sopra le righe è 
il dottor Kinkfuss (modellato 
su Max Reinhardt) del pur 
bravissimo Mariano Rigillo, 
un regista cui gli attori pren- 
dono la mano e che solo alla 
fine vive la sua giusta rivinci- 
ta, ma con qualche smorfia 0 
ghigno di troppo, l'eterna si- 
garetta penzoloni, il bastone 
tirannico' sempre in mano, 
una sorta di «birignao» che 
l'attore di suo non ha, e lo 
sappiamo, ma che qui gli 
scappa. Bene la Paola Bacci 
(la Generala), ma male, anzi 
malissimo lo Sampognetta di 
Leopoldo Mastelloni, travesti- 
to da Einstein e costretto a 
una macchietta inutile ed esa- 
gitata, bene il Nico Verri di 
Giovanni Crippa, attore in si- 
cura ascesa, e ottima, specie 
al terz’atto, la Mommina di 
Laura Marinoni. Ma quanto 
scarto di toni, di voci, di stile, 
tra un interprete e l’altro. 
Quanto fatica lo spettacolo a 
decollare, quanto sfarfallìo di 
ufficialetti in scena, quanta 
gelosia più «pronunciata» che 
sentita, più «éclatante» ed 
estroversa che intima, tragi- 
camente sventurata. 

Ripeto, ne riparleremo me- 
no «a caldo», com'è giusto. 
Ma sin d’ora è altrettanto giu- 


citate, ma non già una delle 
più rappresentate opere 
pirandelliane. E soltanto oggi, 
forse, incominciamo ad accor- 
gerci del vero perché. Si tratta 
un po’ dell'uovo di Colombo, 
che non è detto sia facile a 
inventarsi, bensì — come dis- 
se un Grande — proprio «una 
semplicità che è difficile a far- 
si» (Die Einfache, das schwer 
zu tun ist»), 

In tutta onestà, e fatti salvii 
consensi dell’operazione che 
abbisogna di notevoli ritoc- 
chi, e i cui momenti, felici 
superano quelli più oscuri, 
debbo confessare che. almeno 
a una prima «lettura» dello 
spettacolo, Peppino Patroni 
Griffi ha centrato i suoi molte- 
plici e difficilissimi bersagli 
soltanto a ‘metà. Mi spiego. 
Dànno molto. fascino allo 
spettacolo quegli enormi ve- 
lari neri che ondeggiano, si 
rattrappiscono, svolazzano (le 
scene sono di Aldo Terlizzi, in 
collaborazione con Pierpaolo 
Bisleri) e quel fondale rossa- 
stro, cupo presagio come il 
nero che domina e che vedre- 
mo nella sua integrità, ci assi- 
curano, a Trieste; così, pur 
nella loro eterogeneità, sono 
piuttosto azzeccati, meno 
qualcuno, i costumi di Ga- 
briella Pescucci. Ma tutto l’al- 
lestimento, nelle sue probe in- 
tenzioni, risente di un «qual- 


di Denis Diderot «Jacques il 
fatalista»; la regia di Luca 
Barbareschi e l’interpretazio- 
ne di Paolo Graziosi, Ugo Ma- 
ria Morosi, Marzia Ubaldi e 
Massimo Venturiello (tra gli 
altri) assicurano l’indubbio 
interesse culturale di un’ope- 
razione che vede la prima pre- 
sentazione assoluta in Italia 
del testo di Kundera, il cele- 
brato autore pubblicato nel 
nostro paese con gran succes- 
so da Adelphi. 

La situazione a Roma è 
abbastanza rieca ma poco va- 
ria di contenuti. Fino al 28 di 
gennaio resterà in scena 
all’«Argentina. «Il fu Mattia 
pascal» di Pirandello/Kezich 
con la regia di Maurizio Sca- 
parro e l’interpretazione prin- 
cipale di Pino Micol. A fine 
settimana, riprenderanno al 
«Giulio Cesare» le repliche di 
«O Scarfalietto» di Eduardo 
Scarpetta con regia di Ar- 
mando Pugliese e interpreta-- 
zione di Luca De Filippo, Im- 
ma Piro, Vincenzo Salemme. 

Spettacolo festivo per eccel- 
lenza (e dedicato al pubblico 
che tra le risate vuol finir 


) ROMA — Fase difficile per 
teatro in Italia, e periodo di 
tale all'insegna di una, 
ettacolarità che cerca di 
tturare il consenso del pub- 
ico piuttosto che influire sui 
del Noi pusti, tramite un reperto- 
0 {0 più originale o una distri- 
zione che proponga volti 
Ovani, registi nuovi o più 
Ueparati della media, spetta- 
curati in ogni loro 


il nuoti 
infettivi 


e pri 
Tichi 


ersificata, qualche.sorpre- 
A p pon manca. È il caso di 
‘enze, Ove, al teatro «Nicco- 

Nb. è in scena da qualche 
Sorno «Ilrmisantropo» di Mo- 
ère con regia di Carlo Cecchi 
hehe protagonista) che ha 


olato i critici e trova con- 

_—1— |{ilro, tormentato, condotto a 
8, al teatro «Duse», si annun- 

® di Milan Kundera, adatta- 


Msi di fasce di pubblici gio- 
l'anile verso un Molière aspro, 
i ritmo assai spedito. 
.ticd |\Attesa anche a Genova do- 
[ua p 7 i 
e per il 29 dicembre il debut- 
nalatti? | gi «Jacques e il suo padro- 
entifiti lento teatrale dal romanzo 
il pro 


l’anno e cominciare il nuovo) | 
sarà «A che servono questi 
quattrini» di Armando Cur- 
cio, con Aldo e Carlo Giuffrè, 
al «Quirino». 

Nel secondo teatro dell’Eti, 
il «Valle», è in scena una com- 
‘media di Francoise Dorin dal 
titolo «Bussando alla porta 
accanto» con regia di Vittorio 
Caprioli: testo di modesta le- 
vatura, che gli attori (Caprio- 
li, Volonghi, Crotti, Guzzinati) 
rendono gradevole. 

Alla Sala Umberto (teatro 
spazio Eti di Roma) andrà in 
scena, dal 30 dicembre, «Yer- 
ma» di Garcia Lorca con la 
regia di Lorenzo Salveti e l’in- 
terpretazione di Caterina Co- 
stantini, Paola Borboni, Pino 
Colizzi per la scenografia 
bianca e allusiva di Bruno 
Buonincontri. 

Altro debutto di fine anno 
(il 30 al Piccolo Eliseo) un 
recital di Franca Valeri men- 
tre, sin dal 27, avrà debuttato 
il nuovo musical di Pietro Ga- 
rinei (autori Jaja Fiastri e 
‘Bernardino Zapponi) al Sisti- 
na, protagonista Enrico Mon- 
tesano: farà il diavolo che cer- 


SOLLECITATO DALLE FESTIVITÀ 


vecchie esperienze si consu- 
mano. 

Mentre nel nuovo teatro 
«Vittoria», Attilio Corsini ri- 
prende «Rumori fuori scena» 
di Michael Frayn e al «Tria- 
non» continuano con discreta 
fortuna le repliche di «Gige e 
il suo anello» di Hebbel. 

Perla regia di Bruno Mazza- 
li, si annuncia per il 27, a 
Spaziozero, il debutto di «For- 
mica per le feste», scatenato 
cabaret. di Daniele Formica 
sull’attualità più «assurda». 


«Vita d'artista» 


per Luisa Rivelli 


ROMA — È stato assegnato 
a Luisa Rivelli, giornalista del 
Tgl, ideatrice e conduttrice 
del programma «Il mercato 
del sabato», il premio nazio- 
nale «Vita di artista per il 
1986». 

Il trofeo, consistente in un 
bronzo originale, opera dello 
scultore Zambardino, è stato 
conferito a Luisa Rivelli nel 
corso di una serata di gala al 
Teatro Politeama di Napoli. 


ca di indurre in tentazione 
‘una vecchina di 80 anni, fau- 
stianamente ringiovanita nel- 
la Roma del 1926-°27. 

Fra le proposte minori che 
si avvicendano in cantine, 
teatrini o circhi avventurosi, 
si possono segnalare «Al ta- 
bou di Saint Germain des 
Pres», interpretazione nostal- 
gica ma critica insieme degli 
anni delle caves parigine lega- 
te all’esistenzialismo: se i te- 
sti e la regia di Gianni Cle- 
‘menti non fanno delirare, otti- 
ma è l’interpretazione di 
Daniela Giordano, giovane 
attrice che recita e canta per 
un'ora e mezzo con calore e 
intuizioni entusiaste. — 

‘A Teatrodue, l’altro giovane 
regista Marco Lucchesi ri- 
prenderà le repliche di una 
commedia di Aldo Nicolaj che 
ha avuto ottime recensioni 
perla finezza e lo stile di Rina 
Franchetti, Gianni Santuccio 
e Ciccio Ingrassia, un tris di 
attori coinvolti senza sfarzo 
né corrività; è la vicenda di 
tre anziani che s'incontrano 
sulla panchina di un giardino, 
ove nuovi amori sbocciano e 


SETTE SETTIMANE SU RAITRE 


roprio vero: questo Pirandello è recitato a soggetto Walter il cronachiere 


sto' rilevare che gli applausi 
dapprincipio stentano, ed 
escono piuttosto convinti solo 
al termine della tragedia. Ma 
lo stupro del finale dev'essere 
poi così esplicito, barbaro e 
dolorosamente ripugnante? 
Tutti ricorderanno che, di 
fronte al superciglioso Bene- 
detto Croce («spunti artistici 
soffocati o sfigurati da un con- 
vulso inconcludente filosofa- 
re») rimane ben più vivo e 
attuale il giudizio sereno e 
cristiano di Silvio d'Amico 
che trovava in questo Piran- 
dello «la tragedia delle vita 
inutile e l’effimera consolazio- 
ne cercata nell’Illusione... un 
pianto senza fine, ma som- 
messo... e la sola parola che 
può ripronunciare un poeta 
senz’altre speranze: Poesia». 

E’ una pietà, una «Pietas», 
quella del Pirandello in «Que- 
sta sera si recita a soggetto», 
che è accorata e raccolta, non 
gridata, non urlata ai quattro 
venti, soavemente accompa- 
gnata dalle citazioni verdiane 
ad ammonirci che l’uomo, 
purtroppo, è impossibilitato a 
‘uscire da se stesso, a conosce- 
re e ad essere altro che se 
stesso: rinchiuso, come dice 
in una sola e splendida imma- 
gine poetico-critica Giovanni 
Macchia, nella sua «stanza 
della tortura». 

Giorgio Polacco 


Walter Chiari 


CON I «SOLISTI VENETI» 


panorama della lirica interna- 
zionale. 


Il momento forse più inten- 
so del concerto è stato offerto 
dal «flauto magico», fin trop- 
po facile il gioco di parole, di 
Rampal che, sulle note del 
concerto per flauto K 313 di 
W.A. Mozart ha regalato agli 
ascoltatori attimi di grande 
emozione, sotto gli occhi seve- 
ri dei profeti che affollano le 
volte dorate della Basilica che 
ha confermato di saper rende- 
re sonerità davvero inaspetta- 
te, della successiva esecuzio- 
ne del concerto in Re maggio- 
re di Giuseppe Torelli, 

Gli esecutorì sono stati ri- 
chiamati più volte dal pubbli- 
co entusiasta: Rampal ha ri- 
sposto agli applausi eseguen- 
do un bis vivaldiano, i Solisti 
Veneti hanno offerto, come 
fuori programma, un pezzo di 
Rossini. 

Il concerto di Natale si è 
svolto sotto l'occhio delle te- 
lecamere della Rai che lo pro- 
porrà al pubblico televisivo di 
tutto il mondo domani, 25 


Andrea De Marchi 


VENEZIA — L'associazione 
Omaggio a Venezia ha offerto 
alla città l'ormai tradizionale 
appuntamento. del concerto 
di Natale. Giunto quest'anno 
alla sua terza edizione, ha 
avuto come protagonisti i So- 
listi Veneti diretti da Claudio 
Scimone, il soprano Cecilia 
Galdia, il flautista Jean Pierre 
Rampal, ormai di casa a Ve- 
nezia dopo le prestigiose ese- 
cuzioni tenute di recente nel 
corso del Festival dedicato ai 
fiati, il trombettista Guy 
'Trouvon. 

Il pubblico che gremiva al- 
l’inverosimile (e con un certo 
disordine) la Basilica di San 
Marco, ha accolto con grande 
entusiasmo la successione dei 
brani del programma, che 
prevedeva una pastorale di 
Bach tratta dall’«Oratorio di 
Natale» eseguita con la con- 
sueta, disinvolta brillantezza 
dai Solisti Veneti, il mottetto 
mozartiano «Ecxultate, jubi- 
late» affidato al virtuosismo 
di Cecilia Galdia, ancora una 
volta confermatasi destinata 
ad occupare nell'immediato 
futuro un posto di rilievo nel 
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vor i | Labyrinth. Regia: Jim Hen- | più forte dei suoi inconfessati 
ue 0 08 |} (Usa, 1986). Soggetto: | desideri, ragione per cui ella si 
ricer ‘enson e Dennis Lee. Scene; mette alla ricerca di Toby, ed 


ricertà fatura: Terry Jones. Attor. 
di pavia Bowie, Jennifer Con- 
DOrRA elly, Toby Froud, Shelley 
di fis! o Thompson, Christopher Mal- 
ninni ‘om, Natalie Finland. Foto- 
revis:5 | ftafia: Alex Thomson (Rank 
troni Tujicolor). Musica: Trevor 
miliof* | ‘ones. Canzoni: David Bowie. 
Durata: 101 minuti. 
«Sarah è una Cenerentola 
“on matrigna antipaticuccia e 
Ds ta fratellastrino impegnativo 
posto delle cattive sorella- 
O È e, fratellastrino che le viene 
Ire | Kidato quando i genitori 
Cono la sera. 
a Sarah, sebbene abbia supe- 
îto, stando al suo fisico, le 
Uglie della pubertà, si nutre 
qrcora di letteratura infantile 
Similinfantile: da il «Mago di 


entra così in un «paese delle 
meraviglie» consistente in un 
multiforme labirinto, cui sem- 
bra abbiano posto collettiva- 
mente mano Esher, De Co- 
nick, Roland Cat e altri culto- 
ti dell’arte fantastica. 

Come ogni labirinto che si 
rispetti, anche questo ha al 
centro una sorte di Minotau- 
ro, meno malvagio di quello 
minoico: Jarreth, re dei follet- 
ti, interpretato da un David 
Bowie insolitamente spaesa- 
to, così come fuori ruolo ci è 
sembrata Jennifer Connelly 
(«C’era una volta in America», 
«Phenomena») nel ruolo di 
Sarah. 

Favola con pretese, che 


O CHELA strizza l’occhio continuamen- 
nte 1 2» ad «Alice nel paese delle | te allo spettatore acculturato, 
pil 5000 {graviglie». Finché una not- .| invitandolo alla rituale «se- 
ambe ® | è» Corredata da tuoni, fulmini conda lettura», dove la fanta- 
ita ave Saette, i personaggi delle sue | sia infantile si accompagna ai 
calorie | \tture le irrompono in casa e | primi desideri della adole- 
ea a portano via Toby, il bimbo | scenza (Jareth è anche il «pri- 

"4 lei custodito, esaudendo | mo uomo» di cui Sarah più o 


Si un suo inconfessato desi- 
o, } 
Ma il «superego» di Sarah è 


meno consapevolmente so- 
gna), «Labyrinth» soffre del 
paragone con «In compagnia 


serval0 

opo du 

sani 

quattio 

ntre to 
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ingles Mentre ferve l'allestimento | maggiori concertisti della sua 

1 colo lr l'imminente ottavo festi- | epoca. 

ponenti Ì NI della canzone triestina al Così intendendo pubblicare 
iUliteama Rossetti (sabato 27 | una conzonetta triestina nel 

__— | i,Jomenica 28, alle ore 21) a | suo stabilimento musicale, af- 


fidò al Circolo Artistico la sua 
idea dell’organizzazione di 
concorsi musicali in dialetto; 
dal 1893 poi anche il Politea- 
ma Rossetti fu la cornice sug- 
gestiva di questi concorsi: 


Arattere benefico per gli 
de, ici del cuore. Vale sottoli- 
Ì e il merito dell’infaticabi- 
editore musicale Carlo 

ni Nmidl che nel lontano 1890 


N Mosse il primo di una lun- 


ai pui | dn Serie annuale di concorsi | nacquero brani come la notis- 
ino PIÙ | hg divulgare la nuova canzo- | sima «La venderigola» nel 
ostante | triestina. 1895 (di «Oddo Broghiera», 
simn0 0 | Carlo Schmid! ha diversi | cioè Edoardo Borghi) o quel 
er gui daglti nella sua lunga inarre- | «Lassé pur che i canti e i 
lamine” È bile attività: è autore del | subi...» del 1893 parole di Giu- 
oltanto ‘Rionario universale dei mu- | lio Piazza, musica, di Silvio 
nzion | NiSti, fondatore del nostro | Negri) che, «bocciata» dalla 


giuria del Circolo Artistico, 


Muto Museo Teatrale editore 
trionfò al Politeama. >» 


cale; inoltre scritturava i 


dei lupi», il film di Neil Jordan 
che tra tutti i possibili riferi- 
menti è quello che più gli si 
avvicina. Ma Neil Jordan ave- 
va a sorreggerlo una letterata 
finissima quale Angela Car- 
ter, mentre Jim Henson, l’in- 
ventore dei Mupphet e regista 
dell’affascinante «Dark Cri- 
stal», ricorre qui a Terry Jo- 
nes dei Monty Python e a 
George («Guerre stellari» Lu- 
cas, due ingegni di diversa 
estrazione e animati da diver- 
se finalità, che danno luogo a 
un poco fruttuoso compro- 
‘messo. 

Così come è, il film non sta 
in piedi: si salvano alcune se- 
quenze a se stanti, grazie so- 
prattutto all’esercito di «Art 
Directors», di coreografi e di 
«pupazzari» che hanno colla- 
borato alla costosissima ope- 
razione. 

Cc. C. 


HM METROPOLITANI — Senta 
‘Berger e Donald Pleasence stanno. 
lavorando nel nuovo film di Steno, 
«Animali metropolitani». Nella 
storia fantastico-grottesca che ha 
inizio nell’anno 2900, quando gli 
uomini sono ridiventati scimmie, 
in flashback loro recitano la parte 
di due antropologi americani che 
nel 1986 esplorano Roma e analiz- 
zano iromani, cogliendo già inloro. 
i primi segni del ritorno alle origini - 
scimmiesche. 


È CANZONI TRIESTINE 


In principio era lui |A colpi di share 


Carlo Schmidl 


King Kong 2 


zese, nel suo volume «La gran- 
de scimmia», scriveva giusta- 
mente che King Kong non 
poneva il problema delle sue. 
origini, perché ci era dato 
«sotto il segno inconfondibile 
dell’io». Ebbene, dal momen- 
to che un cacciatore di dia- 
manti trova nel Borneo un'e- 
quivalente femmina del gi- 
gantesco antropoide, e che 
questa femmina viene portata 
alla Atalanta Institute, dove 
il vecchio Kong giace in co- 
ma, per dargli il sangue neces- 
sario a rimetterlo in sesto con 
‘un cuore artificiale, è evidente 
che il carattere «divino» dello 
scimmione va a farsi bene- 
dire, 

Kong e Signora divengono 
«creature» volute dall'uomo, 
come la mostruosa «creatura» 
del Barone Frankenstein, con 
la differenza Che qui a essere 
pazzi, non sono gli scienziati, 
bensì i militari, i quali — al 
primo inconveniente — non 
vogliono intendere soluzioni 
alternative a Quella di riucci- 
dere il maschio tenendo-in 
«disumana» cattività la fem- 
mina. 

La povera, Quanto gigante- 


King Kong 2. Regia: John 
Guillermin (Usa, 1986). Sce- 
neggiatura: Ronald Shusett, 
Steven Pressifield., Attori: 
Linda Hamilton, Brian Ker- 
win, John Ashton, Peter Mi- 
chael Goetz, Frank Maraden, 
Peter Elliott, George Yiasou- 
mi. Fotografia: Alec Mills 
(colore). Musica: John Scott. 
Creature: Carlo Rambaldi. 
Durata: 100 minuti. 

Se per De Laurentiis questo 
«King Kong» porta il numero 
2, peri «Kinkologi» veraci esso 
è già il sesto, preceduto com'è 
dai tre «King Kong» storici di 
Ernest Beaumont Schoed- 
sack e Merian Coldwell Coo- 
per («King Kong», «Il figlio di 
King Kong» e «Il re dell’Afri- 
ca»), nonché da «Gli eredi di 
King Kong» del giapponese 
Inoshiro Honda (ma non è 
escluso che Honda, o qualche 
altro regista nipponico, abbia 
fatto incontrare qualche volta 
ancora Kong con Godzilla e 
ulteriori rappresentanti della 
teratologia del Sol levante). 

In ogni caso Kong'e la sua 
famiglia escono notevolmente 
ridimensionati da questa nuo- 
‘va avventura. Alberto Abruz- 


. TM DEL MATTINO 


La concorrenza delle priva- 
te ha avuto qualche effetto 
nella fascia oraria successiva, 
quella dalle 9 alle 12, dove il 
totale dello share realizzato 
dalla Rai è sceso al 25,83 per 
cento (con il 24,72 di Raiuno 
dove nel frattempo è suben- 
trata la «tv del mattino» mila- 
nese), mentre il totale dello 
share delle tre principali reti 
private è stato del 57,20 per 
cento: un risultato raggiunto 
in buona parte per merito dei 
telefilm in onda su Italia Uno, 


La Rai risale al 52,12 per 
cento di share nella fascia ora- 
ria fra le 12 e le 15, grazie ai 
telegiornali e ai programmi 
della Bonaccorti e della Sam- 
pò. 


ROMA — Lusinghiero il ri- 
sultato, in termini di ascolto, 
della prima giornata di tra- 
smissioni della tv del mattino. 
Secondo i dati Auditel del 22 
dicembre relativi alla fascia 
oraria dalle 7 alle 9, («uno 
mattina», il primo segmento 
della breakfast television, ha 
inizio alle 7.20) sono stati ben 
989.868 i telespettatori che 
hanno seguito la trasmissio- 
ne, in onda su Raiuno. La 
prima rete ha conseguito uno 
‘share — percentuale di ascol- 
to su tutti i televisori accesi — 
del 65,12 per cento, nettamen- 
te superiore dunque al totale 
dello share realizzato dalle tre 
reti di Berlusconi, che però 
danno inizio alle trasmissioni 
solo alle 8.30 del mattino. 


ai 


sca coppia è costretta così a 
percorrere il calvario più volte 
tracciato dai film che voglio- 
no difendere natura e ambien- 
te. Quello dell'animale brac- 
cato da cacciatori incoscienti. 
E il finale alla «Bamby» tra- 
sforma questo «sentimental 
horror» in una brava favola di 
Natale, ideale per la edifica- 
zione dei bambini, 

Non abbiamo nulla da 
obiettare a questo modo di 
fare scendere Kong dal suo 
regale — o, addirittura, divino 
— pidistallo. Quello che non 
ci garba è la sceneggiatura 
sgangherata che presiede al- 
l’operazione. che ci ricorda 


timo Weissmlller e successo- 
ri. Una sgangheratezza perdo- 
nabile nella serialità a costi 
stracciati del tempo che fu; 
non Oggi, visto che queste re- 
pliche costano decine e deci- 
ne di milioni di dollari. 
L'unico che continua a fare 
disciplinato il proprio dovere 
è in definitiva, l’autore delle 
«Creature», il nostro Carlo 
Rambaldi, il quale riesce a 
estrarre dalle loro mosse e 
volti prodigi di espressione, E 
non importa se, stando al 
cast, si fa alutare talvolta da 
attori appositamente truc- 
cati. Callisto Cosulich 


Dove tutto è possibile 

Debutta oggi al cinema Ariston, nell’ambito del 7.0 Festi- 
val dei Festival, il film di George Lucas e Jim Henson 
«Labyrinth-Dove tutto è possibile», interpretato da David 
Bowie e dalla giovanissima star Jennifer Connelly. Il film, che 
esce in questi giorni in molte città italiane, è stato presentato il 
mese scorso in anteprima mondiale al London film festival. 


«Lipizer», fine d’anno 


A CORgIUSIONE d’una intensa stagione musicale, l'associa- 


zione «RdUolfo Lipizer», offrirà alla città di Gorizia l'ormai 
tradizionale concerto di fine anno la sera di martedì 30 
dicembre. L'appuntamento è per le 20.30 all’auditorium di via 
Roma. Il programma prevede l’esibizione del coro giovanile 
«Città di Trieste» diretto da Mario Susovsky, del coro «Gruppo 
Incontro» di Trieste diretto da Stefano Sacher (maestro diret- 
tore concertatore sarà Severino Zannerini) e della violinista 
sudcoreana Hae Sun Kang, vincitrice assoluta nel 1982 del 
concorso internazionale «Maestro Rodolfo Lipizer» di Gorizia. 
In programma brani tratti all’Oratorio «Messia» di Haendel, 
dalla Messa «dell’incoronazione» di Mozart, dal «Souvenir d'un. 
lieu cher» op. 42 di Tschaikowsky e dal Concerto in mi minore 
op. 64 per violino e orchestra di Mendelssohn. I solisti scelti per 
i brani mozartiani sono Rita Susovsky (soprano), Cinzia De 
Mola (contralto), Pino Botta (tenore) e Alessandro Svab 
(basso). 


«Il nome della rosa» a Monfalcone. 
MONFALCONE — Dal 25 dicembre al Teatro Comunale 

sarà proiettato il film di Jean-Jacques Annaud «Il nome della 

rosa», tratto dal romanzo di Umberto Eco. Con Sean Connery. 


«EI marubio». al teatro Cristallo 

Venerdì 26 dicembre alle 16.30 al teatro Cristallo la Bottega 
dell’Attore presenterà la prima dello spettacolo «El marubio» 
di Edda Vidiz, con Mimmo Lo Vecchio, La regia è di Francesco 
Macedonio. 


tanto i vari «Tarzan» con l’ul- |; 


«Storia di un altro italia- 
no» proporrà le tappe più 
significative della vita arti 
stica, televisiva e privata. 

Con battute ironiche e spi- 
ritose sarà lo stesso Walter 
Chiari a illustrare spezzoni 
di film, riprese televisive, fo- 
tografie che ne hanno segna- 
to i 25 anni di attività. L’atto- 
re parlerà della sua vita pri- 
vata (la sua infanzia in Pu- 
glia, il trasferimento a Mila- 
no, quel giorno del 1940 quan- 
do venne licenziato dal Cre- 
dito italiano) fino ai 100 gior- 
ni trascorsi a Regina Coeli 
nel 1970 con l’accusa di spac- 


MILANO — Walter Chiari, 
giovane e sorridente, acco- 
glie Ava Gardner che scende 
la scaletta di un aereo duran- 
te il suo viaggio in Italia agli 
inizi degli anni ’60, bacia la 
mano a una fresca Brigitte 
Bardot («La mia storia con 
lei è durata 13 mesi e mezzo», 
si lascia fotografare abbrac- 
ciato a Lucia Bosè, Elsa Mar- 
tinelli, Mina e altre donne 
(«ne ho amato 8, quella più 
cara è mia madre»). 

È la seconda puntata di 
«Storia di un altro italiano», 
un’autobiografia di Walter 
Chiari che Raitre manderà in 
onda per sette settimane da | cio di stupefacenti e al mag- 
domenica 28 dicembre alle | gio ‘84, quando fu coinvolto 
14. nell'inchiesta Siuaiziazia sul- 

la camorra dopo le rivelazio- 

Il programma, che come ha. = 5 
detto il direttore di Raitre | nÎ del pentito Melluso. 
Luigi Matteucci, probabil- 
mente sarà replicato in pri- 
ma serata su Raiuno, è stato 
presentato ieri negli studi te- 
levisivi di Corso Sempione. 
«E come un atto d’amore nei 
miei confronti e di cui deve 
ringraziare la Rai — ha detto 
Chiari durante l’incontro — è 
come se mi vedessi tornare 
sotto forma di capitale i soldi 
che. ho speso in tutti questi 
anni». 


Pantaloni scuri, maglietta 
blu e giacca a quadrettini 
‘Walter Chiari, viso abbronza- 
to e disteso, è arrivato negli 
studi televisivi insieme a Pa- 
trizia Caselli, sua compagna 
da 8 anni («l’unico dispiacere 
di questo programma è che 
non ci sia anche lei»). 

«L'idea di fare un program- 
ma autobiografico — ha detto 
Walter Chiari — si inserisce 
in ciò che ho sempre fatto: io 
sono un cronachiere che par- 
la quasi sempre di cose che 
ha visto». 
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LA SOCIETÀ TRIESTINA 
PER LE CORSE AL TROTTO 


MONTEBELLO spa 


augura 
a tutti gli appassionati 


Buon Natale 


con le corse al trotto 


e regala uno splendido 
calendario ippico 


VENERDÌ 26 DICEMBRE 
‘ORE 14.30 


agli abbonati 

e al pubblico 

i migliori auguri 

di Buon Natale 
e Felice 

Anno Nuovo 


TEATRO STABILE 


del Friuli-Venezia Giulia 


RISTORANTI E RITROVI 


NATALE E S. STEFANO al dancing Paradiso 
Trieste, via Flavia. Ricordatevi dalle 15 alle 22 non stop sette ore 
di ballo Gran Disco. Ingresso. lire 5.000. 


NATALE AL DANCING PARADISO 
Rene, via Flavia. Dalle 15 alle 22 non stop sette ore di ballo. Lire 


AL DANCING PARADISO 


‘Trieste, via Flavia. Natale e S. Stefano, giovedì e venerdì, ingresso 
lire 5.000. Sette ore di ballo continuato. Nonstop. 


AL DANCING PARADISO LE GRANDI FESTE 


Trieste, via Flavia. Pomeriggi dalle 15 alle 22. Gran Disco. 
Ingresso lire 5.000. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Pranzi completi L. 10.000 via Donota 4. Auguriamo a tutta la 
clientela buone feste. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE: IPPODROMO 


Prenotazioni cenone. Tel. 391027. 


AL RIBALTAVAPOR 


‘Trieste, via Brunner 5, tel. 762008. Si accettano prenotazioni per il 
Natale e il Capodanno. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Grande veglionissimo di fine anno. Prenotazioni tel. 827888. 


DISCOTECA SETTE NANI 


questa sera aperto. Domani aperto pomeriggio e sera. Ultimissi- 
me prenotazioni veglione fine anno. Tel. 299029. — 


TORRONI GELATO 
Specialità natalizie da «Il Gelatiere» via Giulia 69, viale Inpodro- 
mo 12. 


RISTORANTE «ALLA SORGENTE» 
Si accettano prenotazioni per il pranzo di Natale e cenone di San 
Silvestro. Tel. 228116. San Dorligo. 


RISTORANTE TRIESTE PUNTA SOTTILE 


Si accettano prenotazioni cenone. S. Silvestro e pranzo di Natale. 
‘Tel. 271192, 


RISTORANTE ALLA STAZIONE MUGGIA 


Con Roberto specialità pesce e carne. Cenone di S. Silvestro a 
lume di candela. Tel. 271193. 


BIG BEN CLUB 


Domani 25 dicembre il locale rimane aperto con inizio alle ore 
15.30. 


BIG BEN CLUB 


Sono aperte le prenotazioni per il veglione di fine anno. Tel. 
421452 dopo le 22. 


BIG BEN CLUB 


Oggi il locale aprirà alle ore 23. 
RISTORANTE. «MOULIN ROUGE» Pieris 


Ristorante: notturno. Nuova apertura. Prenotazioni Natale e 
Capodanno. 0481/76308. 


i 


iii LL iii 
superdancing 


— WALENTIN?S 


Mercoledì 24 dicembre 


Orchestra BENNY 
Giovedì 25 dicembre 


Orchestra CAMILLO SANTAMARIA 


Venerdì 26 dicembre 


Orchestra I CAPRICES 
Ogni giorno DISCOMUSIC CON | MIGLIORI D.J. 


Buon Natale a tutti 
| LA DIREZIONE È 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


7.20 In diretta dallo studio 5 di Milano. «Uno mattina», con 
Elisabetta Gardini e Piero Badaloni, regia di Claudia Caldera. 

7.30 Collegamento con Gr 2. 

8.00 Tg 1 Mattino. 

9.35 Telefilm: Le avventure di Sherlok Holmes: «Il trattato navale», 
regia di A. Grint. ape 

‘u.ub Intorno a nol, conducono Sabina Ciuffini e Alessandro Cecchi 
Paone, Regia di C. Massa. A $ 

710.30 Da Milano: «Azienda Italia», rubrica economica del Tg 1; in 
collaborazione con Napoli e Torino. 

11.30 ARI Il dott. S. Locke: «Un esemplare pertetto», regia di R. 

ilbert. 

11,55 Che tempo fa. 

12.00 Tg 1 - Flash. 

‘12.05 Pronto chi gioca? con Enrica Bonaccorti. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 

‘14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata: 

14.15 Heidi. 23.a puntata. Cartoni animati. 

‘15.00 Dse: Schede-storia. Il santuario di Loreto a cura di Angelo 
Sferraza. 

15.30 Dse: Viaggiatori nel tempo. 2.a serie. Lo zingaro del mare 
(1934), di Edward A. Salisbury. 


9.30 Televideo, pagine dimostrative, 

111.45 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 

13,00 T92 - Ore tredici. 

13.25 Tg 2- | libri, di Carlo Cavaglià. 

13.30 Quando si ama. 73.a puntata, con Wesley Addy, Patricia 
Kalember. 

14.20 Braccio di Ferro, cartoni animati. 

14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem, con Fabrizio Frizzi e Stefani Bettoja, regia di Sì 


Baldazzi: Braccio di Ferro. 

16.55 Dse: natura: «Con amore, con rabbia» di A. Amoroso, regia di 
A. Ferrara (4.a puntata). 

17.30 Tg 2 Flash. 

17.35 Più sani più belli. Appuntamento con la salute e l'estetica di 
Rosanna Lambertucci, con la collaborazione di Nadia Turchetti, 
regia di Roberto Capanna. $ 

18.20 Tg 2 Sportsera. 


‘11.45 Pagine dimostrative. 

112.00 La farfalla del Trentino, premio nazionale dell'immagine turi- 
stica. 

13.00 Andreina (sceneggiato) 2.a puntata. 

‘14.00 Dse corso di lingua russa. 21.a lezione. 

14.30 Dse: Schede ecologia. Il bosco, danni di vario tipo. 

15.00 Milano, Duolo, di R. Salvi, regia di C.E. Gaslini interviene il 
SiR: C. M. Martini, concerto Accademia S. Cecilia, violinista U. 

ghi. 


«L'AMMAZZAGIGANTI» (film, 1961) regia di N. Juran, con 
Kerwin Mathews, Judi Meredith, Don Beddue. (1.a tempo). 
Oggi al Parlamento. 

Tg 1 - Flash. 

«L'AMMAZZAGIGANTI». Film. (2.0 tempo). 

Tg 1 cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 
Parola mia. Di L. Rispoli. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 


«IL MIRACOLO DELLA 34° STRADA», film_(1947). Regia di 


Loro Seaton, con Maureen O‘ Hara, John Payne ed Edmund 
Wen. 

Appuntamento al cinema. 

«Natale a piazza Navona», con W. Disney e mille bambini 
(speciale de «Il sabato dello Zecchino») regia A. Lippi. 

«Il bambino che è la nostra pace» messaggio Natale di mons. 
S.E. Camillo Ruini, segretario generale della Cei, regia di G.F. 
Manganella. 

Mondovisione. Città del Vaticano: Basilica di San Pietro. Santa 
Messa celebrata da Sua Santità Giovanni Paolo secondo. 
Telecronista Dante Alimenti. Commento liturgico di mons 
Pierfranco Pastore. Regia di Norma Gentileschi. 


Il commissario Koster, telefilm. La donna del carcerato. 
Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

Tg 2 Telegiornale. 

Tg 2 Lé sport. 

In diretta dallo studio 2 di Roma. Natale con i tuoi e con Piccoli 
fans. Un programma di Sandra Milo e Sylvia Del Papa, regia di 
Pino Leoni. 7 “ 
La Rai presenta Elsa Martinelli, Paola Pitagora, Lino Capolic- 
chio in «Atelier», con Mismy Farmer serie in 8 episodi (5.0 
episodio) «Scampato pericolo». 

Per il 40.0 anniversario dell'Unesco. Serata di gala del Bolscioi 
di Mosca. 1.a parte «Le stelle internazionali», oltre a diecine di 
grandi artisti, corpo di ballo del «Bolscioi», direttori A. 
Lavrenyouk e A. Kopylov. 

Cinema di notte. «LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD» (film 1938) 
regia di W. Keighley e M. Curtiz, con Errol Flynn, Olivia De 
Havilland, C. Rains, B. Ratbone, E. Pallette, A. Hale. 


‘18.05 Rockline. Il meglio della hit parade inglese. 

19.00 Tg 3. 

19,35 Donne da record: volti, immagini e problemi dello ‘sport 
femminile, conduce L. Sranelli (4.a puntata). 

20.05 Dse: Laboratorio infanzia. Costa D'Avorio. Immagine di Un’A- 
pica che cambia. 1.a dal villaggio tradizionale all'università del 
‘uturo, 

20.30 «IL DOTTOR ZIVAGO» (1965) film drammatico. Regia di David 
Lean, con Omar Sharif, Geraldine Chaplin, Julie Christie, Tom 
Courteney, Alec Guiness, Dod Steiger, Rita Tushingham. 


IL PICCOLO 


| TERTRI E CINEMATOGRAFI | 


PIANO BAR °° 


RIVIERA 


con 


CLAUDIO. BERNARDINI 
PINO VALENTINI 


CHIUSURA LUNEDI MARTEDÌ: 


Strada Costiera 22 
GRIGNANO (Trieste) 
Tel. 224396 
ORARIO. 22.00-02.00 


ALCIONE TEL. 304832 


Da oggi 
con i festivi di Natale: 


“Speriamo 


che sia femmina” 
di MARIO MONICELLI 


DAL 26 AL 30 DICEMBRE 
LA BOTTEGA DELL’ATTORE 


presenta 


EL MARUBIO 


di EDDA VIDIZ 
Regia di Francesco MACEDONIO 
con Mimmo LO VECCHIO 


Prevendita Utat, Galleria Protti 2 


LUMIERE FICE 


DA DOMANI 


DAL LIBRO DI MICHAEL ENDE AUTORE DI “LA STORIA INFINITA” 


16.25 Dadaumpa: «Canzonissima» (1968). 


CANALE 5 


Di 


8.30 Film: «FRANCIS CONTRO 
LA CAMORRA», con Donald 
O'Connor, Yvette Dugay, re- 
gia di Arthur Lubin. (’53), 
comico. 

Telefilm: Oh Madeline. 

Telefilm: Condo. 

«Tuttinfamiglia», gioco a 

quiz condotto da Claudio 

Lippi. 

«Bis», gioco a quiz condotto 

da Mike Bongiorno. 

«Il pranzo è servito», gioco a 
uiz condotto da Corrado. 
ilm: «IL FIGLIO DI SPARTA- 

CUS», con Steve Reeves, 

Jacques Sernas. Regia di 

Sergio Corbucci. (1962), av- 

ventura. 

Film: «TARZAN IL MAGNIFI- 

CO», con Gordon Scott, Jack 

Mahoney. Regia di Robert 

Day (1960), avventura. 

Telefilm: Signore, e signori 

buonasera. 

«Doppio slalom», gioco a 

quiz condotto da Corrado 

Tedeschi, 

Cartone animato: Speedy 

Gonzales. 

Cartone animato: Silvestro. 

Cartone animato: Will- 

coyote. 

«Speciale studio 5 Natale», 

gioco spettacolo. e: attualità 

în un rotocalco condotto da 

Marco Columbro con Rober- 

ta Termali. 

24.00 Telefilm: Love boat. 


10.00 Sì o no italia, con Orlando 
Portento. 

13.00 «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm, 

13.30 «Rosa de Lejos», telenovela. 

14.30 Tappeto orientale. 

115.00 Hanna & Barbera show, car- 
toni animati. 

15.30 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music box. 

17.45 «Rosa de Lejos», telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

119.00 Telefriuli sera. 

20.00 Sanità oggi, rubrica medica 
a cura del prof. Franco Per- 
raro. 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 

22.00 Le associazioni dello shop- 

ping. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.30 Speciale La Grotta. 

24.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music box. 

2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal Mondo. 


13.30 «Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. 

14.30 Telefilm. È 

15:20 Barbara allo specchio. 

17.00 Telefilm. 

18.00 Vetrina in tv. 

19,00 «Veronica», telenovela. 

20.00 Vetrina in tv. 

20.30 Telefilm. a 

21.30 Barbara allo specchio. 

22.30 Vetrina in tv. 


[E TRIESTE 


11,00 Video non stop. 

14.00 «U.K. Network top 50», clas- 
sifica inglese dei primi 50 
Video. Z 

115.00 «La compilation». 

16.00 Video non stop. 

19.00 «All America hot 100», clas- 
sifica Usa dei. primi 100 
video. 

20.00 Video non stop. È È 

23.00 «Il concerto» esclusiva Vi- 
deomusic. 

24.00 Videomusic non stop. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. 

114.10 Programma per i ragazzi: 
Cartoni animati - Telefilm: 
Ante ragazzo lappone, Rin- 
tintin, La stanza n. 3 - Docu- 
mentario: .Il richiamo degli 
abissi. 

118.00 | cento giorni di Andrea, tele- 
novela. 

19.00 Trasmissione slovena. 

‘19,30 Tg Punto d'incontro. 

‘19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Victoria hospital, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Hamburger serenade, dal 
«Bandiera gialla» di Rimini, 
varietà con Nik Novecento, 
Alfiero Toppetti, Beatrice 
Macola e Gianfranco Agus. 
Regia di Pupi Avati. 

21,45 Tg Tuttoggi. 

22.00 Tutti libri, rubrica d'informa- 
zione libraria. 

‘22.35 | cavalieri del cielo, telefilm. 

23.05 La storia del pugilato. 


8.30 Bim bum bam speciale Nata- 
le (cartoni animati). 

‘10.00 Telefilm: | viaggiatori del 
tempo. 

12.00 Telefilm: Automan. 

13.00 Varietà: Candid camera, 
condotto da Gerry Scotti. 

‘13.15 Deejay television a cura del- 
la Deejay gang. 

14.00 «| risitors», telefilm: | Robin- 

3 son - Casa Keaton - Cin cin- 
Giudice di notte. 

16.00 «Bim bum bam speciale Na- 
tale» (cartoni animati). 

‘19.00 Telefilm: Arnold. 

19.30 Telefilm: Happy days. 

20.00 Telefilm: Love me Licia. 

20.30 Film: «PRENDI | SOLDI E 
SCAPPA», con Woody Allen, 
Janet Margolin, Marcel Hil- 
laire. Regia di Woody Allen. 
(1969), comico. 
Film: «IL DITTATORE DELLO 
STATO LIBERO: DI BANA- 
NAS», con Woody Allen, 
Louise Lasse, Carlos, Mon- 
talbena. Regia di Woody Al- 
len. (1971), comico. 

23.45 Telefilm: Simond and 
Simon. 

(0.45 Telefilm: Agenzia Rockford. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


13.30 Promozionale pelle. p 

14.00 Proposte moda e acconcia- 
ture stilisti Cat. 

19.00 Gold emotion alla ribalta. 

119.30 Fatti e commenti, 

23.45 Fatti e commenti (replica). 


<RIZTANIN 


8.00 Cartoni animati: Pinocchio. 

8.50 Telefilm: Boys & girls. 

9.10 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 

10.10 Documentario: Natura sel- 


Vaggia. 
10.30 Cartoni animati: Gatchman 
fighter. 
11.00 Telefilm: Superdog black. 
11.30 Sceneggiato: Cara a cara. 
Situation comedy. 
Arrivano le spose. 
Cartoni animati: Galaxy ex- 
press 999. 
Film commedia: «DUINO IL 


SUPERMAGGIOLINO» | 


(Germ. 1973) con R. Zehet- 
ruber, S. Borghese, K. 
iginski, regia di R. Zehet- 
ruber, 
sjartoni animati: Superauto 

mach 5. 

Telefilm: Boys & girls. 

Cartoni animati: Gatchaman 

fitghter. 

Telefilm: Superdog black. 

Cartoni animtai: Hanna & 

Barbera. follies. 

Documentario: Natura sel- 

vaggia. 

Arrivano le spose. 

Galaxy express 999. 

Sceneggiato: Jeronimo 8a 

puntata. 

Film comico: «I CARABBI- 

MATTI» (It. 1981), con A. 

Luotto, G. Agus. 

Situation comedy: Lucy. 

Telefilm: L'ispettore Bluey. 

Documentario: Diari di 
uerra. 
ilm_notte: «CROCIERA DI 

LUSSO», con G. Brent, J. 

Powell, regia di R. Whore. 


13.00 Ai confini della notte, telero- 
manzo. 

14.00 Cronache F.-V.G. flash. 

14.05 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani. 

114.35 Shopping television, propo- 
ste commerciali. 

115.00 na SFINGE DEL MALE», 

im, 


16.30 | ragazzi del sabato sera, te- 
lefilm. 

17.00 Delphi bureau, telefilm. 

18.00 Shopping television, propo- 
ste commerciali. 

18,30 Storie di donne, telefilm. 

19.30 Cronache F.-V.G. 

20.00 | ragazzi del sabato sera, te- 
lefilm. 

20.30 «ROSIE», film. x 

22.00 Cronache F.V.G., replica. 

22.30 Speciale «La Grotta». 

23.00 Incontro di basket A/2: Ste- 
fanel-Benetton. 

0.30 Storie di donne, telefilm. 


7.00 Televideoinformazioni no 
stop: notizie, mercato, infor- 
mazione. 

18.30 Superquiz: Programma a 
premi condotto da Maurizio 
Carraro (replica settima pun- 
tata). 


ANTENNA.TMC 


(3) RETEQUATTRO 


Promozionale pelli. 

Cartoni animati. 

Il paese della cuccagna. 

Silenzio si ride. 

Oggi News. 

Sport News. 

Telefilm: Bolle. di :sapone. 

Telenovela: Giungla di ce- 

mento. 

CORO io al cinema: 

«RACCONTO DI NATALE». 

Davy Crockett, cartone spe- 

ciale. 

Telenovela: Il cammino delli 

libertà. y 

Sale, pepe e fantasia, tele- 

menù. 

flenovele: Doppio imbro- 
io. 

‘ele Antenna Notiziz. 

Tme News. 

Un regalo di Babbo Natale, 

cartone animato. 

Cinema Montecarlo: «IL PIF- 

FERAIO DI HAMLIN», con 

Donald Pieasence, Diana 

Dors. 

Il pianeta magico, 

sul ghiaccio. 

Concerto Natale. 

Messa di Natale, in diretta da 

San Pietro, 


Buongiorno Cristina, con 
Cristina Dori e Guy Gosard. 
Senorita Andrea, telenovela. 
Cartoni animati. 

Pagine della vita, telenovela. 
Senorita Andrea, telenovela. 
La buona tavola, rubrica. 
Cartoni animati. 

ADOE ANNI DI VANCANZA», 
lm. 

Misfits, telefilm. 

«LA PIÙ BELLA AVVENTURA 
DI LASSIE», film, regia di 
Don Chaffey, con James Ste- 
wart' e Mickey Rooney. 
Natale in musica, 

«PER NOI DUE IL PARADI- 
SO», film, regia di Henry 
Koster, con Betty Grable e 
Dan Deiley. 


balletto 


8.30 Telefilm: Jennifer. 

9.00 Telefilm: Sembra facile. 

9.20 Telefilm: Amanda. 

9.50 Film: «ZANNA BIANCA AL- 
LA RISCOSSA», con Henry 
Silva, Maurizio Merli, regia 
di Tonino Ricci. (1974) av- 
ventura. 

12.00 Documentario: Questa è 


: Il mondo in- 
torno a noi. 

‘13.00 Ciao ciao speciale Natale, 
cartoni animati. 

16.00 The Muppet show. 

‘16.45 Film: «UNA POVERA BIMBA 
MILIONARIA», con Shirle) 
Temple, Alice Faye. Regia di 
Irving Cummings. (1963), 
commedia. 

«C'est la vie», gioco condot- 
to da Umberto Smaila. 

«Il gioco delle coppie», gioco 
a quiz condotto da Marco! 
Predolin. 

Documentario; Il giro del 
mondo, «Brasile in Georgia 
australe», 

Film: «IL GIRO DEL MONDO 
IN 80 GIORNI» con David 
Niven, Shirley Mac Laine. 
Regia di Michael Anderson. 
(1956), avventura. 

Film: «BACIALA PER ME», 
con Cary Grant, Jayne Man- 
sfield. Regia di Stanley Do- 
nen. (1957), commedia. 


Pi TVM 


16.00 Attualità cinema. 

16,05 Cartoni animati. 

18.35 Telefilm Investigatori. 

19.25 Prima visione, 

19,30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «ROMMEL». 

22.05 Telefilat: Detective in panto- 
‘ole. 

22.30 Prima visione. 

22.35 Tvm Not 

22.50 Presentazione promozionale 


‘pelle. 
23.20 Film: «IL PIRATA BARBA- 
NERA». 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Ondaverde uno, Radiouno Gr: 
6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11,57, 12.57, 
16.57, 18.56, 20.57, Giornali radi 
86, 7,8, 10, 12, 13, 14, 17, 19, 23. 6: 
Gr1 buon giorno, notizie, agenda; 
6.06: Onda verde di Lino Matti; Gr1 
lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 
9: Gianni Bisiach conduce Radio 
‘anch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11.10: Un nome solo ti vorrei; 
Angela; 11.30: «| vinti» di Emilio 
Zola (6); 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.20: La diligenza; 14.03: Master 
city; 15: Gr1 Business; 15.03: Habi- 
tat; 16: Il paginone; 17.30: Radiou- 
no jazz 86; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Complesso «I musei»; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox; 
20: Paolo Modugno presenta: voci 
e immagini 1986 un viaggio sonoro 
nella memoria (5) Bang, crash, 
sbong; 21.03: Protagonista; «La 
nave», di Mario Tedeschi; 21.30: 
Musica notte: musicisti d'oggi; 22: 
Stanotte la tua voce; 22.50: Musica 
di Natale; 23.55: In collegamento 
con la Radio vaticana dalla basilica 
di S. Pietro S. Messa di Natale 
ata da Papa Giovanni Paolo 


STEREOUNO ù 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15.30, 16.30, 
17,30, 20,30, 21.30: Gr1 in breve; 
16: Stereobig; 16.32: Stereobig pa- 
rade; 16.50, 22.57: Onda verde 
uno; 19.15: Stereodrome; 23.05, 
23.59: Piano bar. Chiusura. 


RADIODUE 

Onda verde due: 6.27, 7.26, 8.26, 
9,27, 11.37, 13.26, 16.27, 17.27, 
18.16, 19.26, 22.27. Giornali radio; 
6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 18.30, 22.30. 6: | giorni; 6,05: 
Ititoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7,18: Parole di vita; 8: 
Dse: Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8,45: «An- 
drea» originale radiofonico di G.M. 
Compagnoni, regia di Ventriglia 


(193); (9.10: Taglio di terza; 9.32:' 


Tra l'incudine e il martello; 10; 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
onali; Gr2 e Onda verde regiona- 
le; 12.45: Perché non parli? Regia 
di M. Fasan; 15, 18.30: Scusi, ha 
visto il pomeriggio? 18.32, 19.57: 
Le ore della musica; 19.57: Il con- 
Vegno dei cinque; 20.45: Radiodue 
sera jazz; 21,30: Radiodue notte 
3131; 22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 
Nel corso delle trasmissioni radio- 
foniche, collegamenti con Onda» 


verde. 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della Hit parade; 
18,05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Onda verde due; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50, 22. Stereo- 
sport; 23.59: Fm musica; Notizie e 
dischi di successo; ‘22,27: Onda 
verde due; 22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Onda verde tre: 7.30, 10, 11.50. 
Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15: 18.45, 20.45. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D dialoghi per le donne; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3. cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
‘ste: Scienze sociali; 21.10: Musiche 
di Gustav Mahler; 22.30: America 
coast to coast; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni radio- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati, mu- 
sica e notizie per chi lavora di notte. 
24: Il giornale della mezzanotte, 
Onda verde, musica e notizie; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11,30: Undicietrenta; 12.35: 

nale radio del F.V.G.; 1%30: La 
specule; 14.45: Giornale radio del 
EN G.; 18.30: Giornale radio! del 
Programmi per gli italiani in l: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
Almanacco; Notizie dall'Italia e dal- 
l’esteto; Cronache locali; Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programmi lingua slovena. 7: 
Segnale orarim, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacco: Educazione 
fisica e attività di ricerca; 8.40; 
Mosaico musicale; 10: Gr e rasse- 


gna della stampa; 10.10: Dal reper- 


torio.dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Tavolozza musicale; 
‘14: Gr e cronaca regionale; 14.10: 
Tempo e ambiente: Problemi eco- 
nomici; 14.40: Spazio giovani: Ta- 
volozza musicale; 16: Quaderni: Da 
Muggia a Duino; 16.30: Tavolozza 
musicale; 17: Gre cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
«Questo è giorno di gioia». Origi- 
nale radiofonico; 18.45: Tavolozza 
‘musicale; 19: Segnale orario, Gr e 
Programmidomani; 19.20: Vigilia 
di Natale: musica, canti, concerto 
natalizio, auguri e S. Messa di mez- 
zanotte; 23: Gr. È 


OD 
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I NOSTRI FILMS DI NATAL 
ALL'EXCELSIOR 


ALL'AZZURRA 


E.T. L'EXTRA-TERRESTRE 


IL PIÙ BEL FILM DI STEVEN SPIELBERG 


AL FENICE. 


USS 


2A 


IL PIÙ AFFASCINANTE FILM DI NATALE 


Ù e 
da oggi all’ARISTO 
Una favola «fantastica» per tutti 
DAVID BOWIE con le sue nuove canzoni 
Jennifer CONNELLY e gli EFFETTI SPECIALI 


più sofisticati e sorprendenti in una grande produzione di 
George Lucas ; 


Dove Tutto è Possibile 


® Scritto da Terry Jones dei «Monty Python»: sulla 
falsariga di «Alice nel paese delle meraviglie» 

® Diretto da Jim Henson, il papà dei «Muppets» 

® Presentato al London Film Festival 1986 


al cinema con LABYRINTH: 
UN GRANDE CONCORSO con migliaia di premi. 


Inizio | li OGGI, ore 16 - 18 - 20. 
GIOVEDÌ 25 e VENERDÌ 26/12 ore 16-18-20-22. 


al CAPITOL 


HIGHLANDER 


L'ULTIMO IMMORTALE 
FESTIVI: 16 - 18 - 20 - 22 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Giovedì 8 gennaio pri- 
‘ma de «La fille mal gardée». Bal- 
letto del Teatro dell'Opera di Bu- 
dapest. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Venerdì 26. dicembre 
alle ore 10 e alle ore 16 «Concerto 
delle Bande Cittadine» a cura del 
Comune di Trieste. Ingresso li- 
bero. 

TEATRO CRISTALLO. Domani 
ore 16.30: «El Marubio» di Edda 
Vidiz, regia di Francesco Macedo- 
nio, con Mimmo Lo Vecchio. Pre- 
vendita Utat, galleria Protti 2; 
Teatro Cristallo un’ora prima del- 
lo spettacolo. 


ARISTON. Oggi ore 16, 18, 20. 
Giovedì 25/12 e venerdì 26/12, ore 
16, 18, 20, 22: David Bowie con le 
sue nuove canzoni, Jennifer Con- 
nelly e i più sofisticati «effetti spe- 
ciali» nell’affascinante favola fan- 
tastica: «Labyrinth — Dove tutto è 
possibile». Sulla falsariga di Alice, 
il grande film di Natale scritto da 
Terry Jones dei Monty Python, 
diretto da Jim Henson il papà dei 
Muppets, prodotto da George Lu- 
cas. Presentato al London Film 
Festival ’86. Un film per tutti. 
EDEN. Oggi e domani alle 16, 18, 
20, 22.15, venerdì alle 15, 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15: «Corto circuito» 
di John Badham con Ally Sheedy 
e Steve Guttemberg. Il più fanta- 
stico e divertente film delle feste! 
Per tutti. 
SALA EXCELSIOR. Oggi ore 16, 
18, ultima 20. Da domani ore 16, 18, 
20, ultima 22.15. Le risate più fra- 
gorose, le musiche più eccitanti, le 
donne più belle in «Yuppies 2» con 
Massimo Boldi, Jerry Calà, Ezio 
Greggio e Christian De Sica. 
SALA AZZURRA, Oggi ore 15,30, 
17.30, ultima 19,40. Da domani ore 
15.30, 17.30, 19.40, ultima 21,45. La 
storia che ha commosso il mondo: 
«E.T. l'extraterrestre», il più bel 
film di Steven Spielberg, con Hen- 
Ty Thomas, Drew Barrymore e Dee 
Wallace. 
FENICE. Oggi ore 16, 18, ultima 
20. Da domani ore 16, 18, 20 ultima 
22.15. Dino De Laurentiis presen- 
ta: «King Kong 2»: comincia dove 
l’altro finiva, perché King Kong 
vive ancora; con Brian Kervin e 
Linda Hamilton. Per questo film 
Carlo. Rambaldi ha ottenuto la 
nomination premio Oscar per le 
sue «creature». 
GRATTACIELO, 17, 22.15: grande 
prima del film di Natale. Ritorna il 
bisbetico-indomabile nel diverten- 
tissimo film con la regia di Castel- 
lano e Pipolo «Il burbero» con 
Adriano Celentano e Debra Feuer. 
MIGNON. Inizio ore 15, ultima 
‘20.20, Spettacoli di Natale e S. 
Stefano ore 15, 16.20, 17.40, 19, 
20:30, ult. 22: «Gli Aristogatti» di 
Walt Disney. 
NAZIONALE 1, 15.45, 17.50, 20, 
22.15, (domani e venerdì) 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Pirati» di Roman 
Polanski, Un grande attore comico 
Walter Matthau e un regista genia- 
le per il più avventuroso e diver- 
tente spettacolo di tuttii tempi! In 
‘Panavision e SuperDolbystereo. 
NAZIONALE 2, 16, 18, 20, 22.15 
(domani e venerdì. alle 15.15, 17, 
18.45, 20.30, 22.15): «SuperFantoz- 
zi». La bomba comica delle feste! 
Con un super Paolo Villaggio. 
NAZIONALE 3. Oggi, domani e 
venerdì alle 16, ult. 22.15: «Blonde 
ambizione bionda». Un super 
‘hard-core con le più belle ragazze 
tedesche. Severam. v. m. 18 anni. 
MATTINATE DISNEY, Venerdì 
alle 10 e 11.30 al NAZIONALE 1: 
«Gran Natale» cartoni animati. In- 
gresso L. 2000. 


CAPITOL. Oggi riposo. Domani e 
dopodomani alle ore 15.45, 18, 20, 
22: «Highlander», una storia dal 
Titmo possente, con personaggi 
fantastici e affascinanti che dalla 
Scozia del 1500 arrivano alla no- 
stra epoca: solo uno; «l’ultimo im- 
mortale», potrà amare, invecchia- 
Te e morire come gli altri esseri 
umani. Con Christophe Lambert. 
Technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16, 17.30, 19, 
‘ultima ore 20.30. Eccezionale «Co- 
bra» il nuovo mito di Stallone 
diretto dal regista di «Rambo 2», 
George P. Cosmatos. Sylvester 
Stallone è Cobra, il braccio forte 
della legge. Il crimine è una piaga. 
Lui è la cura. Da giovedì 25 orario: 
15.30, 17.10, 18.50, 20.30; 22.10, 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530), Og- 
gi chiuso. Da domani ore 16, 18, 20, 
22: «Momo» di Johannes Shaaf 
con Radost Bokel e John Huston. 
Dopo la «Storia infinita» un altro 
libro di Michael Ende tradotto in 
immagini, una favola che vi farà 
sorridere, ridere, e commuovere. 
Un film per tutti. 2.a visione. 
ALCIONE tel. 304832. Ore 16, 18, 
20, 22. Da oggi e con i festivi di 
Natale un film perfettamente riu- 
scito di Mario Monicelli; «Speria- 
mo che sia femmina» film eccellen- 
te sostenuto da una scenegiatura 
accuratissima, una commedias 
con spruzzate di fine umorismo. 
Ottimamente diretto, ricco di 
‘umori è finezze, brillanti. Interpre- 
ti di primissimo ordine: Liv Ull- 
‘man, Catherine Deneuve, Philippe: 
Noiret, Bernard Beier, Giuliano 
Gemma e Teresa De Sio. Per tutti. 
RADIO. 15.30, 21.30: oggi che xe 
l’antivigilia femo un porno meravi- 
glia, intitolado el xe «Taboo» por- 
no per veci e gioventù!. Viet. sev. 
min. anni 18. 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Concerti di Natale 
TEATRO CRISTALLO 


Via del Ghirlandaio 12 
27, 28, 29 e 30 dicembre 


4 Concerti del 
«Continuum 
Musicale» 


Musiche di 
Bellini, Brahms, Britten, Bu- 
soni, Debussy, Donizetti, 
Fauré, Francaix,. Glazunov, 
Glière, Hindemith, Honegger, 
Ibert, Malipiero, Mendels- 
sohn, Pierné, Poulenc, Ros- 
. sini, Saint-Saéns, Schu- 
mann, Sciostakovic, Verdi, 
Roberto REPINI, Rita VERARDI, pia- 
noforte; Adriano VENDRAMELLI, vio-* 
loncello; Luisa SELLO, fiauto; Luciano 
GLAVINA, oboe; Sebastiano LOIACO- 
NO, clarinetto; Andrea SFETEZ, cor- 
no; Gilberto GRASSI, fagotto; Stelia 
DOZ, Rita SUSOVSKI, soprano. 
— INGRESSO LIBERO — 


| GRANDI 
FILMS di 
NATALE 


ALL'EDEN 


JOHN BADHAM IL REGISTA DI «LA FEBBRE DEL 
SABATO SERA», «TUONO BLU» E «WARGAMES» 


STEVE GUTTENBERG IL PROTAGONISTA DI 
SCUOLA DI POLIZIA 1, 2 E 3 


SI PUÒ AMARE UN ROBOT? 
Scopritelo nel divertentissimo film 


CORTO CIRCUITO 


PSO e TRI-STAR PICTURES: TURMAN-FOSTER COMPANY 
JOHN 10 CIRCUITO” 
LLY SHEEDY : STEVE GUTTENBERG 
FISHER STEVENS : AUSTIN PENDLETON : G.W. BAILEY. 
modv 1GARY FOSTER DANA SATLER 
« DENNIS JONES 


DAVID SHIRE 
alora va GREGG CHAMPION 
» MARK DAMON, JOHN HYDE 
FRANK MORRISS, 


unt ICK MCLEAN 
S.S. WILSON & BRENT MADDOCK » DAVID FOSTER; LAWRENCE TURMAN 
«JOHN BADHAM 


DISTRIBUZIONE 


Loft RL LE Ii 


AL NAZIONALE Î 


LA COMICITÀ DI WALTER MATTHAU 

LA GENIALITÀ DI ROMAN POLANSKI NEL 
PIÙ GRANDE E DIVERTENTE SPETTACOLO DEL 
SECOLO! 


Li 
[ 


con CRIS CAMPION: CHARLOTTE LEWIS. OLUIACORS. DAMIEN IMOMAS 
ERARD BHACH e ROMAN POLANSKI 
PIERRI GUFROY to 


DITER] 


IATA e 


AL NAZIONALE 2 


PAOLO VILLAGGIO È SUPERFANTOZZI NELLA 
BOMBA COMICA DELLE FESTE! 


e Dio creo l'uomo... 
ma gli venne decisamente male: 
era FANTOZZI!! 


PAOLO VILLAGGIO. 


regia di NERÙ PARENTI & 


12.20 0 
‘13/00%Fiî 


DEL 
ES» 


DI 


> DT + 
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Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


Grandi corse, ulti- 


Incontri, telefonate, 


ARIETE gia © | mi affanni della VI. | [°° } scambi ‘di auguri: 
gilia: vi ritroverete À una, giornata elet- ’ 
con il fiato grosso e trizzante o, meglio, 


forse con qualcosa 


proprio una giorna- 
di dimenticato. Ma... pazienza! 


ta adatta a voi. Non dite di no: il 


8.00 Tg1 mattina. 


mondo». 


ni Paolo Il. 


\{{ 12.30 Pronto chi gioca? Con Enrica Bonaccorti (.a parte). 


7.20 Uno mattina. Con Elisabetta Gardini e Piero Badalo- 
ni. Regia di Claudio Caldera. 
7.30 Collegamento con il Gr2, 


9.35 Dall'Antoniano di Bologna.«Buon Natale a tutto il 


11.00 Santa Messa. Dal Santuario di Santa Chiesa: della 
croce in' Montefalco (Perugia). 

11.55 In collegamento mondovisione con Città del Vatica- 
no: piazza San Pietro, Messaggio natalizio e benedi- 
zione «urbi et orbi» impartita da Sua Santità Giovan- 


‘13,30. Telegiornale. 


Almanacco del giorno 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Pronto chi gioca? Con Enrica Bonaccorti (2.a parte). 
Parola mia. Di L. Rispoli. 


dopo. 


In diretta dallo studio 2 di Roma Paolo Frajese 


conduce ‘trent'anni della nostra storia: 1976. (1.a 


parte). 


22.00 Telegiornale. 


22.10 Trent'anni della nostra storia. (2.a parte). 


23.15 Non, necessariamente... 


. tecno-varietà. 
0.15 Tg1 Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


Venezia. 


13.00 Tg2 — Ore tredici. 


Salvatori. 


P. Sambati. 


10.00 Concerto di Natale dalla Basilica di S. Marco in 


| 11.00 Due rulli di comicità anni 30. 
11.35 «FIFA E ARENA» (film 1948) di M. Mattioli con Totò. 


| 13.25 Ambiente a cura di Manuela Cadringher e Giorgio 


13,30 Quando sì ama. 74.a puntata. < 
14.30 Sulla pista: si vola. Acrobazie e curiosità del circo, di 


16.10 «SCARPETTE ROSSE» (1948) film. 
18.30 Il commissario Koster. Telefilm, «La valigia». 


‘19.40 Meteo 2 — Previsioni del tempo. 


119,45 Tg2 - Telegiornale. 
20.20 Tg2 — Lo sport. 


20.30 Film: «CARMEN» di F. Rosi (1983) con Julia Migenes 
Johnson, Placido Domingo. 


22.55 Tg2.- Stasera. 


23.05 FUSOA di notte: «MANCIA COMPETENTE» (1932). 


ilm. 
0:25 Tg2 — Stanotte. 


2.05 Tennis via satellite da Melbourne (Australia) finale di 


Coppa Davis: Australia 


-Svezia, singolari. 


14.00 Musiche di Brahms. 
15.00. «VERTIGINE». Film. 


13.00 Sceneggiato «Andreana» 3.a punt. 


| ‘16.35 Dadaumpa: «Canzonissima» (1968). 


‘18.05 Rockline. Il meglio della Hit parade inglese. 
‘19.00 Tg3 nazionale e regionali. 


19.30 Tg3 regioni. Intervallo. 


20.05 Dse:-Laboratori infanzia, Costa d'Avorio. 2.a puntata. 
20.30 «ESSERE O NON, ESSERE». Film commedia. 


[8g CANALE 5 | 


| —* rraLia 1) 


} nercavartRo 


| CORSI ‘TELEPADOVA] 


8,20 «Le frontiere dello spiri- 

to», rubrica religiosa. 

| 10.00 Film: «FRANCIS AL- 

L'ACCADEMIA» con Do- 

nald O'Connor, Yvette 

Dugay; regia di Arthur 

Lubin (Usa, 1952). 

«Tuttinfamiglia», gioco 

‘a quiz condotto da Clau- 

dio Lippi. 

«Bis», gioco a quiz con- 

dotto da Mike Bon- 

giorno. 

«lf pranzo è servito», 
ioco a quiz condotto da 
‘orrado, 

«Buon Natale», 

Maurizio: Costanzo. 

«Pentatlon», gioco a 
uiz condotto da Mike 
jongiorno. 

Musicale: concerto. del- 

l'Orchestra. filarmonica 

alla Scala, diretto da 

Riccardo Muti. 

0.30 Telefilm: «Love boat».: 


ANTENNA-TMC 


| 10.30 Bravo speciale. Bern- 
stein dirige Beethoven: 
Missa Solemnis in re 
maggiore op. 123, Or- 
chestra Filarmonica di 
Vienna, 
Ore 12, 
piazza San Pietro: mes- 
Saggio e benedizione di 
SS. Giovanni Paolo II. 


con 


in diretta da 


12.30 Oggi News. 

13.00%Film:. «FUOCO SULLA 
MONTAGNA». 

14.45 Pomeriggio al cinema: 
«TORNA A CASA 
SNOOPY». Lungome- 


Ù traggio.a cartoni anima- 
ti: 1.a visione in Italia. 
Cartone speciale:.Il giro 
del mondo su un pal 


lone. 
Telenovela: «Il cammi- 
no della libertà». 
Sale, pepe e fantasia, 
telemenu. 
Telenovela: 
imbroglio». 
Sport News. 
Tme News. 
Cinema Montecarlo: 
«JESUS CHRIST SU- 
PERSTAR». 
Balletto: «Giulietta e Ro- 
meo», interpreti:  Mar- 
ot Fontaine e Rudolf 
urejev e il Royal Bal- 
lett; musica di S. Proko- 


fiev. 

Film: «IL CONFLITTO» 
con Travor Howard, 
Martin Sheen. 


|| | TELEFRIULI 


| 11.00 Sinfonia n. 9 di Beet- 


E hoven. 

| 12.00 «QUESTA TERRA E' la 
mia terra», film. 

: 15.00. Concerto. dei Duran 

è Duran. 

| 16.30 Music Box. 

1 19.00 Speciale: Friulani, aiuta- 
‘te la sezione friulana per 
la Lega contro i tumori. 

. 19.30 Speciale Fogolar furlans 

; dell'Australia (Perth, 
Melbourne, Sidney). 

‘ 20,30 «Arrivano;le spose», te- 
lefilm. 

. 21.40 Drive in. 

22.30 «GIGO'», film. 
24.00 Music box. 
è 2.00 News dal mondo. 


«Doppio 


| 24,00 


{Tr PORDENONE 


15.00 «PER AMORE DI ADA», 
film. 

116,30 «I ragazzi del sabato se- 
ra», telefilm. 

17.00 «NON TI APPARTENGO. 
PIÙ», film. 

118.45 «Storie di donne», tele- 

120.00 

120,30 


film. 
22.00 


«I ragazzi del sabato se- 
ra»,-telefilm. 
«TU SEI IL MIO DESTI- 
NO», film. 

Il prezzo della settima- 
na, rassegna di tappeti 
ì persiani. 

123.30 «Storie di donne», tele- 
ì film. 


8.30 Bim bum bam, speciale 
Natale. 

10.00 Telefilm: «| viaggiatori 
del tempo». 

11.00 Telefilm: «| ragazzi del 
computer». 


12,00 Telefilm: «Automan». 


13.00 Varietà: «Candid 
camera», 

113.15 Deejay television. 

14/00 | risitors. 

16.00 Bim bum bam, speciale 
Natale. 

18.30 Cartone animato; 


«Asterix il gallico». 
Cartone animato: «I 
puffi». 

Cartone animato: «Alla 
scoperta di Babbo Na- 
tale». 
Film: «I MAGNIFICI 
SETTE NELLO SPAZIO», 
prima visione tv, con Ri- 
chard Thomas, Robert 
Vaugn; regia di Jimmy 


T., Murakami (Usa, 
1980). 
22.30 Film: «AMORE E GUER- 


RA», con Woody Allen, 
Diane Keaton, Harold 
Gould; regia di Woody 
Allen (Usa, 1975). 


0.55 ne «Magnum 
o 

1,05 Telefilm: «Agenzia 
Rockford». 

2.00 Telefilm: «Gli invinci- 
bili». 


[ES] 


‘8.00..Cartoni animati. 

8,50 Telefilm: «Boys & 
Girls». ; 

9.10 Cartoni animati. 

10.10 Documentario: «Natura 
selvaggia». 

110.30 Cartone animato. 

11.00 Telefilm: «Superdog 
Black», 

‘1.30 Sceneggiato: «Cara a 
cara», 5b.a puntata. 

‘12.00 Situation comedy: 
«Luoy». 

12.30 Telefilm: 
spose», 

13.30 Cartoni animati, 

114.00. Film comico: «5 MATTI 
ALLE OLIMPIADI», con 
Les Charlots. — 

115,30 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: «Boys & 
giris». 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Telefilm: «Superdog 
Black». 

17.30 Cartoni animati. 

18.00 Documentario: «Natura 
selvaggia». 

18.35 Telefilm: «Arrivano le 
spose», 

19,30 Cartone animato. 
20.00 Sceneggiato: «Jeroni- 
mo», 9.a puntata. 

21.00, Film comico: «I CARAB- 
BINIERI» con G. Bracar- 
di, D. Abatantuono, A. 


«Arrivano le 


Luotto, 
22.30 Situation comedy: 


«Lucy». 

23.00 Telefilm: «L'ispettore 
Bluey». 

24.00 Documentario: «Diari di 
uerra», 


0.30 Film notte: «Primavera 
di sole» (Usa, 1948), con 
J, McDonald, L. Nolan; 
regia R. Thorpe.” 


T.VM 


‘14.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

16.00 Attualità cinema. 

./16.05 Cartoni animati. 

‘117.00 Film: «IL TRIONFO DI 
KING KONG». 

‘18.20 Recita di Natale dei 
bambini della Scuola 
materna comunale di 
Gorizia, via, Brigata 
Avellino, 

‘18.50 I sentieri della speranza. 

19,25 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

119.50 Cartoni animati. 

20.30 Tvm Buone feste. 

22.25 Attualità cinema. 

22.30, Tvm Notizie. ; 

22.45 Prima visione. 

22.50 Film: «LOVE STORY A 
BANGKOK», 


9.50 Film: «AVVENTURA 
NELLA FANTASIA» con 
Laurence Harvey, Carl 
Boehn; regia di Henry 
Levin (Usa, 1962). 

12.00 Documentario: «Questa 
è Hollywood». 

12.30 Documentario: «Il mon- 
do intorno a noi». 

13.00 Ciao ciao speciale Na- 


ale. 

14.30 Film d'animazione: «Il 
topo e suo figlio». 

16.00 Cartoni animati: «The 
Muppet show». 

16.45 Film: «CAPITAN GEN- 
NAIO», con Shirley 
Temple, Guy Kibbee; re- 
gia di David Butler (Usa, 
1936). 

18.15 Quiz: «C'est la vie», gio- 
co condotto da Umberto 
Smaila. 

18.45 Quiz: «Il gioco delle 
coppie», gioco a quiz 
coridotto da Marco Pre- 
dolin. 

‘19.30 Documentario: «Il giro 
del mondo». 

20.30 Film: «l'ISOLA DEL TE- 
SORO» con Andrea 
Bianchi, Orson Welles; 
regia di John Hough 
(Gran, Bretagna, 1972). 

22.20 Film - Ultimo spettaco- 
lo: «CHIAMATE NORD 
777», con James Ste- 
wart, Richard Conte; re- 

ia di Henry Hathaway 
Usa, 1948). 
0.20 Telefilm: «Detective per 
amore». 
1.10 Telefilm: «Mai dire sì». 


fitto BARBARA 


17.00 Telefilm, 

‘18,00 Vetrina in tv. 

19.00 «Veronica», telenovela. 

20, Vetrina în tv. 

20,30 Telefilm. 

21.30 Barbara allo specchio. 

22,30 «Calde emozioni», pro- 
gramma di varietà. 


7.30 Cartoni animati. 

8.00 Cartoni animati. 

8.30 FILM. 
‘10.00 Buongiorno Cristina. 
12.00 Telenovela: «Senorita 
Andrea». 
Film: «IL MERAVIGLIO- 
‘SO DR. BLUNDEN», re- 
gia di Lionel Jeffries, 
con Laurence Naismith 
@e Lynne: Frederick (fan- 
tastico). 
Telefilm. 
Cartoni animati. 
Cartoni animati. 

i «PICCOLE 


‘13.00. 


Film: «GIOCHI STELLA- 
RI» regia di Nick Castle, 
con Robert Preston e 
Lance Guest (fanta- 
stico). 

Film: «PER SOLDI O. 
PER AMORE», regia di 
Michael Gordon, con 
Kirk Douglas e Mitzi 
Gaynor (commedia). 
Campionato italiano di 
serie A di'basket: Sega- 
fredo Gorizia- 
Jollycolombani. 


TELECAPODISTRIA 


‘19.00 Odprta meja, 

‘19.30 Tg2 Punto 

19.45 Oggi la città, rubrica, 

20.00 «Victoria Hospital», tel 
I 


im. 
20.25 Tg Notizie. 
20.30 «L'UOMO DI TOLEDO», 
film (avventura) con 
Stephen Forsythe, Nor- 
ma Bengell, Carl Moh- 
ner; regia di E. Martini. 

22.15 Tg Tuttoggi. 
22.30 «Una donna», sceneg- 
Sola 5.a puntata, con 
iuliana De Sio, Biagio 
Pelligra, Anna Lelio; re- 
gia di Gianni Bon- 
ioanni. 
23.35 Telefilm. 


24.00 


[ Programmi radio 


RADIOUNO. 
Onda verde per viaggiare in- 
formati in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e 
Autostrade. Onda verde uno, 
Radiouno, Grl: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57, 12.56, 13.56, 16,57, 
18.56, 20.57, 22.57. Giornali ra- 
dio: 6, 7, 9, 10, 12, 13, 14, 
17.10, 20.40, 23, 6: Onda verde 
per chi viaggia, di L. Matti; 
7.30: Culto evangelico; 9: Can- 
zoni nel tempo; 10.15: In colle- 
gamento con.la radio vaticana 
dalla basilica di S. Pietro S. 
Messa celebrata da Papa Gio- 
vanni Paolo Il; 11.55: Messag- 
gio natalizio del Papa e bene- 
dizione «Urbi et Orbi»; 12.30: 
Via Asiago tenda; 13.20: La 
iligenza; 14: Master city; 15: 
Radiouno per voi presenta Me- 
gabit; 16, 18.08: Musica, musi- 
ca; 17.30: Radiouno jazz ‘86; 
18.03: Onda verde per auto- 
mobilisti; 18.30: Musica sera: 
Microsolco, che passione; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20; Audiobox spazio multi- 
codice; 20.10: «Creditori», di 
A. Strindberg; 22.05: Gesù 
bambino dormi dormi; 23.05: 
La' telefonata di P. Cimatti. 
STEREOUNO. 
Nel corso delle trasmissioni 
stereofoniche, collegamenti 
con Onda verde per viaggiare 
informati, 15: Stereocity; 
15.30, 16.30, 17.30, 20.30, 
21.30: Gr1 in breve, Onda ver- 
de notizie; 16: Stereobig; 
16.32: Stereobig parade; 
19.15: Stereodrome; 18.56, 
21.27: Onda verde uno; 19,30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve; 
23.05, 23.59: Piano bar. 
RADIODUE 
Onda verde per viaggiare in- 
formati in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e 
Autostrade, Onda verde, Ra- 
diodue, Gr2:, 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.57, 13,36, 15.27, 16,27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.57. Gior- 
nali radio: 6.30, 7.30, 8.10, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
14.30, 16.30, 17.55, 19.30; 
22,35. 6: | giorni; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.18: Parole di vita; 
8: Dse: Infanzia come e per- 
ché; 8,05: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei :pro- 
grammi; 8.45; «Andrea» origi- 
nale radiofonico (194), regia di 
Maurizio Ventriglia; 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.32: Tra l'incudi- 
ne è il martello, : Speciale 
7 10.30: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regio- 
nali, Onda verde, Gr2 regiona- 
li; 12.45: Perché non parli?; 15, 
18.30: Musiche di Natale a 
cura: della redazione di «Scusi, 
ha visto il pomeriggio?» som- 
mario; Bollettino del mare; 18: 
Don Chisciotte, di M. Cervan- 
tes, lettura a più voci (61); 
18.32, 20.10: Le ore della musi- 
ca; 19.50: Dse: artigianato ieri, 
‘oggi e domani; 21: Radiodue 
sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.30: Bollettino 
del mare, 


STEREODUE 


o 
RE 


Nel corso delle trasmissioni 
stereofoniche, collegamenti 


con Onda verde per viaggiare 

informati. Studiodue in diret- 

ta: Notizie, personaggi e musi- 
7 


ca ad alta qualità; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit para- 
de; 18.05: Hit parade 2; 19,26, 
22.57: Onda verde due; 19.50, 
23.59: Fm musica; 20: Disco- 
novità; 20.30: Stereodue clas- 
sic; 21.03: Long playing hit; 
22.30: Le ultime notizie del 
Gr2. 

RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare in 
collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. 
Onda verde tre Gr3: 730, 10, 
11.50. Giornali radio: 6.45, 
7.27, 9.45, 11,45, 13.45, 15.15, 
18,45, 20.45, 23,53. 6: Prelu- 
dio; 7.30, 10: Il concerto del 
mattino; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 16.55: In colle- 
gamento con il teatro Bolshoi 
di Mosca «Mazeppa» opera in 
3 atti di P. |. Ciaikowksi (da 
Puskin) direttore Algis Juailis 
(nell'intervallo ore 17.55 circa 
Gr3); 19.10: Pagnil da «Zanna 
bianca»: Il cucciolo grigio; 
20.20: Libri novità; 21: Rasse- 
gna delle riviste: Storia antica; 
21.10: Dal Senfraies/Berlin 
«Berliner festwochen ‘86», di- 
rige Sergin Celibidache, orche- 
stra filarmonica di Monaco; 
22.30: Don Chisciotte della 
Maricia di M. Cervantes regia 
di O. Costa; 23: Il'jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 
STEREONOTTE 

Nel corso delle. trasmissioni 
stereofoniche, collegamenti 
con Onda verde per viaggiare 
informati, Musica e notizie per 
chi lavora di notte; 23: Il gior- 
nale della mezzanotte; 5.45: Il 
giornale dall‘italia, Onda verde 
Notte. 

RADIO REGIONALE 

8.40: Giornale radio del F.V.G. 
indi musiche natalizie; 1 
Santa Messa indi Fantasia mu- 
sicale indi Messaggio papale; 
12.30: Giornale ‘radio del 
F.V.G.; 18.30: Giornale radio 
del F.V.G. ai 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Lora della Vene- 
zia Giulia - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'estero - Crona- 
che locali - Notizie sportive; 
‘15.45: Altra frequenza. 
Pogrnn în lingua slovena. 
8: Segnale orario - Gr; 8.20: 
Mosaico musicale; 9: S. messa 
dalla chiesa dei Ss. Ermacora e 
Fortunato di Roiano; 9.45: Mo- 
saico musicale; 10.15: Teatro 
dei ragazzi: «La bambina che 
aveva sempre freddo»; 11: Dal 
repertorio dei concerti e dell'o- 
pera lirica; 11.40: Pagine mul- 
ticolori; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Gr e cronaca regionale; 


© 14.10: L'angolino dei ragazzi: 


«Sisegnamo insieme», 14.30: 
Spazio giovani: Tavolozza mu- 
sicale; 15.15: Dai racconti di 
Natale di Charles Dickens: «La 
notte di Natale»; 15.35: Tavo- 
lozza musicale; 16: Quaderni: 
Qui Gorizia; 16.30: Tavolozza 
musicale; 17: Noi e la musica; 
18: Incontri del giovedì; 18,30: 
Tavolozza musicale; 19: Se- 
H0ol orario - Gr e Programmi- 
lomani, 


1655 


19.00 


7.20 In diretta da Milano: «Uno mattina» con Elisabetta 
Gardini e Piero Badalone. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 


8.00 Tg. 


935 Le avventure di Sherlok Holmes. Telefilm: «Il ciclista” 


solitario». 


10.30 Intorno a noi, con Sabina Ciuffini e A. Cecchi Paone. 


11.30 Telefilm: «Sotto tiro». 
11.35 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

‘12.05 Pronto chi gioca? Con 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 


Enrica Bonaccotti. 


114.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 


14.15 Discoring. Di Antonello 


Caprino. 


115.00 Primissima. Attualità culturali del Tg1 di G. Raviele. 


15.30 Dallo studio Fiera 1 di Milano Maurizio Nichetti 
conduce «Pista», 1.a parte. 


17.00 Tg1 Flash. 
17.05 Pista! Con i bellissimi 
parte. 


cartoni di Walt Disney, 2.a 


18.30 Parola mia. Di L. Rispoli. 
‘9.50 Almanacco del giorno dopo. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Cinema in famiglia: appuntamento con Walt Disney. 


22.15 Telegiornale. 


22.25 Alfred Hitchkock presenta delitto a lieto fine. 


22.50 Musica notte Gershwin 


. Da Vienna «George Gersh- 


win: gala» dirige G. Prere con l'orchestra Wiener 


Symphoniker. 


0.10 Dse: Artisti allo specchio: «Mimmo Paladino» di 


Mario Carbone. 


2.05 Tennis, via satellite da 


Melbourne (Australia) finale 


«Davis» Australia-Svezia, singolari. 
10.00 Pessi e illusia. Lungometraggio. 


11.30 Film: «I DUE ORFANELLI 
con Totò. 

13.00 T92 Ore tredici. 

13.25 Tg2 C'è da vedere. Di 


199) 
I» (1947). Regia di M. Mattoli, 


C. Picone. 


713.30 Quando si ama. 75.a puntata. 
14.30 Braccio di Ferro. Cartoni animati: 


14.35 Tandem. Con Fabrizio Frizzi, Stefania Bettoja. 


16.40 Ippica da Roma, premi 


o Turilli. 


16.55 Speciale sereno variabile, 1.a parte. 


17.30 T92 Flash. 


Previsioni del tempo. 
Tg2 Telegiornale. 
Tg2 Lo sport. 

Tg2 Stasera. 


Wussow, G. Dohn. 
Tg2 Stanotte. 


1940). - «TEMPORALE 


Speciale sereno variabile, 2.a. parte. 
Il commissario Koster. Telefilm: «Intrighi pericolosi». 


«Aboccaperta», di Gianfranco Funari. 


La clinica della foresta nera: «Ritorno a casa» con K. 


Cinema di notte, «LA FEBBRE DEL PETROLIO», (film 


ROSY» (film 1979). 


Tennis da Melbourne (Australia) via satellite, finale 
Coppa Davis Australia- 


Svezia, doppio. 


13.00 Sceneggiato «Andreana» (4.a puntata). $ 


14.00 21 danze ungheresi di J.S..B; 
mani duo Gorini Gino - 


G.F. Prato. 
15.00 Tennis «Davis» da Melb 
lari. 


ach per pianoforte a 4 
Bagnoli Eugenio. Regia di 


urne, Australia-Svezia, sin- 


16.30 Dadaumpa. Canzonissima ‘68. 
18.05 Rockline. Il meglio della hit parade. 
‘19.00 Tg3 nazionale e regionali. 


Donne da record. Volti, 


immagini e problemi dello 


sport femminile, Conduce in studio Licia Granello. 
4.a puntata: In pretura. 


Colangeli: Renzo Arbore in 


0.05 Dse: Laboratorio infanzia. Costa d'Avorio. Immagine 
di un'Africa che cambia, 3.a puntata. 

20.30 Stars, a cura di Mario 
concerto. 

21.45 Tg3 - Intervallo. 

22.20 «MISTER MILIARDO» (1977) film. 


CANALE 5 | 


EG} nETEAUATTRO 


ua 'TELEPADOVA 


8.35 Concerto dell'orchestra 
filarmonica alla Scala 
diretto da Riccardo 


muti. 
10.10 Telefilm: «Oh Made- 


line», % 


10.40 


Telefilm: «Condo», n. 4. 
11.10 


«Tuttinfamiglia» gioco a 
qui condotto da Clau- 
io Lippi. S 

«Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. . v 

«Il pranzo è servito» gio- 
co quiz condotto da Cor- 


rado, 

Film: «SETTE CONTRO 
TUTTI», con Roger 
Browne, Liz Havilland. 
Regia di Michele Lupo. 
Film: «TARZAN E IL SA- 
FARI PERDUTO», con 
Gordon Scott, Betta St. 
John. Regia di Bruce H. 
Humbertstone (Usa 
4957) ii 
Telefilm: «Signore e si. 
gnori buonasera». 
«Doppio slalom» gioco 
a quiz condotto da Cor- 
rado Tedeschi. 
Cartone animato: 
«Speedy Gonzales». 
Cartone animato: «Sil- 
vestro». 

Cartone animato: «Will, 
coyote», n. 4. 

«Studio 5», gioco spet- 
tacolo e attualità in un 
rotocalco. condotto da 
Marco Columbro con 
Roberta Termali, 
delgi «Dynasty», N. 
1 


12.00 
12.40 


13.30 


15.20. 


17.30 


‘18.00 
18.30 


19.30 


20.30 


«Maurizio Costanzo 
show». Interviste a sor- 
presa di Maurizio Co- 


21,30 


8.30 Telefilm: «Jennifer». 

9.00 Telefilm: «Sembra fa- 
cile», * 

9.20. Telefilm: «Amanda». 

9.50 Film: «LA SCARPETTA 
DI VETRO», con Leslie 
Caron, Michael Wilding. 
Regia di Charles Walters 
(Usa 1955). 


do intorno a noi». 
Ciao ciao speciale Nata- 
le. Programma per ra- 
gazzi condotto da Geor- 
gia e il pupazzo Four. 
Film d'animazione: He- 
man e She-ra speciale 
Natale. È 
Cartoni animati: «The 
Muppet show». 
Filme «ZOCCOLETTI 
OLANDESI», con Shir- 
© ley Temple, Jean Her- 
a natsitolt:— Regia di Allan 
Dwan (Usa 1937). 
‘18.15 Quiz «C'est la vie», gio- 
co condotto da Umberto 


Smaila. 

18.45 Quiz «Il gioco delle cop- 
pie». Gioco a quiz con- 
dotto da Marco Pre- 


dolin. 

19.30 Documentario: «Il giro 
del mondo». 

20.30 Show: «Un fantastico 


tragico venerdì». Varie- 
‘tà condotto da Paolo Vil- 
laggio e Carmen Russo, 
Regia di Antonio Gerot- 
to. Testi di Terzoli e 
Vaime. 

23.10 Film ultimo spettacolo: 
«LA RIVOLTA», con Ca- 
ty Grant, José Ferrer. 
Regia di Richard Brooks 


stanzo. Al piano Franco (Usa 1950). 
Bracardi. 1.10 Telefilm: «Detective per 
24.00 Telefilm: «Love boat». amore», 
PAN 


SI 


8.00 Cartoni animati. 

8.50 Telefilm: «Boys & 
irls». 

9.10 Cartoni animati. 

10.10 Documentario: «Natura 

selvaggia». 

Cartone animato. 

Telefilm: «Superdog 

black», 

Sceneggiato: «Cara a 

cara», 56.a puntata. 

Situation comedy: 

«Lucy». 

Telefilm: 

spose», 

Cartoni animati. 


Film commedia: «I CA- 
RABBINIERI» con G, 
Bracardi, D. Abatantuo- 
no, A. Luotto. 

Cartoni animati. 
Telefilm: «Boys & 
girls», 


Cartoni animati. 
Telefilm: «Superdog 
black». 

Cartoni animati Hanna 
& Barbera follies. 
Documentario: «Natura 
SENCAdinE 
Telefilm: «Arrivano le 
spose», 

Cartoni animati. 
Sceneggiato: «Jeroni- 
mo», 10a puntata. 
Film commedia: «COL- 
PO GROSSO MA_ NON 
TROPPO» (Fr. 1965) con 


10.30 
11.00 


11.30 
12.00. 
12.30. «Arrivano le 


13.30 
14.00, 


15.30 
16.10 


16.30. 
17.00 


17.30 
18.00 
18,35 


19.30 
20.00, 


21.00: 


Bourvil, L. Buzzanca, L. 
De Funes. 

22.30 Situation comedy: 
«Lucy». 

23.00 Telefilm: «L'ispettore 
Bluey». 

24.00 Documentario: «Diari di 
guerra». 

0.30 Film notte: «L'INSE- 


GNANTE VA AL MARE 
CON TUTTA LA CLAS- 
SE» con A. M. Rizzoli, L. 
Banfi, A. Vitali. 


i TVM 


114.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta pelle Trieste. 

16.00 Attualità cinema. 

‘16.05 Cartoni animati. 

117.00 Tvm Buone feste. — 

‘18.50 L'economia isontina, 
opinioni sui temi dell'e- 
conomia e della società 
i . A cura dell'As- 

iccole indu- 


‘19.25 Prima visione. 

19,30 Tvm Notizie. 

19,50 Cartoni animati. 

20.30. Film: «SOTTO LE STEL- 
LE DELLA CALI 
FORNIA». 


23.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta pelle. Trieste. 

23.30 Film: «KATIUSCIA». 


ANTENNA-TMC 


11.15 Il paese della Cuccagna, 
programma: per bam- 


ini. 

12,15 Silenzio si ride, 

12.30 Oggi News. 

73.00 Sport News. 

13.15 Telefilm: «Bolle di sa-‘ 


pone». 

14.00. Telenovela: «Giungla di» 
cemento», 

14:45 Pomeriggio al cinema: 
«LA PRINCIPESSA SIS- 
SÌ», con Romy 
Schneider. 

16.30 Cartone speciale: Tom 


Jerry. 

,17.30 Telenovela: «Il cammi- 
no della libertà». 

18.20 Sale, pepe e fantasia, 
Telemenù a cura di W. 
De Angelis. ia 

118.30 Telenovela: «Doppio 
imbroglio»: 

19.15 Sport news. 

19.30 TMC news. 

19.45 Cinema Montecarlo: 
«THE BLUES. BROT- 
HERS» con John Belu- 
shi, Dan Akroyd. : 

22.00 Film: «ALESSANDRO IL 
GRANDE» con Richard 
Burton, Claire Bloom. 


TELEFRIULI 


11.30 Sinfonia n, 6 di Beet- 
hoven: 
112.00 «L'ULTIMO BUSCADE- 
RO», film. 
Snals notizie scuola. 
i Cartoni animati. 
Music box. 
Friuli moda show. 
Cartoni animati. 
Buonasera Friul, varietà. 
«L'uomo e la città», tele- 
film. 
Music box. 
News dal mondo. 


9.30 «Veronica», telenovela. 
10.20 Barbara allo specchio. 
13.30 Telefilm. 

14.30 Telefilm. 
‘15.20 Barbara allo specchio. 

17.00 Telefilm. 

‘18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Veronica», telenovela. 
20.00 Vetrina in tv. 

20.30 Telefilm. P 
21,30 Barbara allo specchio. 
22.30 Incontro con Karima. 


Bg 130 rrIESTE 


1.00 Videomusie non stop. 

15.00 «Il concerto», esclusiva 
Videomusic. 

16.00 Video non stop. 

18.00 «Eurochart top 50». 
Classifica europea dei‘ 
primi 50 video. 

‘19.00 Video non stop. 

24.00 «La compilation», esclu- 
siva Videomusic. 

1.00 Video non stop. 


8.30 Bim bum bam speciale 
Natale con Manuela, 
Paolo e Uan, Cartone 
animato, 

110,00 Telefilm: «I viaggiatori 
del tempo». 

11.00 Telefilm: «I ragazzi del 
computer». 

12.00 Telefilm: «Automan». 

13.00 Candid camera, varietà 
condotto da Gerry 
Scotti. 

13.15 Deejay television. 

14.00 | risitors. 

16.00 Bim bum bam speciale 
Natale. y 

19.00 Telefilm: «Arnold». 

19,30 Telefilm: «Happy days». 

20.00 Telefilm: «Alla scoperta 
di Babbo Natale». 

20.30 Film: «KRULL». Prima, 
visione Tv, con Ken 
Marshall, Lysette Ant- 
hony, Freddie Jones. 
Regia -di PeterYates 
(Gran Bretagna 1983). 

22.50 Sul set di «Labyrinth», 
regia di Des Saunders. 
Servizio speciale sulla 
produzione del film «La- 
byrinth» con David 


Bowie. 

24.00 Film: «IL DORMIGLIO- 
NE» con Woody Allen, 
Diane Keaton. Regia di 
Woody Allen (Usa 


1973). 
1.40. Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». 


18.00 Film: 
MARIN 


19.30 Telefilm: «Misfits». 
20.30 Film: «ALL'INSEGUI- 
MENTO DEI PREDATO- 
RI», regia di Richard 
Lang, con Jenny Sea- 
grove e Robert Webber, 
avventura. 

Eurocalcio, settimanale 
sportivo condotto da 
Sandro Mazzola ed Elio 


Corno. 3 
Film: «IL FIGLIO DI ALÌ 
BABÀ», regia di Kurt 
Neumann, con Tony 
Curtis e Piper Laurie. 
1.00 Film. 


| TELECAPODISTRIA | 


18.00 «I cento giorni di An- 
drea» telenovela. 
Odprta. meja, trasmis- 
sione slovena. 

Tg Punto d'incontro. 
Oggi la città, rubrica. 
«Victoria hospital», tele- 
film. 

Tg Notizie. 

Concerto dell'orchestra 
filarmonica giovanile di 
Portland. 

Tg Tuttoggi. 

Quando la cronaca di- 
venta storia: «| giorni 
della luna». 

23.35 Telefilm. 


SIELLON SUB- 


id 


23.30, 


19.00 


19,30 
19,45 
20.00 


20.25 
20.30 


22.15 
22.30 


Programm 


RADIOUNO. 

Onda verde per viaggiare in- 
formati con Polstrada, Anas, 
Aci;4212 e autostrade. Onda 
verde Radiouno Grl: 6.30, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 
14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57: Giornali radio: 6, 7, 8, 
10, 12, 113, 14, 19, 21, 23. 6: 
Onda verde per chi viaggia, di 
Î i; 8.05: Bollettino della 
neve; 8: Radio anch'io presen- 
ta «speciale S. Stefano» con 
Ornella Vanoni; 11.10: Un no- 
me. solo ti vorrei: Veronica; 
11.30: | vinti di Emile Zola (7.a 
punt.) replica; 12,03: Via Asia- 
go tenda; 13.20: Onda verde 
Week end; 13.20: La diligenza; 
14; Master city; 15: Radiodue 
per tutti. Transatlantico; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno 
jazz; 18: Obiettivo Europa 
spettacolo: varietà; 18.30: La 
zampogna nella musica classi- 
ca di A. Castriota; 19.15: 
Sportmotori presenta: mondo 
motori; 19,25: Ascolta si fa 
sera; 19.30: Audiobox; 20: 
Torna Maigret, Alberto Lionel- 
lo in «L'innamorato della si- 
gnora Maigret» (2), sceneggia- 
tura e regia di U. Ciappetti; 
20.30: Gianni Quilliano in 
«seppellitemi con la mia chi- 
tarra», Federico Garcia Lorca 
un Cid Campeador del nostro 
tempo, di Isa Crescenzi, regia 
di Lucio Romeo (3); 21: In 
contemporanea con Raiste- 
reouno: Festival di Salisburgo 
1986; 22.10: Intervallo musica- 
le; 23.05: La telefonata di. P. 
Cimatti. 

STEREOUNO 

Nel corso. delle trasmissioni 
stereofoniche collegamenti 
con Onda verde per viaggiare 
informati; 15: Stereocity; 


15.30, 16.30, 17.30, 20.30, . 


21,30: Gr1 in breve, Onda ver- 
de notizie; 16: Stereobig para- 
de; 19.15: Onda verde uno 
motori; 19.25: Stereodrome; 
20.30: Gr1 in breve; 21.03: 
Festival di. Salisburgo 1986; 
22.40: Piano bar; 22,57: Onda 
verde; 23: Gr1 ultima edizione. 


RADIODUE 
Onda verde per viaggiare in- 
formati in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci-4212 e au- 
tostrade. Onda verde due, ra- 
diodue Gr2: 6.27, 7.26, 8.26, 
9,27, 11.57, 13.26, 15.27, 18.27, 
19.27, 22.57. Giornali radio: 
6.30, 7.30, 8.30, 9,30, 11.30, 
12.30, 13.30, 16,30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7; 
Bollettino del mare; 7.18: Pa- 
role di vita; 8: Hanuccà, festivi- 
‘tà ebraica delle luci. Conversa- 
zione di Rav Elia Kopeiowski, 
rabbino della comunità israeli- 
ta di Milano; 8.10: Dse: infan- 
zia come e perché; 8.45: «An- 
drea» originale radiofonico, re- 
ia di M. Ventriglia (194); 9:10: 
‘aglio di terza; 9.32: Tra l'incu- 
dine e il martello; 10.30: Ra- 
diodue. 3131; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali, Onda ver- 


. de e Gr2 regionali; 12.45: Per- 


ché non parli? 15-18.30: Scusi 
ha visto il pomeriggio?»; 
15.10: Agostino (13), originale 
radiofonico di E. Mancini; 
15.30: Bollettino del mare; 
15.40: Siam fatti così; 16: Di 
comune interesse: lavoro e 
pensioni; 17: Un libro per tutte 
le stagioni; 17.15: Sfogliare le 
vetrine; 17.40: Colpo d'occhio; 


radio 


18: «Don Chisciotte» di M. Cer- 
Vantes (62), lettura a più voci; 
18.32-19,50: Le ore della musi- 
ca; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30: Sera di festa, storie e 
personaggi delle musiche di 
Natale, regia di M. Cavagnino; 
22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 
Nel corso delle trasmissioni 
stereofoniche, collegamenti 
con Onda verde per viaggiare 
informati. 15: Studiodue in di- 
retta: notizie, personaggi e 
musica ad alta qualità; 15, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.15: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit para- 
de; 16.26-22.57: Onda verde 
due; 18:05: parade; 16.26- 
22.57: Onda verde due; 18.0! 
Hit parade; 20: Disconovità; 
19.50-23.59: Fm musica; 
21.03: | magnifici dieci; 22.3 
Gr2 radionotte; 23.30: D.j. mi 


RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare in- 
formati in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci-4212 e au- 
tostrade. Onda verde: 7.30, 10, 


11.50. Giornali radio: 6,45, 
7,2: 45, 11,45, 13.45, 15.15, 
18.45, 20.45, 23.53. 6: Prelu- 


dio; 6.55-8.30-11: Il cancerto 
del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Ora D, dialoghi per le 
donne; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Spaziotre; 
19: Dall’Auditorium «D. Scar- 
latti» di Napoli della Rai: au- 
tunno musicale a Napoli 1986: 
nell'intervallo (19.15 circa): i 
servizi di Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste: religioni; 

30: George Philipp Tote- 
mann, concerto da «Tatelmu- 
sik»; 22: Spazio tre opinio- 
ni;22.40: Una favola di Ander- 
sen, sceneggiata e. musicata 
da Antonio Veretti, dirige Luigi 
Colonna, regia di M, Visconti; 
23.05: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.53: Ultime 
notizie, il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni 
stereofoniche collegamenti 
con Onda verde per viaggiare: 
informati musica e notizie per 
chi lavora di notte; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; 5.45: Il 
«giornale dall'Italia. 

‘RADIO REGIONALE 

8,40: Giornale radio; 12,30: 
Giornale radio; 18.30: Giorna- 
le radio, 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: L'ora della Vene- 
zia. Giulia; 15.45: Altra fre- 
quenza. 

Stogiateni in lingua slovena: 
8: Segnale orario, Gr; 8.20: 
Qui Gorizia (replica); 9: Con- 
certo natalizio nella Cattedrale 
di S. Giusto in Trieste; 9.30; 
Mosaico musicale; 10.15: Tea- 
tro dei ragazzi: «L'angolo della 
pace»; 10.45: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Mu: 
sica corale; 13.40: Tavolozza 
musicale; 14: Gr; 14,10; Tem- 
po e ambiente; 15: Spazio gio- 
vani: Dal mondo del cinema; 
16: Quaderni: In prima perso- 
na; 16.20: Tavolozza musicale; 
17.15: Lo sportiva dell'anno; 
19: Segnale orario, Gr e Pro- 
grammidomani. 


Che anche gli altri sappiano com- | piacere di incontrarsi è proprio del 


‘prendere! Vostro segno. 

Bei momenti in fa- Vincete l'impulso di fo: 
miglia con... qual- SR dare un ultimo toc- |*°°POK î 
che nostalgia, però, | o. co a un lavoro o a 

da cancellare subi- ‘un progetto non an- A 


to. Cancellate an- 
che certe piccole ombre che vi 
hanno seguito lasciando il lavoro: 
rinviatele a «dopo». 


Molta frenesia: con- 


cora terminato! Og- 
gi è un giorno particolare anche il 
per voi. Così crede, almeno, chi vi È 

ha nel cuore. 


‘SAGITTARIO Lasciatevi andare, 


trollatela e vi ritro- seguite l’istinto, sia- 
verete ai vostri limi- te generosi con voi 
ti psico-fisici e, co- stessi e con gli altri: 
me minimo, stanot- è l'invito degli astri 


te non riuscirete a prendere sonno. 


per oggi. Chi è solo non perda la 
Sarà un’impresa, ma siate più 


testa: verrà il suo turno. 


| 

calmi. 

Tl cielo vi sorride e il Chiudete l’ufficio, | 

vostro animo è dimenticate il lavo- | 
disponibile e aperto ro, lasciate da parte 
come non mai. Voi i pensieri «del sol- 
: sapete bene che cer- do»: terra sì, ma 


ti problemi rimangono, ma saggia- 
mente in questo giorno particolare 
li scordate. 


anche cielo. Scontato dire che l’uo- 
mo non vive di solo pane? Salute 
ottima. 


Più che di stare in 
casa, se ancora ci 
siete, la voglia è 
quella di andare, di 
partire! Domani è 

Natale? Che importa, anzi, proprio 

per questo vorreste festeggiare a 
| modo vostro! 


‘Bravi: calmi e pru- 
denti, come sempre, 
vinvendo anche un 
certo nervosismo a 
fior di pelle. Soprat- 
tutto le «vigilie» vi danno fastidio, 
si sa. Ma anche questa volta ve la 
caverete. 


Una vena di insod- 
disfazione di cui 
non sapete indivi- 
A fonte non 

leve igirvi que- 
sta giornata. Scrollatevi di dosso 
certi pensieri, mettetevi tra la gen- Î 
te, cercate gli amici. Î 
Forse una lacrima [Fesci 
ma di... felice com- 
mizione. Tornano 
alla mente vecchi 


= 
ricordi e il vostro 


profondo io vibra tutto al loro | 
richiamo. Un sorriso, ed ecco che 2 | 
anche l'oggi è tutto per voi. 


ORVISI 
NATALE CONVIENE 


_TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


‘da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (5,4,4,3,4,2,5) - 
a 


LEONE 


Soluzione dei giochi di ieri 
Indovinello: 1) Il reggiseno; 2) La risata 


Tor 


REGALATEVI | LIBRI MIGLIORI | 


CONTO CORRENTE APERTO | 
ì AGEVOLAZIONI ESCLUSIVE 
con libera scelta tra 5000 titoli per ogni interesse culturale 


Finaudi 


VIA XXX OTTOBRE 8, TRIESTE, TEL. 64463 


Novità: PITTURA ITALIANA Electa - STORIA DELL'ARTE Electa 
STORIA DELLE CIVILTÀ - ARCHEOLOGIA - SCUOLA MEDIA t 


<taruy! 


ORIZZONTALI: i Un in 
saccato - 6 Appartiene a voi - 
12 Molto grasso - 13 Il nome 
del comico Ingrassia - 14 Con- 
giunzione telegrafica - 15 Arti- 
colo per signora - 16 Lucerto- 
lone dell'America meridiona- 
le - 18 Commedie comiche - 20 
Antichi abitanti dell’Italia - 
21 Un uomo... che sj dà - 22 È 
gigante e speciale nello sci - 23 
Beffarda - 24 Alberi da frutto 
— 25 Lo pigia il ciclista - 27 
Andata all’antica - 29 Gicheri 
- 30 Terminaré - 31 Nome di 
donna - 32 Il prudente prende 
quelle di sicurezza - 34 Aspet- 
tative - 36 Ordine di silenzio - 
37 A volte è causa di errori - 38 
Nei mari e nei laghi - 39 C'è 
anche quello di gomiti - 40 
Gaetano, calciatore della Ju- 
ventus - 4i La prima donna. 

VERTICALI: 1 Illumina e 
riscalda - 2 Il nome della tele- 
visiva Cercato - 3 Sigla di 
Lecce - 4 Guidano i somari - 5 
Lo pseudonimo del paroliere 
di canzoni Giulio Rapetti - 6 
Quelli Doc sono i migliori - 7 
Un gioco coi dadi - 8 Un po' 
scortese - 9 Ciclone tropicale - 


@)| Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22.A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


OGNI LUNEDÌ APERTO 
NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


10 Tipi di mantelli equini - 11 

Uno che non va mai in chiesa - 

13 Il nome della soubrette 

‘Russo - 14 La calda stagione - 

17 Aspirazioni irrealizzabili - 

19 Jean, poeta tragico france- 

se - 20 Figure piane prodotte | 
da una sezione obliqua di un | 
cono. - 21 Particolarmente î 
amate - 22 Teleromanzo ‘a n 
puntate - 23 Copricatena - 24 
Ballo simile alla rumba - 26 
Quaderni... di bordo - 28 La 
usa lo spaccalegna - 30 In 
mezzo - 31 Nome di donna - 33 è; 

IU nome del violinista Ughi - 35 (I. | 
Somma di anni - 37 Iniziali di 
Coppi - 38 Avellino. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


FOERRORDSANS 
EERFENSLTEsRZONIO 


I 


Si A tia E ir art 


“e DI 


> 


EniChem ringrazia i propri 
uomini. E tutti coloro che 
con EniChem hanno . 
collaborato con passione e 
tenacia, in qualsiasi 
parte del mondo. 

È Natale, ma gli impianti nòn 
si fermano: per questo vogliamò 
rifigraziare tutti i nostri uomini, 


dall’operaio al dirigente, che an- 
che oggi lavorano, come chi sta 


IL PICCOLO 


® 


. Buon Natale 
‘a chi, ‘anche stano 


concludendo in questi giorni una 
trattativa in Cina, chi è rimasto 
lontano dalla famiglia per risolve- 
re problemi in Sud America, chi 
ancora sta completando i control- 
li per aprire un nuovo impianto in 
Arabia Saudita. 

E Natale, e vogliamo ringra- 
ziare anche. chi, pur non facendo 
parte del mondo di EniChem, ci 
è stato a fianco sulla lunga strada 
verso il risanamento. 

Buon Natale alla grande fami- 


glia dell’Eni: agli uomini del petro-. 


lio, del metano, della progettazio- 
ne e dell’industria manifatturiera. 

Buon Natale ai nostri clienti e 
ai fornitori che ci hanno dato fi- 
ducia in tutto il mondo: dall’Eu- 
ropa agli U.S.A., dall’U.R.S.S. 
all’ Australia, alla Cina. 

Buon Natale agli uomini del- 
la comunicazione, che ci hanno 
stimolato con la critica e con il 
consenso. 

Buon Natale a tutti coloro 


Mercoledì, 24 dicembre 1986. 


che, in qualsiasi campo e in qual 
siasi te del mondo, la: 
vorano per 
creare nuov4 
ricchezza © 
nuovo SVI: 

.j luppo per il 
nostro Paese. 
Buon Natale 
e Buon 1987: 


=EniChem 


La chimica italiana i guarda avanti: 


tempora 
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